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Editoriale 

Le nozze 
coi fichi secchi 

UAòiAbuiL 

natisi anche severe e riflessioni di buona con
sapevolezza, e subito dopo proposte minimali 
e ripiegamenti di basso profilo: propositi am
biziosi e impegni ardui, e poi vecchie ricette e 
antiche genericità Ci si poteva francamente 
aspettare di meglio dal discorso con II quale -
dopo molti anni - un segretario della De in 
carica tornava alla testa del governo della na
zione Tanto più se si tiene conto che l'uomo 
seduto oggi a Palazzo Chigi è uno dei pochis
simi fra i leader della De che non ha ancora 
mai guidato un governo. Dunque, viene da 
dire a prima hotta è tutta qui l'ambizione di 
chi vorrebbe essere l'erede del De Gaspen e 
del Moro' 

Certo, De Mita usa bene la sua Intelligenza 
quando afferma che la società è mutata e che 
i partiti della coalizione avvertono che e an-

* che mutato «il senso del loro stare insieme» E 
cosi dice bene quando sottolinea che quel 
mutamento «ha comportato l'abbandono di 
condizioni impigrite della politica» e perfino la 
•preoccupazione nominale di adoperare pa
role vecchie per una realta mutata», Da queste 
giuste riflessioni sarebbe dovuto uscire, dice 
ancora, un governo «formato su un program
ma politico prima che su uno schieramento 
partitico", 

Bene, benissimo diremmo ripensando a 
quanto (e con quanta tenacia), dall'opposizio
ne, (comunisti hanno sempre ripetuto con 
accenti di crescente allarme: che il tempo del
le tarmulé,deve ormai cedere il passo al tem
po deli programmi riformatori e che la crisi «di 
sistema» impone una svòlta; una véra rifonda
zione della politica e del triodo di farla. 

Ma De Mità*he conclusione trae.sInvece, 
da quelle premesse? Senza alcun nesso di 
consequenzialità logica convincente afferma 
che la coalizione ieri presentata alle Camere 
•è slata possibile solo tra i cinque parlili che 
culturalmente, polllicamente e «toilcÀrmnte 

*.him«a;»vilM -•• ' - • - — - - -
hanno coltivat ; coKIÉ, icbntratf 
tempi recenti, clsehibra, era stata pronuncia
ta «ha affermazione cc«l impegnativa sui «va
lori» che starebbero alla base del «pentaparti
to», E dunque è questa la risposta, cosi arretra
ta e rlpetilìvài quella che De Mila ha concepito 
per i problemi di cui ha mostrato di avvertire 
tutta la graviti e la novità? 

on può stupire, a quel punto, che tulio II di
scorso, nel tentare di caratterizzare questo go
verno come «centra riformatore» del sistema 
polìtico è della società,Unisca per oscillare, In 
contìnua altalena, fra momenti di scialbe 
enunciazióni rituali ò generiche (la politica 
estera, la politica finanziarla, l'economia, l'oc-
cuparlone, il Mezzogiorno) e accenti di più 
alto profilo C«il momento alto di unione nazio
nale nella lòtta a) térrótìsirhò» al tempi di Moro 
come oggi, là «strada obbligata» dèlie riforme 
Istituzionali, la questione morale), E questo il 
De Mila che già come segretario de ci ha pur
troppo da tempo abituati alla discrasia fra forti 

i ambizioni e impegni «alti» da un lato, e ripie
gamenti pragmatici e riduttivi nelle soluzioni 
praticate (e indicate) dall'altro. 
, Concludendo davanti alla Camera, De Mita 

ha detto con enfasi che «la coalizione si è 
riformala... nella convinzione assoluta dido-
vere innanzitutto affrontare non una crisi di 
governo o di formula, ma la crisi del nostro 
sistema politico tutto intero». E per far fronte a 
tàiè compito'-ili governo spèra tli ottenere un 
contributo di critica dalla opposizione, e ma
gari qualcosa in più Sul grandi temi unificanti». 

Ma chiedere questo, a conclusione di quel 
discorso, significa;francamente, «voler fare 
nozze con i fichi secchi», 

carica di tensione 
Si contano i morti 

DI MITA ALLA CAMERA Con un discorso pieno di contraddizioni 
il segretario de presenta il suo governo 

«Il pentapartito è finito 
ecco perché Ilio rifatto» 
È il suo primo governo, ambito e tormentato. De Mita 
lo presenta nell'aula di Montecitono con tono dimes
so. Accenna alla «crisi della politica», rifiuta «formule 
artefatte». Ma poi è al vecchio pentapartito che si 
affida riscoprendo le «affinità» dei 5. Di fronte a sé ha 
i banchi de, gli unici con vuoti vistosi. Né molto 
entusiasmo, con l'eccezione di La Malfa, manifesta
no gli altri partner. Oggi parlano Craxi e Natta. 

PASQUALE CASCOLA 
B ROMA Quaranta pagine)* 
le e una cinquantina di minuti 
per cominciare a navigare nel
la bonaccia. Ciriaco De Mita 
ha provato a spiegare le vele, 
ma la cautela deve essere sta
ta più forte dell'ambizione, vi
sto che ha troncato di netto 
ogni sforzo Innovativo per tor
nare al coperto del pentapar
tito. Non l'ha richiamala espli
citamente come formula, Il se
gretario della De, nel discorso 
con cui ha presentalo ieri il 
suo governo alla Camera. An
zi, ha ammesso che questa 
compagine ministeriale si è 
formata «su un programma 
politico prima che su uno 
schieramento partitico», prò-
pno perché I cinque «hanno 
avvertito ed avvertono che il 
senso del loro slare assieme è 
mutalo», Al punto da far pre

valere, appunto, «la preoccu
pazione persino nominale di 
adoperare parole vecchie per 
una realtà mutata» 

Pentapartito addio, cioè 
Ma è davvero cosi? De Mila 
non ha fatto ncorso neppure 
all'immagine della «transizio
ne», con la quale pure all'ini
zio aveva tentato di legittima
re fa «novità» del suo tentati
vo. Per II discorso ufficiale 
dell'Insediamento, ha preferi
to coniugate la ricerca «del 
nuovo» («che-i insieme crisi 
ed evoluzione del nostro si
stema politico») con la «ne
cessità» per gli ex alleati di 
«dover» ritrovare su un dise
gno (non su un elenco) di co
se concrete da fare per gover
nare il paese»: Solo che, tra la 
congiuntura e la prospettiva, Il 
presidente del Consiglio, ha la
sciato un baratro di contrad

dizioni Dunque, il «travaglio» 
del sistema politico è «inten
so», e coinvolge «tutte le sue 
componenti» Eppure per De 
Mita «e stata possibile e prati
cabile solo l'aggregazione tra 
i cinque partiti che cultural
mente, politicamente e stori
camente hanno sviluppato 
una affinità di metodo» Ma II 
presidente del Consiglio non 
si e fermato qui. quegli stessi 
cinque partiti si ritrovano as
sieme, dopo 7 anni, perché 
«hanno coltivato una comu
nanza di valon» 

E sembralo, in questo pas
saggio del discorso, che De 
Mita disegnasse più l'alleanza 
ambita Ornano di ferro, quel
lo di legislitura) nel passato 
anche recente che quella rea
le che si appresta a guidare 
Tant'è che quando ha dovuto 
in qualche modo identificare 
il suo governo, si è affidato 
all'espressione della «garanzia 
della coerenza programmati
ca» Garanzìa, è parso di in
tendere, per gli alleati-antago
nisti, soprattutto per Bettino 
Craxi al quale è stato reso 
omaggio per aver, nei suoi 4 
anni a palazzo Chigi, fatto 
•compiere anche passi decisi

vi e, per certi aspetti, di svolta 
nella npresa dell'economia». 
Ma oggi De Mita, al suo posto, 
non deve fidarsi più di tanto 
se ha avvertito l'esigenza di 
sollecitare «un ruolo attivo del 
Parlamento» per il cammino 
del governo 

Le nforme istituzionali le ha 
presentate «non come scor
ciatoia per evitare le difficoltà 
del governare» bensì come 
•strada obbligata per poter 
governare un paese comples
so», che reclama l'esigenza di 
•coinvolgere in Parlamento 
tutte le forze disponibili». E a 

3uesto punto che il segretario 
e ha parlato dell'assassinio 

di Roberto Rutilili, ritrovando 
qualche accento polemico 
(sia pure sottinteso), come 
quando, richiamando il «mar
tino di Aldo Moro», ha sottoli
neato che lo «spinto di unio
ne» contro il terrorismo per 
respingere «l'orrendo intrec
cio tra politica e morte» resta 
«il momento più vero di unifi
cazione tra la società politica 
e la comunità politica» 

De Mita ha aggiunto che la 
risposta a quel disegno crimi
nale va affidata anche a un 
•disegno nformalore». Ma il 

programma dei cinque è ben 
lontano dal raccogliere una si
mile sfida Non a caso il tema 
del nucleare è stalo liquidato 
con un paio dì righe, cosi co
me è stata letteralmente ri
mossa la questione dell'emit
tenza -. televisiva e .dell'infor
mazione. Quanto basta per 
non indispettirei repubblicani 
(La.Malfa, anzi,.canta vittoria -
per aver sponsorizzato De Mi
ta: «La véra legislatura - dice -
Comincia con questo gover
no») e non offrire pretesti ai 
socialisti. Bettino Craxi si limi
ta adire che «De Mita ha pre
sentato un buon programma», 
auelle 212 pagine allegate al 

.scorso che il segretario del 
Psi deve ormai considerare 
come cosa sua. Martelli è il 
meno generoso: «E stato dili
gente, vagamente notarile». 
Del resto, il vicesegretario so
cialista la sua opinione l'aveva 
espressagiàprima con una in
tervista ai Mariìlèsla «Non si 
sa se l'uomo sarà all'altezza 
nel moménti. difficili, delle 
emergènze, che sempre ci so
no-nella vita di un governo». 
Ora, sentito De Mita, lo chia
ma alla prpva',cosl: «Può sce-
gliere da dove cominciare: vo
to segreto o tv». 

CRISCUOU DELL' AQUILA FRASCA POLARA GEREMICCA A PAOWA 3 : 

«Affitti d'oro» 
Quattro anni 
al socialista 
Enrictti 

Per Oaffìtto d'Oro» di uno stabile a Torino, stipulalo qual
che anno fa, l'ex presidente della Giunta regionale del 
Piemonte, il socialista Ezio Enrietti (nella loto), * slato 
condannalo ieri in tribunale a quattro anni dì reclusione e 
a due milioni di ammènda. Oltre all'ex presidente della 
Giunta Plemonie sono slati condannali altri quattro impu
tati. Dopo la sentenza, Enzo Enrietti, ha dichiarato ai gior
nalisti che ricorrerà in appello, A MQ,NA 4 

Rinviato 
a giudizio 
il sindaco 
di Roma 

Rinviato a giudizio II sinda
co di Roma Nicola- Signo-
rello. E accusato di falso 
ideologico in atto pubblico 
per aver dichiarato che una 
delibera che promuoveva 
otto dirigenti dell'azienda 

•»»-" della Nettezza Urbana era 
stata approvata dalla*giunta all'unanimità. Stessa accusa 
per Ire alti funzionari del Comune: il segretario generale, Il 
vice segretario generale e il dirigente dei servizi di giunta. 
Bufera in consiglio comunale: Il Pei ha chiestole dimissio
ni del sindaco, 

AU.EP4GINS 4 t 1 9 

Fonti Usa 
Gorbadov 
destituirà 
Ugaciov? 

Durante un Incontro al 
Cremlino con cinquecento 
uomini d'affari americani, 
GorbacioV avrebbe detto 
che prima del prossimo ver
tice con Reagàn (in pro
gramma '-SÌ. Mosca dal 27 

— maggio) sì sbarazzerà di U. 
gaciov, il potente membro del Politburo considerato II 
maggior avversario della perestroitta. La confidenza, ripor-
tata dalla rivista US News and World tepori sarebbe stata 
fatta a un «eminente uomo d'affari americano» di cui la 
rivista non riporta però il nome. 

A PAGINA 8 

-, NEU4 PAMW UNTRAU 

Dai terroristi nessun documento di rivendicazione 

«Ho vfeto l'assassino di Raffili 
E' Scario, l'uomo della fotografia» 

Hanno atteso Ruffilli sotto casa fin dalle nove del 
mattino, nel furgone camuffato da veicolo delle Po
ste. Un testimone ha seguito i movimenti dei killer 
brigatisti, confermando l'identikit della questura: al
la guida c'era Gregorio Scartò, uno dei capi delle br. 
Ieri, durante la conferenza stampa della polizia, è 
stata esclusa l'ipotesi del rapimento non riuscito. Si 
riaccende la polemica del perdonismo. 

PAI NOSTRO INVIATO ' 
JENNER MELETTI 

Gregorio Scartò 

l'ai FORLÌ. I killer brigatisti 
hanno atteso il senatore Ruffil
li, quel tragico sabato scorso, 
fin dalle nove'del mattino, ap
postati spitòveàsasua, Sette 
Ore di agguatò,'interrotte 'da 
tifi primo tentativo, alle 12.30,' 
di sorprendere la pròpria vitti
ma. Ma il consigliere di De Mi
ta non era ancora rientrato. I 
terroristi hanno poi spostato il 
•Fiorino», camuffalo da furgo
ne pòstale,:in-urta'strada con
tigua. Un testimone ha seguitò 
i loro movimenti. .Erano in 
due a'!bordoy1tasdèttp ieri1 ai 
cronisti -. yHqtcòif.i baffi; se
duto sempre al volante. L'al

tro molto alto, ogni tanto se 
ne andava a piedi, poi torna
va». Ieri la questura ha confer
mato l'ordine di cattura, per 
omicidio contro Gregorio 
Scartò, uno dei capi delle Bri
gate rosse per la costruzione 
del Partito comunista combat
tente: è lui .l'uomo coi baffi-
di cui paria il testimone. Nella 
conferenza-stampa tenuta da
gli inquirenti non sono slate 
fornite nuove indicazioni. È 

stata Invece smentita l'ipòtesi 
di una volontà dei terroristi di 
rapire Ruffilli, liquidata dal 
magistrato come «fantasiosa». 
91 attende ancora una nvendi-
cttlone dell'omicidio Resta
no dubbi sulle modalità della 
fuga, la tecnica dell'assassi
nio, la composizione del com
mando. 

Intanto a Roma si polemiz
za su| «ritornoilfl terrorismo». 
Andraottidicedi «non riuscire 
a capire» il significato politico 
di questo delirio? Martelli non 
considera minacciati .né lo 
Stato, né la democrazia», e se 
Imprende con là «strappante e 
cattiva letteratura-sulla fer-
ihèzza e sul perdono», Ma il 
capogruppo al Senato della 
De, Mancino, considera •peri
colosamente riduttwé»-4e in
terpretazioni di colorò che in
vitano «a non caricare il tragi
co episodio di significali a lo
ro parere Impropri». 

A PAGINA B 

Nuove pesanti accuse al governo israeliano 

l'esecuzione di 
La decisione di fare uccidere il numero due del» 
l'Olp Abu Jihad sarebbe maturata in circostanze 
agghiaccianti. Sembra ci sìa stata addirittura una 
riunione ristretta del governo israeliano, durante la 
quale cinque ministri hanno votato a favore del 
delitto è due contro. Ieri intanto la salma ha ricevu
to gli estremi onori a Tunisi, presente Arafat, prima 
di essere trasferita in Siria per la sepoltura; 

DAI NOSmi INVIATI 

W * W i a i i '•Wlarlll |^"HBV 

la decisione di fare ammaina
re Abu Jihad. Sembra ci sia 
stata addirittura una riunione 
ristretta del governo israelia
no, presenti tra gli altri Sha-
mir, Rabbi. Peres, Welzman. 
Cinque ministri hanno votato 
a favore del deUtto, due (Wel
zman e forse Peres) contro. 
Tutto ciò avviene mentre 
Israele inizia a celebrare i suoi 
40 anni di vita. Ieri alle 20 le 
sirene hanno suonato per ri
cordare «i caduti di tutte le 
guerre* dal 1948 ad oggi. 

GIANFRANCO UUNNITTI 

• • Una cerimonia funebre 
iti cui rabbia e dolore si sono 
fusi quella in onore di Abu Ji
had ieri a Tunisi. I massimi lea
der dell'Olp erano presenti, 
compréso Arafat, assieme ai 
familiari, gli amici, i compagni 
di lòlla dell'ucciso. Le spòglie 
sono state successivamente 
trasportate a Damasco perjes-
servi seppellite. Intanto è-còn-
linuato il flusso di indiscrezio
ni sulle agghiaccianti circo
stanze in cui sarebbe maturata 

AbiiJihàd A MOINA S 
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La piattaforma petrolifera Sirri distrutta dopo l'attacco Usa 

SIEGMUND GINZBEflG A PAGINA 8 

sjp VERONA. Una strada più 
semplice e allo stesso tempo 
più clamorosa per evadere è 
difficile da immaginare. Dar
ko Aver, uno jugoslavo di 30 
anni arrestato lo scorso giu
gno a Verona e condannato 
l«r furto pluriaggravato 
1 ivrebbe dovuto rimanere in 
iella lino al 4 luglio pressi

lo), ha approfittato della vi
ltà del Papa di sabato e do

menica scòrsi. Era stato scel
ti); con tin altro compagno, 
•er rappresentare I detenuti 

«el carcere di via del Fante 
nei solenne incontro in Are
na. SUI palco, nel pomerig
gio, Vestito con un abito scu
ro e una camicia-bianca sen
za cravattai ha stretto la ma
no a Giovanni Paolo II e gli 
ha mormorato una breve fra
se di saluto. Poi, erano da 
poco passate le 16, si è sedu
to nei posti «d'onore» alle 
spalle del pontefice. 

Wojtyla ha iniziato il suo 
discorso a braccio, davanti a 
30mila giovani cattolici, par
lando della difficoltà di resi
stere alle tentazioni: «Ma co-
: . . fai- con le tentazioni 

Ha stretto la mano al Papa. Si è sedu
to alle sue spalle, sul grande palco 
nell'Arena,i^jrjèntre;Giovanni Paolo 
Il iniziava il discorso parlando della 
difficoltà di resistere alle tentazioni 
ha fatto un cenno al suo accompa
gnatore Indicandosi lo stomaco e 
mostrando di star male. È sceso per 

recarsi alla toilette mentre un sotto
fondo musicale suonava «Resta qui 
con noi» e da allora più nessuno l'ha 
visto. È evaso cosi, domenica pome
riggio, Darko Aver, uno jugoslavo 
che aveva avuto il permesso di uscire 
di prigione per incontrare Wojtyla a 
nome dei detenuti veronesi. 

DAL UOSTAO INVIATO 

quando ogni giorno preghia-. 
mo di non indurci in tenta
zione...». Darko lo ha ascol
tato un po', pòi ha fatto Un 
cenno al suo accompagnato
re, indicandosi-lo Stomaco e 
mostrando di star male, è 
sceso dal palco per recarsi, 
alla toilette. In sottofondo,, 
un gruppo musicale guidato 
da un sacerdote suonava «re
sta qui con noi«. Da allora, 
Darko Aver non si é più visto, 
Ed è ufficialmente conside
rato evaso. 

Una festa rovinata anche 
per i responsab||i del Centro 
sportivo italiano, da parec
chi mesi attivila Verona ,iel 

MICHELE SARTORI 

cercare di collegare i dete
nuti con la società. Organiz
zano visite né) carcere ai co
munità e scuole esterne, vi
ceversa, uscite di detenuti. 
Ne hanno già portati fuori, in 
permesso provvisorio, una 
quarantina, fra cui lo stesso 
Aver, senza alcuna fuga. «La 
visita, del Papa - spiega 11 
coordinatore del Csi Mauri
zio Ruzzenenti - era stata 
l'occasione per preparare un 
più vasto rapporto Ira i gio
vani cattolici e i detenuti. Ci 
sono stali molti incontri pre
paratori, il 26 marzo un'inte
ra giornata di tornei sportivi 
e riflessioni comuni in piazza 

San Zeno. C'era anche, quel
la vòlta,LDarkò Aver-Aila fine 
la pastorale giovanile ci ha 
chiesto di portare due dete
nuti in Arena per inserirsi nei 
gruppo di 25 giovani rappre
sentativi di tutte le realtà che 
avrebbero incontrato il Papa 
da vicino». 

Il signor Ruzzenenti, di de-. 
lenuti, ne ha portati sei, tutti 
con il regolare permesso del, 
giudice di sorveglianza. 
Quattro, accompagnati da 
un obiettore di coscienza, 
sono rimasti sugli spalti, con 
le loro famiglie,,Due sono 
stati scelti dagli organizzatori 
per parlare a Wojtyla: Emilio 

Giardini e Darko Aver, prefe
rito agli altri perché «avrebbe 
potuto rivolgersi al Papa po
lacco parlando una lingua 
slava». Darko ed Emilio, con 
il signor Ruzzenenti, sono 
stati accolti in Arena da un 
caloroso abbraccio del ve
scovo di Udine, Aiiredo Bat
tisti. Poi, in attesa del Papa, 
si sono uniti al gruppetto di 
«giovani scelti»: còppie ap
pena formate, studenti, di
soccupati, ex drogati, obiet
tori, soldati di leva e così via. 

C'erano, in servizio d'ordi
ne, anche dei carabinieri che 
avevano partecipato all'arre
sto dei detenuti. Ricono
scendoli, li hanno salutati ca
lorosamente e invitati a bere 
con loro al bar. Adesso sta-
rannodando anche loro la 
caccia a Darko maledicendo 
tanta generosità, Il giovane 
slavo, in prigione, era un de
tenuto modello. Chissà per
ché è scappato, vista la poca 
pena ancora da scontare: 
«Non mi dica che è stato stu
pido - borbotta Maurizio 
Ruzzenenti - perché è quello 
che pensiamo tutti». 

Sme resta allìri 
Per De Benedetti 
un altro smacco 

DARK» VENEOONI "~ 

•TB MILANO. Un altro scacco 
per Carlo De Benedetti. A cin
que giorni dalla tempestosa 
assemblea della Sgb la Corte 
di cassazione ha definitiva
mente respinto il suo ricorso 
sulla Sme. Quello sottoscritto 
con Prodi nell'85 secondo la 
magistratura non era un vero 
e proprio contralto, e quindi 
De Benedetti non può accam
pare diritti sulla società ali
mentare deU'Iri. 

Ma non finiscono qui le 
preoccupazioni del presiden
te della Olivelli: nella tarda se
rata di ieri egli ha partecipato 
con i maggiori azionisti della 
Mondadori alla riunione dei 
componenti del patto di sin
dacato della finanziaria che-

controlla la casa editrice, Nel. 
le intenzioni dì De Benedetti 
avrebbe dovuto essere la riu
nione dalla quale sarebbe 
emersa la sua candidatura alta 
presidenza. E invece l'opposi
zione di Leonardo Mondadori 
ha imposto quanto meno un 
rinvio. Dopo ateune recanti 
interviste del vtcepretMtMe 
della società ì rapporti tre, |U 
azionisti sono assai tesi, tanto 
che si dà per certa la denuncia 
del patto dì sindacalo. 

Oggi, infine, si riunisce a 
Denver, negli Usa, l'assem
bleo della At&t, chiamata tra 
l'altro a eleggere 11 presidente 
in sostituzione di James CHson 
morto due giorni la. Olson er* 
l'uomo che aveva portalo I* 
At&t nella Olivetti, 

A MONA 11 
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rUhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I cattolici in Francia 
O I I I H m CHIAHANTE 

L eggo sulla stampa francese 
che un sondaggio sull'orienta
mento politico dei cattolici 
praticanti, condotto dàlia So-

mmmm fres (I istituto d'Oltralpe che è 
il più accreditato in questo genere di in
dagini), ha indicato che circa un quinto -
precisamente il 21 per cento - degli elet
tori che sono più assidui nella pratica reli
giosa è incline a volare per Mitterrand 
nelle prossime elezioni presidenziali, 
mentre quasi il 70 per cento darà la sua 
preferenza ai due candidati della mag-

?loranza (con una nella propensione per 
hlrac rispetto a Barre) e il 7 o l'8 per 

cento al pronuncerà per Le Pen 
Il 21 percento dei voti a Mitterrand -

ha commentato Le Monde - è al tempo 
stesso «poco e molto» E molto, è anzi 
persino pia del previsto, se si tiene conto 
che nelle elezioni legislative del 1978 
aveva votato a sinistra solo il 15 per cen
to dell'elettorato cattolico e che nel 
1981, aj pprimo turno delle presidenziali, 
Mitterrand aveva raccolto in tale elettora
to appena il 12 per cento Ma può anche 
sembrare poco in rapporto al fatto che in 
Francia non esiste più ormai da 30 anni, 
ossia dalla dissoluzione del Mrp nei 
1958. un partito di «raccolta» del voto 
cattolico, come è Invece in Italia la De
mocrazia cristiana, e che quindi la scelta 
a favore di Barre, di Chirac o addirittura 
di Le Pen assume, in modo tanto più 
esplicito, una chiara connotazione politi
ca di segno conservatore o persino rea
zionario 

In effetti le indicazioni che emergono 
da questo sondaggio sollecitano qualche 
riflessione che va anche oltre il caso fran
cese C e un primo rilievo da fare, muo
vendo dalla considerazione che nel pe
riodo Immediatamente successivo ali ul
tima guerra II cattolicesimo d'Oltralpe, 
fiur avendo un radicamento storico di 
radizioni tutt'altro che progressiste, si 

era presentato - In Europa e non solo in 
Europa - come II più avanzato sia per 
apertura politica e culturale sia per sensi
bilità sociale basta pensare a Maritain a 
Mounier, ali esperienza allora del tutto 
Inedita del preti operai, alla ricerca dei 
teologi, in gran parte francesi, che prepa
rarono Il Concilio La distribuzione del 
voto cattolico dal '58 in poi (mai meno 
del 70 per cento ai candidali di destra o 
di estrema destra) sta in realtà a dimo
strare che I orientamento rinnovatore ha 
pelò sempre riguardato solo una frangia > 
fortemente minorila™ dei cattolici prati
canti maitre nella maggioranza ha coli-
tinuato ad essere dominante un radicato 
moderatismo sociale e politico (anzi un 
atteggiamento da blocco d'ordine, si po
trebbe d|re) che non e stato intaccato in 
maniera sensibile neppure dal movimen
to conciliare. 

I l caso del cattolicesimo fran
cese ci appare perciò come un 
esempio, per molti versi signi
ficativo, della forte divarica-

^ m zione culturale e politica, di 
Idee e di comportamenti, che 

c'è oggi nell'area cattolica e non solo In 
un continente come l'Europa dove per 
secoli si sono intrecciali legami assai 
complessi tra la Chiesa, lo Slato, la cultu
ra, la società, ma anche (e spesso con 
situazioni fortemente conflittuali) net 
continenti extraeuropei MI riferisco alla 
divaricazione fra esperienze anche molto 
avanzate di apertura al confronto cultura
le e Ideale, di ricerca di nuove forme di 
socialità e solidarietà, di impegno per 
obiettivi politici di liberazione e di rinno
vamento, e un condizionamento Ideolo
gico e pratico di tipo moderato che inve
ce fa si che, nonostante quelle esperien
ze (e nonostante solenni affermazioni di 
principio, come quelle contenute nei do
cumenti conciliari, o anche in diversi 
passi della recente enciclica pontificia) la 
maggioranza dell'elettorato cattolico - e, 
spesso, delle sue organizzazioni - conti
nui In molti paesi adoperare c ome base 
di massa di governi conservatori (e tal
volta peggio che conservatori) 

Si dirà - e questo certamente conta -
che nel caso della Francia pesano sia se
colari contrapposizioni sia il fatto che 
per altro verso, e è nella sinistra francese 

una tradizione ideologica di marca ac
centuatamente laicista, che senza dubbio 
non ha favorito una maggiore penetrazio
ne nell'area cattolica Ciò spiega perché 
negli ultimi decenni (estendiamo cosi lo 
sguardo anche alla situazione nel nostro 
paese) il dialogo e il confronto siano sta
ti, per molti versi, più vivaci e più fecondi 
in una realtà come quella italiana dovete 
forze di sinistra e in particolare il Pei si 
sono da tempo caratterizzate per una vi
sione della questione cattolica - e della 
questione religiosa in genere • assai più 
aperta e dinamica 

Ma - per parlare appunto del caso ita
liano - è sensazione diffusa, e non senza 
fondamento, che anche nel nostro pae
se, dopo la stagione particolarmente ric
ca degli anni sessanta e soprattutto dei 
primi anni settanta, quando ci fu uno spo
stamento verso sinistra o comunque su 
posizioni più avanzate di consistenti set
tori cattolici, nell'ultimo decennio sia in
vece prevalso nel complesso di quest'a
rea (pur lasciando da parte l'affiorare di 
tendenze e movimenti neointegnsti) un 
ripiegamento moderato che è andato an
che oltre il ricostituirsi di atteggiamenti di 
neocollateralismo nei confronti della De
mocrazia cristiana. 

E at emersa più volte a questo 
' riguardo, in certi ambienti 

del cattolicesimo democrati
co, la tendenza ad attribuire 

mmtmttMmm una forte responsabilità, per 
tale ripiegamento moderato, 

al fatto che il Pei abbia negli ultimi dieci 
anni abbandonato o comunque molto at
tenuato l'iniziativa e l'attenzione verso la 
questione cattolica Credo che sia giusto 
riconoscere che questa critica non è del 
tutto infondata, e che ad essa non basti 
opporre il richiamo alle impegnative af
fermazioni contenute nei nostri docu
menti congressuali, compresi quelli del
l'ultimo congresso Infatti, al di là di tali 
raffermazloni, indubbiamente c e stato 
nella maggioranza delle nostre organiz
zazioni un calo di impegno sui temi del 
rapporto con l'area cattolica e la sua cul
tura come se la fine del confronto con la 
De su una possibile intesa di governo nel 
quadro della politica di solidarietà demo
cratica significasse anche una caduta del
la rilevanza ideale e politica - il che è 
invece tutt'altra cosa - del problema cat
tolico. 

' H i -"«tetto questo - sarebbe altrettan-
> to ingiusto non cpnsiderare'quanto abbia > 
pesato, nel determinare questo c a k u l L 

l i M i e * di iniziativa, Il venir meno l i ; • 
parte cattolica di stimoli e sollecitazioni, 
in campo culturale e politico, quali quelli 
che si erano avuti nella fase più alta del 
rinnovamento conciliare, e come abbia 
nuociuto - allo sviluppo del confronto 
tra area comunità e area cattolica avvia
tosi nei decenni precedenti - il diffonder
si della sensazione che in campo cattoli
co andasse ormai prevalendo l'accetta
zione di un ripiegamento moderato o 
che comunque si considerasse ormai 
Inattuale, anche nei settori più avanzati, 
la ricerca di uno sbocco positivo a quei 
confronto Di qui un calo di attenzione, 
uno scadimento del dibattito e della ri
cerca che hanno ovviamente finito con 
l'assumere un significato anche politico 

Modificare questa situazione è certa
mente compito di tutti coloro che, dall'u
na e dall'altra parte, hanno a cuore questi 
temi Ma - e torno cosi alla considerazio
ne da cui ho preso le mosse per questa 
riflessione - un primo e concreto passo 
non può non essere una più ferma conte
stazione, da parte delle correnti del cat
tolicesimo democratico, di quel modera
tismo di fondo che continua ad onentare 
Il comportamento pratico, sul terreno 
politico e sociale come su quello cultura
le e ideale, della maggioranza dell'area 
cattolica e delle sue organizzazioni- Se 
questo manca, è inevitabile che prevalga 
la sensazione che le esperienze più avan
zale siano testimonianze di piccoli grup
pi che fanno da alibi a un ben diverso 
comportamento di massa, e che le affer
mazioni di principio siano dirette più a 
coprire che a modificare i molteplici le
gami di interesse con I ordine sociale esi
stente 

_ _ U n intervento à "Roberto Ruffilli 
sui grandi temi della democrazia, delle riforme, 
del ruolo decisivo dei partiti di massa 

* Lo Stato 
" suoi nemici 

Pubblichiamo 1« parte finale del di-
J. scorso che il senatore Roberto Ruffil

li pronunciò nel luglio 1984, nel cor
so delle sedute di approvazione della 
relazione conclusiva della commis
sione di inchiesta sulla P2. Non ha 
alcun peso la circostanza in cui è sta
to pronunciato. Il discorso è invece 

molto interessante per quanto riguar
da il pensiero politico di Ruffilli in 
rapporto alle grandi questioni della 
democrazia italiana come furon còl
te, secondo la sua citazione, «dagli 
esponenti politici più responsabili di 
questo paese»: cioè Togliatti, De Ga-
speri, Nenni, La Malfa e Moro. 

§ • «Non mi scandalizza in 
questi documenti la forte can
ea conservatrice, non mi 
scandalizza il fatto che essi 
siano stali stesi da esperti, che 
avevano una conoscenza sia 
del funzionamento reale di 
meccanismi delle nostre isti
tuzioni sia dei dibattili che 
dentro e fuon le vane discipli
ne scientifiche si venivano 
svolgendo a proposito delle 
modifiche istituzionali Quello 
che mi impressiona è il fatto 
di vedere nemergere In que
sto tipo di documenti il rifiuto 
della presenza delle masse or
ganizzate nella vita dello Sta
to E il rifiuto che ha segnato 
buoni pane della cultura poli
tica di questo paese nei con
fronti dei partiti organizzati di 
massa, nei conlrontl di tutti i 
partiti organizzati di massa, 
considerati, come qualcuno 
ha detto, come strani ictus, 
come escrescenze fiorite im
provvisamente in questo pae
se senza alcuna legittimiti per 
quanto nguarda I aspirazione 
alla dilezione di esso Anche 
qui vorrei essere chiaro non 
considero un delitto di lesa 
maestà la contestazione dei 
partiti e la contestazione del 
sistema dei partiti, le denunce 
di abusi all'interno dei vari 

della società Italiana, 
«Quello che mi impressiona 

è il vedere considerali i princi
pali partiti di massi di questo 
paese come un dato casuale 
da poter essere eliminato nel
l'ambito di una nsiruiturazio-
ne a tavolino nella linea di 
presunti modelli bipartitici 
delle democrazie più avanza
te 

•Credo che da questo pun
to di vista non vada dimenti
cato che 1 partiti, pur con I 
limiti cui ho fatto Cenno, sótto 
stati e sono, Ira l'altro anche 
ai sensi della nostra Costitu
zione, Il canale insostituibile 
sia per la fondazione sia per il 
consolidamento della nostra 
democrazia, quindi nel mo
mento In cui se ne contesta la 
validità per io svolgimento di 
questa funzione il problema è 
quello di indicare Strumenti e 
canali altrettanto validi per la 
realizzazione della democra
zia nel nostro paese 

•Sulla base del documento 
della presidenza abbiamo in
dividuato una sene di terreni 
di coltura. Credo che però a 
questo punto occorra portare 
I attenzione sul fatto che la P2 
ha potuto consolidarsi nel 
momento in cui, entrando 
progressivamente in crisi l'as
setto del centrosinistra, si è 
aperta una nuova fase della vi
ta politica e sociale italiana 
imperniata sulla ncerca dì 
nuovi equilibri È emersa qui, 

attraverso il fenomeno della 
P2, una linea di tendenza che 
ha caratterizzato tutta la stona 
dell Italia democratica dalla 
caduta del fascismo in poi 
Vorrei ricordare che nel mo
mento della fondazione della 
Repubblica democratica c'è 
un significativo intervento di 
De disperi che parla della 
possibilità di condizionamen
to nel conlronti del sistema 
dei partiti politici e del triparti
to allora al governo da parte 
di un quarto partito quel par
tito nel quale si intrecciano 
precisi condizionamenti inter
nazionali, aspirazioni di forze 
economiche non disposte ad 
accettare fino in fondo il siste
ma democratico e così Via. 
Desidero poi riportare l'atten
zione SU di un fatto che è già 
stato messo in luce nel dibatti
to in questa Commissione, 
cioè su quello che si è verifi
cato nella lunga e travagliata 
fase di passaggio dal centrali
smo al centrosinistra Anche 
qui abbiamo avuto una sene 
di manovre eversive, anche 
qui abbiamo avuto una sene 
di pesanti tentativi di condi
zionamento nei confronti dei 
partiti e nella faticosa ncerca 
di un nuovo equilibrio da par
te di quelle stesse forze che 
hanno potuto crescere nei ter
reni di coltura cui ho fatto pn-
ma nfenmenlo E in questo 

contesto che va posto il pro
blema specifico della P2 è un 
modo con il quale si cerca di 
intervenire nella fase com
plessa e difficile che vede il 
passaggio dal sistema del cen
trosinistra ad un altro assetto 
governativo e politico nel suo 
insieme, 1 contorni del quale 
rimangono per tanta parte an
cora non precisati Ed è in 
questo contesto che va valuta
to il disegno di Moro e che 
vanno còlti anche i nessi tra le 
scelte di Moro e la vicenda 
della P2, in sostanza in Moro 
riemerge quella consapevo
lezza che ha caratterizzato tut
ti gli esponenti politici più re-
n s a b i l i di questo paese, da 

atti a De qasperi, da Nen
ni a La Malfa, Ja consapevo
lezza della fragilità e della dif
ficoltà di funzionamento della 
nostra democrazia Per quan
to nguarda la Democrazia cri
stiana, Moro riprende quel di
scorso sulla politica delle al
leanze che non a caso De Ca-
spen aveva fatto nel momento 
in cui la Democrazia cristiana 
avrebbe potuto aspirare a go
vernare da sola, una politica 
delle alleanze volta ad allarga
re la base democratica dello 
Stato ed a rendere possibile 
un non dirompente Insen-
mento in esso* delle masse, 
nella conversione che fosse 
qui la garanzia della crescita 

della democrazia in questo 
paese 

•Anche per la cultura dalla 
quale provengo, sono sempre 
molto disponibile ad accetta
re ed a felicitarmi per convin
zioni e per pentimenti, e le va
lutazioni che qui si sono senti
te sulla linea Moro e sul suo 
progetto non possono che far 
felici quanti hanno sempre 
pensato che quella fosse la 
strada giusta per il consolida
mento della democrazia Cre
do però che nel momento In 
cui si inizia la conversione 
converrebbe, se fosse possibi
le, andare tino in fondo e 
quindi misurarsi con il dise
gno di Moro in tutti 1 suol 
aspetti 

•Un primo aspetto sul quale 
credo si debba fare una forte 
sottolineatura è che per Moro 
quel disegno rimane all'inter
no della prima Repubblica; 
cioè per Moro il problema 
fondamentale è quello del 
consolidamento di questo 
Stato democratico rendendo 
sempre più diffusa l'accetta
zione dei valori fondanti dello 
stesso e realizzando al loro in
temo - cioè all'Interno dei va
lori fissati nei pnml articoli 
della Costituzione - la possibi
lità di realizzare tra tutte le 
grandi forze-di questo paese 
(accordi «deguati sulle, regole 
del «loco. i •: 

•VI è poi un'altra convinzio
ne, nel disegno di Moro, sulla 
quale invito i "pentiti" a fare 
le dovute analisi la convinzio
ne che questo tipo di proces
so di allargamento dello Stato 
democratico avesse un suo 
passaggio indispensabile nel
l'unità della Democrazia cri
stiana. E come nel caso del 
centrosinistra anche in questo 
caso II vero capolavoro di Ma
ro è stato quello di realizzare 
questo tipo di unità per con
sentire al suo partito di fare la 
sua parte perii consolidamen
to della nostra democrazia. 
Penso che questo vada detto 
perché ritengo fuorviarne in
dividuare come punto focale 
per l'analisi della vicenda del
la P2 divisioni inteme alla De
mocrazìa cristiana. 

•Vorrei poi fare un'altra 
precisazione: la consapevo
lezza di Moro che II problema 
centrale di questa democrazia 
fosse un accordo sul fonda
menti par la convivenza nello 
Stato e nella società che coin
volgesse tutte le forze, viene 
esplicitata da Moro stesso già 
nel periodo della Costituente. 
Nella sua prudenza e nella sua 
lungimiranza egli faceva i con
ti con là realtà e cercava di 
cogliere le occasioni quando 
si presentavano, ed infatti 
I accusa che gli è sempre stala 
mossa è stata quella di aver 
messo in cerniere tempi trop
po lunghi» 

Intervento 
Caro Bassolino, 

w gli operai non sono più 
«classe generale» 

V orrei respingere, 
amichevolmen
te ma fermlssi-
riamente, l'ae-

mwKmmm cusa che Anto-
pio Bassolino rhì ha già ri
volto due volte, sia pure ac
compagnandola consentili 
apprezzamenti (prima a To
nno, durante la presentazio
ne del mio libro-reportage 
sulla vita degli operai della 
Fiat, poi lunedi 11 aprile su 
l'Unità nel corso di un'Inter
vista con Bruno Ugolini) e 
cioè l'accusa di aver scritto 
una sorta di «de profundis» 
degli operai, che avrei trat
tato più o meno come «in
diani d'America», come un 
insieme di sconfini ciascuno 
dei quali «appare con una 
propna identità individua
le», ragion per cui «risulta 
impossibile ipotizzare non 
per l'oggi, ma nemmeno per 
l'indomani, una Identità col
lettiva della classe operala e 
del mondo del lavoro». 

Scherzando, potrei insi
nuare che Bassolino mi gio
ca un brutto tiro perchè la
scia intendere ai potenziali 
ietton della mia inchiesta 
che II dentro ci troveranno 
solo resoconti funerei degni 
di un becchino, o quanto 
meno di uno iettatole, 
Quando invece (per fortu
na), circolando per caser
moni, paesi e fabbriche di 
mezza Italia s'incontrano 
anche tante storie allegre, 
personalità che in questi an
ni duri si sono arricchite, 
percorsi di vita istruttivi, esiti 
sociali e professiceli quan
to meno originali. 

Ma non è davvero l'aspet
to promozionale quello che 
mi preme (oltretutto, sareb
be ben ingenuo pensare che 
di questi tempi gli operai 
possano diventare un beat 
seller editoriale II modello 
Fiat ha successo, conquista 
a man bassa copertine dei 
settimanali e paginonì dei 
quotidiani, suggerisce agio
grafie dei suoi dirigenti, 
Confinando, a questione 
marginale la condiziona 
operala. 1. No, credo Ime-

W e h e ^carote di BauotK 

sione 
Proviamo, per paradosso, 

a rivoltare la sua affermazio
ne e se davvero, com'è pro
babile, non losse più pensa
bile in futuro la ricomposi
zione dell'universo operaio 
in un'unica identità e cultura 
di classe? Forse che con ciò 
il Pei e la sinistra marxista 
vedrebbero svanire la ragio
ne strategica del loro inte
resse nei confronti degli 
operai, non più «classe ge
nerale» ma semplice somma 
di individui subalterni? 

lo non lo credo Non cre
do che il riferimento etico e 
politico agli «ultimi» diver
rebbe gioco forza patrimo
nio esclusivo di quelle forze 
- in Italia militanti soprattut
to nelle Me del «cristianesi
mo sociale» - che guardano 
agli operai semplicemente 
come a degli individui sfor
tunati da accompagnare nel 
loro faticoso percorso di 
emancipazione Credo inve
ce che proprio la sinistra po
litica e sindacale sia oggi 
chiamata innanzitutto alla ri
cerca e al nconosclmento 
delle diverse identità in cui 
si è frammentata quella che 
fu la classe Senza che tale 
frammentazione venga vis
suta pregiudizialmente co
me una disgrazia, una pnva-
zione Altrimenti non basta 
cambiare sigla convocando 
una più attuale «Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora-

HH-v ' T 
tori comunisti» al posto del
la «Conferenza operaia del 
Pel» 

Qualcuno può obiettate* 
che le differenze fra operaio. 
e operaio sfagno sempre, 
state, anche i tempo InjSul 

sa». Gli ttaWJlS%!sl| 
no sempre siati una babele1 

di dialetti e di culture, Oli 
operai-contadini non sono 
naU né a Termoli né a Casal-
no. È Ver» Ma come n o * 
rilevare che tali differente' 
hanno oggi assunto unaignfe 
ficaio e una portata p w 
sti? $1 sono approfondite, 

- mano cbejl'et* media 
operai ràt si alzava: (t-É man 

no alla soglia del cinquan
tanni, le differenze di con
dizione materiale fra chi è 
monoreddito (quanti sono 
davvero?) e chi plurireddito, 
fra chi possiede la casa e chi 
no, fra chi ha la fortuna di 
abitare in un paese dove an
cora funzionano reti di soli
darietà e chi vive in un quar-* 
tiere-dormilorio degradato 
Acquistano nuovo peso le 
differenze culturali fra chi si 
è ormai rassegnato a un la
voro monotono ma «facile» 
e chi aspira a migliorare, fra 
chi aderisce alle attività ri
creative gestite dall azienda 
e chi partecipa a forme di 
volontariato entraslndaca-
li... 

E poi > in quella 
strana commi
stione di amico 
e di moderno, di 

•sssssssi sopruso stile an
ni SO e innovazione stile 
Duemila che è oggi l'univer
so Fiat - avrà pure un signili 
caro che alcune delle pro
duzioni strategiche della 
multinazionale di Agnelli 
siano affidate proprio ai so
liti vecchi operai-contadini 

Certo, la fine dell Operaio 
con la O maiuscola, la tram-
mentazione della classe in 
mille Identità diverse, è an
che Il orodotto di una scon-, 
fitta. Rappresenta un fenda 
merro complesso, ambljup., 
Ma - pur nell'ambito di V 

generale peggioramento 
ella condizione operaia 

dal 1960 in qua-tale diver
sificazione contiene ahche 
degli aspetti positivi (credo 
che molte storie di vita nar
rate nel mio libro lo confer
mino), e comunque va or
mai assunta come un dato 
permanente. 

Del resto, caro Bassolino, 
perchè mai l'assenza di «una 
identità, collettiva della clas
se operaia e del mondo del 
lavoro» dovrebbe necessa
riamente tradursi in assensi 
di nuove forme di solidanav 
tà? Perfino l'esperienza dei, 
tanto discusso «Coordina
mento dei lavoratori di Fiu
micino» - che riunisce insie- ' 
me facchini e hostess di ter
ra, meccanici e amministra
tivi-èasuo modo un esem
pio «moderno» di solidarie
tà tra diversi 

Certo, in queste condizio
ni la costruzione di un pro
getto di solidarietà è compi
lo inedito e complicato Ri
chiede anzitutto una cono» 
scensa minuziosa di quell'u
niverso operaio che è, per 
esempio, la Fiat Una cono
scenza oggi del tutto caren
te nel Pei e nel sindacata. 
Ma non vedo scorciatoie 
possibili , 

'(inviato oall «appresso» « air? 
(ore di -Operai Viaggio allllf 
remo della Fiat Là vita, le case, 
k fabbriche di una classe che 
nonc'épnXFWtrinelM 
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• s j | | compagno Giancarlo 
Maculotti. maestro di Cerveno 
(Brescia), apre una sua lettera 
con questa frase 'Mi fa molto 
piacere sentirti dire che anche 
tu, a volte, hai difficoltà a tro
vare gli argomenti sul quali 
senvere la tua rubnea settima
nale» Mi suggerisce poi il me
todo che egli propone ai suoi 
ragazzi partire dal titolo (per 
esempio Un sogno. Una le
sta, Speranza Litigio, ecc ) e 
dare libero sviluppo all'idea 
Le belle pagine di diario degli 
alunni, che mi ha inviato co
me saggio, funzionano Ma 
l'Unità, come tutti i giornali, 
fa i titoli in redazione, in base 
ali articolo Segue cioè la pro
cedura inversa II «metodo 
Maculotti» non potrebbe fun
zionare A togliermi dalle diffi
coltà, molle volte, sono i let
tori slessi 

Il dr Francesco Prete, da 
Sestn Levante, mi manda co
pia della lettera ncevute da un 
suo paziente, operaio La fir
ma è della Fincanlten «Ab
biamo dovuto nievare che nel 
corso dell anno passalo Lei 

ha fatto registrare un notevole 
assenteismo per malattia In
dipendentemente dalle Sue 
condizioni di salute, per le 
quali Le formuliamo i migliori 
augun, siamo qui costretti a 
sottolineare il danno e le di
sfunzioni che tale situazione 
causa alla nostra Azienda La 
invitiamo pertanto a limitare 
le Sue assenze al minimo ne
cessario per le esigenze di 
guangione, precisandola pe
raltro che, ai fini legali e con
trattuali la malattia che giu
stifica l'assenza è solo quella 
che impedisce lo svolgimento 
delle proprie funzioni e non 
quella che viene considerata 
dalla scienza medica» Il dr 
Prete mi informa anche della 
diagnosi, nel caso citato in
farto del miocardio e mi spe
cifica che «il paziente malgra
do I miei tentativi di persua
sione, ha ripreso il lavoro in 
anticipo rispetto alle sue con
dizioni cllniche» In un altro 
caso il capo del personale ha 
enunciato, In pubblico que
sto orientamento «Seundpe 
ralo ha il polso sinistro fratlu-

IHilH'1'li'iM.'l 

Ttova il tìtolo, 
l'idea verrà 

rato e le sue mansioni vengo
no esplicate con il braccio de
stro non e è motivo che si as
senti dal lavoro» 

Commenti? Il più chiaro 
I ha fatto Paletta «Non so se 
esistano ancora gli operai, ma 
I padroni si, certamente» Ag
giungo che la Fincantien è 
un'azienda pubblica, che la 
lettera i un monumento di 
ipocrisia formale le maiusco
le (le Sui» condizioni di salute 
le Sue assenze) non riescono 
a celare la durezza dell ulti
matum («toma al lavoro o 77 
licenziamo») che raramente 
infine capita di veder procla
malo con tanta sicumera che 
il profitto vuole Ignorare ciò 

che dice la scienza Trasmetto 
I Informazione, comunque, al 
presidente dell'In Romano 
Prodi e ai compagni dello sta
bilimento dtRiva Tngoso della 
Fincantien, sindacato e parti
to Spero che dall'alto e dal 
basso si ristabilisca il diritto 
elementare a vivere, e anche 
ad ammalarsi 

a • • 

L'articolo che scrissi sulla 
disoccupazione femminile in
titolato (dal redattori, ovvia 
mente) L'alienazione del 
non-fauoro, mi ha procurato 
da parte del compagno Aris 
Acconterò, che da operalo to
rinese è divenuto professore 
universitario di sociologia del 

lavoro a Roma, due contribu
ti Uno è un suo studio molto 
stimolante, apparso su «La ri
vista trimestrale», intitolato La 
nomlà è i'inoccupatione a 
mosso* non può parlarsi più di 
disoccupazione, egli spiega, 
perchè gran parte dei senza-
lavoro non ha perduto L'occu
pazione non l'ha mai avuta 
L altro è la seguente lettera 
«Caro Giovanni, la questione 
dell occupazione femminile 
non è ancora capita né am
messa Nel decennio '77-'B? 
si sono creati in Italia 898mila 
posti di lavoro in più Gli occu
pati maschi sono scesi di 
48mila, le femmine salite di 
946mila Fra 1 disoccupati in 

senso lato, le donne sono sali
te di 736mila. gli uomini di 
nSSSmila totale, ci sono un 
milione e 294mlla in più in 
cerca di lavoro Dunque, ie 
donne hanno avuto il 100 per 
cento dei posti in più, e il 57 
per cento dei disoccupati In 
più, E per queto che, ancora 
per un po', continueranno a 
premere sui mercato del lavo
ro non perchè non trovano 
lavoro Ma è difficile da far In
tendere Ciao» Neanch'io in
tendo bene. Capisco, fra que
ste cifre, che ci sono molte 
più donne occupate, e molte 
di più che cercano lavoro. 
Progressi, ma anche maggiori 
Impedimenti in rapporto alle 
giuste aspirazioni. Siamo d'ac
cordo? 

MI ha scritto anche una fra 
le 1 294 000 donne In cerca di 
lavoro Elisabetta Pasquettin 
da .lesolo (Venezia), che dice 
•Sono una giornalista pubbli
cista, attualmente disoccupa
ta, e porlo con disinvoltura il 
fascino discreto della mia de
pressione Grazie a lei e a Li
via Turco la mia alienazione 

ora diventa più costruttiva, Il 
vostro intervento, inlatll, ora. 
avvicina la parte economico-
sindacale dell'ozio obbligato 
con la delicata realtà merjfco-
palcologica, la più Importante 
a mio parere, lo infatti non mi 
sento disoccupata, mi sento 
una persona che non lavora, 
Questo umilia la mia luciditi 
intellettuale, la creatività, 1 
rapporti interpersonali Usuo 
articolo mi ha fatto del pene, 
illuminando la mia condizio
ne di donna non lavoratrice, 
Inoltre, tento per 1 Bertlnguer 
una stima che sfocia nell'alrei-, 
to». Questo accostamento fan, 
miliare mi ha commosso, co
me ogni volta che lo percepì: 
sco, senu melilo, negli sguar» 
di, nei saniti, negli accenni 
sempre discreti dei compagni 
editanti altri. Mi ha fatto inol
tre piacere, cara Elisabetta, 
che tu ringraziassi Livia Turco 
e me, Insieme A parte la sti
ma che ho per tei (non scrivo 
Lei, ovviamente), vuol dire 
che nel Pel maschi e femmine 
possono collaborare. Gli altri, 
spesso, neppure ci provano, , 
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POLITICA INTERNA 

n dibattito 
sulla fiducia 

Le dichiarazioni programmatiche Fredda accoglienza della Camera 
Primo acido commentò di Martelli Approvazione senza entusiasmi 
che però aggiunge adombrando Solo La Malfa non ha dubbi: 
un dissenso: Craxi sarà generoso «Il vero inizio della legislatura» 

ma notarile, per il Psi 

De Mita si contraddice 
eppure dall'opposizione 
siDera «qualcosa di più» 

Il governo che si presenta alla verifica del voto delle 
Camere «si è (ormato su un programma politico pri
ma che su uno schieramento partitico». I cinque av
vertono che è mutato il senso del loro stare insieme, 
tuttavia «l'aggregazione è stata possibile e praticabile 
solo tra queste forze che, culturalmente, politicamen
te e storicamente, hanno sviluppato un'affinità di me
todo e una comunanza,di valori». 

OUIDO DELL'AQUILA 

ROMA. Queste contrari- Il cosiddello 
dittarle «Hermailonl hanno 
dominalo il documento di 41 
cartelle che II neopresidente 
del Consiglio ha letto in aula a 
Montecitorio (e ha poi conse
gnato a palazzo Madama) e 
che legnano l'avvio del primo 
gabinetto De Mita, A sostene
re I contenuti dell'accordo -
•piega In apertura II segretario 
de - .non è «una formula pre
fabbricata», ma «Il vincolo in
terno. che crea f»IHtnjtà qei-
l'tndlrtao politicò.. Questo. 
governo «ambisce a collocarsi 
al centro di un processo rifor
matore che non è disegnato in 
cielo, ma nasce dalla nuova 
società esigente e si riannoda 
alle concrete questioni- che 
essa pone», E se l'esecutivo 
rivendica -questo ruolo, in ra
gione della sua legittimatone 
democratica-, nello slessa 
tempo -sollecita un ruolo atti
vo del Parlamento, che è il 
luogo naturale di confronto 
sul problemi». 

De Mita, che In apertura 
aveva dialo «I passi decisivi e 
per certi versi di svolta nella 
ripresa dell'economia» com
piuti dai governi Craxi, a que
sto punto lancia una frecciata 
chiara al segretario socialista 
e alla sua visione dei rapporti 
tra governo e Parlamento: 
•Non si tratta - dice -, secon
do l'antico modo di intendere 
l'ordinamento costituzionale, 
di far prevalere il governo sul 
Parlamento o questo su quel
lo». Ciò che serve, invece, «è 
superare II rischio di due im
potente: l'Una istituzione pa
ranza l'altra e ciascuna e pa
ralizzata al suo interno da 
meccanismi di ritardo e di ve
to». E, si badi, «Il cambiamen
to di certi meccanismi istitu
zionali, nel quadro di fondo 
Inalterato della Costituzione, 
Aon è una scorciatola per evi
tare le difficolti del governa
re, ma una strada obbligata 
per poter governare un paese 
complesso come il nostro». 
Un impegno - sottolinea an
cora De Mita - che riguarda 
certo il governo che si accin
ge a raccogliere la fiducia del
ia sua maggioranza parlamen
tare, ma che «non può non 
coinvolgere in Parlamento 
tutte le forze disponibili» 

A questi riferimenti sulle ri
forme istituzionali Ciriaco De 
Mita aggancia il ricordo di Ro
berto Ruffilli, Interlocutore ci
vile e preparalo di «quanti au
spicano il miglioramento del 
meccanismi della decisione e 
della rappresentanza». E ha 
rinnovalo le parole di fermez-
za di fronte al terrorismo che 
aveva pronunciato a Forlì alle 
esequie del suo collega ed 
amico. «I banditi - dice - non 
hanno nessuna speranza di 

fireValere», E se dieci anni fa 
n Italia si registrò «quello che 

resta II momento più vero di 
unificazione tra la società civi
le e la comunità politica, il 
momento più alto di unione 
nazionale nella lotta al terrori
smo», oggi, dopo l'uccisione 
di Rullili! e dopo «la nefanda 
strage di Napoli», «quello spi
rito di unione è di nuovo Ira 
noi». Qui De Mita scende 
apertamente in campo contro 

perdonismo. 
•L'opinione della gente - rile
va - è per lo Slato e per le sue 
lorzebell'ordine che non han
no mai abbassato la guardia». 
Non davvero «per certe erro
nee manifestazioni di perdo
nismo o, peggio, di giustifi
cazionismo dei delitti», 

Da questo momento Ciria
co De Mila illustra il program
ma di governo, còri frequen
tissimi richiami, al dossier di 
^"pagine consegnala-in al-
legato «Ila presidenza delta i 
Camera e da questa fatto 
stampare in calce al resocon
to sommario della seduta. Il 
tono del presidente del Consi
glio è piatto e monocorde. In 
sintonia quasi perfetta con gli 
impegni che enuncia. Impegni 
e progetti accennali, quasi 
mai approfonditi, che devono 
misurarsi - e qui sta lo scoglio 
vero - con la concretezza 
dell'azione quotidiana di go
verno. Tra le rare eccezioni, la 
diversa regolamentazione del 
volo segreto che De Mita non 
si limita a enunciare ma già 
circoscrive a deliberazioni 
delle Camere «che concerno
no persone o attengono a di
ritti di libertà». L'elenco prose
gue con la riforma dell'ordi
namento autonomistico «nel 
rifiulo di una visione centrali-
stica dello Stato, che è fuori 
dalla Costituzione», e (alla vi
gilia delle elezioni In Friuli e in 
Valle d'Aosta) con gli impegni 
a favore delle Regioni a statu
to speciale. Poi I riferimenti al
le questioni intemazionali e 
De Mita trova il modo di defi
nire «coraggioso disegno di 
pace nella sicurezza» quello 
che si concepì «con l'installa
zione dei missili intermedi in 
Gran Bretagna, Germania fe
derale e Italia». Comunque, 
«nel momento della distensio
ne e del disarmo», l'Europa 
deve esercitare «una più re
sponsabile cooperazione co
munitaria nel campo della di
fesa». Ciò significa che l'Italia 
«deve valutare le questioni mi
litari europee più in riferimen
to al ruolo politico della Co
munità» che a mere «esigenze 
tecniche di sicurezza milita
re» Inoltre, la soluzione pale
stinese può essere affrontata 
solo nel quadro di una tenace 
ripropostone dì una soluzio
ne globale- magari una confe
derazione giordano-palestine
se, secondo la formula «una 
patria per i palestinesi, la sicu
rezza per Israele». Quanto al 
conflitto Iran-lrak, nessun rife
rimento al coinvolgimento di
retto in azioni di guerra degli 
Usa, e richiamo alla necessità 
di applicazione della risolu
zione dell'Onu numero 598. 
Lo sterminato elenco di capi
toli di impegno che seguono 
nell'esposizione di De Mita 
(dal contenimento del debito 
pubblico alla politica per il 
Mezzogiorno) si conclude 
con un doppio auspicio. Il 
presidente del Consiglio spera 
di avere con la fiducia anche II 
«sostegno costante di questo 
Parlamento». E spera di otte
nere «un contributo di critica 
dell'opposizione e magari an
che qualcosa di più sui grandi 
temi unificami» 

Craxi dice: «Ha presentato un buon programma». 
Martelli è meno generoso: «Diligente, vagamente no
tarile». Per Altissimo: «C'è molta carne al fuoco, ora 
va cucinata nel modo giusto». Solo La Malfa manife
sta calore. Ma De Mita, ieri non ha entusiasmato i 
partner di governo. Quel che conta, dicono, sarà 
l'applicazione del programma. Cominciando da do
ve? «Può scegliere: tv o voto segreto», avverte il Psi. 

FEDERICO QEHEMICCA 
ftH ROMA. Nel giorno del 
suo esordio parlamentare, a 
Ciriaco De Mila il Psi concede 
nulla, o poco più. Commenti 
distaccati. Qualche ironia. Il 
gelo per un governo più subi
to che voluto, gjà spento per 
l'assenza di una qualsivoglia 
«solidarietà», minato sul na
scere da una polemica tanto 
velenosa quanto può esserla 
solo quella sul significato di 
un assassinio come quello di 
Forlì. «Ha presentalo un buon 
programma», ha fatto sapere a 
De Mita Bettino Craxi, mentre 
Il Transatlantico di Montecito
rio si svuotava, Buono, insom
ma, non era il discorso svolto, 
la cornice politica nella quale 
De Mita aveva tentalo di collo
care il suo governo. Buono 
era - ed è - solo il program
ma: fallo scrivere e riscrivere 
più volte proprio da Craxi e 
dal Psi. «Diligente, vagamente 
notarile», dice dell'intervento 
del presidente del Consiglio il 
vicesegretario socialista, Del 
resto, aggiunge Martelli, «non 

poteva dire cose diverse ri
spettò a quando convenuto nel 
programma: non slamo mica 
in Uganda..». 

Aggrappatosi al program
ma per spumarla nel giorni 
difficili delle sue consultazio
ni, ora è proprio all'applica
zione di quel programma che i 
partner di governo - e in testa 
a tutti il Psi - sembrano atten
dere il neopresidente del 
Consiglio. Nessuno Che provi 
nemmeno di sfuggita a richia
mare la ritrovata unità, il tatto 
che quello che si vari sia un 
governo comunque fondato 
sull'antica alleanza. Del resto, 
lo stesso De Mila, in un'aula 
segnata da evidenti vuoti pro
prio nei banchi de, aveva po
co prima ripetuto che il suo 
governo si era «formato su un 
programma politico, prima 
che su uno schieramento par
titico». Nemmeno lui, insom
ma, chiedeva atti dì fede. Ed 
atti di fede, infatti, ieri non ne 
ha davvero ricevuti. 

Stretto dai cronisti, appog-

Bettino Craxi 

glato al banco della buvette, 
Bettino Craxi, un po' ironico, 
ripete. «Per rispetto del Parla
mento non voglio anticipare 
quello che dirò domani. A 
mezzogiorno motiverò il no
stro voto di fiducia e di appro
vazione». Di più non vuole di
re, e rimprovera I cronisti che 
si affollano: «Questa riunione 
- rimprovera loro - non ha più 
ragion d'essere». Se proprio 
qualcosa deve dire, la dice al 
giovane Martelli, che in un'in
tervista appena diffusa aveva' 
ripetuto che De Mita andava 
accumulando troppo potere, 
che non poteva rimanere se
gretario della De. «Ogni tanto 
Martelli fa il politologo», pun
geva Craxi. E il suo vicesegre
tario, in venta, gli rispondeva 

accennando una polemica^ 
Del discorso di De Mita, Mar
telli diceva. «Diligente, vaga
mente notarile». Poi spiegava: 
•Quando a scuola si dice che 
un ragazzo è diligente, vuol 
dire che se ne dà un giudizio 
non negativo, insomma tutto 
sommato positivo». Ma con
cludeva: «Bellino Craxi sarà 
comunque più generoso di 
me». 

La polemica appenna sus
surrata tra i due leader del Psi, 
non aveva però seguito in un 
Transatlantico annoiato, che 
smobilitava in tutta fretta. 
Questo discorso di De Mita, è 
piaciuto o no? «La nave è par
tita e mi pare che il mare, per 
il momento, sia ancóra calmo 
- si limitava a rilevare Altissi

mo -. Speriamo che niente 
complichi |e cose», E Cariglia 
non andava davvero -molto" 
più in li: -Il governo di coali
zione potrà soddisfare le atte
se sé rispetterà II programma 
concordato». Solo La Malfa -
e naturalmente la De - mani
festavano un apprezzamento 
caloroso per I primi passi di 
Ciriaco De Mita. Il leader re
pubblicano, anzi, si sbilancia
va fino al punto da affermare 
che «la vera legislatura, comin
cia oggi». 

Può darsi,, con buona pace 
di Giovanni Goria, che la Mal
fa sia nel giusto. Ma occorre
rebbe aggiungere, allora, che 
si comincia non proprio nel 
modo migliore. Per questo 
governo, nato solo su un ac
cordo su uri programma, trap
pole taglienti sembrano anni
date proprio tra le carte degli 
accordi sottoscritti. Claudio 
Martelli ta capire che è pro
prio così. Quali sono i proble
mi che De Mita dovrà affron
tare per primi? Il «numero 
due» psi non ha dubbi: «Si po
trebbe cominciare dal voto 
segreto, o dall'informazione. 
De Mila può scegliere...». Può 
scegliere, insomma, su quali 
delle due prime «mine sociali
ste» rischiar di saliare. No, l'I
nizio non è proprio dei miglio
ri. E Giovanni Goria, allora, 
confuso tra gli altri deputati, 
avverte II suo segretario: «Ha 
fatto un ottimo discorso. Ma 
la strada comincia ora. Ed è in 
salila». 

Il Pei: annuncia il nuovo 
ma riscopre le «affinità» dei 5 
«È improponibile la vecchi^ formùliper a f f ron ta^ l j j g j | ì ^ t t ò ^ À 3 ! - 8 ^ ! ^ ì f !° •' 1 c h . ? « i ^ £ • £ 
problemimow dicejj c a p d g m ^ - ^ t o ^ f ' * ^ f f i S c o t e ? ^ S M i t t ^ 
gheri. E Alfredo Reicnìim «La crisi e più profonda di remo sui fatti». 
quanto non crede De Mita, ed ha radici diverse». Per A Stefano Rodotà De Mita 
la Sinistra indipendente Stefano Rodotà parla di «pa- S ^ J S J r f P S f + £ , £ £ 
radosso De Mita*: «Il segretario del partito al potere S ^ à e S o d . rovina ePche 
da 40 anni scopre un paesaggio dì rovina». «Un di- diceva di esser qui per rime 

»_ a. .lì _*_ /*" / t - - 1 _ D i . ! . » . HlB«>ÌfllllMtÌ(JÌ3Q.40, scorso vuoto», taglia corto Gian Carlo Pajetta. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA II Transatlantico 
s'affolla improvvisamente, 
quando De Mita finisce di par
lare. Ma è cosa di qualche mi
nuto appena: tutti ì gruppi so
no convocati per un primo 
esame del discorso program
matico. Zangheri, prima di an
dare alta riunione dei deputati 
comunisti fa qualche prima 
osservazione. «Slamo d'ac
cordo sul modo di affrontare 
le questioni istituzionali e an
che sull'analisi dell'assassinio 
del sen. Rutilili e più in gene
rale del problema del terrori' 
smo», dice. 

Ma aggiunge subito: «Siamo 
in disaccordo su molte altre 
cose, dalla proposta di liqui
dare in pratica il voto segreto 

al modo indicato per risanale 
la finanza pubblica. E che dire 
della questione morale vista 
solo come problema di riordi
no di regole e non come ces
sazione dell'invadenza del 
partiti? 0 dì quella degli inve
stimenti del capitale produtti
vo nel Mezzogiorno senza un 
riferimento alta necessaria lot
ta per il risanamento politicone * 
morale e contro la malavita 
organizzata?». La conclusio
ne: «È improponibile la vec
chia formula (di cui ci si rifiuta 
di pronunciare* il nome ma 
che viene ripresentata addirit
tura come affinità di cultura) 

diare ai guasti di -30-40 anni di 
governo di altri». «E un po' pa
radossati!», aggiunge: «De Mi
ta è invece il segretario del 
partito che ha governato in 
tutti questi anni. Che il compi
to sia quello da lui indicalo è 
vero; che ce ta faccia con que
ste forze non lo sappiamo; 
che vi sia un ruolo più impor
tante, propositivo, dell'oppo
sizione si, di questo sono con
vinto». 

Toni sarcastici usa Gian 
Carlo Pajetta: «Un discorso 
vuoto mai molto difficile da se
guire. Mi pare che De Mita ab-
vuoto mai molto difficile da se
guire. Mi pare che De Mita ab
bia evitano anche un solo ac,-

i a qualche argomentò 
i certa importanza, co-

E;r affrontare problemi nuovi. 
e Mita parla sì di un modo 

diverso di stare insieme dei 

cenno 
di una r .^ 
me per esempio il nuqeare. 
Ah, ha parlato del Mezzogior
no che va non assistito ma aiu
tato con investimenti. Sarà 
colpa dell'età» ma mi pare di 
aver sentito le stesse cose da 
parecchi presidenti del Consi
glio. E il bilancio è quello che 

le'm7dlUCdfrd'^orsbdÌ 
De Mita per contestare l'anali
si riduttiva delia' cnsi, come 
problema della paralisi delia 
decisione. «La crisi è in realtà 
più profonda, e richiede noni 
solo riforma'dei meccanismi 
di decisione ma anche un rie
quilibrio dei poteri e, soprat
tutto, dei diritti dti cittadini e 
della distribuzione, del teddi-
to». Insomma, «bisogna supe
rare la situazione per cui, in 
questi anni, chi erâ più ricco è 
diventato più ricco, e chi era 
povero più povero. E questa 
situazione non dipende certo 
dai meccanismi istituzionali 
che non funzionano». 

Gianni Corvetti commenta 
la parte del discorso che ri
guarda la Cee: «Non basta dire 
che bisogna adeguarsi alla 
scadenza del 1992, ci vuole 
anche una politica europea 
concertata e di crescita. E 
questo nel discorso di De Mita 
non c'è». 

Infine, una notazione ironi
ca, di Guido Alborghetti, se
gretario del gruppo del Pei, 
sull'incerto futuro del gover
no: «Peccato che De. Mita non 
abbia una maggioranza...». Renato Zangheri 

Martelli 
distribuisce voti 
ai dirigenti 
comunisti 

Per Claudio Martelli (nella foto) alternative al penta
partito «allo stato non ne sono maturate.. Tuttavia, 
•nello sforzo di delineare una nuova prospettiva» do
po la stagione del governo Craxi, il vicesegretario so
cialista - intervistato dal «Manifesto» - afferma che .il 
futuro è di chi saprà coniugare insieme politica e pro
cesso istituzionale attraverso la creazione di una gran
de novità politica: un processo che impegni tutte le 
forze di progresso laiche-democratlche, socialiste-^» 
mocratiche, comuniste-democratlche», cui «possiamo 
aggiungere la componente radicale e ambientalista.». 
Per Martelli II Pei sarebbe «in una fase di grande incer
tézza., nella quale «le voci più interessanti sono quelle 
di Occhietto e di Napolitano». Con Natta «c'è una diffi
coltà grossa di comunicazione, di comprensione», e il 
segretario del Pei somiglierebbe «un po' a Marena!».. 
Martelli ha poi dichiarato in Transatlantico che Natta 
«è come Marchais, all'italiana ovviamente, cosi come 
Togliatti era uno stalinista ma sempre all'italiana». 

Onni Natta Stamattina a Monteclio-
uggì nana, ,,„ via a) àmtii0 ^ d(. 
domani esarazioni del presiden-

H iuttn te del Consiglio per la fi-
j . r ^ . d u c l a ' OH Interventi co-
delia Camera minceranno alle, 9,30 e 

dureranno l'intera groma-
•"»"»>»»»»»»»»»»•»>•»»»»»»»»» ta. Alle 11 parlerà Ales
sandro Natta. Sono iscritti a parlare, tra gli altri, Craxi, 
La Malfa, Rodotà, Caria e Scotti, Pannelli) e Capanna. 
La Camera dei deputati voterà domani'la fiducia al 
governo De Mita. 
Goria «Ma «Ringrazio davvero since-

j i _ i ramente l'onorevole Car-
«nanimera rus per il prestigio di uni 
B Hihattitn slmile proposta e per il ri-

Oliranno c n i a r nf aiprecedenti di 
nella SOCieto» Moro e Andreottl». Cosi 

Giovanni Goria ha esordi-
~—~^—"~—* to spiegando ài giornalisti 
le'ragioni del suo rifiuto a presiedere la commissione 
Bilancio di Montecitorio, dopo la nomina a ministro di 
Cirino Pomicino. Si ricreerebbero le «condizioni» che 
hanno già portato l'ex presidente del Consiglio alla 
scelta di «non assumere Incarichi governativi che trop
po mi vincolassero rispetto all'altrettanto Importante 
compito di rianimare il dibattito nella società intorno 
alla questione dell'ammodernamento del paese». Alle 
prese con tale missione, egli rinuncia alla carica per
ché impossibilitato a dedicarle «tutto l'impegno richie
sto». 

Spaccatura' 
nella De 
milanese 

Il segretario regionale 
della Oc lombarda, Gian-
stefano Frigerio, ha invia
to alle sezioni del partito 
una lettera-appello .per 
•ricomporre le lacerazio
ni» dopo la spaccatura re-

— gistrata alle elezioni dai 
delegati per il congresso cittadino dell 8 maggio. «Il 
rischio che la De milanese sta correndo e mortale», 
scrive il segretario. Nelle votazioni di base, le correnti 
legate a Roberto Mazzetta e la sinistra hanno ricevuto 
rispettivamente il 55 e il 45% dei consensi. 

Sarà Cario Tani 
a subentrare 
a Ruffilli - • 
al Senato 

Sarà Carlo Tanl e non Ge
rardo Agostini il succes
sore di Roberto Rutilili 
nel seggio senatoriale, 
Erano errati infatti I dati 
forniti dopo le elezioni 
dell'87 dalla prefettura di 
Roma. Agostini, candida

to nel collegio di Roma 3, aveva ottenuto 48,359 voti 
su 170.753 votanti: una cifra individuale del 28,32 per 
cento, Tani, candidato' a Roma 4, aveva ottenuto 
104.367 voti su 374,012 votati: una cifra individuale 
del 27.90 per cento. Dopo i controlli della Giunta per 
le elezioni del Senato è risultato invece che erano stati 
conteggiati male i votanti. A Tani è stata attribuita la 
cifra del 28,67 contro il 28,49 di Agostini (anche i suoi 
voti sono stati ricontrollati). 

Manovre 
e avvertimenti 
prima della 
Direzione psdi 

Oggi toma a riunirsi la Di
rezione del Psdi, dopo le 
infuocate polemiche del
la settimana scorsa. L'op
posizione intema ha an
nunciato che «in coeren
za con l'atteggiamento 

- — — — - — — — — assunto, non parteciperà» 
ai lavori. E che sarebbero già state raccolte le firme 
necessarie per convocare il Comitato centrale, dove si 
dicono convinti di poter rovesciare il segretario Cari-
glia. I cui sostenitori negano di essere in minoranza e 
puntano a convocare un congresso dopo le ammini
strative per rinnovare l'organismo dirìgente del Psdi. 

a n i n m MANCHI 

Agenti e curiosi presidiano Montecitorio 
in tribuna la famiglia De Mita 
I tiratori scelti sui tetti, la folla sulla piazza tiepida e 
assolata, gli applausi alla Staller e a nessun altro, le 
divise e te canne dei mitra che «sbucano» da ogni 
angolo, la famiglia De Mita quasi al completo che 
arriva in anticipo e in sordina, l'en plein in «Transa
tlantico», la commozione di Nilde lotti, i sorrìsi di 
Gava, lo sguardo di pietra del presidente del Consi
glio... Montecitorio, che babele. 

SERGIO CRISCUOLI 

l banchi della presidenza e del governo durante la seduta 

H ROMA E poi sì dice che 
la gente è distante dalle istitu
zioni .. E.ccola qui, la gente, i 
gomiti appoggiati alle transen
ne, le pupille contratte per 
catturare volti e immagini lon
tani, in silenzio, tutti ad aspet
tare e a guardare non si sa che 
cosa Non sono né tanti né 
pochi, né compiacenti, né dis
sacranti, né eleganti, né di
messi, ma quel portone spa
lancato della Camera li ma
gnetizza per ore, inchioda i to
ro piedi ai sanpietrlni della 
piazza, li trasforma in tanti 
Giobbe, Il unisce in un'olim
piade della pazienza senza 
senso apparente. Non manca
no mai nelle «grandi occasio
ni", tollerano (intrusione con

fusa di turisti di passaggio e 
curiosi frettolosi, probabil
mente ignorano la compagnia 
di qualche poliziotto in bor
ghese E aspettano Un sole 
tiepido fa splendere il palazzo 
di Montecitorio come nelle 
diapositive del telegiornale, e 
sdrammatizza l'occasione. 
Un'occasione che è solenne, 
perché un nuovo governo si 
presenta agli «eletti del popo
lo», e di routine, perché di go
verni in Italia ne nascono an
che due all'anno; che è in 
qualche modo serena, perché 
si è chiusa una crisi politica e 
almeno cinque forze politiche 
su dieci celebrano un'appa
rente riconciliazione, ma e an
che cupa, molto cupa, perché 

sull'avvio di questa nuova sta
gione politica qualcuno ha vo
luto gettare il cadavere di un 
disgraziato ucciso come una 
bestia. 

Il Palazzo è sorvegliato, 
presidialo, bunkenzzato I po
liziotti e i carabinieri lo cir
condano letteralmente. Sono 
armati e test, distolgono i loro 
sguardi soltanto per abbassar
li sulle tante minigonne porta
te dalla primavera. Sui tetti ci 
sono i tiratori scelti, dalla fine
stra di un albergo di fronte al
la Camera viene filmato e fo
tografato tutto- non si sa mai. 
La curiosità della folla si in
fiamma con il fragoroso arrivo 
di De Mita un'auto blindata, 
altre due macchine di scorta e 
due motociclisti per fare le 
poche centinaia di metri che 
separano Montecitorio dal Se
nato, dove il presidente del 
Consiglio ha appena pronun
ciato l'orazione funebre per 
Roberto Ruffilli, la seconda in 
quarantott'ore. La gente capi
sce e osserva muta. Si conce
derà un applauso un po' tra
sgressivo soltanto alla vista di 
Cicciolina, ma questa è un'a
bitudine. Nessuno invece fa 
caso alla famiglia De Mila, 

giunta con discrezione quasi 
al completo, ci sono la figlia 
Antonina, il figlio Giuseppe, la 
sorella Giulia, il cognato Bru
no, oltre ad alcuni nipoti e a 
tanti «fans» di Nusco. Vengo
no guidati rapidamente nei 
meandri del Palazzo e fatti se
dere in tribuna 

Il «Transatlantico» traboc
ca, se non fosse un sopranno
me larebbe la fine del litanie. 
E anche qui, come fuori, non 
c'è armonia di immagini. An-
dreottì arriva dal Senato con 
un'espressione preccupata, 
più «ingessato» del solito nel 
suo abito scuro, schivo più 
che mai. Gava viene investito 
dai complimenti per il nuovo 
incarico di ministro dell'Inter
no e distribuisce sorrisi e stret
te di mano. Susanna Agnelli 
sfodera il suo aplomb dentro 
una giacca blu alla marinara. 
Lo spodestato De Rose, ex mi
nistro chiacchierato, saluta 1 
suoi con un fare un po' curia
le Craxi accende una sigaret
ta davanti al banco della bu
vette e scherza sulla propria 
violazione (tollerata) al cartel
lo di divieto. E lungo tutto il 
•corridoio dei passi perduti» 
ondeggiano le più diverse ca

denze dialettali. 
Ma sì, è stata anche la gior

nata delle rimpatriate: è arri
vato persino l'onorevole Mi
lanese, campione di assenze 
ingiustificate. Si decìdono a 
entrare in aula proprio tutti 
soltanto quando Nilde lotti, 
con la voce incrinata dalla 
commozione, ha appena fini
to di pronunciare un breve ri
cordo dì Ruffilli. De Mita ha 
un'espressione di pietra. Si al
za e comincia a leggere le 
quaranta pagine che glitrema-
no tra le mani. Alla sua destra 
Andreottì ascolta senza spo
stare lo sguardo dal vuoto, al
la sua sinistra De Micheli» 
scruta l'emiciclo, pieno ma 
con vistose e imbarazzanti as
senze tra i banchi della De, 
oltre che della destra. Cin
quanta minuti, con due sole 
brevissime interruzioni, en
trambe incomprensibili, di 
Capanna e di Pannella. Appe-
na De Mita ha finitosi rompo
no le righe: tutti si avviano alle 
uscite, mentre il leader radica
le, ormai ascoltato solo dalla 
lotti, ingaggia la sua prima 
battaglia diopposiztone, otte
nendo che l'Inizio della sedu
ta di stamattina venga sposta
to dalle 9 alle 9 e treni* 
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POLITICA INTERNA 

Scuola 
I «ribèlli» 
litigano 
sulle date 
M ROMA. I ribelli della 
scuola hanno scelto due gior
ni diversi per scendere in piaz
za. I Gilda il 7,1 Cobas il 23. 
Due date che dimostrano la 
distanza delle posizioni, in
conciliabili anche alla vigilia 
dell'apertura delle trattative 
per II rinnovo contrattuale, I 
sindacati confederali invece 
hanno confermato che gli 
scioperi articolati di quattro 
ore si svolgeranno tra II 20 e il 
30 aprile, e minacciano di In
tensificare la protesta a tratta
tiva gli avviala. La consulta
zione dei lavoratori, sulla loro 
piattaforma, è in pieno svolgi
mento in lutt'llalia. Al termina 
si fari il referendum I cui risul
tati saranno resi noti II 5 mag
gio. 

Mentre confederali e comi
tati di base atfllano le armi, lo 
Snals non smette le polemi
che indirizzate contempora
neamente a Galloni e a Cgil 
Cisl e UH, accusati di collusio
ne. In sostanza gli autonomi 
sostengono che l'apertura 
delle trattative nella prima de
cade di maggio la II gioco dei 
confederali che per quella da
ta avranno terminato le con
sultazioni della base. Lo Snals 
minaccia di Inasprire la lotta, 
paralizzando anche l'attività 
didattica, se il ministro della 
Funzione pubblica, Paolo Ciri
no Pomicino, non garantirà 
l'apertura delle trattative en
tro la fine dell'anno scolasti
co. In ogni caso bisognerà 
aspellare la conclusione del 
dibattito sulla fiducia al nuovo 

rVerno e il voto successivo. 
dunque una scadenza di 

! rande Importanza per mi
nala di studenti che per II 
tocco degli scrutini rischiano 

l'ammissione d'ufficio. 

Discussa davanti alla Corte costituzionale i 
l'immunità dei dirigenti dello Ior 
La sentenza è prevista entro un mese 
Lo scontro è sul Trattato lateranense 

ii giudici: coHiiuziofiaie cnrt Cheli (a^testra) 

overnoper 
Si conoscerà entro un mese la sentenza della Corte 
costituzionale sull'«affare Marcinkus». Ieri, alla Con
sulta, si è svolta l'udienza pubblica sul ricorso dei 
giudici milanesi contro l'annullamento del mandato 
di cattura emesso contro il monsignore-banchiere. A 
perorare la sua immunità c'era anche l'avvocato del
lo Stato, rappresentante del presidente del Consiglio; 
un altro titolo di merito del defunto governo Goria? 

FABIO INWINKL 

• s i ROMA. La «scivolata» di 
stile è arrivata proprio alla fi
ne. Adolfo Gatti, fino a quel 
momento, aveva sciorinato 
davanti ai giudici dell'Alta 
Corte le argomentazioni a so
stegno della sentenza della 
Cassazione che,'annullando il 
mandato di cattura contro 
mons. Marcinkus e i suoi col
laboratori, li aveva sottratti al
la giustizia italiana per la vi
cenda lor-Ambrosiano. Ma, 
prima di concludere, il noto 
penalista è sbottato In una po
lemica che mal si adattava alla 
circostanza. -Apprendo - ha 
detto Gatti - di sequestri, in 

Canada e in Svizzera, di gros
se somme provenienti dal 
Banco Ambrosiano. Vorrei ri
cordare che lo Ior, pur non 
essendovi obbligato, è il solo 
soggetto ad aver versato un 
ingente contributo a seguito 
del dissesto dell'Ambrosiano. 
È quindi infondata la volontà 
di criminalizzare i dirigenti 
dello Ior, facendone un sim
bolo dì Illiceità». Perché que
sta nota di bottega, davanti ai 
giudici costituzionali? Un 
messaggio a qualcuno o solo 
un elemento di imbarazzo? 

Certo, c'era di che medita
re, ieri, nel minuscolo pretorio 

ricavato sin dai tempi di Enri
co De Nicola nello storico pa
lazzo, uho spazio ormai insuf
ficiente a contenere giornali
sti e operatori televisivi richia
mati dalla notorietà del caso 
in esame. Accanto ai difensori 
di Marcinkus e intervenuto a 
presidio della pronuncia della 
Cassazione l'avvocato dello 
Stato, Fjancesco Guicciardi. 
Al di là della sua autonomia 
tecnica, l'avvocatura dello 
Stato rappresenta il presiden
te del Consiglio dei ministri. 
L'intervento del governo, in 
cause del genere, non è obbli
gatorio. Invece, questa volta 
ci si è preoccupati di scende
re in campo a sostegno di 
quell'art. 11 del Trattato late
ranense che la da scudo a 
Paul Marcinkus. E questo l'in
teresse dello Stato italiano da 
tutelare? C'è ragione di dubi
tarne. 

Del resto lo stesso Goria - è 
stato ricordato - auspicò da 
ministro del Tesoro, nell'84. 
«chiarezza su un dissesto ban
cario colmo di comportamen

ti fraudolenti, collusioni, com
plicità e silenzi». Pochi mesi 
fa, da capo del governo, ha 
promosso la costituzione In 
giudizio, sulle tesi favorevoli 
all'Istituto per le opere di reli
gione, Una decisione presa 
«collegialmente», con il vice
presidente Giuliano Amato e 
le altre componenti dell'ese
cutivo? Sarebbe interessante 
saperlo. 

L'udienza di ieri si è aperta 
con la relazione del giudice 
costituzionale Enzo Cheli, che 
ha riepilogato la vicenda, a 
cominciare dal mandato di 
cattura spiccato il 20 febbraio 
'87 contro Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel per concorso nel rea
to di bancarotta fraudolenta 
con Roberto Calvi, presidente 
del fallito Banco Ambrosiano. 
Il monsignore ha all'attivo un 
lungo Intreccio di manovre 
con Calvi, con Sindona, con 
Licio Celli. Le sue speculazio
ni finans larie arrivano fino alle 
Bahamas e a Panama. Alla fi
ne ia bianca vaticana si in

guaia, ma il papa difende il 
suo collaboratore, parlando 
di «attacco brutale» dei giudici 
italiani. 

D altronde, il 17 luglio del
l'anno scorso, la Cassazione 
ha annullato il mandato di cat
tura, richiamando i patti Stato-
Chiesa del '29: «Gli enti cen
trali della Chiesa cattolica so
no esenti da ogni ingerenza 
da parte dello Stato italiano». 
E i giudici milanesi - Antonio 
Pizzi, Renato Bricchetti e Pier
luigi Dell'Osso - il 26 novem
bre hanno sollevato questione 
di legittimità di questa norma 
davanti alla Corte costituzio
nale. Molteplici I punti chia
mati in causa, dalla sovranità 
dello Stato ai principi dì egua-
glianzae legalità, dall'obbliga
torietà dell'azione penale al 
diritto di agire in giudizio per 
la tutela dei propri interessi. 

Nell'udienza di ieri i difen
sori (oltre a Gatti, Paolo Ro-
scioni e Carlo Mezzanotte) 
hanno sostenuto che i giudici 
milanesi sono intervenuti tar

divamente, su una sentenza 
ormai irrevocabile come quel
la della Cassazione che ha di
chiarato un difetto di giurisdi
zione della magistratura del 
nostro paese. La Corte costi
tuzionale - è stato sostenuto -
deve limitarsi ad un controllo 
delle questioni sollevate dal 
giudice di merito: non può so
stituirsi ad esso nella promo
zione del giudizio di costitu
zionalità. Si è poi insistito sulla 
sovranità della Chiesa cattoli
ca e sulla immunità del suo 
apparato centrale, che inclu
derebbe anche lo Ior. Gli ar
gomenti dell'avvocato dello 
Stalo si sono sostanzialmente 
accodati a quelle esposte dal
le parti private. 

Ora i quindici membri del
l'Alta Corte, In successive ca
mere di consiglio, valuteran
no il complicato intreccio di 
problemi suscitati a livello giu
ridico dall'affare Marcinkus. 
Un compito difficile, destina
to a nlevanti implicazioni, 
quale che sia la sentenza fina
le. 

Tribunali senza i «moduli» 
Rinviato il processo 
all'ex presidente (Psi) 
del Monte di Parma 

MOLO BARONI 

• • PARMA. La legge è stata 
pubblicata sabato {corso 16 
aprile e*-* entrata, subito in 
vigore. «E quanto di più mac
chinosamente Incredibile si 
possa immaginare», afferma
no giudici e avvocati. Ieri, a 
Parma, per la mancanza della 
modulistica, prevUto dalla 
nuova legge sulla responsabi
lità crviledeigiudtei; sotto sta
ti rinviati beh tre processi. Per 
due il Tribunale ha «nesso 
un'apposita ordinanza, per il 
terzo (torte il più «ottante) ti 
e deciso per 11 rinvio ma con 
ogni probabilità la sentenza 
poteva anche arrivare. 

In questo modo tutti i •giu
dizi' collegiali, dei Tribunali 
d'Italia tono bloccati: vi tute
lato l'interesse dell'eventuale 
giudice che In camera di con
siglio esprime »parere dissen
ziente», ina mancano i moduli 
su cui motivare la propria de
cisione, stendendo un regola
re verbale della riunione. 

Questo vale per le sentenze 
come per le ordinanze, in tut
to sono circa 10-12 moduli 
(tutto è rigorosamente elen
cato e descritto nella legge), a 
cui corrispondono altrettante 
buste speciali che a loro volta 
vanno raccolte in particolari 
classificatori che, alla fine del
la stona, dovrebbero essere 
ordinati in un altrettanto spe
ciale «armadio» posto sotto la 
stretta custodia del presidente 
del Tribunale, a disposizione 
di quanti eventualmente vo
gliono presentare ricorso. 
Qualche giudice ieri mattina 
ha proposto ai colleghi di pro

cedere, comunque, con te 
sentenze, ma alla resa dai 
conti nessuno ha trovato il co
raggio di assumersi ut» tata 
responsabilità, col rischio poi 
di vedersi citati dal condanna
to e di dovere rimborsare 
chissà quali dire, a compento 
dell'eventuale danno. 

E proprio a cauta di questi 
inconvenienti burocratlciche, 
dopo aver iniziato li dibatti
mento, la I sezione penale <M 
Tribunale di Panna ha decito 
di rinviare al 31 maggio, giar
da cito din ( t a n n n r " 
prossime amminlttralN 
processo dell'ex pfif** 
della Banca del Monte <i 
ma, il socialista Roberto Cup-
pinl accusato assieme ad«m> 
due persone O'Induttrlal» 
Quinzio Guidetti ed II Ubero 
professionista Ugo VlacchC dt 
Interesse privato in «ti d'ulti-
ciò e corruzione. La vicenda 
risale al 1983 e riguarda pre
sunti finanziamenti al Psi loca
le. 

Il Cuppini in particolare era 
accusato di aver favorito l'Im
presa «Guidetti Sri» nella con
cessione di un credito e di 
corruzione in quanto, in quali
tà di consigliere dell'Istituto 
del Medio credito per l'Emilia 
Romagna, si era adoperato 
per fare ottenere al Guidetti 
un credito di due miliardi a 
condizione che lo stesso Im
prenditore vertute 100 milio
ni al Psi. I giudici, nel cono 
delle ultime settimane, aveva
no cercato di appurare se II 
credito in argomento lotte 
stato di tipo «ordinario» oppu
re agevolato. 

Quattro anni all'ex presidente del Piemonte 

«Affitti d'oro», condannato 
il socialista Enrietti 
Il contratto per riaffitto d'oro» dello stabile di piaz
za Castello 71. che l'amministrazione regionale 
aveva stipulato nel 1982, è costato caro all'ex pre
sidente socialista della giunta piemontese, Ezio 
Enriettì: riconoscendolo colpevole di peculato e 
corruzione, il tribunale gli ha inflitto quattro anni di 
reclusione e due milioni di multa. Condannati an
che quattro coimputati, altri quattro assolti. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

WBR QIORQIO BITTI 

PJH TORINO. «Poteva andar-' 
gli peggio», è stato II primo 
commento in aula quando il 
presidente della quinta se
zione penale del tribunale, 
dolt, Pettenall, ha letto la 
sentenza dopo selle ore di 
camera di consiglio. Per 
Ezio Enriettì, il pubblico mi
nistero Stella Caminiti aveva 
chiesto sei anni e mezzo. 
Pallido in volto, lui si è limi
tato a far sapere che ricorre
rà in appello, 

Per parecchi anni perso
naggio di spicco dei mondo-
politico torinese (aveva an
che ricoperto l'incarico di 
assessore regionale alla sa
nità), Enriettì era stato man
dato sotto processo al termi
ne di un'Inchiesta che aveva. 
suscitato clamore. Mentre 
sedeva sulla prima poltrona 
del governo piemontese, la 
Regione aveva preso in affit
to Il palazzo In piazza Castel
lo per un canone di 261 mi
lioni annui. Il contratto di lo-

D NEL PCI 

Iniziative 
del partito 
in Italia 
Ogni: G. Angìus. Castellama-

re (Na): P. Ingrao, Genova: 
T. Bergonzi, Torino: D. No
velli, Terni: M. Ottaviano, 
Bologna: V. Vita. Napoli. 

•»» 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi mercoledì 20 
aprile fin dal mattino. 

«•* 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunista con
vocata oggi allo ore 10. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla sedute di vener
dì 22 a di sabato 23 aprile. 

cazione aveva durata noven
nale: in totale, dunque, l'e
sborso sarebbe sfato di 2 mi
liardi 350 milioni, una som
ma pari a quasi il doppio -
cosi hanno poi valutato gli 
esperti - del valore dell'im
mobile. 

Secondo l'accusa, era sta
to Enriettì a «pilotare» quella 
delibera che per le finanze 
regionali non costituiva cer
to un affare vantaggioso, il 
motivo c'era:.in cambio, gli 
ingegneri Ezio Scannerini e 
Leonida Valzer, contitolari 
della società Centrimmobtl 
che aveva affittalo l'edificio 
(entrambi sono stati con
dannati a un anno e 10 me
si), e l'impresario edile Ma
rio Grassi (due anni e sei 
mesi), alla cui ditta erano 
stati affidati I lavori di ristrut
turazione dei locali, avreb
bero approntato gratuita
mente un alloggio da adibire 
a centro studi in vista della 
campagna'elettorale di En-

Padova 
È morto 
l'ex sindaco 
Schiavon 
• a È deceduto lunedì scor
so all'età di 92 anni il compa
gno Giuseppe Schiavon (Bepi 
fola), uno dei fondatori del 
Partito comunista a Padova e 
primo sindaco della atta do
po la caduta del regime. Indo
mabile antifascista più volte 
condannato dal tribunale spe
ciale ed inviato al confino di 
polizia a Procida Fra i primi 
organizzatori della lotta di li
berazione nei drammatici me
si dell'autunno del 1943, capo 
partigiano e commissario del 
popolo nelle brigate garibaldi
ne. La segreteria provinciale 
del Pei, tutti i compagni della 
sua amatissima Padova io ri
cordano con affetto nel triste 
momento della sua scompar
sa 

I funerali In forma solenne 
si svolgeranno oggi alle ore 
9,30 con partenza dall'ospe
dale geriatria) per il cimitero 
Maggiore. 

rietti che intendeva presen
tarsi alle politiche dell'anno 
successivo. 

Durante il processo, l'ex 
presidente della giunta, che 
in istruttoria aveva fatto del
le ammissioni, era ritornato 
sui suol passi negando ogni 
responsabilità e lasciando 
tutti di stucco: «Avevo molto 
soflerto la carcerazione, 
non ero In me quando lui 
interrogato,,. Quell'affitto 
era regolare, anzi ho fatto ri
sparmiare soldi alla Regione 
ottenendo che la richiesta di 
locazione, che era di 290 
milioni, venisse ridotta». 

Ma era stato smentito. 
Grassi aveva detto: «Mi trovo 
invischiato In quest'avventu
ra perché mi hanno tirato 
per i capelli, non ho potuto 
dire di no...». E l'ina. Scan
nerini: «Dopo la delibera re
gionale che aveva stabilito 
raffino di 261 milioni, l'ing. 
Grassi mi disse che era il ca
so di aiutare la carriera poli
tica di Enrietti. Nicchiai per 
un po', poi consegnai venti 
milioni a Grassi». Quell'aiu
to, comunque, non dette gli 
effetti sperati perché Enrietti 
non riuscì a conquistare il 
seggio alla Camera. 

Il mediatore Alessandro 
Randone è stato condanna
to a sei mesi. Assolti invece i 
quattro tecnici che il tribuna
le (ia giudicato estranei all'il
lecito perpetrato a danno 
della Regione' gli imprendi

tori Franco Cresto e Pasqua
le Rossi, l'architetto Franco 
Volptano e Maria Grazia Fer-
reri, ex segretaria particola
re di Enrietti. 

La Centrimmobll di Scan
nerini e Valzer aveva provve
duto prima del processo a 
risarcire I danni alla Regione 
Piemonte con un contratto 
di prestito d'uso che con
sente agii uffici regionali di 
restare nell'immobile di 
piazza Castello per sei anni 
senza pagare canone d'affit
to. 

È accusato di falso ideologico 

Il sindaco Signorello 
sul banco degli imputati 
Il sindaco di Roma Nicola Signorello dovrà salire 
sul banco degli imputati. Il giudice istruttore del 
Tribunale della capitale, Angelo Gargani, lo ha rin
viato a giudizio per falso ideologico in atto pubbli
co. Cori le stesse accuse saranno processati anche 
il segretario generale, del Comune Guglielmo loz-
zia, il vicesegretario generale Carlo Biferali e il 
dirigente dei servizi di giunta Luciano Castagno. 

LUCIANO FONTANA 

tm ROMA. Il sindaco Nico
la Signorello e tre alti diri
genti capitolini avrebbero 
dichiarato il falso nel verba
le della giunta comunale del 
12 ottobre 1986: scrissero 
che la delibera che promuo
veva otto dirigenti dell'a
zienda della Nettezza urba
na era stata approvata all'u
nanimità. in realtà in quella 
riunione ci fu una mezza sol
levazione contro il provve
dimento, con un assessore 
che si dimise e altri quattro 
che volarono contro le pro
mozioni. 

I dirigenti amministrativi 
lozzia, Castagno e Biferali fi
niranno davanti ai giudice 
anche per un altro verbale, 

3dello della seduta di giunta 
el 7 agosto 1986. Venne 

discussa una delibera per 
l'acquisto di pezzi di ncam-
bio per i camion che raccol
gono i rifiuti: l'assessore li
berale all'ambiente Paola 
Pampana, poi uscita dalla 

giunta e dal suo partito, di
chiarò di non essere d'ac
cordo ma anche questa vol
ta sul verbale il provvedi
mento risultò approvato al
l'unanimità. 

Proprio la Pampana, in 
rotta con l'amministrazione, 
denunciò gli errori contenu
ti nei verbali e attaccò dura
mente il sindaco e il segreta
rio generale. ' Signorello 
contrattaccò inviando alla 
magistratura le dichiarazioni 
dell'ex assessore. Una mos
sa che ha dato il via ad 
un'inchiesta che è andata 
per una strada diversa da 
quella voluta dal sindaco. Il 
giudice istruttore Gargani (e 
prima di lui il sostituto pro
curatore Francesco Nitto 
Palma) hanno scoperto che 
le accuse della Pampana 
erano londate. 

I lunghi interrogatori di 
tutti i componenti della 
giunta comunale hanno di

mostrato che unanimità non 
c'era stata. Anzi al contra
rio, soprattutto nella delibe
ra sui dirigenti del 12 otto
bre, Io-scontro fu fortissimo. 
I dirìgenti da promuovere 
nella nuova azienda' della 
Nettezza urbana O'Amnu) 
erano stati presi con chia
mata diretta da un'altra 
azienda comunale, l'Acea: 
la Pampana protestò dichia
rando che «la procedura è 
illegittima per ecceso di po
tere», l'assessore de Corra
do Bernardo si dimise, i due 
assessori del Pri Ludovico 
Gatto e Mario De Bartolo ti 
pronunciarono per un con
corso pubblico contro la 
chiamata diretta, il socialista 
Salvatore Malerba si alzò e 
abbandonò la riunione sbat
tendo la porta. 

i difensori del sindaco 
hanno ieri minimizzato af
fermando che nelle riunioni 
di giunta è «di uso comune» 
non verbalizzare I dissensi. 
II rinvio a giudizio è comun
que una tegola che arriva in 
un clima di precrisi in Cam
pidoglio, con i socialisti che 
attaccano a ripetizione gli 
alleati democristiani. Il 
gruppo comunista, che ave
va per questo già chiesto le 
dimissioni di Signorello, ha 
invitato ieri sera il sindaco a 
farsi da parte: «È un atto do
veroso per favorire il lavoro 
della magistratura». 

• Le richieste dell'Associazione nazionale dei magistrati 
Una scadenza per il governo De Mita 

«Vogliamo la riforma entro 6 mesi)» 
Il governo De Mita ha sei mesi per dimostrare con 
i fatti che la questione della giustizia è il punto 
centrale del suo programma-, scaduto questo termi
ne, «nessuno potrà contare sul protrarsi della prassi 
della supplenza» ed i giudici italiani potranno an
che far ricorso allo sciopero: così ha detto in una 
conferenza stampa Raffaele Bertoni nuovo presi
dente della Associazione nazionale magistrati. 

TONI JOP 

• • ROMA Alla definizione 
del programma dell'Associa
zione presentato ieri non han
no lavorato gli aderenti a Ma
gistratura indipendente che 
per anni ha governato ia cate
goria la «grande frattura- ap
pare per ora difficilmente ri
cuciale benché proprio il 
nuovo presidente dell'Asso
ciazione, Bertoni (eletto dai 
voti di Unita per la Costituzio
ne e di Magistratura democra

tica) abbia rilanciato pubbli
camente l'invito ai «secessio
nisti» affinché Magistratura in
dipendente torni sui suoi pas
si, rientri nella giunta dalla 
quale ha deciso di tenersi luo-
ri, e comunque accetti di par
tecipare ai gruppi di lavoro 
che il nuovo organismo din-
gente intende creare in tempi 
molto stretti. 

Ma sempre ieri, Magistratu

ra indipendente ha tenuto a 
far sapere, con un comunica
to, i motivi dei suo dissenso 
maturato alla luce di «un in
soddisfacente dibattito inter
no al nuovo comitato direttivo 
centrale» e di fronte ad un 
programma «del tutto inade
guato alle reali esigenze dell'i
stituzione giudiziaria». «Anco
ra una volta - si sostiene nel 
documento— si è privilegiata 
la logica di un consenso fitti
zio e in quanto tale elusivo dei 
problemi reali di cui da tempo 
soffrono ia magistratura e. più 
in generale, la giurisdizione», 
Magistratura indipendente ac
cusa inoltre i «vincitori» - ma 
proprio loro hanno lamentato 
«amarezza» per questa man
canza di unità - di insensibili
tà nei confronti «dell'esigenza 
di superare all'interno della 
magistratura gli schematismi e 
le logiche di corrente» Fuori 
da queste logiche, ha insistito 

Bertoni, e partendo dalla 
esperienza di tutti i magistrati, 
va individuato un concreto 
progetto di riforma. 

Ed ecco i >nodi del pro
gramma. Giustizia civile: sono 
indifferibili - ha detto - prov
vedimenti anticipatori della ri
forma generale, da realizzare 
in tempi brevi. E cioè: l'istitu
zione del giudice monocratl-
co (il collegio giudicante ri
dotto ad un solo magistrato), 
sentenze di primo grado ese
cutive, l'immediato pagamen
to di somme non contestate o 
già approvate. Processo pena
le. l'istituzione del giudice di 
pace e del giudice monocrati-
co per alleggerire l'enorme 
sovraccarico di lavoro, au
mentando contemporanea
mente gli organici con regola
ri concorsi («il che non vuol 
dire - ha precisato Bertoni -
immissione sconsiderata di 
lanzichenecchi») 

Per quanto riguarda il pro
gramma del governo in mate
ria, è stato detto nel corto del
la conferenza stampa, f magi
strati, in parte, lo condivide
rebbero. Forti opposizioni 
permangono - è stato detto 
ancora - sulla separazione 
delle carriere tra inquirente e 
requirente e sul sistema mag
gioritario per l'elezione del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Incongruenze e dif
ficoltà di applicazione - ha 
spiegato Edmondo Bruti Libe
rati, segretario dell'Associa
zione, riferendosi ai nodi che 
strangolano la giustizia - sono 
state denunciate dall'applica
zione della nuova normativa 
sulla responsabilità civile dei 
magistrali. «I cittadini - ha 
concluso Bertoni - devono 
sapere che noi siamo dalla lo
ro parte e che continueremo a 
batterci per dare loro una giu
stizia rapida ed efficiente». 

Inquirente 
Forse 
raggiunto 
l'accordo 
M ROMA, La commissione 
Altari Costituzionali della Ca
mera ha trovato un accordo 
per la disciplina transitoria 
della commissione Inquirente 
- ormai limitata nei poteri do
po il 7 aprile - per.quanto 
concerne I procedimenti 
d'accusa ancora pendenti. 
Nonostante la giornata piutto
sto movimentata, per la pre-
sentazlone del governo in Par
lamento da parte di De Mita, 
la commissione è riuscita a 
riunirsi e a far confluire le pro
poste dei vari gruppi (De, Pei, 
Pli, Msi, Pri, Pr ecc.) in un'uni
ca proposta di legge. È stata 
assunta come testo-base la 
proposta del liberale Batti-
stuzzi. Su questa traccia si 
esprimerà oggi la commissio
ne Giustizia di Montecitorio. 
Una volta acquisito il parere, il 
provvedimento sarà di nuovo 
esaminato dalla commissione 
Affari Costituzionali, che pre
sumibilmente concluderà I la
vori domani, dopodiché sarà 
la volta del Senato. 

La proposta Battlstuzzi pre
vede fra l'altro che ci si avval
ga dell'aiuto «tecnico» della 
magistratura ordinaria, prowl-
sonamente, per i casi ancora 
pendenti. Un emendamento è 
stato presentato dal presiden
te della commissione Inqui
rente Egidio Sterpa, anch'egli 
liberale-, stabilisce che le nuo
ve norme non valgono per i 
procedimenti già istruiti e tra
smessi al Parlamento prima 
del 7 aprile. 

Torino 
Il Pei 
cambia 
sede 
• ? • TORINO. L'ultima confe
renza stampa nella «sede sto
rica» di via Chiesa della Salu
te. in Borgo Vittoria, si è svolta 
ieri. La Federazione torinese e 
il Comitato regionale del Pei il 
accingono ad aprire i propri 
nuovi uffici nella cenlrattttlma 
piazza Castello, nel palano 
all'angolo con via Po, Il trasfe
rimento nei cuore del «entro 
storico coincide - come han
no sottolineato II segretario 
della Federazione Giorgio Ar
dito e altri dirigenti - con lo 
sviluppo di una articolata Ini
ziativa politica che pone il Pei 
anche al centro della politica 
cittadina e piemontese. Pro
prio ieri il Consiglio regionale 
ha avviato, per iniziativa co
munista, il dibattito sulle ritor
me istituzionali. Di fronte a 
gravi episodi di razzismo (l'at
tentato alla libreria Luxem-
burg) e al rinnovarsi del feno
meno terroristico, i gruppi 
consiliari del Pel hanno chie
sto che la Regione Piemonte, 
la Provincia e il Comune si 
tacciano promotori di uhi 
campagna di confronto e in
formazione - da svolgere al
l'università, nelle scuole, al-
l'interno delle associazioni, 
ecc. - sui temi della democra
zia e della non violenza, e per 
11 rilancio di nuovi valori Ira ì 
giovani. Altre iniziative ver
ranno assunte in questi giorni 
per promuovere la raccolta di 
aiuti a favore del popolo pale
stinese. 

Censura della Cassazione 
Magistrato-pittore 
vendeva quadri 
anche agli imputati 
• a PALMI. Il Csm lo aveva 
pesantemente censurato, ma 
lui, il dottor Giuseppe Nacca-
ri, ex presidente dei tribunale 
di Palmi si era ribellato a quel 
giudizio rivolgendosi alla Cas
sazione che, però, non solo 
ha confermato la censura del 
Csm, ma ha rincarato la dose. 
Giuseppe Naccari, oltre ad es
sere magistrato, ha il pallino 
della pittura, anche se con un 
successo che va giudicato te
nendo conto che gli esperii 
del settore non lo hanno mai 
sentito nominare. Eppure nel 
1983, quando Naccari era 
presidente del tribunale di 
Palmi, una zona ad alta inten
sità mafiosa, vi fu un vero e 
proprio piccolo boom delle 
sue opere. I suoi quadri ven
nero acquistati dal comune di 
Calatro, da quello di Anota e 
dal proprietario di un autosa
lone di Palmi 

I successi artistici di Nacca
ri si trasformarono per lui in 
guai, quando la sezione disci
plinare del Consiglio superio
re della magistratura scopri 
che il sindaco socialista di 
Anola, Domenico Lacquaniti, 
era all'epoca imputato per il 
reato di concussione. Il sinda
co di Galatro, invece, il demo
cristiano Bruno Marazzlta, era 
stato, inquisito per omissione 
di atti d ufficio e per peculato. 
Quanto al gestore dell'autosa
lone, che aveva tappezzato gli 
uffici con nove quadri dì Nae-
carato, tu accertato che era 
stato giudicato dallo «esso tri
bunale di Palmi per associa
zione a delinquere, ricettazio
ne ed altro ancora. 

Per la Cassazione il giudice 
«sconsideratamente», e per un 
po' dì milioni, sì è privato idi 
que a pubblica fiducia e 3l 
quella pubblica considerazio-ciw» |muuin.a wnwmroMO' 

che devono connotate n » 
-" lisi™ 
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libalezza di chi amministra la 
giustiziai 

4 l'Unità 
Mercoledì 
20 aprile 1988 



IN ITALIA 

Ruffilli 

Ricordato 
da lotti 
e Spadolini 
• ROMA. Forlì e Tunisi, Na
poli e Algeri. E la tragica coin
cidenza di un assassinio, quel
lo del senatore de Roberto 
RaHllli, perpetrato con tragica 
coincidenza nel decennale 
della morte dt Aldo Moro,'E 
ancora una tragica coinciden
za: Il delitto compiuto mentre 
ti governo si apprestava a pre
sentarsi in Parlamento per ot
tenerne là llducia. w" 
«GosH» contrnemorazlqi», 

nelle aule del Parlamento, di 
Roberto Rumili, non ha nulla 
di rituale,* più di un omaggiò 
dovuto. Nelle parole di Nilde 
lotti, Giovanni Spadolini e Ci
riaco De Miti assume 1 conno-
«MIstella ({Morte sul tempo 
predente, sulla riprésa crudele 
della malapianta del terrori
smo. ^Questo terrommp- di-
«Nilde Jottl con la voce rolla 
dall'emozione,-, che, molte 
volle abbiamo pensalo final-
jpìnte domo, è duro,» mori
re., E dall'assemblea di palaz
zo Madama %'i levato II moni
to di Spadolini sulja minacci; 
terroristica òhe continua «ad 

t
lncqmbere sul paese». Su un 

rronsmo che non, può esse-
considerato .una parentesi 

dà'chludere e da dimenticare, 
io da rimuovere dalla coscien
za collettiva.. E II neoj>resi-
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, avverte: -La lolla al 
|W«>risrrfo continua. Non ce
deremo alla violenza e alla In-
ìimldazlone.. 

U commemorazione di 
Roberto Rullilli s'è avviata ap
pena dopo le quattro del po
meriggio nell'aula del Senato. 
Sul seggio de) senatore un 
grande lascio di rose rosse, Al 
anco del governo De Mita e 

tanti ministri e sottosegretari. 
Tutti I settori del gruppi sono 
affollali. La cerimonia è so
bria. Soltanto un attimo di ten
sione In aula per l'esplosione 
di una lampada di un riflettore 
della Rai posto sopra II banco 
della presidenza, All'esterno 
di palazzo Madama - vista la 
massiccia presenza di uomini 
di governo - imponenti misu
re 91 sicurezza. 

Giovanni Spadolini parla di 
Roberto Rullilli come di un 
•collega e un amico, un intel
lettuale e un politico non pro
fessionale, un suggeritore di
screto, appartato, serio.. Un 
uomo che credeva che «punto 
dt partenza di ogni possibile 
riforma rimane llTarlamento, 
presidio delle liberta demo
cratiche-. E Nilde lotti ricorda 
Rullilli e .la sua limpida vita di 
studioso amante della verità, 
allento alle ragioni degli altri, 
consapevole del ruolo di par
tecipazione e di Un impegno 
eh» un Intellettuale deve ave
re òggi nella politica.. Poi una 
domanda angosciosa e diffici
le: «Perche? Perché tutto que
sto? Perché tanta villa, tanta 
mancanza di umanità verso 
un uomo mite e Indifeso, Il 
nella sua casa, tra i suoi libri?., 

Nilde lotti lo definisce, dun
que, «un assassinio feroce e 
vile che nessuna mente può 
giustificare.. E tale rimane 
questo delitto, «qualunque 
possa essere il tentativo di 
spiegazione, qualunque siano 
le parole che potranno arriva
re domani con i messaggi dei 
terroristi., 
• «No - aggiunge Nilde lotti 
H non crediamo che questi 
gruppi terroristici possano riu
scire a destabilizzare il paese, 
ad allontanarlo dalla sua pro
spettiva democratica. Questo 
non significa che non rimanga 
Un rischio, un pericolo serio 
per la vita nazionale. C'è biso
gno dunque di un impegno, 
c'è bisogno di intensificare 
l'azione contro queste strate
gie'che negano vita, libertà, 
democrazia. Un impegno di 
lutti I cittadini e delle Istituzio
ni.. 

Riunito 
comitato 
sicurezza 
( • BOLOGNA II prefetto di 
Bologna Raffaele Santoro ha 
presieduto Ieri mattina a Bolo
gna una riunione del comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica che aveva 
comincialo I suoi lavori già 
nella giornata di ieri l'altro. «E 
continuato - precisa un co
municato - l'esame articolato 
ed approfondito della situa
zione e del quadro coordinato 
delle misure di contrasto alla 
criminalità eversiva in relazio
ne al gravi episodi di terrori
smo che hanno colpito II pae
se. Anche se dalla prefettura 
non sono venule conferme è 
probabile che nella riunione si 
sia parlato della situazione al
l'università. GII uomini della 
Digos intanto stanno vaglian
do Il materiale sequestrato 
dopo alcune perquisizioni fat
te nei giorni scorsi a Bologna. 

Questura e magistratura 
negano che i brigatisti 
volessero rapire 
il senatore democristiano 

Un testimone ha visto bene 
il volto di uno dei killer 
Ancora non è arrivata 
la rivendicazione 

per ore 
Aspettavano il senatore Roberto Rulfilli, chiusi nel 
furgone, fin dalle nòve del mattino. Alle 12,30 so
no addirittura entrati nella sua casa, sempre per «la 
consegna di un pacco». Secondo il questore e il 
magistrato l'ipotesi di un mancato sequestro «non 
ha fondamento». Ma una conferenza stampa non 
ha, chiarito I tanti dubbi che permangono su un 
delitto ancora senza «rivendicazioni» scritte, 

casa 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 
f a FORLÌ' Erano appostati 
da almeno sette ore. Nel pic
colo centro storico della città 
romagnola il furgone con i bri
gatisti che attendevano di uc
cidere il senatore Roberto 
buffili. 6 stato visto parcheg
giato in via Trento (laterale di 
corso Diaz, dove abitava Rul
lili.) poco dopo le nove del 
mattino. 

•A bordo erano in due e so
no rimasti qui - ci dice un te
stimone - almeno fino a mez
zogiorno. Alla mezza se ne 
erano andati. Uno con I baffi è 
stato sempre seduto al volan
te. L'altro, molto alto, ogni 
tanto se ne andava a piedi poi 
tornava. Unica traccia di que
sta sosta sono due "tondi" di 

carta plastificata, gettati a ter
ra. Dopo avere letto i giornali, 
ho capito che erano i "dischi" 
che reggevano i due adesivi 
delle Poste, quelli più piccoli, 
trovati sul furgone. Li ha presi 
e buttati nel pattume, questa 
mattina, uno spazzino». 

«Quello con i baffi* è Gre
gorio Scariò, verso il quale è 
stalo spiccato ordine di cattu
ra per omicidio, annunciato 
anche ufficialmente ieri dal 
questore di Forlì. L'altro visto 
in via Trento è quasi certa
mente Giovanni Alimonti. Che 
i terroristi fossero da ore ap
postati, è stato confermato 
dal questore stesso, Lorenzo 
D'Onofrio. «Due uomini, alle 
12,30, sono stati visti dentro il 

portone del senatore Ruffilli. 
Erano vestiti in modo da sem
brare postini. Una persona ha 
chiesto loro cosa volessero, 
ed hanno detto che dovevano 
consegnare un pacco». Il que
store ha consegnato due iden
tikit; sotto a quello che descri
ve presumibilmente Alimonti, 
è scritto che il terrorista «asse
riva di dover consegnare il 
pacco al senatore». 

I brigatisti sonò dunque en
trati nella casa di corso Diaz 
almeno una volta, più di tre 
ore prima dell'omicidio. Dove 
sono andati dopo? A chi han
no chiesto Informazioni su 
dove fosse il senatore e quan
do sarebbe tornato? Il furgo
ne, con il simbolo delle Poste 
visibilmente fasullo, da via 
Trento era stato spostato nella 
vicinissima via Valverde, adia
cente alla casa del senatore. È 
rimasto li tutto il tempo? Tanti 
interrogativi, pochissime ri
sposte, anche nella conferen
za stampa - la prima - del 
questore. Come giustificate 
l'assenza di un comunicato di 
rivendicazione?. «Lo attendia
mo». Perché l'attentato è stato 
rivendicato quasi «in diretta?». 

«Stiamo studiando*. Come so
no fuggiti i terroristi? «Non ab
biamo notizie precise». Su un 
fatto il questore è preciso: 
«Escludo che si sia tentato un 
sequestro, perdio l'automez
zo usato non è adatto, perché 
la strada era affollata». 

Per il magistrato l'ipotesi 
del sequestro «è fantasiosa». Il 
ministro degli Interni Gava, da 
Roma, le attribuisce «scarso 
credito». 

Gii inquirenti partano di un 
•contrattempo» - ma non 
spiegano quale - che avrebbe 
cambiato i piani dei terroristi. 
Si spera che le «notizie in via 
di sviluppo» preannunciate 
dal questore possano chiarire 
nei prossimi giorni alcuni fatti 
per orai inspiegabili. La fuga, 
ad esempio. Secondo quanto 
è stato reso noto i terroristi, 
usciti (dall'appartamento del 
senatore dopo l'omicidio, sa
rebbero passati ancora accan
to al furgone prima abbando
nato (e nel bidone di fianco 
hanno gettato i pacco posta
le) per arrivare all'auto «po
steggiata forse dietro». Ma via 
Valvercle è stretta ed a senso 

Il «Popolo» e il sen. Mancino sottolineano la «puntualità» delle Br 

Andreotti e Martelli «riducono» 
il senso politico del delitto 
Da Andreotti e Martelli sono venuti a proposito 
dell'assassinio. Ruffilli alcuni commenti di tonò ri
duttivo. «C'è un vento che ogni tanto investe il 
mondo accademico, così è stato con Cacciafesta, 
Bachelet e Tarantelli», ha dichiarato il ministro de
gli Esteri. Il vicesegretario del Psi è stato ancora più 
esplicito: «Non sono minacciati né Io Stato né la 
democrazia». Una dura replica dal «Popolo». 

• • ROMA «Se avessi dovuto 
immaginare una lista di possi
bili bersagli del terroristi non 
avrei incluso il nome di Ro
berto Ruffilli»: nella sua solita 
maniera obliqua il ministro 
degli Esteri, Andreotti, ha 
commentato l'uccisione del 
senatore Roberto Ruffilli. Le 
dichiarazioni di Andreotti, re
se ad alcuni giornalisti nel 
Transatlantico dì Montecito
rio, si prestano a diverse lettu
re. Gli è slato chiesto quale 
possa essere il significato poli
tico dell'assassinio. Ha rispo
sto: «Non saprei dirlo. Franca
mente non riesco a capirlo». 
Ed ria ricordato che «c'è un 
vento che periodicamente in
veste il mondo accademico. 
Così è stato per Cacciafesta, 
quando i terroristi gambizza
vano, e poi con Bachelet e Ta
rantelli». 

Ancora più drastico è il giu
dizio che il vicesegretario del 
Psi, Claudio Martèlli, ha affi
dalo alle colonne del «Manife

sto». Martelli sembra voler mi
nimizzare movente e contesto 
del delitto: «Non sono minac
ciati - dichiara - né lo Stato, 
né la democrazia. Questi colpi 
di coda, questi ictus del terro
rismo sono puntati contro uo
mini inermi e indifesi». «Non 
c'è materia - prosegue il par
lamentare socialista - per una 
guerra interpretativa, per que
sta straripante e cattiva lette
ratura sulla fermezza e sui per
dono La sola cosa utile da fa
re è catturare questi disgrazia
ti e processarli e, per il passa
to, distinguere nettamente tra 
chi si è macchiato di reati di 
sangue e chi no. Il terrorismo 
è sconfitto, ma ci sono ancora 
troppi terroristi latitanti. Que
sto, innanzitutto, è un proble
ma di polizia». 

Alcune domande sono sta
te rivolte anche a Craxi- E dal
le sue risposte si intuisce co
me l'uccisione venga ricon
dotta a questioni interne alle 
residue «colonne» del terron-

smo. Vede una analogia coi 
delitto Moro?, é stato chiesto 
a Craxi, «L'analogia sta net fat
to che l'attentato sia stato 
compililo in vista della pre
sentazione del nuovo gover
no. Mi pare che questa sia l'u
nica analogia. Le circostanze 
e i contesti mi paiono diversi». 
A suo tempo lei parlò di un 
grande vecchio... «Sono cam
biate molte cose. L'assassinio 
del sen. Ruffilli mi sembra 
un'operazione romana. Mi pa
re che sia, per quanto riguarda 
il terrorismo italiano, un resi
duo. Temo però che si sia in
vece in presenza di un aggra
vamento del terrorismo inter
nazionale». L'assassinio di 
Moro venne consumato con
tro l'unità nazionale... «Mi au
guro che contro il terrorismo 
ci sia il massimo di solidarietà 
possibile. Queste azioni crimi
nali possono avere tante inter
pretazioni. Una motivazione 
può essere il riflesso di una 
rottura tra chi si è arreso e che 
riconosce che il terrorismo 
non ha più significato e gli irri
ducibili. Porse questi ultimi 
vogliono dimostrare che ci so
no ancora». Si è (orse abbas
sata la guardia? E colpa del 
perdonismo? «Che vuol dire 
abbassare la guardia? Occorre 
una riflessione seria... Si può 
ipotizzare che si sia trattato di 
un "colpo italiano" nel conte
sto internazionale. C'è però 

un'altra interpretazione che è 
la più probabile, secondo la 
quale l'azione delle Br era già 
'stata preparata in vista della 
presentazione del governo. 
Ne parlerò domani alla Came
ra». 

Ha risposto con nettezza a 
tutti il capogruppo de sen. Ni
cola Mancino. Commemoran
do Ruffilli davanti all'assem
blea del gruppo, presenti tutti 
i capigruppo e Spadolini, ha 
definito «pericolosamente ri
duttive» le interpretazioni di 
coloro che invitano «a non ca
ricare il tragico episodio di si
gnificati a loro parere impro
pri». Ed ha invitato a riflettere 
sulla «puntualità di questo de
litto» con la costituzione del 
nuovo governo, la vigilia del 
dibattito parlamentare, «la 
sensazione di una maggiore 
stabilità*. 

Riprende gli stessi temi sul 
•Popolo* di stamane il vicese
gretario de Bodrato. «L'assas
sinio di> Roberto Ruffilli, deci
so forse per gettare una tragi
ca omb ra sulla formazione del 
governo presieduto da De Mi
ta e per contrastare il disegno 
istituzionale che lo qualifica, 
finisce per esaltare l'esigenza 
di stabilità politica e insieme 
per riproporre su ogni altro 
obiettivo quello di sciogliere i 
nodi che bloccano" da mol
to tempo il nostro sistema de
mocratico». 

Due identikit 
dei presunti 
asw«.-ni 
ccl scafare 
Rumili 
diramati 
Calla questura 
di Bo'oqna 

unico, ed i terroristi avrebbe
ro dovuto ripassare proprio 
davanti alla casa del delitto 
dalla quale erano fuggiti. 

Il questore ha precisato che 
non c'è stata colluttazione 
nella casa del senatore, che 
oltre al Fiorino i brigatisti si 
sarebbero serviti di due auto 
(una Rat 127 ed una 131). 
che sono state trovate im
pronte nel retro del furgone. 
•Pensiamo che l'organizzazio
ne sia romana, con una base 
operativa a Bologna collegata 
alla centrale, ed un punto di 
osservazione a Forlì». Ci sono 
state anche contraddizioni fra 
questura e magistratura. «I ter
roristi hanno usalo senz'altro 

il silenziatore», ha detto il que
store. «Non c'è stato uso di 
silenziatore», ha affermato il 
dottor Mescolini, ed il suo pa
rere .sembra confermato dal 
medico che ha effettuato l'au
topsia. 

Dopo più di tre giorni, sono 
tanti i dubbi da chiarire, sulla 
dinamica del barbaro assassi
nio. Ancora lunedì secondo il 
questore il corpo del senatore 
era riverso sul divano, secon
do il magistrato era inginoc
chiato. Secondo lei - è slato 
domandato ancora al questo
re - perché non è arrivata la 
«risoluzione strategica» delle 
Br? «A questa domanda - ha 
risposto - ciascuno può dare 
le proprie interpretazioni». 

All'Ansaldo ricorda Ruffilli 
Ingrao: la nostra libertà 
va difesa rispettando 
le regole costituzionali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. «Hanno ucciso 
uno studioso, mite ed onesto, 
che ho conosciuto e stimato, 
con cui ho spesso discusso 
nel rispetto reciproco. L'han
no ucciso a freddo, nascon
dendosi con un nome falso -
quello di comunisti combat
tenti - che ripugna per l'im
broglio con cui vuole presen
tarsi gettando fango sul veri 
comunisti che combatterono, 
con le armi, nella Resistenza e 
mai, neppure in quei momenti 
tragici, uccisero il mite e l'i
nerme come hanno fatto 
adesso i terroristi». Pietro In
grao, parlando ieri mattina ai 
lavoratori dell'Ansaldo Mec
canico per l'anniversario della 
Liberazione, ha ricordato ieri 
con commozione il senatore 
Roberto Ruffilli ribadendo 
l'impegno della classe ope
raia contro il terrorismo («Sa
lutiamo Guido Rossa che si al
zò ad indicare l'ignominia, a 
segnare la differenza») ed af
frontando i temi della riforma 
delle istituzioni. 

Le nforme istituzionali - ha 
detto - hanno un senso se so
no introdotte con uno scopo, 
non solo per rendere più scor
revoli i meccanismi del potere 
pubblico. E questo scopo oggi 
non si vede. Ingrao ha citato 
due esempi: la formazione del 
governo De Mita e la mancan

za di un progetto nel nuovo 
esecutivo. La Costituzione -
ha ricordato Ingrao - affida al 
presidente del Consiglio le 
scelte dei ministn perché l'e
secutivo si formi sulla base di 
un progetto coerente, mentre 
il governo De Mita si presenta 
semplicemente come la som* 
matona delle nchieste di tutte 
le correnti in cui sono divisi 1 
cinque partiti della coalizione. 

Ingrao ha dedicato come 
compito oggi fondamentale 
per lo Stalo quello di attrezza
re il paese in vista della libera
lizzazione del mercato euro
peo del 1992. L'unica risposta 
elaborata dal governo sino ad 
oggi nel settore pubblico del
l'economia è stata però solo 
3uella della frantumazione, 
ei tagli, delle riduzioni, dei 

licenziamenti. 

Conversando con I giornali
sti, Ingrao ha poi accennato 
alle polemiche sul «perdoni
smo». «Perdonismo non è pa
rola che mi sia mai piaciuta. 
L'assassinio di Roberto Ruffilli 
ripropone problemi molto alti 
e molto gravi. Occorre mante
nere la vigilanza e dobbiamo 
saper combattere per difen
dere la libertà nell'ambito del
la democrazia. Lo Stato deve 
difendere i diritti dei cittadini 
nel nspetto delle regole scrit
te nella Costituzione». 

— — — — — Le indagini sulla strage davanti al circolo americano puntano ai basisti 
Inquirenti certi: i due giapponesi sono ancora in Italia 

Per Napoli spunta il nome di Abu Nidal 
Spunta Abu Nidal nell'inchiesta sull'attentato di 
Napoli. L'indiscrezione arriva da Roma e sarebbe 
suffragata da labili indizi, ma il coinvolgimento di 
Nidal viene smentito dagli investigatori della Que
stura di Napoli. Intanto proseguono gli accerta
menti in città, dove sono state effettuate numerose 
perquisizioni per individuare i) covo dove si na
scondono alcuni indiziati dell'agguato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
M NAPOLI «Stiamo setac
ciando a tappeto la città Fac
ciamo controlli dappertutto E 
questa è l'unica novità» Gli In
vestigatori che stanno operan
do a Napoli per cercare di ac
ciuffare i componenti del 
commando che giovedì scor
so ha fatto esplodere una 'au
to-bomba* che ha provocato 
cinque morti e quindici feriti, 
affermano che questa è l'uni
ca novità delle indagini. «Il se-

tacctamento - affermano con
cludendo ogni discorso - lo 
stiamo facendo per cercare di 
trovare la prova di tante altre 
presenze, dare un nome ai tre 
uomini visti con la coppia 
giapponese e verificare cosi 
se I terroristi abbiano avuto a 
disposizione in città o in Cam
pania una base logistica». 

Intanto in questura è rìm-
h-ilzata la notizia, di fonte ro
ti.,ma, i-condo la quale alle 

spalle dell'agguato all'Uso di 
Napoli ci sarebbe Abu Nidal. 
Il nome di questo esponente 
palestinese era già *corso» 
nelle ore immediatamente 
successive a quelle dell'ag
guato, ma nessuno lo aveva 
pronunciato chiaramente. Si 
era parlalo anche di una «pista 
libica», in maniera un po' fu
mosa, in venta. Oggi gli 
^esperti* romani affermano 
che Abu Nidal (condannato 
all'ergastolo per la strage di 
Fiumicino del dicembre 
dell'85) è collegato ai servizi 
segreti libici, che tra lui e il 
gruppo napoletanoci sarebbe 
un collegamento e che quindi, 
come per l'attentato all'amba
sciata Usa di Madrid un anno 
fa, alla scadenza del primo an
niversario del bombardamen
to di Tripoli, uno zampino dei 
servizi segreti di Gheddafi ci 
potrebbe pur essere 

Di fatto - affermano aliti -

queste sono solo ipotesi, che 
finché non saranno suffragate 
dai fatti lasceranno il tempo 
che trovano. 

In settimana - tornando ai 
fatti - dovrebbe essere pronta 
la prima perizia sull'esplosivo 
e sul detonatore usato a Na
poli giovedì scorso. Da queste 
due indicazioni potrebbero 
uscir fuori altre direttrici di la
voro a seconda del materiale 
usato. 

Intanto le indagini si svol
gono su tre «piani» il primo 
tende ad individuare i compo
nenti del commando e i loro 
nascondigli, la seconda è tesa 
a identificare gli eventuali 
mandanti ed i collegamenti 
del gruppo che ha agito a Na
poli, e il terzo teso a configu
rare la strategia del gruppo in 
modo da arrivare a prevenire 
se possibile altre azioni. 

In ognuna di queste inchie
ste c'è la collaborazione di 

Giappone e Stati Uniti, mentre 
gli esperti dell'Fbi continuano 
il loro lavoro accanto agli uo
mini della Digos napoletana e 
dell'Ucigos. 

Gli esperti del «terrorismo» 
mediorientale e internaziona
le, non si lanciano, comun
que, in ipotesi, ma non na
scondo la loro preoccupazio
ne che l'agguato di Napoli, i 
contemporanei episodi avve
nuti in tutto il bacino del Me
diterraneo, lo stato di cre
scente tensione, potrebbero 
anche nascondere qualche di
segno ben preciso dei gruppi 
eversivi 

•La crescente tensione nel 
Golfo Persico fra Iran e Usa -
affermava ieri uno di loro -
non serve certo a rendere più 
serena la situazione» 

A quanto pare gli Stati Uniti, 
al di là della collaborazione 
offerta alle autorità di polizia 
italiana (come già fecero in 

Germania), stanno conducen
do un'inchiesta «parallela ed 
autonoma». Un'indagine co
perta naturalmente dal massi
mo riserbo. I risultali di questa 
inchiesta difficilmente saran
no resi noti e serviranno - co
me spesso è accaduto - forse 
per delle valutazioni politi' 
che. 

Gli inquirenti sono abba
stanza convinti che i due giap
ponesi Okudaira e Shigenobu 
siano ancora in Italia e che la 
loro partenza per l'estero - se 
è avvenuta - è stata fatta attra
verso canali illegali e con 
l'aiuto di qualcuno. 

In serata - infine - è stata 
segnalata una bomba nel con
solato Usa. Si trattava, però, 
solo di uno scatolone pieno di 
giornali vecchi. Un allarme 
rientrato in fretta che dimo
stra quanto sia grande la «psi
cosi» dell'attentato in questi 
giorni a Napoli. 

Misure 
antiterrorismo 
a Montecitorio 
e palazzo Madama 
Rigorose misure di sicurezza sono state attivate in questi 
giorni intorno a Montecitorio (nella foto) e palazzo Mada
ma. Di notte gli edifici sono sorvegliati da pattuglie di vigili. 
Ieri mattina polizia e Digos hanno rilevato le targhe delle 
auto in sosta presso le sedi della Camera, del senato e 
della presidenza del Consiglio. Sono stati trasmessi al ter
minale della questura 1 dati corrispondenti a veicoli non 
autorizzati alla sosta. Alcuni cittadini sono stati rintracciati * 
e invitati a spostare le auto fuori dalla zona «protetta*. 

Minacce 
tecniche 
ai partiti 
Mitomani? 

Minacce telefoniche sono 
giunte nei giorni scorsi ad 
alcune sedi di partiti e grup
pi parlamentari di Monteci
torio. La prima è arrivata 
venerdì pomeriggio al Psi, 
in via del Corso, l a secon-

m da e la terza l'altra sera, ri* 
spettlvamente ai gruppi del

la De e del Prì. Altre telefonate anonime che minacciavano 
attentati sono giunte a vari organi d'Informazione e alla 
Rai. In alcune siformulano «avvertimenti» al Presidente del 
consiglio De Mita. Gli esperti dell'arni terrorismo romano le 
giudicano «non attendibili», attribuendole a «mitomani ec
citati dai titoli dei giornali di questi giorni». 

Sono 240 
i terroristi 
latitanti 

Sono complessivamente 
circa 240 i latitanti del ter
rorismo «rossoi e di quello 
di estrema destra. Oltre 200 
di essi si troverebbero at
tualmente all'estero. I dete
nuti, secondo cifre fomite 

a i ^ ^ a B ^ B B , , . di recente dal ministero di 
Grazia e giustizia, sarebbe

ro 541.1 «pentiti* ancora in carcere sarebbero una quaran
tina. fi colpo più duro intano all'eversione brigatista risale 
al 1982, nel periodo successivo alla liberazione del gene
rate Usa Dozier: furono arrestali 334 br, 21 esponenti di 
«Prima lineai e 107 elementi di altre formazioni, 

L'on. Clemente Mastella, In 
una intervista al 0r2 sui ter
roristi che hanno colpito il 
consigliere di De Mita, ha 
affermato Ieri, fra l'altro, 
che «da parte degli organi 
di sicurezza la guardia non 

„ _ „ _ „ „ _ „ , _ „ , . è mai stata abbassata». 
«Semmai - ha aggiunto - a 

volte ci si è lasciati un po' andare, confondendo il perdono 
con il perdonismo, la concezione cristiana con gii aspetti 
che sono invece tipici dello Stato». 

Mastella: 
«La guardia 
non si è mal 
abbassata» 

Parallelo 
della «Pravità» 
fra Moro 
e l 

•Il terrorismo italiano, che 
molti pensavano definitiva
mente sconfitto, non si da 
per vinto». La Pravda, orga
no del Partito comunista 
sovietico, iha commentato 
ieri, con una corrisponden-

^m^mmm^^ml^,—mm za da Roma, l'omicidio del 
senatore democristiano 

Ruffilli. Il giornalista propone fra l'altro una analogia tra II 
rapimento e l'omicidio di Aldo Moro e II delitto di sabato 
scorso a Forlì. «Certi paralleli si Impongono - scrive la 
Pravda -. Entrambi gli attentati sono stati commessi al 
momento della nascila di un nuovo governo. Allora I terro
risti uccisero un uomo che era favorevole alla collabora
zione con i comunisti. Ora gli spari hanno stroncato uno 
dei maggiori esperti della riforma istituzionale, la quale... 
noti può essere portata a termine senza la partecipazione 
direna di tutte le forze politiche, compreso il Pei». 

Telefonata 
anonima 
«Bomba 
al Messaggero» 

lo e gli artificieri hanno iniziato ad ispezionare il «Messag
gero». li stata quella di ieri una giornata campale per la sala 
operativa romana: poche ore prima al 113 era arrivata 
un'altra telefonata anonima che parlava di una Mercedes 
targata Modena, imbottita di tritolo e che sarebbe scoppia
ta, aveva fatto il nome del sindaco Nicola Signorello come 
obiettivo. 

«Pronto 113? Ce una bom
ba al Messaggero» Questa 
telefonata anonima è giun
ta a mezzanotte e mezzo ai 
telefoni Cella questura di 
Roma. Quasi contempora
neamente lo slesso mes-

a _ n . . _ _ ^ i n a a a i saggio è stato ripetuto al 
centralino del quotidiano in 

via del Tritone. In pochi minuti il palazzo è stato sgombera 

Nessun «giallo», con ogni 
probabilità, ma solo un «er
rore materiale», è alla base 
della cancellazione della 
memoria dell'elaboratore 
elettronico M24 del mini
stero dell'Industria, nella 
quale erano Immagazzinati 
i dati relativi all'erogazione 

Battaglia: 
«La memoria 
del computer 
cancellata 
per errore» 
dei quattro mila miliardi previsti dalla legge n, 46 nel 1982 
in favore delle innovazioni tecnologiche delle aziende. 
Questo è, almeno, il risultato dell'indagine già condotta 
dalla commissione ministeriale formata dal ministro del
l'Industria Battaglia. Lo precisa un comunicato del ministe
ro aggiungendo che «il rapporto della commissione è stato 
comunque consegnato ali autorità giudiziaria». 

QIUSEPK VITTORI 

I sospetti sull'Università 
Per Fgci e Fgs 
«così si criminalizzano 
soltanto gli studenti» 
tal ROMA II terrorismo rico
mincia dall'università? A sen- ' 
tire il rettore dell'Ateneo di 
Bologna, Fabio Roversi Mona
co, e il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti sembrerebbe 
di sì, se non altro a partire da 
alcuni allarmanti episodi an
che recenti che hanno visto 
come protagonisti elementi 
delle frange più estreme del
l'autonomia. 

In particolare, se il rettore 
di Bologna ricorda le scrìtte 
inneggianti all'uccisione del 
generale Giorgìeri apparse 
meno dì un anno fa sulle mura 
del suo ateneo, c'è chi ricorda 
la dura contestazione subita 
alla fine di febbraio all'Univer
sità di Roma dal ministro della 
Difesa Valerlo Zanone. 

•Sicuramente in passato l'u
niversità è stata uno dei terre
ni di coltura dei terrorismo, 
ma oggi - sostiene Michele 
Svidercoschi, vicesegretario 
nazionale della Federazione 

giovanile socialista - credo la 
situazione sta cambiata» Cosi 
se, come fa qualcuno, è ipo
tizzabile che ideatori 0 man
danti di azioni terroristiche 
abbiano a che fare con am
bienti universitari, «escluderei 
però gli studenti - conclude 
Svidercoschi - che negli ulti
mi anni hanno dimostrato 
f[rande matuntà e di essere 
ontani da tentazioni di estre
mismo o di intolleranza». Dal 
canto loro i giovani comunisti 
bolognesi sostengono che se 
il rettore Roversi Monaco «sa 
qualcosa, non deve parlare 
per allusioni, ma riferire chia
ramente a polizia e magistra
tura», mentre il responsabile 
nazionale degli universitari 
comunisti, Gianni Cuperlo, 
sottolinea il rischio «con accu
se velate di riproporre mecca
nismi di criminalizzazione di 
tutto ciò che si muove all'In
terno degli atenei, soprattutto 
per affrontare i mali antichi 
della nostra università». 
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IN ITALIA 
In Calabria 

Domani 
i funerali 
di Cinanni 
wm ROMA. Si svolgeranno 
domani, in Calabria, a San 
Giovanni in Flore, I funerali 
del compagno Paolo aitarmi. 
Oggi, pretto la cllnica Otta di 
Roma, tara allestii», dalle 11 
alle 15, la camera ardente. Al
la famiglia dello scomparso il 
compagno Natta ha Inviato un 
telegramma In cui «sprime il 
cordoglio tuo e della segrete
ria d.F Pei. Ai familiari, tra i 
molti messaggi, « giunto an
che quello della Fllel, l'asso-
cintone lavoratori «migrati e 
famiglie di cui Cinanni hi uno 
dei promotori, 

Su Paolo Cinanni il potreb
bero scrivere molte cose. La 
sua vita di militante comunista 
ha attraversato fasi assai diver
se, e ha conosciuto esperien
ze varie. In ognuna dì «ite, 
l'impégno di Cinanni è itilo 
total*, e al tempo stesso entu
siasta, Egli e appartenuto in
fatti a quella categoria di com
pagni e di dirigenti comunisti 
che, qualunque «la l'incarico 
ad eisi affidato,In questo ,o 
quel momento dal partito, lo 
hanno ritenuto tempre come 
decisivo per le sorti generali 
della nostra battagliarph uo< 
mo generoso. Un combattei)' 
le instancabile. 

Di questa sua vita voglio qui 
ricordare il tuo straordinario 
Impegno politico, culturale e 
civile, per il Mezzogiorno, e 
per le masse contadine meri
dionali. L'ho conosciuto a Co-
senta, quando era segretario 
di quella Federazione, moltis
simi anni fa. veniva dal Pie
monte, dove aveva partecipa
lo alla guerra di liberazione. 
Era stalo Ispettore dalle Briga
lo Garibaldi In quella regione. 
Aveva lavorato alla direzione 
del Fronte della gioventù. Pòi 
tu inviato dal partito a lavorare 
In Calabria, dovè divenne uno 
del protagonisti della grande 
lotta per la terra e per la rifor
ma agraria degli anni del do-

Quanil Incontri, quante riu
nioni, quante conversazioni 
puntigliose mi tornano alla 
mente in questo triste mo
mento. Paolo Cinanni non era 

deva con grande tenacia. Lo 
ricordò in particolare nelle 
riunioni preparatorie di quella 
•Convenziono democratica 
contro I patti agrari lt 
che tenemmo atosenza agli 
inizi degli anni SO, e che tu 
voluta e diretta da Ruggero 
Cricco. 

Non erano dunque agevoli 
e lisce le riunioni con lui: an
che compagni molto torti e 
autorevoli (come ad esemplo 
Mario Alleata o Emilio Sereni) 
dovevano (are i conti con le 
sue proposte e la tue posino-
ni. Ricordo, ad esemplo, la 
sua tenacia nel sostenere la 
questione degli «usi civici», 
cioè della betta che era slata 
consumata, per secoli, a dan
no dei contadini e dei Comuni 
calabresi, dagli agrari e dalla 
nuova borghesia lerrlera: Ci
nanni riteneva che tale que
stione era sottovalutata dal 
partito. 

Questa sua stagione di pen
siero e di lotta è Torse la pagi
na più bella della sua vita, Co
si, almeno, la ricordo io. Un 
uomo che veniva dal Nord, 
dall'esperienza della guerra 
partigiana, e che partecipava 
al movimento di rinnovamen
to delle masse contadine, e 
delle popolazioni della Cala
bria e del Mezzogiorno. Cre
do sinceramente che Paolo 
Cinanni sarebbe assai conten
to nel sentirsi dire, oggi, Còme 
a me sembra doveroso fare, 
che noi tutti lo ricordiamo co
me un tiglio del Mezzogiorno 
e della Calabria, come un 
combattente meridionalista. 

Q C.Ch. 

Contratto 
Oggi nuovo 
incontro 
Fieg-Fnsi 
• • ROMA. Continuano i col
loqui in sede di commissione 
paritetica Fieg-Fnsi con lo 
scopo di esaminare le rispetti
ve posizioni e verificare se esi
stono le basi per la ripresa del 
negozialo per la chiusura del 
nuovo contratto giornalistico. 
Questa mattina la commissio
ne tornerà a riunirsi presso la 
sede della federazione Italia
na editori. «Stiamo lavorando 
con l'obiettivo di verificare in 
modo approfondito le posi
zioni delle parti», ha detto ieri 
Giuliana Del Bufalo dopo una 
riunione con la giunta Fnsi. «E 
un lavoro - ha aggiunto - che 
ci può permettere di superare 
questa fase e di avviarci verso 
il confronto. Lo difficolta - ha 
concluso il segretario della 
Fnsi - erano e sono molte, ma 
abbiamo sempre avuto la con
vinzione che il nostro primo 
dovere sia quello di costruì-

Quarantotto anni, ex dirigente 
della Rinascente, ha assassinato 
la moglie e le due figlie 
ventenni e poi si è ucciso 

La tragedia presso:Milano 
Arco, pistola ciucile: ,-..,• 
per uno sterminio domestico 
apparentemente senza motivo 

Strage a colpi di balestra 
Antonio Sciacca, 48 anni, ex dirigente del gruppo 
«La Rinascente! ha sterminato la famiglia. Ha ucci
so nel sonno la moglie e due figlie gemelle, prima 
di suicidarsi con un colpo di fucile al petto: «Una 
strage senza movente, li gesto di un folle» dicono 
gli inquirenti; un altro di quel delitti assurdi che 
negli ultimi anni hanno insanguinato la campagna 
lombarda. 

àiùiiWtcMHkékAki 
• i MILANO. «È il gesto di un 
folle, spiegazioni logiche non 
ce ne sono», Il procuratore 
della Repubblica di Crema 
Carlo Nocerind incontra la 
folla di cronisti di fronte alla 
villetta In via Morandi 11 a Ri
volti d'Adda, dove lunedi 
notte Agostino Sciacca, 48 
anni, ex dirigente del gruppo 
•la Rinascente», ha fatto stra
ge della propria famiglia, pri
ma di uccidersi. L'uomo ha as
sassinato la moglie Gabriella 
leoni, 41 anni, e le due figlie 

gemelle Barbari e Raffaella di 
20 anni: «È tutto coti assurdo 
- hanno dello I fidanzati delle 
gemelle al magistrato - lunedi 
aera slamo itati tulli Meme a 
casa davanti al televisore fino 
a lardi. È stata una serata tran
quilla in famiglia: chi ti poteva 
aspettava questa tragedia!-. 

Invece verso l'una di notte 
Agostino Sciacca è entrato in 
azione ed ha compiuto il mas
sacro. Ha atteso che i familiari 
fossero profondamente ad
dormentali ed ha scelto dalla 

rastremerà delle armi che te
nevi in caia come collezioni
sta una balestra, un'arma po
tente e silenziosa. Aveva pro
gettato probabilmente di ucci
dere I tuoi nel sonno, senza 
che il svegliassero. È entrato 
In camera della moglie, che 
dormiva adagiata su un fian
co, Le ha puntato la balestra 
alla nuca, ma ha mancato il 
colpo e la freccia è andata a 
conficcarli dentro una spalla. 

Gabriella Leoni si è sveglia
ta, urlando di dolore: a quel 
punto II marito le ha sparato 
con una rivoltella calibro 22 
che impugnava nell'altra ma
no. Il colpo ha svegliato le due 
gemelle: Agostino Sciacca si è 
precipitato nella loro camera; 
ha visto Barbara seduta sui let
to, ancora semiaddormentata 
e le ha tirato una freccia che 
l'ha colpita al fianco. Ferita, 
Barbara si e accasciala sul ma
terasso, mentre la sorella, che 
si era resa perfettamente con

to di ciò che stava accaden
do, ha tentato Una disperata 
.difesa, coprendosi il corpo 
con un cuscino. Il padre, le ha 
sparato al petto da due passi; 
poi si è rivolto ancora verso 
Barbara agonizzante e ha 
esploso un colpo contro la 
tempia,; 

Compiuta la strage Agosti
no Sciacca ha cercato in un 
primo tempo di costruirsi un 
alibi. Ha rotto il vetro di una 
finestra, per simulare l'ingres
so di un ladro o di un rapina
tore dentro casa. E uscito dal
la villette si è sbarazzato del
la, calibro 22. Una volta rien
tralo Ih casa però a l t reto 
conto dell'enormità del delit
to compiuto e del fatto che 
non avrebbe potuto avere vie 
di scampo. Ha prèso un fucile 
da caccia, tendalo In cucina; 
lo ha appoggiato, al petto, e si 
è sparato. Cosi, riverso in un 
lago di lingue, lo ha trovato 
Ieri manina una cugina dalla 

moglie, che era entrata in ca
la, preoccupala perchè nes
suno rispondeva al campanel
lo. 

La strage ha lasciato sgo
menti gli abitanti di Rivolta, 
piccolo comune sulle sponde 
dell'Adda In provincia di Cre
mona, Agostino Sclicca ti èra 
traslerito qui dopo II matrimo
nio. Per anni aveva lavorato 
come capo deposito della 
Sma di Ploliello, Il magazzino 
centrale di una catena di su
permercatialimentari control
lata dal gruppo >la Rinascen
te». Poi II 24 aprile dell'84 si 
era licenziato per motivi per
sonali ed era stato assunto ai 
«Supermercati Gf». Due anni 
(a la decisione di abbandona
re anche questo impiegale di 
acquistare una, cartolibreria in 
via Bassini a Milano, che gesti
va assieme ad una figlia, La 
moglie, invece, nativa di Ri
volta lavorava come impiega

la presso l'Ufficio accettazio
ne dell'ospedale, Qui la cono
scevano tutti: «Una donna 
simpaticissima ed anche mol
to bella», cosi la gente del po
sto descrive la vittima 

Di Antonio Setacea, invece, 
parlano poco: «Una persona 
chiusa • lo definiscono i vicini 
- abitava nella villetta da più 
di dieci anni, ma dava poca 
confidenza. Comunque sem
bravano una coppia mollo 
unita, non II abbiamo mal ten
tili litigare». .Un tipo strano -
afferma un signore che abita 
nella villetta di fronte - lo ve
devo spesso in giardino con 
un fucile ad aria compressa a 
cacciare gli uccellini. Sei anni 
fa ha sparato anche al mio ca
rie, quasi litigavamo». Poche 
impressioni che non servono 
comunque a spiegare l'imma
ne tragedia che l'altra notte ha 
distrutto la famiglia Sciacca. 
Una strage apparentemente 
senza movente. 

L'inchiesta a Trapani 
Altri quattro arresti 
per la loggia costituita 
in «comitato d'affari» 
•JJJ TRAPANI. Su mandato di 
cattura dell'Ufficio istruzione 
di Trapani altre quattro pèrso
ne sono state arrestate (.altret
tante sono già in carcere) nel
l'ambito dell'Inchiesta sulla 
loggia massonica segreta «Isi
de due», costituii» con la co
pertura del circolo culturale 
•Scontrino», Sono: Bartolo
meo Agugllaro, ex assessore 
democristiano di Erte (Tra
pani), Giuseppe Chlttaro, fun
zionario della, Prefettura di 
Tràpani (atfualmehWi Ragu
sa, dove era stalo trasferito 
all'inizio dell'indagine:). Nata
le Lala, presunto mafioso di 
Campobello di Mazara (Tra
pani) e Pietro Fundaro. Que
st'ultimo è stato rinchiuso nel 
carcere di Trapani, mentre 
agli altri sono «tati concessi gli 
arresti domiciliari. 

Secondo l'accusa nella log
gia •coperta» sarebbe conflui
to un «comitato d'affari» al 
quale avrebbero partecipato 
imprenditori, funzionari pub
blici e presumi mafiosi, per 
condizionare la situazione 
amministrativa ed economica 
di Trapani. Questa mattina so
no state intanlo notificate in 
carcere alle quattro persone 
arrestate il 22 marzo scorso 
nuove imputazioni. Sono: 
Gianni Grimaudo, .venerabi
le- della loggia, Natale Torre-
grossa, Pietro Tranchlda, 
Francesco Ingrandè I quali, ol
tre che per costituzione di so
cietà segreta, debbono ri
spondere a diverso titolo di ri
velazione di segreti d'ufficio, 
truffa, millantato credito, inte
resse privato In atti d'ufficio, 
Ai quattro arresti di questa 
mattina I magistrati dell'Uffi
cio istruzione (Nunzio Trovato 

e Luigi Patronaggio) sono per
venuti dopo avere ascoltato t 
primi quattro arrestati, finiti in 
carcere per decisióne del Tri
bunale della Libertà, al quale 
si era rivolta la Procura della 
Repubblica. 

Nel mese di dicembre « o r 
so, rime"endo gli atti all'Uffi
cio istruzione, la Procura chie
se l'emissione di 34 mandali 
di cattura contro tutte le per
sone accusate di aver fitto 
parte della loggia massònica. 
L'Ufficio istruzione opto, Inve
ce, per la comunicazioni giu
diziarie, per Cui la Procura si 
appellò al Tribunale della Li
bertà. Dal risultilo delle Inda
gini è quindi emeno, lenza 
ombra di dubbio, che gli ap
partenenti alla loggia «Iside 
due» ti erano costituiti in un 
vero e proprio «comitato» per 
mettere il nato e le mani sugli 
affari della città e per control
lare, molto probabilmente, la
vori pubblici, piani regolatori, 
finanziamenti regionali e na
zionali, Allo «Scontrino» - se
condo I magistrati inquirenti -
si discuteva, Insomma, di tutto 
e non ceno di massoneria. 
Ancora una volta le -sedute 
muratone» venivano convoca
te per ben altre •opere in mu
ratura». Balta riflettere alle 
funzioni pubbliche ricoperte 
in particolare da due degli ar
restati: Oiuseppe Chittaro, 
consigliere della Prefettura e 
Bartolomeo Augugllaro, vice
segretario generale del Comu
ne. I due, ovviamente, vede
vano passare dai propri uffici 
3uasi tutta l'attività pubblica 

ella città. L'inchiesta, per il 
momento, pare conclusa, ma 
a quanto si è capito potrebbe
ro esservi anche ulteriori e Im
previsti sviluppi. 

« 

A CJosenza uno seandalc! dopo l'altro 

d'oro»: da 770 milioni 
ora costerà cinque miliardi 
Una piscina d'oro, la licenza edilizia per una grossa 
costruzione che non si capisce bene se concessa o 
no dal sindaco, documenti sugli appalti che Spari
scono da un giorno all'altro dagli uffici del Comu
ne, una inchiesta sui lavori del mattatoio non anco
ra ultimato. A Cosenza; ormai, non passa settima
na senza che la procura debba far sequestrare Chili 
di documenti su affari chiacchierati. 

ALDO VARANO 

-COSENZA. E # dietro 
meste prime iniziative, per 
li inquilini del palazzi del 
aterecosentinc-Tc'è anche 
'incubo delle indiscrezioni: 

la magistratura sta- metten
do il naso negli appalli di 
alcune delle più grosse ope
re pubbliche costruite negli 
ultimi anni e talvolta non 
ancora completate: Un vor
ticoso girò di centinaia di 
mlliardf attorno al quale si 
sono costruite'roriune poli
tiche e nuovi improvvisi im
peri economici. 

Inutile tentare di sapente 
di più da) sostituto facente 
funzioni Giovanni Mollace 
che noti conferma e non 
smentisce nascondendosi 
dietro un enigmatico: «Sa
prete tutto al momento op
portuno». Nicola Adamo, 
segretario dei comunisti co
sentini, avverte: «Non si 
tratta solo di corruzione e 
degenerazione; imbrogli ed 
affari, oltre a rappresentare 
gli interessi di un certo per
sonale politico, servono co
me cemento di aggregazio
ne politica. Da qui lo svuo
tamento delle istituzioni 
piegate a logiche perverse. 
Un meccanismo che va 
spezzato se si vuole dare 
ruolo e dignità a Cosenza». 

Ad aprire l'elenco delle, • 
inquietatiti vlMiid^MegllBlg 
fari chiacchie|atÈejj « M g , ' 
ria d'oro». La giunta di sini
stra la appalta quasi dieci 
anni fa per 771 milioni. Vin
ce la gara la ditta Burza, un 
lavoro da concludere in po
chi mesi per assicurare ella 
città tiria nuòva struttura 
sportiva. Ma le cose pren
dono un'altra piega. Inizia 
una girandola di varianti ed 
adeguamento prezzi. Il Co
mune ha già sborsato, lira 
più lira meno, qualcosa co
me quattro miliardi. Ma non 
è tutto. La costruzione del
l'impianto é ancora in «Ito 
mare, 

L'ufficio tecnico del Co
mune, Incaricato di una 
nuova perizia, la sapere che 
serve ancora, se non vi sa
ranno altre sorprese, «Inte
rno un miliardo. Fani I cal
coli, alla fine, là piscina sarà 
costata almeno sette volte 
là cifra preventivata. Lo 
scorto febbràio II gruppo 
comunista, con una interro
gazione del capogruppo 
Cuccione, rivela tutti! parti
colari della vicenda e la 
Procura è costretta ad ordi
nare il primo sequestro di 
documenti negli uffici co

munali. 
Quasi contemporanea

mente la solila ditta Burla, 
questa volta in società con 
Pinto, si rivolge alla Procura 
dicendosi danneggiata dal
l'amministrazione comuna
le (un quadripartito debole 
e frantumato gestito da un 
fedelissimo dell'on. Misasi) 
che avrebbe improvvisa
mente ritirato a Burza e fin
to la licenza edilizia già 
concessa per una megaco
struzione iivvì*P«rieblanco. : ' 

aere proprio accanto ad un 
Impianto di benzina in una 
tona già sovraffollata ed 
aveva provocato proteste 
generalizzate, Il sindaco so
stiene di non aver mai fir
mato la licenza. Ma Burza e 
Pinto, a sorpresa, tirano 
fuori una lettera, firmata dal 
primo cittadino, in cui viene 
chiesto alla ditta il paga
mento degli òneri di urba
nizzazione che, normal
mente, vengono richiesti 
solo quando la licenza è già 
stata concèssa e che Burza 
e Pinto, peraltro, hanno re
golarmente versato. Con
clusione, nuovi sequestri di 
carte chiacchierate e piog
gia di Interrogatori dei pro
tagonisti. 

Anche l'appalto per la ri
sistemazione di piazzetta 
Toscana tmio in Procura. 
All'apertura delle buste pre
sentate per la gara d'appal
to se né trovano parecchie 
bianche. La gara viene so
spesa ber turbativa d'asta. 
Una delle ditte si oppone ed 
il giorno dopo si presenta 
con I propri legali per verifi
care la documentazione. Si 

scopre che alcuni docu
menti sono irrimediabil
mente spariti. Infine, come 
fulmine a ciel sereno, ven
gono sequestrate le carte 
del mattatolo. 

Non era mai accaduto 
che in così breve tempo gli 
uffici del Comune fossero 
così attivamente scrutati (a 
Cosenza l'ex procuratore, 
ora defunto, è stato per an
ni al centro di feroci pole
miche). 

Bi certo.-lapralicapercui 
I casti delle opé*pjÌ>bli-
the vengono moltiplicati 
pare diffusa. Giacomo Man
cini ha denunciato che un 
lotto del dipartimento di 
chimica dell'Università di 
Cosenza, appaltato alla dit
ta Bonifàti, partito da 3 mi
liardi è arrivato a 24. Secon
do Mancini «la criminalità 
intrecciala agli affari non ha 
mai avuto a Cosenza una 
presenza tanto forte come 
quella di oggi in cui al Co
mune c'è una linea di igno
ranza, omertà e grigiore. Ci 
fosse stato lo Stato - dice 
Mancini - la malavita a Co
senza sarebbe stata rapida
mente sconfitta. Invece, 
non si è visto o si è colluso». 

Intanto, l'amministrazio
ne comunale sponsorizza 
un megappslto di 22 miliar
di perla costruzione di un 
grande posteggio sotterra
neo nel centro della città: 
una galleria di 300 metri a 
30 metn di profondità: un 
grande affare lanciato sen
za che nessuno si sia preoc
cupato dello sconvolgimen
to del centro urbano o, al
meno, di verificare come 
sia fatto il sottosuolo della 
centralissima Piazza Fera. 

Industria turistica 
Se non si rinnova 
rischia remaragnazione 
Le proposte del Pei 

GILDO CÀMPSaATO '" 

SU ROMA. Un fatturato che 
li aggira sui T5mila miliardi. 
un milione di addetti fissi ed 
altrettanti stagionali, una Cala
mita di valuta pregiata più che 
necessaria ai conti del paese: 
l'industria turistica è indubbia
mente una delle più preziose 
risorse dell'azienda Italia, an
che se negli ultimi tempi la bi
lancia del pagamenti del set
tore si..presenta stagnante: 
l'allaissodi turisti stranieri è 
stuprano, r*aur«nUi """ 

jSiIh%,lr|ofll'eS)ii 

settore dovrebbe èsserti aggi
rato sugli 11.000 miliardi se
condo quanto ha annunciato 
il ministro Carrara nel Còrso 
di un convegno organizzato 
dal Pei a Roma anche se, In 
attesa dei dati ufficiali, Zeno 
Zaffagnini, responsabile dei 
Pei per il turismo, si mostra 
più pessimista. 

Polemica delle cifre a par
te, è evidente che l'industria 
turistica italiana è ormai matu
ra. Cresciuta sull'ondata tu
multuosa degli anni SO e 60 su 
una base sostanzialmente fa
miliare, rischia ora di trovarsi 
spiazzata dal massiccio inter
vento sul campo dei grandi 
tour operatore stranieri: l'a
pertura delle frontiere del 
1992 creerà un mercato po
tenziale di 360 milioni di turi
sti, ma alle migliaia di piccole 
imprese che operano In Italia 
potrebbe rimanere ben poco 
se non si adeguano rapida
mente alle nuove esigenze. Vi 
è un problema di rinnovamen
to e di riqualificazione delle 
strutture alberghiere, ha ricor
dalo Zaffagnini nella relazio
ne introduttiva al Convegno 
comunista, ma vi è anche la 

necessità di attrezzare le im
prese italiane a sostenere la 
concorrenza di tour operato» 
10 vòlte pld grandi di quelli 
italiani. Di qui l'esigènza di 
promuovere strutture associa
tive e consortili cosi da per
mettere alle Imprese Italiane 
di raggiungere una dimensio
ne adeguata. 

Un discorso non facile e 
che si scontra con particolari
smi e localismi. Ed anchi con 
c h i , . e d * f CWO'délliSSin-
W ^ i - W W e n u t f a l 
convegno con Il vleepreafBen-
le Poli, sostiene la necessità di 
puntare soprattutto sulle gran
di strutture abbandonando di 
fallo le piccole al proprio de
stino. Una posizione, quest'ul
tima, che non viene condivisa 
da Giorgio Calabro, segretario 
dell'Assoviaggl, secondo il 
quale vi è spazio anche per gli 
operaton minori, se aumenta
no la propria specializzazione 
e trovano forme di aggrega
zione imprenditoriale, Ma ci 
vuole anche una precisa poli
tica che miri alla creazione di 
servizi a sostegno della picco
la e media impresa turistica, 
ha mordalo Gigliola Galletto, 
segretaria di Assoturismo; 
Marco Bianchi, segretario ge
nerale aggiunto della Ccnle-
sercehtl, ha puntato il dito sul
la riforma dell'Eni! che non 
arriva mai. Il fatto è, dice Giu
lio Quercini della Direzione 
del Pel, che il governo pare 
disinteressarsi del problema 
tunsmo: «Trovo sconfortante 
che il ministro Carrara abbia 
scelto II convegno del Pei per 
lamentarsi dell'insensibilità 
dell'esecutivo sull'argomento, 
ma va notato che sulle 212 pa
gine del programma De Mita, 
al tema non è dedicata nem
meno una riga». 

Arrestato insieme al fratello complice 

Fu un poliziotto a rubare 
anni (ralla questura di Varese 

Un cerchio virtuosa La pubblicità.. 

•pi i<- r 

Un agente di polizia è finito in carcere a Varese 
accusato di aver rubato mitra, pistole e proiettili 
dall'armeria della questura. Le armi sono state 
quasi tutte recuperate. In carcere altre tre perso
ne, tra cui il fratello dell'agente. Il furto era stato 
scoperto il 22 gennaio dello scorso anno. Le 
indagini compiute dalla stessa polizia di Stato 
della città lombarda. 

M O L Ò BERNINI 

••VARESE. Fernando Capu
to, 27 anni, agente della poli
zia di stato presso la questura 
di Varese, avrebbe confessato 
di essere l'autore del furto 
che, un anno e tre mesi la, 
mise In subbuglio gli ambienti 
della questura varesina. Suo 
complice sarebbe stato II fra
tello Pasquale, 25 anni. En
trambi vivono a Varese. Le al
tre due persone arrestate so
no Pietro Buzzettl, 30 anni, e 
Benedetto Gamblno, 34, ge
stori di un bar. Buzzettl e 

Gamblno non sono accusati 
di aver partecipato al furto 
ma, principalmente, di aver ri
cettato le armi (complessiva
mente I quattro arrestati han
no ben 13 capi di imputazio
ni). 

Gli Investigatori hanno se
questrato anche parte del de
naro che sarebbe stato versa
to a Fernando e Pasquale Ca
puto per lo «scottante mallop-
Po». Complessivamente dal-

armeria etano spatite 23 mi
tragliene M-12 (due Con pun

tamento notturno) e sei pisto
le, oltre a numerose munizio
ni. Quasi tutto è stato recupe
rato. All'appello mancano so
lo due pistole e due mitra. 

«Ma sappiamo dove sono», 
ha detto ieri, in una saletia 
della questura di Varese, il so
stituto procuratore della Re
pubblica Agostino Abate, il 
magistrato che haxoordinato 
le indagini, aggiungendo che, 
quindi,l'operazione non è an
cora completamente conclu
sa. Accanto a lui erano il que
store Antonio Fiori e 1 dirigen
ti della Squadra mobile, Pao
lino, e della Ucigos, Scuncia, 
oltre ad agenti e sottufficiali 
che In questi mesi hanno lavo
rato sodo per scoprire I colpe
voli del furto. Tutti soddisfalli 
per il buon esito del loro sfor
zo ma visibilmente amareg
giati per aver scoperto che, re
sponsabile dei reato, è pro
prio un agente di polizia sti
mato e apprezzato. 

Le indagini del resto aveva
no subito lanuto conto di que

sta possibilità, sia per il luogo 
dove il furto era avvenuto che 

§r le modalità di esecuzione 
MI erano stati trovati segni 
«scasso» né su porte né su 

finestre). Chi aveva portato 
via le armi, dunque, doveva 
conoscere il posto o avere 
quanto meno qualche «aggan
cio». Fernando Caputo ayeva 
Infatti abitato In caserma (ino 
a poco prima di sposarsi (do
po il furto) e aveva anche la
vorato per qualche mese in ar
meria. 

A quanto si è saputo dòpo il 
colpo, per un primo penodo 
le armi sono state custodite 
dal fratelli Caputo, sotterrate 
in una non meglio precisata 
località di campagna del Va
resotto entro tanlche di plasti
ca appositamente adattate. 
Poi sarebbero passate (non si 
sa se tutte o in'parte} nelle 
mah! del Buzzettl e del Cam
bino. Quale era la destinazio
ne ultima di mitra e pistòle? 
Difficile dirlo. Sembra tuttavia 
che, tra quelle possibili, ci fos
se anche In Sicilia. 

Il moto perpetuo è stato trovato: 
dalla pubblicità. Funziona così: 
pubblicità - concorrenza - prèzzi che 
calano - allargamento'dei consumi -
aumento della produzione - polo dei 
costi... riprendere la lettura dall'ini
zio. La concorrenza, inoltre, favori
sce l'affermarsi dèlia qualità. Quin
di: prodotti migliori a prezzi più 
bassi. Infatti negli ultimi 10 anni 
(dati Nielsen) i prezzi dei prodotti 
di marca sono aumentati meno 
dell'inflazione. La pubblicità è an
che una grossa entrata per giornali 
p TV e diventa base della liberti di 
stampa. E anche i Comuni, con le 
affissioni, traggono beneficio dalla 
pubblicità. Questa è la forza del 
la pubblicità. Ma la sua efficacia 
dipende dal livello professionale 
delle Agenzie. Per questo esiste 
l'Assap, che raggruppa le Agenzìe 
a servizio completo, che questa 
professionalità possono garantire. 

(cfescSp) 
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IN ITALIA 

La sentenza di Cagliari 
I sospetti dei magistrati 
sul presunto «mostro» 
riaprirono le indagini 

Polizza da un miliardo 

Responsabilità civile: 
si è assicurato il giudice 
che lo fece arrestare 

Vinci toma libero dopo 2 anni 
«La moglie si uccise» 
Assolto perché il fatto non sussiste. Dopo quasi 
due anni di carcere, Salvatore Vinci è di nuovo in 
libertà. Per i giudici di Cagliari la morte della mo-

Slle Barbarina Steri dell'inverno di 28 anni fa fu 
avvero un suicidio, Intanto il giudice che ha istrui

to Il caso, Luigi Lombardlni, fa sapere di aver stipu
lato una polizza di copertura per la responsabilità 
civile da un miliardo... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, r ^~" PAOLO MANCA ! 

§ • CAGLIARI. -Mando un sa
luto e un augurio ad Enzo Tor
tora-, è il primo messaggio di 
Salvatore- Vinci dalle gabbia 
presa d'assalto da camera-
men, giornalisti e fotografi su-
bllo dopo la lettura della sen
tenza. «Assolto perché II fatto 
non sussiste», ha detto il presi
dente della Corte, Carlo pia
na: una Vittoria piena, comple
ta, che potrebbe autorizzare 
l'Imputato, ingiustamente de
tenuto per quasi due anni, a 
rivalersi sui suoi inquisitori. E 

?uesto il senso dei saluto a 
ortora? «No, a queste cose 

non ci ho mai pensato. Anche 
se con questa vicenda mi han
no sciupato il nome e ho per
so il mio lavoro*. Intanto prò-. 
prio mentre l'imputato stava 
assaporando II suo successo, 
Luigi Lombardlni, il giudice 
istruttore del Tribunale di Ca
gliari che ha rinviato a giudizio 
vinci con l'accusa di uxorici
dio, è a colloquio con II ragio
nar Giovanni Cosa, della Fon
diaria assicurazioni, per deli* 
nire una polizza decennale di 
copertura della responsabilità 

civile per un massimale da un 
miliardo di lire. Una coinci
denza? Forse, comunque è la 
prima volta che viene reso no
to un contratto dei genere do
po l'approvazione della nuova 
iegge sulla responsabilità dei 
giudici da parte del parlamen
to. 

Per giungere alla sentenza 
assolutoria i giudici delta Cor
te d'assise di Cagliari hanno 
impiegato esattamente due 
ore e mezzo. L'attesa in aula è 
trascorsa in un clima abba
stanza disteso e. tranquillo. 
L'assoluzione ormai era data 
praticamente per scontata da 
tutti. A cominciare dallo stes
so Vinci che parlando con i 
giornalisti illustrava i suoi 
prossimi progetti da uomo li
bero. Sulla scelta della resi
denza: «Amo tanto Firenze e 
la Toscana, ma non so quan
do potrò tornarci. Per ora re
sto in Sardegna dai miei pa
renti». Sul lavoro: «Ho perso la 
mia precedente attività, ma 
non dispero:'già altre Volte ho 
messo su delle piccole impre

se, partendo praticamente da 
zero». Sulle sue altre disavven
ture con la giustizia: «Sì è vero, 
ci sono delle comunicazioni 
giudiziarie da parte della ma
gistratura fiorentina, ma per 
favore adesso basta con la 
storia del mostro. Anche quel
la è una menzogna della quale 
spero presto di poter venir 
fuori una volta per tutte*. 

La Corte, è tornata in aula 
alle 12,50. «Il fatto non sussi
ste», è stata la formula scelta 
dal giudici per assolvere Vin
ci. Dunque per la morte della _ 
sua prima moglie Barbarina 
Steri si torna all'ipotesi origi
naria: suicidio. Gli investigato
ri dell'epoca erano giunti a 
questa conclusione "già il 20 
gennaio 1960, vale a dire po
chi giorni dopo il ritrovamen
to del cadavere della giovane 
donna, uccisa dal gas nella 
sua stanza da letto. Un gesto 
di disperazione compiuto for
se - come è sembrato emer
gere in questo procèsso - non 
tanto per il travagliato mena
ge familiare, quanto piuttosto 
per te delusioni d'amore riser
vatele da un amante cinico e 
spregiudicato. Gli investigato
ri fiorentini, sbarcati tre anni e 
mezzo fa a Villacidro, alla ri
cerca di elementi utili sul «so
spetto mostro», hanno invece 
guardato soprattutto in un'al
tra direzione, quella del mari
to tradito in cerca di vendetta, 
e sulla base dei risultati di 
nuove perizie e di nuovi inter
rogatori hanno riaperto il ca
so, affidandolo al giudice 

istruttore di Cagliari Luigi 
Lombardini. Salvatore Vinci è 
finito cosi in carcere nel giu
gno di due anni fa con l'accu
sa di omicidio premeditato, 
un reato punibile con l'erga
stolo e perciò sottratto alla 
prescrizione. 

La nuova ricostruzione de
gli inquirenti ha cominciato 
però a vacillare già dalla pri
ma udienza del processo, con 
le deposizioni incerte e confu
se dpi testimoni d'accusa, a 
cominciare dai familiari di 
Barbarina Steri per finire al su-
perteste Stefano Mele. Il prin
cipale colpo di scena l'altra 
mattina, quando la parte civile 
si è ritirata da! processo e il 
pubblico ministero Enrico" Al
tieri ha rinunciato alla propria 
requisitoria, non essendo sta
ta accolta dai giudici una ri
chiesta di perizia psichiatrica 
e psicologica sull'imputato: 
Un atteggiaménto senza pre
cedenti nelle aule dei tribunali 
che è statò'stigmatizzato ieri 
dal presidente dell'ordine fo
rense di Cagliari, avvocato 
Faggioli, in una segnalazione 
alla Procura della Repubblica. 

Dopo la lettura della sen
tenza, il Pm ha annunciato 
che presenterà appello. Due 
ore e mézzo più tardi, alle 
15,28, Salvatore Vinci è uscito 
dal carcere di Buoncammino. 
Ad attenderlo c'erano due 
donne, a quanto pare amiche 
di famiglia. Una stretta di ma
no, un abbraccio, poi è salito 
su una 127 rossa, destinazio
ne Villacidra 

Óra sfuma 
la pista del 
«presunto 
mostro»? 
• a FIRENZE. Aria pesante al 
palazzo di giustizia di Firenze 
quando arriva la notizia del
l'assoluzione di Salvatore Vin
ci. Fin dal mattino i giudici si 
erano rifiutati di rilasciare, di
chiarazioni o commenti su 
quanto accaduto nell'aula del
la Corte d'assise di Cagliari 
dove, una ad una, erano cadu
te tutte le accuse contro l'uo
mo accusato di aver ucciso la 
moglie ma soprattutto sospet
tato di essere, come sostene
va un rapporto dei carabinieri, 
il «mostro di Firenze». 

Il giudice Istruttore Mario 
Rotella, che ha riaperto il «ca
so Steri» nel corso delle inda
gini sul «mostro», ieri mattina 
e rimasto chiuso net suo uffi
cio impegnato per atti istrutto
ri e non e stato possibile avvi
cinarlo. , 

li magistrato si era interes
sato al vecchio episodio della 
moglie di Vinci seguendo le 
tracce della pistola calibro 22 
che dal 1968 è stala usata per 
uccidere sedici volte intorno 
alle colline di Firenze. Il giudi
ce istruttore Rotella inviò uria 
comunicazione giudiziaria a 

—————— i_a ragazzina costretta a vivere in stato di schiavitù 
L'allucinante storia nel Casertano 

Padre e figlio violentano 14enne 
Una storia allucinante: una ragazzina di 14 anni è 
stata violentata dall'ex fidanzatino e dal padre l'altra 
sera a Napoli. La ragazza ha denunciato la violenza 
subita, Vincenzo e Domenico D'Ambrosio sono stati 
arrestati. La ragazza, però, ha aggiunto al suo rac
cónto una storia incredibile di schiavitù ed altre vio
lenze subite dai due uomini nella toro villetta di S. 
Felice a Cancello in provincia di Caserta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

"" VITO FAENZA 

• > NAPOLI. GII ingredienti 
per una «love story, c'erano 
tulli! Il mare, il sole, un ragaz
zo d! 17 anni. Monica, appena 
tredicenne quando venne av
vicinata l'anno scorso sulla 
spiaggia di Castelvolturno da 
Domenico D'Ambrosio, pen
so a queste cose. Quando lui 
le chiese di -fidanzarsi, accet
ta: sua madre Anna Bruscla-
no, 43 anni, ex entreneuse, 
selle figli, separala dal marito, 
con qualche denuncia sulle 
spalle, (orse non sarebbe stata 
d'accordo, ma lei non disse 
nulla. Poi ii fidanzatino, il 
«suocero, la Invitarono ad an
dare a vivere da loro, nella vii-

Atr42 
Il Rai: 
l'aereo ok 
così com'è 
• i ROMA. Il Registro aero
nautico Italiano (Rai) «non ri
tiene di dover adottare ulte
riori provvedimenti restrittivi 
sull'Air 42, oltre a quelli già 
imposti sull'impiego del veli
volo». Lo ha comunicalo lo 
stesso Rai al termine di una 
riunione conclusasi nella tar
da serata di ieri. Nella riunio
ne sono stati valutati I risultati * 
delle prove effettuate dal la
boratorio inglese di Boscom-
bedown oltre i lìmiti (issati 
dalla normativa internaziona
le. Le risultanze hanno confer
mato «la navigabilità della. 
macchina». Le prove erano 
state richieste dal magistrato, 
il procuratore della Repubbli
ca di Como, Mario Del Fran
co, titolare dell'inchiesta sulla 
sciagura aerea nella quale il 
15 ottobre scorso perirono 37 
persone a bordo dell'Air 42. 
•La decisione del rai - ha però 
affermato il magistrato - non 
può influenzare gli aspetti di 
natura penale dell'inchiesta». 

letta che si erano costruiti a S. 
Felice a Cancello. Lei si oppo
se, non voleva, ma contro la 
sua volontà venne trascinata 
nei paesino dell'entroterra 
Casertano. In quella villetta di 
nuova costruzione Monica 
(ha raccontato l'altra sera agli 
investigatori) sarebbe stata 
violenta per la prima volta da 
Domenico, un ragazzo che tra 
l'altro soffre di qualche crisi di 
epilessia. In quella casa per 
Monica comincia un periodo 
di schiavitù che lei ha anche 
descritto sommariamente. 
Andava a lavorare da un pa
rente dei D'Ambrosio, era co
stretta a lavori umilianti, la se-

Parlamento 

Cicciolina 
trasferita 
d'autorità 
M ROMA. Novità su Ciccioli
na. La parlamentare radicale 
ha informato i giornalisti di es
sersi sottoposta al test per 
l'Aids, risultando del tutto «sa
na». La Staller ha pure aperto 
un nuovo fronte polemico col 
suo gruppo: è stata infatti tra
sferita d'autorità dalla com
missione Difesa a quella Tra
sporti, Poste e Telecomunica
zioni. Chiederà spiegazioni al 
capogruppo radicate Rutelli, 
che pero le avrebbe già fatto 
sapere che «il Parlamento non 
è un teatro». La diffusione del
la notizia del trasferimento di 
«Cicciolina» ha suscitato l'im
mediata reazione del capo
gruppo radicale Rutelli che ha-
sollecitato la stampa «a chie
dere all'interessato se è o me
no l'autore di una dichiarazio
ne o di un commento, prima 
di diffonderlo davanti alla 
pubblica opinione, tra virgo
lette, a seguito delle "rivela
zioni" delT'on. Staller o di 
chicchessia». 

ra doveva anche lavare i piedi 
al fidanzato e a suo padre. 

Subiva per paura, come, 
forse, subiva quesfa situazione 
per paura (o per altri motivi?) 
la madre Anna Brusciano. 
Monica sempre più abbrutita 
obbediva a tutti gli ordini; si 
alzava presto la mattina e an
dava tardi la sera a letto. 

I due -uomini-padrone» le 
avrebbero tolto anche dei sol
di che guadagnava e così per 
cinque mesi di lavoro in una 
fabbrichetta ha ricevuto solo 
800.000 lire. 

La gente di S. Felice ora 
non vuole commentare. Qual
cuno li descrive come «brava 
gente», qualche altro alza le 
spalle. La stòria non è ancora 
di dominio pubblico ed è più 
che naturale che la gente dica 
di non saperne niente. Se si 
domanda nella zona delle vil
lette della ragazza le risposte 
sono negative, solo qualcuno 
dice di ricordarla per averla 
vista andare o tornare dalla 
fabbrichetta, ma potrebbe es
sere stata Monica come qual
siasi altra ragazza-

Vincenzo D'Ambrosio, di
cono gli investigatori, ha una 
certa disponibilità di danaro, 
ma ha anche ŝ ulle spalle de
nùnce per reati cóntro il patri
monio e contrabbando. 

La ragazza vénti giorni fa, 
con l'aiuto della madre riesce 
a scappare;-torna a Casoria, 
dove abita, la vita per tei sem
bra tornare alla normalità. 
L'altra sera va a trovare il pa
dre che abita poco-distante 
dalla casa materna, poi, per ' 
farsi prescrive qualche medi
cinale, si reca dal medico di 
famiglia. Monica ne esce do
po te 19, per tornare in fretta a 
casa imbocca un viottolo dì 
campagna che accorcia il per
corso di molto. Si accorge di 
essere seguita da due auto. Su 
una c'è I ex fidanzato, sull'al
tra ci sono il padre e un siano- -
re robusto con un paio di caf
fi. La ragazza corre vìa, si leva 
le scarpe per scappare più in 
fretta, si lancia in un campo, 
ma cade e viene raggiunta, 
spogliata, palpeggiata, poi la 
violentano prima il padre, poi 
il figlio. Sta per arrivare il «tur
no» dell'uomo con i baffi che 

Salvatore Vinci alf'uscita dal carcere dopo la lettura della sentenza 

Salvatore Vinci e l'inchiesta fu 
trasmessa all' ufficio istruzio
ne di Cagliari. Il giudice LOTTI-
bardini ordino nell'86 l'arre-

_ sto, di Vinci. Secondo Lom
bardlni Vinci avrebbe ucciso 
la moglie inscenando il suici
dio con il gas per vendicarsi 
dell'offesa arrecatagli di fron
te a tutto il paese con il suo 
tradimento. 

Ma il superteste Stefano 
Mele, grande accusatore di 
Salvatore Vinci, marito della 
prima vittima della calibro 22, 
si è rimangiato tutte le dichia
razioni rese in istruttoria. E 
così il processo per il presun
to omicidio di Barbarina Steri 
non poteva concludersi che 
con l'assoluzione. Salvatore 
Vinci può ora ritornare a Fi
renze, nella città in cui emigrò 
ventisette anni fa all'indomani 
della morte di Barbarina. La 
sua posizione processuale 
nell'inchiesta sui sedici omici
di è quella dì due anni fa: indi
ziato. Da allora non è cambia
to assolutamente nulla. Il rap
pòrto dei carabinieri è un ca-

' stello di accuse senza alcun 
riscontrò. Come sì può soste

ner* che il primo duplice de
litto, quello di Barbara IACCÌ e 
Antonio Lo Bianco, «è orga
nizzato da Salvatore Vinci che 
procura anche la pistola e che 
l'arma in questi anni è stata 
sèmpre stata in possesso di 
Vinci» quando là Beretta non 
è mai stata, trovata? Inoltre i 
carabinieri hanno descritto 
Salvatóre come un «elemento 
immerso in un mondo tutto 
suo, formato e costruito sul 
piacere e sul sesso, inteso 
questo nelle forme più dege
nerate e innaturali; per rag
giungere i culmini, sinora im
pensabili, della perversione 
umana»., Slilla base di quale 
elementi i carabinieri hanno 
potuto tracciare questo identi
kit psicologico? Solo in segui
to ai ritrovamento di alcune 
riviste pornografiche, e un vi
bratore. Cosa succederà ades
so? Le indagini per il momen
to sono in una fase di stanca. 
Sono quasi tre anni che il mo
stro non colpisce. Perché? 
Magistrati e investigatori non 
hanno trovato una risposta. Si 
limitano soltanto a dire che il 
«mostro ha paura, teme di es
sere scoperto». 

le punta un coltella alla gola 
per'convincerla a stare buona 
quando ipassa un giovane che 
grida qualcosa. Fqrse scambia 
il gruppo, per uomini che si 
intrattengono con una prosti
tuta. Basta quel grido, però, a 
far scappare i tre. La ragazza 
resta a terra, nuda, il giovane 
dopp la fuga del terzétto si ac
corge che c'è stata una violen
za e scappa a sua volta. Da 
sola la ragazza si riveste, torna 
a casa. La madre le chiede co
sa è avvenuto ma Monica ta
ce. Poi, quando i fratelli sono 
a letto, verso mezzanotte rac
conta tutto. La madre la porta 
in ospedale, l'accompagnano 
in questura. Monica racconta 
tutto, si libera di quel gran pe
so che sentiva dentro. 

Ora però per Monica co
mincerà quell'odissea che 
purtroppohanno già seguito 
tante donne che hanno subito 
violenza: interrogatori, do
mande, derisione da parte de
gli avvocati difensori, nega
zione completa da parte degli 
imputati dei fatti.Già Domeni
co D'Ambrosio, l'ex fidanzati-

Domenico D'Ambrosio 

no, dopo aver confermato su
bito dopo l'arresto la versione 
della ragazza, ieri mattina, ha 
parzialmente ritrattato. 

È, quindi, già iniziato il bal
letto del dire e non dire, delle 
ritrattazioni e c'è da giurare 
che si parlerà anche di «tortu
re» o altro con una sceneggia
tura percorsa tante volte. 

In questa storia però la vitti
ma c'è davvero, è Monica, 

Vincenzo u «morosi» 

Suicida per la vergogna di un'accusa ingiusta 

«L'imputato è assolto» 
Ma l'uomo si era già ucciso 
Due settimane fa Benito Ciocci, avvocato e vice
pretore onorario di Cropani, un paesino vicino Ca
tanzaro, si è ucciso sparandosi due colpi dì fucile 
in volto. Lo avevano accusato di interesse privato 
in atti d'ufficio e lui non aveva retto alla vergogna 
del passaggio da giudice ad imputato. Ieri il tribu
nale di Catanzaro lo ha assolto con formula ampia 
«perché il fatto non sussiste». 

ALDO VARANO 
• i CATANZARO. Non è vero 
che la morte estingue il reato, 
perchè può essere necessario 
difendere la memoria di un 
morto. Questo il ragionamen
to dei giudici di Catanzaro che 
ieri con una decisione auda
ce, diversa dall'orientamento 
espresso anche recentemente 
dalla Cassazione a sezioni riu
nite, hanno consentito di en
trare nel merito dei fatti per i 
cuali Benito Ciocci era stato 
; inviato a giudizio, ti Pm si è 

opposto chiedendo l'estinzio
ne del reato per morte soprag
giunta. pur precisando che se 
Ciocci fosse stato vivo ne 
avrebbe chiesto l'assoluzione. 
Il tribunale ha accettato la tesi 
degli avvocati del pretore 
onorario che hanno insistito 
per discutere la causa ed, alla 
fine ha emesso la sentenza. 

Ma dietro le questioni di di
ritto c'è soprattutto la storia 
inquietante f drammatica fini
ta in tragedia dì Benito Ciocci, 

al cui funerale a Sellia Marina, 
il piccolo centro vicino Cro
pani dove era nato 56 anni fa, 
ha partecipato tutto il paese. 
Ciocci era molto stimato. 
Geometra, aveva lavorato so
do per diventare avvocato e 
tirare su i tre figli ora studenti 
universitari. All'improvviso gli 
era piombata addosso una vi
cenda singolare. Felice Caval
lotti, maresciallo dei carabi
nieri di Cropani, il 28 gennaio 
scorso Informa il vicepretore 
di avere aperto una inchiesta 
sugli amministratori comunisti 
e socialisti del paese. Al cen
tro delle indagini -irregolarità 
nell'erogazione dei fondi Eca 
(il vecchio ente comunale as
sistenza disciolto con la nasci
ta delle Regioni). Irregolarità 
molto presunte se Ciocci chie
de al maresciallo di procede
re «con cautela e senza solle
vare polveroni». Ma il sottuffi
ciale dell'Arma si convince 

che il vicepretore nel collo
quio gli abbia chiesto dì mo
dificare i primi risultati delle 
indagini. Cavallotti avverte i 
suoi superiori e la magistratu
ra. Ciocci viene raggiunto da 
una comunicazione, giudizia
ria e poi rinviato a giudizio. 

Ma in paese si mormora 
un'altra storia. Da tempo si 
parla del trasferimento in altra 
sede del maresciallo che* se si 
aprisse una inchiesta delicata, 
diventerebbe di fatto inamovi
bile. Ciocci viene sconvolto 
dalle accuse. «Lo ha ucciso -
dice a voce bassa il nipote 
dottor Giuseppe Rotella • il so
spetto che talvolta gli pareva 
di leggere guardando in faccia 
la gente. Per noi questa storia 
e finita. Non ci interessa sape
re perché sia stato perseguita
to. La sentenza ci soddisfa 
perché ratifica quel che già sa
pevano tutti: che era onesto 
ed ha sempre fatto cose giu
ste». 

una ragazza alla quale, nessu
no potrà ridare i suoi quattor
dici anni, alla quale forse, solo 
il tempo, potrà far scordare 
quello che ha passato. 

Degli altri personaggi non si 
salva nessuno, né padre né fi
glio, né la moglie di D'Ambro
sio che ha accettato di tenere 
in casa la ragazza, e neanche 
la madre di Monica che ha 
trovato la forza di reagire 
troppo tardi. 

Marsala 

Si riapre 
il caso 
Majorana 
M MARSALA II «caso Majo
rana», la scomparsa del cele
bre fisico catanese durante un 
viaggio in nave fra Palermo e 
Napoli nei 1938 è divenuta 
oggetto di un'inchiesta giudi
ziaria. Il procuratore della Re
pubblica di Marsala Paolo 
Borsellino ha infatti aperto 
un'inchiesta, al momento allo 
stato di «atti relativi», su una 
possibile alterazione di stato 
civile negli alti di morte di 
Tommaso Lipari, un «barbo
ne» deceduto a Mazara del 
Vallo nei 1973. 

Secondo alcune ricerche, 
fatte da un commerciante in 
pensione di Mazara. Edoardo 
Romeo, Ettore Majorana 
avrebbe concordato con Li
pari di poter utilizzare la sua 
identità. Il «barbone», che era 
giunto a Marsala nel 1944, vis
se per quasi trent'anni di rifiu
ti, senza mai chiedere l'ele
mosina e accettando dai pas
santi solo qualche sigaretta. 

Stava: nessun 
cx>ntrQfloper 
il nuovo bacino 
Nell'udienza di ieri al processo per la sciagura della 
Val di Stava, dove per il crollo della diga persero la 
vita 269 persóne, è stato interrogato l'ingegnere 
Alberto Morandodirettore dell'impiantò dal «73 #1 
76. «Non fu fatto alcun sondaggio/la pendenza non 
mi interessava», cosi ha affermato uno dei respon
sabili dell'ampliamento del bacino superiore della 
miniera di Prestàvèl che crollerà dieci anni dopo. 

• i TRENTO. .Non furono ef
fettuate ricerche di falde, per
che non c'erano segni visibili 
di infiltrazioni. Non vennero 
fatti i sondaggi in profondità, 
su decisione della società con 
la quale concordavo. Non mi 
preoccupava la pendenza...». 
Ecco come ne) 75 venne am
pliato eulteriormente innalza
to il bacino superiore della 
miniera di Prestavel, crollato 
dieci anni dopo provocando 
la morte di 269 persone. Lo 
ammette davanti ai giudici 
uno degli, imputati, l'ingegne
re minerario Alberto'Morandi, 
direttore dell'impianto tra il 
1973 e il 1976 per conto della 
Fluormine, che gestiva la mi
niera assieme alla Montedi-
son. * 

Come mai tanta superficia
lità? Il tecnico si fidava di pro
ve assai empiriche (cammina
va, ad esempio, sugli argini 
per vedere se règgevano) e 
soprattutto di quanto gli aveva 
riferito il suo predecessore, 
Fazio Fiorini, direttore.della 
miniera dal 1969 al 1973. Da 
lui, ricorda Morandi, -avevo 
avuto assicurazione che l'argi
ne superiore non poggiava sui 
limi del bacino inferiore». Un 
bel fidarsi. Fiorini, in istrutto
ria, ha ricordato così la co
struzione del bacino control
lato: «Nessuno studio partico
lare è stato compiuto sul ter

reno sul quale è sorto il secon
do bacino in quanto trattava»! 
di terreno, a mio modo di ve
dere, uguale, per quanto ri
guarda le sue caratteristiche, a 
quello sul quale insisteva II ba
cino inferiore». 

Interrogatorio sorprenden
temente breve, ieri, anche per 
l'ingegner Sergio Toscana, 68 
anni, ex amministratore della 
Fluormine: «Non ho mai dubi
tato - ha ripetuto a sua volta -
che il piede dell'argine del ba
cino superióre potesse insiste
re sui limi del bacino Inferio
re». Fu lui a dare il via all'in
nalzamento degli argini. E fu 
lui, secondo il rinvio a giudi
zio, ad orientare «ogni scelta e 
direttiva esclusivamente a cri
teri di ìmmedlat* reddllivlt» 
dell'impianto minerario». Per I 
controlli pubblici, totalmente 
mancali a loro volta? Su que
sto punto ha iniziato a rispon
dere Giuliano Perna, 50 anni, 
uno degli ex dirigenti del di
stretto minerario della provln- , 
eia autonoma di Trento, Un 
ufficio che; sotto l'ultima gui
da del coimputato Aldo Curro 
Dossi, giunse perfino » rassi
curare la gente del luogo sulla 
stabilità del bacini, 

Si continua oggi. Con la 
preoccupazione espressa In 
aula dall'avvocato Berti per al
cune parti civili «che questo 
processo non faccia la fine 
dei bacini di Stava». Q MS 

Ritratto del faccendiere 

Il pm al processo: 
Pazienza sponsorizzò 
la strage di Bologna 
M BOLOGNA. Un personag
gio chiave nell'Atalia dei mi
steri», ma soprattutto una «pe
dina decisiva del gruppo dì 
potere che fa capo a Lido Gel-
Ìi>. Pazienza, ha detto ieri il 
pubblico ministero Libero 
Mancuso, «non può sfuggire al 
medesimo destino processua
le del capo della P2». Deve 
cioè essere condannato per 
aver fatto parte dell'associa
zione sovversiva che «sponso
rizzò» la strage del 2 agosto 
1980. A metà degli anni 70 en
trò in contatto coi servizi se
greti francesi e, attraverso 
questi, con .Alain Aboudha-
ran, finanziere franco-arabo 
molto attivo in Centro Ameri
ca e legato a Lido Gelli, Ro
berto Calvi, Umberto Ortola
ni. Un intenso apprendistato 
che conquistò al giovane 
Francesco Pazienza le simpa
tìe del generale piduista San-
tovito, spalancandogli le por
te del Sismi deviato. Tra il 78 
e l'SO è Pazienza il vero diri
gente dei servizi ed è lui ad 
•arricchire» gli stessi di colle
gamenti con ambienti criniti-

Ad un mese della scomparsa del 
caro compagno 

ELIO PIOMBETTI 
i familiari lo ricordano con infinita 
nostalgia agli amici ed al compagni 
che lo hanno conosciuto e slimato 
anche per il suo impegno polìtico 
verso,una società più giusta- Sotto
scrivono per l'Unilà. 
Chiaravalle (AN), 20 aprile 1988 

I colleghi dell'istituto di Filosofia 
dell'Università di Urbino ricordano 
il compagno 

PAOLO CINANNI 
Urbino 20 aprile 1988 

fi giorno 19 si è spento serenamen
te 

LEONIDA VALENTI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Rosina, i nipoti e i parenti tutti. 
La cerimonia lunebre si terrà oggi 
alle ore 11 presso la chiesa di S. 
Maria Liberatrice. 
Roma, 20 aprile 1988 

Ag. Pun. Naiangelì R. 
Via L Vanvitetli 19 tdel. 5746165 

Maria Teresa Calamandrei con le 
figlie Silvia e Gemma piange la 
scomparsa dell'amico fraterno, 
compagno 

GIANNI PIR0NATO 
ed è vicina con tanto affetto alla 
moglie Angelina, 
Milano-Roma, 20 aprile 1988 

nali come la banda della «Ma-
gliana». Pazienza ha sempre 
negato addirittura di aver co
nosciuto Celli; ma contro que
sta linea difensiva si stagliano 
le prove raccolte in annidi In
dagini e che ieri sono state ri
cordate dal Pm, al processo 
per la strage di Bologna. 

Agli albori del lungo viag
gio dì Pazienza negli apparati 
deviati dello Stato c'è il rap
porto con ì personaggi che 
predisposero i vari piani di sal
vataggio di Sindonà, ci sono 
le minacce al presidente dì 
Mediobanca proprio mentre 
sì sviluppavano le vicende che 
avrebbero portato Pll'ornici-
dio di Giorgio Ambrosoli, il li
quidatore della Banca Privata. 

Le fantasie sulla strage có
me tentativo di coprire un'o
perazione dì passaggio della 
Montedison in mani private 
nascono in ambienti massoni
ci vicinissimi a Geli! e vengo
no riprodotte fedelmente da 
Pazienza. Così pure le false In-
dicazìoni date dai servizi se
greti deviati: tutto il terrorismo 
doveva provenire dal medio-
riente o dai paesi dell'est. 

a GM 

I comunisti di Valenza Po parteci
pando al lutto della famiglia, ricor
dano con tanto alletto il compagno 
pittore 

GIUSEPPE MOTTI 
che tanti contributi ha dato per la 
costruzione della Casa del popolo 
donando il grande affresco e I suol 
quadri. 
Valenza Po (AD, 20 aprile 1988 

Nel ricordo di alcuni inrontri che 
resteranno- indimenticabili per la 
simpatia umana, la protenditi cul
turale e l'alto valore scientifico 
espressi sempre da 

ROBERTO RUf FILLI 
Adolfo Scalpelli, direttore dell'Isti
tuto Milanese per la Storia della Re
sistenza e del Movimento. Operaio 
esprime il suo profondo dolore per 
la barbara uccisione dell'insigne 
studioso dotato dì grande passione 
politica e civile. 
Milano. 20 aprile 1988 

Il Comitato regionale del Piornonte 
dell'Associazione nazionale parti
giani d Italia sì unisce al dolore del 
familiari e di quanti lo conobbero e 
stimarono per la morte di 

PAOLO CINANNI 
(Andrea) 

di anni 73, dirigente antifascista, 
comandante partigiano, militante 
del movimento operaio, direttore 
del periodico «L'antifascista-. Uxk 
ricordato per la grande coerenza 
morale e per la. sua esemplare vita 
di capace e sìncero democratico. 
Torino, 20 aprile 1988 

l'Unità 
Mercoledì 
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Dalle primarie democratiche 
nella metropoli potrebbe uscire l'uomo 
che fronteggerà alle elezioni 
l'attuale vicepresidente repubblicano t 

Dukakis è il favorito 
ma qualcuno pensa che Jackson potrebbe 
rappresentare meglio di tutti 
una alternativa globale a Reagan 

Da New York il candidato anti-Bush? 
«Gli elettori sbadigliano e votano Dukakis» titola un 
giornalino di Riveniate. Il «New York Post» riassu
me la situazione con una vignetta in cui l'asino 
democratico indossa una maglietta con «I love 
N.Y.» e $1 punta una pistola alla testa. Questo il 
clima del voto ièri a New York, che molti osserva
tori ritengono decisivo per la nomination demo
cratica. O non poi tanto decisiva? 

DALNOSTRO CORRISPONDENTE 

*»oMUNoaiN2lkha 
§ • NEW YORK Una delle tra. 
sari la consacrazione di Mike 
Dukakis che guida la corta e si 
aggiudica la nomination, 
un'affermazione di Jackson 
che conferma le preferenze 
dell'elettorato democratico 
per un presidente che sia Pop 
posto esatto di Reagan, oppu
re la confusione totale Quasi 
nessuno prende In considera
zione il terzo gareggiante Al 
Gore, che però, potrebbe rive
lar»! la vera sorpresa delle pri
marie che si sono svolte Ieri, Il 
•nino» I cui voti sotrattl a Du
kakis decidono la contesta tra 
questi e Jackson Molti si sono 
schierati con l'uno o l'altro 
del tre In corsa Ma dopo due 
settimane di frenetica campa-

Su» elettorale a New York e 
Intorni la maggiorami degli 

•esperii» sono (raccordo solo 
su una cosa, che non si sa be
ne c o m e finir) e c o m e II cam
po democratico riuscirà a 
concordare un leader da con
trapponi al repubblicano 

George Bush in novembre 
Fanno eccezione alcune 

vecchie volpi Richard Nlxon, 
ad esempio, non ha dubbi che 
il candidalo democratico sarà 
Dukakis Dice Che questa ov 
via conclusione viene attual
mente nascosta agli occhi de
gli osservatori dal concentrar
si dell'attenzione sugli straor
dinari successi di Jesse Ja
ckson Anzi, va anche oltre 
Mostra di essere sicuro - il 
che è notevole per un ex pre
sidente repubblicano - che 
Dukakis vincerà non solo la 
nomination ma anche le eie 
zionl di novembre E comin
cia a dargli consigli sul come 
dovrebbe scegliersi come vi 
c e Sam Nunn, I autorevole 
presidente della commissione 
Forze armate del Senato, I uo 
mo che meglio di chiunque al 
tra potrebbe coprirlo nel Sud 
dove è ancora sconosciuto e 
sul Ironie dell» politica estera 
e del rapporti c o n l'Urss di 
Corbaclov, m cui è svantag-

Jeste Jackson Michael Dukakis 

giato da un'accusa di «inespe
rienza» Non potrebbe essere 
invece Jackson il suo vicepre
sidente? No, risponde Nlxon, 
perché Jackson e uh politico 
troppo accorto e intelligente 
per non rendersi conto che se 
si presentasse come vicepresi 
dente e i democratici fossero 
scontitti la colpa verrebbe al 
trlbuita alla sua presenza nel 
•ticket» elettorale e si chiude
rebbe «per altri 25 anni alme
no» la possibilità di avere un 

nero c o m e vicepresidente o 
presidente degli Stati Uniti 

Le certezze di Nlxon sulla 
scarsa possibilità del loro col 
lega di partilo Bush a farcela 
sono sostenute anche dal suo 
amico Kisslnger In modo più 
spiritoso Questo è il suo sce 
narlo I democratici arriverai! 
no alla loro convention ad 
Atlanta in luglio nella massi
ma confusione, senza un lea 
der chiaramente emergente, 
costretti a manovre complica

tissime per mettersi d'accor
do Bush invece arriverà alia 
nomination trionfante, alle 
presidenziali sicuro di vincere 
contro avversari divisi di non 
avere di fronte avversari diffi 
cill da battere E perderà 

Consci del fatto che con 
New York II problema del 
concordare un candidato non 
finisce ma comincia, Dukakis, 
Jackson e Gore hanno cerca
to di attaccarsi l'un l'altro il 
meno possibile Solo Gore, 

nel tentativo di sottrarre voli 
dell'elettorato ebraico (un ter
zo degli eletton della città) a 
Dukakis ha punzecchiato Ja 
ckson rinfacciandogli I ab 
braccio con Arafat Ma ha su
bito preso le distanze dal suo 
patrocinatore Koch, il sinda
c o di New York, quando que
sti ha oltrepassato il segno ac
cusando Jackson di antisemi
tismo e disonesta intellettua
le Per il resto ciascuno dei tre 
ha cercato, più che di aggredi

te I rivali, di consolidare l'ap
poggiò - e soprattutto la par
tecipazione al voto, che è il 
fattore determinante - della 
propria parrocchia In questi 
giorni abbiamo seguilo Ja
ckson passare dal discorso in
tervallato dagli spintuals in 
una chiesetta protestante, ex 
sinagoga, di Staten Island, a 
Harlem e a China-town, per 
consolidare l'entusiasmo del
la New York nera, portorica
na, ispanica, arabo-america
na, clno-americana Dukakis 
saltare dal circolo irlandese 
dell'estremo nord di Manhat
tan al Circolo Cubano del 
Bronx affittalo dal portorica
ni, a Wall Street dove è stato 
presentato dalla cugina Olym 
pia, fresca dell'Oscar Molto 
folklore, molte canzoni, molti 
slogan Pochi I contenuti Ro
vesciare la «reaganomics» e 
non limitarsi a migliorarla, 
I argomento di Jackson che 
suona polemica con I immagi
ne tecnocratica del Dukakis 
che rivendica il miracolo eco
nomico del Massachusetts. 
•Sono quello che ha le mag
giori possibilità di battere 
Bush, I argomento terra terra 
di Dukakis «Sono il migliore» 
I argomento, che non sembra 
aver avuto success strepitosi, 
di Gore Quasi niente l'attuali
tà Medio Onente e Golfo so
no temi troppo scottanti per i 
comizi delle pnmarie Usa. 

Ottimismo In Nicaragua 

Managua: il 28 aprile 
nuovo incontro 
fra contras e sanciteti 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O CAVALLINI 

M MANAGUA II comunica
lo finale è bwviislmo. non più 
di una dozzina di righe con le 
quali «la delegazione di allo 
livello del governo costituzio
nale del Nicaragua e la com
missione di allo livelle1 della 
Resistenza Nicaraguentó. sot
tolineano come I quattro (for
ni di conversazioni abbiano 
contribuito a far conoscere 
•in modo franco e diretto 1 dif
ferenti punti di vista In mento 
alla esecuzione degli impegni 
assunti nell'accordo di Sa-
poà». per poi aggiornare la 
nunlone al 28-29 e 30 di apri
le Non è molto. Ma non è 
neppure la rottura che alcuni, 
dopo le polemiche delle ulti
me ore, avevano considerato 
come prossima ed inevitabile 

Un latto soprattutto è emer
s o con chiarezza Per quanto 
entrato In una fase alquanto 
delicata e probabilmente de
cisiva, Il dialogo di pace è or-
mal sufficientemente forte per 
resistere al vento dei molti 
contrasti che, ancora, divido
no le due parti Nessuno vuo
le ne può, assumersi la re
sponsabilità di seppellirlo 

Sicché, questa prima ronda 
di conversazioni, per quanto 
assai povera di risultati con
creti, ria finito per chiudersi 
ali insegna dell ottimismo e 
della «buona volontà» Adolfo 
Calerò, capo della delegazio
ne contras ha annunciato la 
liberazione di tutti i prigionieri 
sequestrati dalla contronvolu 
zione Ed Humberlo Orlega, 
ministro della difesa e capo 
delle lorze armale sandlnlsle, 
ha definito «un passo avanti» 
lesito dei quattro giorni di 
dialogo Ancor più entuasia 
sta il commento di Alfredo 
Cesar, il membro del direno 

rio controrivokiztonario pHt 
identificato con II processo di 

Race -GII accordi dl Sapoà -
a de l lo - sono tornati ln.pl-

sta Ritengo altamente proba
bile il raggiungimento di un 
accordo definitivo». 

I punti di contrailo restano 
in realtà molti e mollo delica
ti In particolare quelli che si 
riferiscono al «modus operan
di» all'Interno delle torte In 
cui le formazioni a m a l e della 
controrivoluzione dovrebbe
ro concentrarli. L* posUlonl 
sono ancora mollo ternane, 
anche se, nelle ultime ore, I 
contrai hanno presentato una 
nuova proposta nella quale, 
almeno in linea di principio, 
riconosce la «sovranità e d in
tegrità territoriale» reclamala 
dal governo 

Ciò che tuttavia più pesa nel 
prosegulo delle conversazioni 
è la tattica dilatoria della Resi
stenza nicaraguense II capo 
militare di contras, l'ex somo
zista Enrique Bermudez, e no
toriamente contrario al pro
cesso di pace 

II punto più sol ido a favore 
di un positivo proseguilo delle 
conversazioni Continua Inve
c e ad essere la tenacia con la 
quale II governo aindlnlsta va 
perseguendo la prospettivi di 
un accordo «Abbiamo di 
fronte a noi dueprospettive -
ha detto Daniel Ortega parlan
d o lunedi notte di Ironie ad 
una folla di migliaia di perso
ne in piazza della Rivoluzione 
- o cercare la pace attraverso 
un intendimento politico, o 
chiudere la parlila con I con
tras attraverso la guerra, Ab
biamo il dovere di battere lino 
in fondo la prima strada, per
ché la guerra si paga c o n vile 
innocenti E la vita di un bam
bino nicaraguense vale più di 
ogni altra cosa» 

Alle urne il 10 maggio 
I conservatori danesi 
chiedono un voto 
«referendum» sulla Nato 
• 1 CQPCNACHEN I danesi 
andrai)!» alle urne il 10 mag
gio Lo Ha annuncialo Ieri, in 
un discorso tenuto al "Polke-
tingi», il Parlamento danese, il 
primo ministro Poul Schluter 
(conservatore) 

•E in pericolo l'appartenen
za della Danimarca alla Nato -
ha de l lo Ira I altro Schluter -
gli elettori avranno cosi la 
possibilità di assumere con il 
loro voto una posizione sulla 
nostra adesione al Patto atlan
tico» 

il movilo della crisi è dovu
to a una risoluzione del social
democratici Che, Il 14 aprile, 
ha messo In minoranza i quat
tro partiti governativi (conser
vatori, liberali cenlrodemo-
cratlcl, Cristiano social» Nel
la risoluzione si prevede che 
al comandante di ogni nave 
da guerra che entri in acque 
territoriali danesi venga con
servala Una lettera nella quale 
si Intornia che la Danimarca 
non desidera. In tempo di pa
c e , l'Introduzione di armi nu
cleari entro I suoi confini 

Tale atteggiamento, secon
do II governo, e una grave mi
naccia alla strategia Nato e 
pone seri dubbi sulla volontà 
danese di fare attivamente 
parte del Patio atlantico «Le 
elezioni saranno basate perii 
governo, su due temi principa
li la piena adesione della Da
nimarca alla Nato e la conti-

(illazione della politica e cono-
mica governativa» ha detto 
Schluter nella sua comunica
zione al Parlamento 

Tale dichiarazione è stata 
contestata, in una intervista ri
lasciala alla radio, dal segreta
rio del socialdemocratici, 
Svend Auken che ha cosi 
commentato -Non si tratta al
latto di una scelta prò 0 antl 
Nato si sa che in Danimarca 
esiste una maggioranza a fa 
vorer del Patto atlantico Ma 
sono soddisfatto per quéste 
imminenti consultazioni per
c h é ora saranno gli elettori a 
decidere sulla nostra politica, 
non Reagan o la Tfiatcner, Per 
quanto riguarda l'altro tema, è 
appena il caso di ricordare 
che 11 governo non è stato ca 
pace di affrontare e risolvere i 
problemi più urgenti, c o m e 
per esemplo deficit della bi
lancia commerciale e disoc
cupazione» 

Finora tutti i sondaggi han 
no mostrato che i due «bloc
chi» opposizione di sinistra e 
coalizione governativa di cen
tro-destra, si equivalgono La 
speranza di Schluter è, Secon
do gli osservatori, dì iar pen
dere la bilancia verso il qua
dripartito (il cosiddetto «qua-
dnloglio») approfittando di 
una crisi provocata da una 
questione molto delicata, la 
fedeltà alla Nato per la quale 
ritiene di poter strappare vou 
alle sinistre 

Fra i retroscena della lotta politica a Mosca le strane «ferie» di Ligaciov 

Intellettuali per la perestrojka, 
ma gli scrittori firmano in ritardo 
I segnali della lotta politica in corso aMos«yengo-
no da episodi diversi, L'altro giorno, la «Pravaaj. 
pubblicava una lettera di netto appoggio alla pere-
strojka firmata dai dirigenti di sette «unioni creative», 
dalla quale mancava, vistosamente, quelle del rap
presentante dell'Untone scrittori. La lettera dell'U
nione scrittori arrivava solo qualche giorno dopo, 
Ligaciov, nei giorni caldi della polemica, era in ferie. 
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vistosa psr r»n essere notata: , dell'unione scrittori, « ì eva oscillazione dell'ago della bi-
quella dell'unione degli scrii- rrumdato GriboV;» r&presèn» ; lancia Frattanto continuano a 
tori la più influente1» W W f ^ à W o l i v W r o i e a l t e s i * emergere altri particolari della 
Una distrazione era impossibl- che emerge daUfJ riunione grave manovra (il critico Jun) 
le E, infilili, non si trattava di non se la sente è telefona a Kanakin I ha definita un «mi 
distrazione'Ieri la «Prlvda» Karpov Questi chiede | 5 mi- cromodello di colpo di Slato», 

nuli di riflessone, "(Quando panando in pubblico alla «ca-
Gnbov torba dalla Seconda te
lefonata è chiaro che_ l'unione 
scrittori non metterà la firma 
Allora Lavrov (presidente 

mW MOSCA I giornali sono 
pieni, ormai ogni giorno, di 
lettere e articoli a sostegno 
dell articolo della «Pravda» 
che il 5 aprile scorso condan
nò il manifesto «anliperestro-
|ka. di «Sovietskaja Rosslja», 
quello firmato Nina Andreeva 
e, come abbiamo già riferito, 
caldeggiato da Egor Ligaciov 
La lotta almeno a giudicare 
da questi segnali pubblici, 
sembra volgere nettamente a 
favore dei rinnovaton Ma 
•sotto il tappeto» c'è una lotta 
funbonda, niente affatto con
clusa anche se meno visibili 
sono te forze che la combat
tono e i colpi che si scambia
no Ma talvolta accade che un 
lembo del tappeto si sollevi, 
consentendo di vedere cosa 
sta accadendo L altro ieri ad 
esempio la «Pravda» pubbli 
cava una lettera assai autore 

vole a sostegno di Gorbaclov 
La firmavano in sette, in rap
presentanza delle «Unioni 
creative» degli architetti (J, 
Platonov), dei designerà (J, 
Solovlov), dei giornalisti (I 
Zubkov), dei cineasti (E Kit-
mov), dei compositori 0* 
Khrennikov), degli operatori 
teatrali (K Lavrov), degli arti
sti (A Vasnezov) I giudizi era
no inequivocabili la pubblica
zione apparsa su "Sovietskaja 
Rosshaa veniva definita un 
•programma dettagliato degli 
avversari aperti e nascosti del
la perestrojka, un appello alla 
mobilitazione delle forze con
servatrici» E si concludeva 
con una nota di allarme e di 
condanna «Un ntomo al pas 
sato sarebbe una tragedia per 
la nostra società e per I intera 
umanità» 

Ma e era un assenza troppo 

pubblicava una seconda lette-' 
ra («più glasnost, più demo
crazia, più socialismo»), fir
mata questa volta da 38 scrit
toli, dagli orientamenti niente 
affatto omogenei Ci sono ad dell'unione operatori, leatrali) 
esempio il presidente dell U- conclude seccamente la nu-

sa del letterato», qualche gior
no la) organizzata attorno al-
I articolo del 13 marzo firma
to Nina Andreeva Risulta ad 
esemplo che molti giornali 
centrali avevano ricevuto cen-esempio u presioeme aeu u- conciuae seccamene.» nu- „ n a t e dl tettere di p r o l e s i a 

mone, Gheorghi) Markov, gli mone rivolgendosi a Onbov c o t u r o Andreeva, fin dai primi 
«Noi firmiamo lutti La lettera g l o m i successi al 13 marzo 
uscirà lunedì Avete due gior-

scntton Bondarev, Clakovskii, 
e Proskunn. Ivanov tulli net
tamente conservatori 

Insieme a Baklariov, Vozne-
senskif Evtuscenko, Granin, 
Zalyghln Shatrov, Cernicen-
ko tutti schierati con la pere
strojka Il testo della lettera, 
molto rettonco, è comunque 
un inno alla rivoluzione in cor 
so Quasi un correre ai ripari 
dopo «I errore» commesso 
Ma non era stato un errore 
Sabato scorso, alle 11 del 
mattino, cera stata una riu
nione nell ufficio di Elem Kli-
mov, primo segretano dei ci
neasti Tulle le «unioni creati
ve» avevano inviato i loro rap
presentanti Lordine del gior
no era prendere posizione nel 
dibattito in corso Ma Vladi 
mir Karpov primo segretario 

ni di tempo per riflettere. 
Due giorni che debbono esse
re stati assai difficili per Vladi
mir Karpov Da che parte sta 
re' Come non comprometter
si? 

Ma l'uscita della lettera sul
la «Pravda» senza la firma del-
I unitine scrittori provoca una 
vera e propna rivolta nella di
rezione Lunedi la segreteria, 
convocata d'urgenza, mene 
in minoranza Karpov e appro
va la lettera alla «Pravda» che 
abbiamo letto ieri mattina 
L episodio non è né piccolo, 
ne irrilevante Le esitazioni di 
Karpov riflettono un rapporto 
di forze ancora incerto o, 
quanto meno nvelano che al 
cuni attendono una opposta 

Ma nessuna dl queste lettere 
aveva potuto essere pubblica 
la perché qualcuno aveva da 
to ferree disposizioni centra
ne Gorbaciov era ancora in 
Jugoslavia e Aleksandr Jako 
vlev in Mongolia 11 settimana
le «Moskovskie Novosti» per 
due settimane di seguito ave 
va cercato di pubblicare un al
tra lettera anch essa di un in
segnante, Ljudmila Saraskina, 
del tutto critica verso la «So-
vielskaia Rossua» Ma entram
bi i tentativi erano stati bloc
cati dalle stesse disposizioni, 
sicuramente provenienti da 
qualche ufficio del Comitato 
centrale Frattanto Egor Liga
ciov - secondo indiscrezioni 
- si sarebbe preso qualche 
giorno di riposo 

Guatemala e diritti civili 
Arrestata all'arrivo 
e trattenuta dieci ore 
Rigoberta Menchù 
• I CITTA DEL GUATEMALA , 
La polizia ha arrestato e tratte
nuto ber dieci ore Rigoberta 
Menchu, la giovane India che 
insieme ad altri esuli dell'op
posizione aveva raccolto la 
sfida di Cerezo il democristia
no che guida il governo Que
sti aveva dato garanzie agli 
oppositori circa il loro rientro 
Ma lunedi a mezzogiorno 
quando é giunto dal Costanca 
I aereo che trasportava quat
tro membri della Rappresen
tanza unitaria dell opposizio
ne guatemalteca (Ruog) insie
me a un parlamentare belga e 
uno olandese e a diversi acoc-
mpagnaton americani, 1 aero
porto era presidiato da uno 
straordinario dispiegamento 
di militan Rigoberta menchù 
e Castillo Montalvo, ex do
cente di medicina In Gusle 
mala, sono stati prelevati dalla 
polizia ali Interno dell'aereo, 
senza che venisse tornita alcu
na spiegazione II fatto e ap

parso tanto pia allarmante dal 
momento che ancora I* ter* 
precedente ampie garanzie 
erano state tornile agli amba
sciatori di Spagna, Sve l ia e 
Francia (l'ambasciata italiana 
ha latto sapere di «non volerti 
ingerire in una vicenda interna 
del Guatemala») i quali atten
devano In una sala dello «calo 
di Incontrare gli esuli del 
Ruog Gli stesti deputali del 
Parlamento europeo ( é pre
sente una delegazione che 
comprende tutte te forze poli
tiche di Strasburgo) che si ac
cingeva ad accogliere Rigo-
berta Menchù ha potuto sol
tanto vedere i poluiiotti che la 
caricavano su una camionet
ta Note di protesta, passi di
plomatici mentre alreatemo 
del tribunale si organizzava 
una manifestazione dl circa 
duemila studenti, ma lino a 
tarda sera non si avevano no
tizie di Rigoberta e Castillo. ri
lasciati dopo le 22 

«Senza che ciò sia incompatibile con il bene della patria» 

H Papa rivendica il diritto 
alla fede dei cattolici ucraini 

ALCESTE SANTINI 

e 
_ . CITTÀ DEL VATICANO E 
staio reso nolo Ieri II messag
gio con II quale Giovanni Pao 
lo II, rivolgendosi al cattolici 
ucraini, chiede per essi II dirit
to di poter prolessare la pro
pria fede senza che ciò «sia 
incompatibile con il bene del
la propria patria e con I eredi
tà di San Vladimiro» In tal 
modo, papa Wojtyla collega 
alle celebrazioni del millena-
no del battesimo della «Rus'» 
di Kiev i cattolici ucraini, pn 
maorlodossi che si unirono a 
Roma con «I unione di Brest» 
del 1596, augurandosi che I 
divergenti punti dl vista esl 
stentlsu questo problema tra 
Roma e Mosca vengano supe
rati con il dialogo ecumenico 
•Possa il futuro - afferma -
concederci la gioia dl vedere 
superate le Incomprensioni e 

la vicendevole diffidenza e ri 
conosciuto ti pieno diritto di 
ciascuno alla propria identità 
e alla propria professione di 
fede» 

Occorre ncordare e chiari 
re che la Chiesa detta «untale» 
perché si uni a Roma nacque 
dopo che il re di Polonia Sigi
smondo aveva invaso le terre 
ucraine (poi tornate alla Rus
sia due secoli dopo) ed aveva 
imposto al credenti di fede or
todossa di convertMM catto 
liceslmo pur conservando il ri
to bizantino Questa «unione» 
fu sancita dal Sinodo dl Brest 
del 1596 riconosciuto dalla 
Santa Sede e disconosciuto 
dalla Chiesa ortodossa russa 
Il grande scisma fra Roma e 
Bisanzio era avvenuto nel 
1054 e la separazione tra la 
Chiesa di Roma e quella orlo 

dossa di Mosca si era forma
lizzata dopo il Concilio di Fi 
renze del 1445 Da allora la 
Santa Sede ha continuato a 
considerare la Chiesa uniate 
ucraina c o m e «un ritorno alla 
piena comunione con Roma», 
mentre il patriarcato di Mosca 
ha sempre ritenuto e ritiene 
che «I unione di Brest* fosse 
stato «un passaggio forzato e 
sofferto» acausadicircostan 
ze storiche, dei fedeli orto
dossi a Roma 

E poiché tale contrasto ha 
costituito e costituisce un 
ostacolo al dialogo ecumeni 
c o Giovanni Paolo II si augura 
che Siano cercate «nuove stra
de» nel quadro de! «dialogo 
ecumenico Ira cattolici e orto
dossi» per dare una soluzione 
ad una comunità che nella 
gr-nde maggioranza vive al-
I e . ero in- anche In Ucraina 

Va anche dello che molti 
prelati fra cui il metropolita 
Septyckyi, Collaborarono con 
i nazisti promettendo lindi 
pendenza all'Ucraina in cam 
blo dell'appoggio contro I Ar
mata rossa Di qui le epurazio 
ni dopo la fine della seconda 
guerra mondiale e le emigra
zioni all'estero degli ucraini 
che ricostituirono la loro 
Chiesa, soprattutto In Usa e 
Canada in funzione antisovie 
ttea 

I buoni rapporti ristabilitisi 
tra la Santa Sède ed il Patriar 
caio dl Mosca, soprattutto in 
occasione del mlllenio e la 
prospettiva dl un viaggio in 
Urss del Papa, hanno indotto 
quest ultimo a riaffermare, ic 
ri il suo sostegno alla comuni 
là cattolica ucraina ma su un 
plano strettamente religioso e 
nello sforzo di chiudere v e 
di le polemiche 

Millennio cristiano in Russia 

Invitato a Mosca 
il cardinale Martini 

ENNIO ELENA 
M MILANO L arcivescovo di 
Milano < ardinale Cario Maria 
Martini, è stato invitato nella 
sua qualità dl presidente delle 
Conferenze episcopali euro
pee, alle celebrazioni che si 
svolgeranno per il millennio 
di cristianesimo in Russia Lo 
ha annunciato In un intervista 
il metropolita Filarete di 
Mins't, responsabile della 
Chiesa ortodossa russa per le 
celebrazioni esteme L'invito 
a partecipare alle cetebrazio 
ni che e già stato accolto dal 
primate di Polonia cardinale 
Glemp e stato rivolto a rap 
presentanti di tutte le Chiese 
Per quanto riguarda quella 
cattolica oltre a Martini sono 
stati invitali il cardinale Wille 
brands presidente del segre 
tarato per l'unita dei cristiani, 
le conferenze episcopali del 

Brasile, della Francia, della 
Germania Federale, degli Stati 
Uniti e, naturalmente quelle 
dei paesi dell Est 

Il programma delle celebra
zioni e intenso e prevede, fra 
I altro il ricevimento al Crem
lino da parte di Gorbaciov di 
tutte le delegazioni presenti 

Il cardinale Martini gode di 
molta considerazione negli 
ambienti della Chiesa orto
dossa russa con la quale ha 
avuto rapporti fin dal tempo in 
cui era rettore della Gregona 
na In questi ultimi tempi una 
viva attenzione e stima nei 
suoi confronti è slata npetula 
mente manifestata anche da 
parte di esponenti del gover
no sovietico e del Pcus 

In occasione del millennio 
di cristianesimo in Russia, 
Martini ha indirizzato una lei 

tera a tutta la diocesi Nel do
cumento si dice fra I altro 
«La viva nostalgia per I unità 
della Chiesa, come anche le 
azioni che conseguentemente 
ne derivano, interpellano da 
vicino il nostro essere cittadi
ni di un'Europa che, anche a 
partire dalle celebrazioni di 
questo millennio, si nvede 
profondamente sollecitala a 
ntrovare le sue comuni radici 
cristiane e a ritornare a respi
rare - secondo una suggestiva 
espressione del Papa - con i 
suoi due polmoni, quello 
orientale e quello occidenta
le in una unità spirituale, cul
turale, sociale e politica che 
sarà certamente portatrice di 
positive e grandi prospettive 
per la pace e I unificazione 
del mondo» 

Ali avvenimento è dedicato 
Un convegno intemazionale 
che si apnrà domani a Milano 
e si concluderà sabato prossi
mo 

V88 

Processo al Pei? 
Se il Partito comunista diventa 

superfluo... 

{/na proweatione di Fbma d'Arai», u n riipotla 
di Nana, una replica dì Ruffolo IL'ideami dei 
comunisti tujilannaast de Asor Rota, Ctin, Lo 

Cicero, BoUffi, Terzi, Stintone I D I M U M I M I ' I U 
Berlinguer di Vrvttnx e Canfori. 

e Ut rendita utile migliori ttòrerla 

Alberto Stnmicclonl 

II Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice ProlofOi 

Neil 'anno deteealennele un'originale rkotìrnttomuoriconoHlkm, 
Dal Onouaniasel al Settantotto, movimenti e catture In Bureem a 
nelmomlo. Ilcanliatlam. Centri e periferie, te rlnm e Itrufmi. 

pp Ul-L um 
Per prtaeletlenl. tpeatuaatetmmtteee, Purea'et, vie $. Peteri, t$ 

aita pervia • M an/ttUle. irp. limata 

8 l'Unità 

Mercoledì 
20 aprile 1988 

Hill! 

http://ln.pl


NEL MONDO 

fiuti* Cartocci 

Gólfo 
Chi comanda 
la flotta 
europea? 

DAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • ' L A J A Le IO navi della 
•dona europea» nelle acque 
del Collo, che lunedi avevano 
sospeso le attivila, soprese 
dall'improvvisa escalation 
delle ritorsioni militari, sono 
ripartite Ieri verso la zona do
ve nei giorni scorsi erano state 
segnalale le mine SI tratta di 
due cacclamlne olandesi e di 
uno'belga accompagnali da 
una nave appoggio, di tre dra-
maglne e di una (regata britan 
nlcl e di uno del due caccia-
mine italiani appoggiato dalla 
fregata «Esperò» Dall'elenco, 
che è slato (ornilo dal mini
stro della Difesa del Paesi Bas
ti Wlm van Eekelen all'Aia, 
durante la riunione ministeria
le dell'Ileo che si è conclusa 
ieri, manca II secondo caccia-
mine Italiano 

La ripresa delle operazioni 
di sminamento - ha precisato 
van Eekelen - i slata decisa 
•di concerto» tra 1 paesi Inte
ressati considerando la line 
(almeno temporanea) delle 
«rioni militari tra Iran e Stati 
Uniti Lo sganciamento e la 
sospensione delle attività, lu
nedi mattina, erano stati attua
ti per la necessità di porre I 
cacciamlne sotto la protezio
ne delle (regate bntannica e 
italiana (la quale ultima non 
ha «(«luto, evidentemente, 
proteggere anche I altro cac
clamlne italiano) cosa che è 
avvenuta secondo van Eeke
len, olfrtìndo un esempio del 
grado di «coordinamento» 
esistente tra le marine dei 
paesi Ueo 

In realtà proprio I esistenza, 
e la natura, di questo «coordi
namento» sono circondate da 
un'Incredibile confusione, 
che amentisce in modo Impie
toso le adermazionl - venute 
ieri da (onte diplomatica ita
liana - secondo cui proprio la 
vicenda del Golfo avrebbe 
•dimostrato fa coesione del
l'Ileo» A tuli oggi, Infatti, non 
si capisce chi si «coordina» 
con chi e come Le unità bel-
ghe e olandesi obbediscono a 
un comando unificato e do 
vrehbero contare sull appog 
glo britannico che Londra 
però, ha latto sapere di non 
poter assicurare sempre La 
missione italiana come è no
to, dovrebbe essere «indipen
dente» visto che, oltretutto -
come hanno ricordalo l'altro 
giorno Andreoin e Zanone -, 
essa ha per obiettivo, insieme 
con lo sminamento anche la 
prolezione dei mercantili di 
bandiera Ma si tratta di pura 
teoria, giacche le unità Italia 
ne non possono evidente
mente muoversi «in proprio» 
specie nei momenti caldi e 
debbono necessariamente 
aggregarsi a quelle degli altri 
paesi come è avvenuto lunedi 
per la e Espero» che per assi 
curare la protezione necessa 
ria al grosso della «flotta euro
pea», ha dovuto abbandonare 
uno del cacclamlne italiani 

La confusione d altronde è 
il (rutto delle ambiguità con 
cui e nata tutta I operazione 
navi europee nel Golfo e che 
si è riflessa chiaramente sul 
plano politico ali Aja Un do 
cumento diffuso ieri dopo una 
difficile discussione conciari 
nando I Iran per la posa delle 
mine afferma che occorre 
•mettere nel conto che simili 
azióni possono provocare mi 
sure di autodifesa» Non è una 
approvazione delia logica del 
la rappresaglia americana ma 
poco ci manca 

Più oltre e vero il docu
mento richiama la necessità di 
Impegnarsi per ricondurre la 
crisi nell ambito della media 
zione dell Onu (il che e dovu 
to agli sforzi di Andreottl e del 
tedesco Genscher) ma ciò 
non toglie che le varie <mis 
sioni» nel Golfo compresa 
quella italiana coordinate o 
no in sede Ueo finiscono sem 
pre più per rappresemare di 
tatto un allineamento sulle 
scelte amencane con tutti I 
rischi connessi 

Il Pentagono smentisce 
che l'Iran abbia 
usato i missili Silkworm 
Shultz partito per Mosca 

Una petroliera 
inglese 
attaccata 
da unità 
veloci 
iraniane 

Dopo gli scontri 
Reagan: verso la calma nel Golfo 
Reagan dice che «la situazione si sta calmando» Il 
Pentagono smentisce che gli iraniani abbiano spa
rato i Silkworm. Gli Usa decidono di sospendere i 
convogli scortati nel Golfo. La consegna dopo l'i
nattesa reazione iraniana al blitz è: «Finiamola qui 
prima di non sapere come uscirne». Ma c'è chi 
come Nixon ncorda che ciò che avviene nel Golfo 
riguarda anche i rapporti Usa-Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERG 

ma NEW YORK «La situazio
ne si sta calmando e speriamo 
continui cosi», ha detto Rea
gan «Le ostilità sono cessate, 
a meno che gli iraniani ancora 
una volta dimostrino intenzio
ni ostili» aveva dichiarato nel
la notte il suo segretario alla 
Difesa Frank Carlucci I bollet
tini di guerra non segnalano 
altri scontri Usa-lran ma solo 
attacchi iraniani a due petro
liere neutrali La notizia più al
larmante a conclusione della 
giornata di battaglie navali nel 

olio era slata quella di 5 mia 
sili Silkworm sparati dagli Ira
niani che avrebbero sfiorato 
la Uss Jack Williams Ma an-

che su questo il Pentagono 
sdrammatizza con una smen
tita da parte dell ammiraglio 
Crowe Come se avessero una 
fretta maledetta di chiudere 
I incidente, metterci una pie
tra sopra con un «ora siamo 
pan» e fermarsi prima di esse
re trascinati nel .vortice di 
un'escalation verso la guerra 
su vasta scala contro l'Iran In 
questo quadro generale di 
cautela e di evidente sforzo 
per evitare altre occasioni di 
scontro diretto fermare la ca
tena di rappresaglie e contro-
rappresaglie che gli stava 
sfuggendo di mano, fa da con
traltare la smentita del Penta

gono alle voci secondo cui 
Washington aveva preso la 
decisione di sospendere le 
operazioni di scorta ai convo
gli di petroliere del Kuwait 
con bandiera Usa Tuttavia 
Washington «non esclude la 
possibilità» che 1 Iran elfettui 
nuovi attacchi contro obiettivi 
Usa Lo ha detto ieri la porta
voce del dipartimento di Sta
to, Phyllis Oakley, che ha ag
giunto che gli Stali Uniti han
no inviato un'invito «alla mo
derazione» a Teheran, aura 
verso l'ambasciata svizzera 

Ripensando comunque ai 
tempi della battaglia navale di 
lunedi, colpisce il latto che 
ancora una volta, come per al
tri «incidenti» o momenti di 
acutizzarsi della tensione in 
altri angoli caldi del mondo, 
la paurosa fiammata nel Golfo 
sia avvenuta alla vigilia di un 
appuntamento importante nei 
rapporti tra Usa e Urss il pe
nultimo incontro tra Shultz e 
Shevardnadze pnma del veni 
ce di Mosca a fine maggio per 
il quale il segretario di Stato 
americano è partito ien II 

•pallone» poi totalmente 
sgonfiatosi dello spionaggio 
«sessuale» dei marines ali am
basciata di Mosca, lo sperona-
mento tra unità americane e 
sovietiche nel Mar Nero, i pa
ra inviali In Honduras Possi
bile Che ogni volta che si deli-
nea un incontro al massimo 
livello tra Mosca e Washin
gton ci sia sul tappeto un pas
so importante verso il dialogo, 
scoppi una o l'altra delle poi-
venere attive' 

Che il Golfo del petrolio sia 
uno dei punti più sensibili nei 
rapporti tra Usa e Urss e che 
un aggravamento incontrolla
to delle tensioni laggiù possa 
portare ad un confronto diret
to tra le due superpotenze 
non è un segreto riservato agli 
specialisti Ma tra i commenti 
a caldo sulla battaglia di lune
dì colpiva il modo diretto in 
cui questo nodo è stato posto 
dallex presidente Nixon in 
un intervista in diretta alla rete 
Cnn Dalla crisi nel Golfo, ha 
detto Nixon si può uscire so
lo con un accordo tra Usa e 
Urss Reagan, a suo avviso, 

deve andare da Gorbaciov e 
dirgli chiaro e tondo che quel
la è un'area vitale per gli Stati 
Uniti, da cui non intendono 
andarsene Gli Usa non posso
no permettere che vinca 11-
ran Devono strappare il rico
noscimento di questo stato di 
fatto da parte dei sovietici 
Mai avevamo sentilo il noccio
lo della questione posto con 
tanta franchezza e brutalità 

Altro latto preoccupante è 
che la giornata di lunedi è sta
ta vissuta dall'opinione pub
blica americana come se si 
stesse assistendo ad una parti
ta di football «E un bel giorno 
per gli Stati Uniti., abbiamo 
sentito ripetere alle teli tv, 
sull'onda dell entusiasmo per 
i «risultali, della battaglia na
vale non c'erano perdite da 
parte amencana e agli ayatol
lah gli avevano distrutto due 
(regate sulle sei di cui dispon
gono, affondate altre quattro 
imbarcazioni, ammazzando 
almeno una trentina - secon
do le valutazioni di Teheran -
di khomeimsti Appena di 
sfuggita viene notato che la 

battaglia ha contrapposto 
missili americani «harpoon» 
ad altn missili identici, M 
Phantom iraniani di fabbrica
zione americana a caccia di 
analoga fabbricazione E l'en
tusiasmo sportivo per la vitto
ria viene guastato solo dalla 
perdita-di un elicottero •Co
bra marine» con tre uomini a 
bordo. 

Una viltona per Reagan è 
stata anche la reazione che il 
blitz ha avuto dai suoi avversa
ri democratici nel Congresso. 
Grazie anche con l'abilità con 
cui, anziché metterli come 
aveva latto (inora dinanzi al 
(atto compiuto, li ha consulta
ti, per la prima volta nella sto
ria del suo mandato presiden
ziale, prima di firmare l'ordine 
di attacco «Risposta legitti
ma», ha detto il leader della 
maggioranza In Senato Robert 
Byrcf «Giustificata» ed «effica
ce» l'ha definita l'autorevole 
presidente della commissione 
Forze armate Sam Nunn E i 
dubbi, che pure sono stati 
espressi sia tra democratici 
che repubblicani, sono rimasti 
in sordina 

— Arafat giura vendetta sulla bara di Abu Jihad 
La salma del leader dell'Olp assassinato da Israele trasportata ieri a Damasco 

«Un giorno riposerai a Gerusalemme» 
Arafat ha giurato vendetta sulla bara di Abu Jihad. 
«Assumo qui la responsabilità di non lasciare impu
nita la tua morte» ha detto il capo dell'Olp a Tunisi 
durante una cerimonia funebre contrassegnata da 
rabbia e dolore. «La rivolta nei ternton occupati da 
Israele continuerà e crescerà» ha poi aggiunto. Ma 
poi con un finale a sorpresa Arafat non è partito 
per la Sina dove ieri è stata trasportata la salma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

m» TUNISI L'Olp nella notte 
sveglia I giornalisti e finalmen
te dà indicazioni precise sul 
funerale di Abu Jihad «Motivi 
di sicurezza» tagliano corto 
Alle sette e mezzo del matti
no, in questi viaroni del quar
tiere di Soukra, mentre i bam
bini vanno a scuola la polizia 
presidia le strade e un elicot
tero va avanti e indietro, un 
intenso profumo di fiori di 
frutta si spande dappertutto 
Ecco la residenza dell Olp 
una bassa villa bianca con am 
pio giardino di limoni e aran
ce Dentro avvolta in una 
grande bandiera palestinese e 
ridondante di corone di non, 
ce la bara del comandante 
militare ucciso dal servizio se 
greto israeliano su ordine del 
governo di Gerusalemme Ci 
sono 1 tanti capi, mitici e no, 
dei palestinesi Abou Sharid, 
Faruk Kaddumi, il capo dei 
Fronte democratico della li
berazione della Palestina Ha-
wathmeh altn ancora Arafat 
è dentro casa con la famiglia 

di Abu Jihad II piccolo Nidal, 
di due anni, è in braccio ad un 
uomo, fuori nel giardino Ci 
sono diverse donne In nero e 
col copricapo ma anche ve
stite ali occidentale E soprat
tutto ci sono tante armi kala
shnikov mitragliene, pistole I 
palestinesi qui a Tunisi pos
sono portarle per difesa per
sonale Alle otto in punto il 
sarcofago viene portato fuon 
dati auto e deposto in mezzo 
allo spiazzo Allah è grande, 
gridano tutti in coro Arafat si 
affaccia un attimo sulla veran
da Sono le donne della co
munità palestinese, adesso, a 
intonare gli stonci slogan del-
I Olp •Biiali laura laura», Pa
tria nvoluzione rivoluzione I 
giovani scoppiano in cnsi di 
pianto mentre si ntma I inno 
di Al Fatah 

Ecco Yasser Arafat che en
tra nel giardino Accanto a lui 
la moglie di Abu Intisar, il fra
tello i figli più grandi Ci si 
compone in semicerchio C e 
un momento di raccoglimen-

La vedova e i figli di Abu Jihad con Arafat durante • funerali 

to e di preghiera II capo del-
I Olp è nella sua classica tuta 
militare verde e con una ke-
liah sul capo Sulla cintola ha 
un plstojone Magnum che gli 
pende e il cinturone con i 
proiettili Anche la figlia sedi
cenne di Jihad, Hannam, si è 
messa il vestito da combatti 
mento tutina mimetica e viso 
scoperto Arafat (a due passi 
E pallidissimo quasi treman
te Ma fa un discorso infuoca
to di un quarto dora «Fratello 
Abu assumo qui la responsa
bilità di vendicarti Pnma o 

poi le tue spoglie le portere
mo a Gerusalemme» E dopo 
aver ricordato I opera di Abu, 
la figura di «educatore di inte
re generazioni di combatten
ti» Arafat sottolinea con gran
de vigore tnbumzio «I errore» 
di Israele «Non è uccidendo 
un capo che la nvoluzione si 
fermerà L'intifada continuerà 
e crescerà E voglio ricordarlo 
non solo ad Israele ma alla 
stessa .amministrazione amen
cana che ha le sue responsabi 
lita nella strage di Sidi Bou 
Said» 

C e qualcosa di agro in que
sta cenmoma funebre I pale
stinesi si sentono moralmente 
e politicamente forti ma il loro 
cammino è ancora tutto in sa 
Ina Si piangono nei ternton 
occupati le vittime di tutti i 
giorni, si piange qui, in questo 
giardino incantato, un leader 
«Rivoluzione fino alla vittona» 
si urla, ma la sensazione per 
un momento è di sconforto 

Adesso si esce dalla resi
denza Il sarcofago è colloca
to su di un camion militare tu
nisino Sedici soldati compon
gono il picchetto d'onore e 
mestamente ci si avvia verso 
I aeroporto dove è convenuto 
il corpo diplomatico Si (anno 
strade di campagna, si attra
versano paesini di contadini. 
«Motivi di sicurezza» insistono 
i dingentì dell Olp Arala! con 
la famiglia di Abu segue il ca
mioncino su di una grossa 
Mercedes nera 

All'aerostazione c'è tutta la 
comunità palesbnese e una 
folta rappresentanza del mon
do politico tunisino Tutti vor
rebbero entrare e stare 11, sot
to il iet dell'Air Tunisie pronto 
al decollo verno Damasco, al
meno per un momento II ca
po dell'Olp nmprovera un 
gruppo di donne «Non vi di
sperate, un martire non si 
piange» Il gran multi di Tunisi 
Moktar Sellami dice una pre
ghiera, un altro picchetto ren
de gli onon a Jihad Sul 
Boeing salgono Kaddumi, altn 

dingenti dell Olp, il ministro 
degli Interni tunisino, i figli di 
Abu ma non Arafat Sulla sca
letta e è ora la moglie Intisar 
che sale portandosi in collo il 
piccolo Nidal Sulla sommità 
si volta e saluta la comunità 
con il segno della vittona 

L'aereo scompare in cielo 
con una grande virata a de
stra Si dice che sarà costretto 
a cambiare la rotta usuale e a 
fame un altra molto più lunga 
che passa sulla Turchia e sulla 
Grecia. I soliti molivi di sicu
rezza. C'è paura che l'aviazio
ne israeliana possa intercet
tarlo Ma è questo il motivo 
per cui il capo dell'Olp non è 
partito con la salma di Abu7 

Le ipotesi sono contrastanti 
C'è chi dice che nelle ultime 
ore tra l'Olp e il presidente si-
nano Assad le distanze siano 
divenute ancora incolmabili, 
c'è chi avanza l'idea invece 
che tutto questo sia un diversi
vo e che Arafat stamane, per i 
solenni e ufficiali funerali di 
Abu, sarà presente a Dama
sco 

Nella capitale siriana la sal
ma è giunta ieri pomeriggio 
All'aeroporto i familiari e le 
personalità sono stati accolli 
da George JHabbash, segreta
rio del Fronte popolare di li
berazione deila Palestina, 
Khaled al Fahum. presidente 
della coalizione palestinese li-
losmana In rotta con Arafat, e 
da Saad Hamad del partito 
Baas al potere in Sina 

Kaddumi a Roma 
incontra 
delegazione 
delW 

Il responsabile del dipartimento poi o de Olp Fa
ruk Kaddumi (nella foto), di passaggio a Roma, ha 
incontrato all'aeroporto di Fiumicino una delegazione 
del Pei composta da Gianfranco Borghinl deila Dire
zione e Massimo Micucci del Comitato centrale. Con 
Kaddumi viaggiavano alla volta di Damasco, dove og
gi si svolgeranno I funerali di Abu Jihad, anche II lea
der del Fronte democratico per la liberazione della 
Palestina Nayef Hawathmeh e Abu Mahir del comitato 
centrale di Al Fatah La delegazione del Pei ha ribadi
to la ferma condanna dei comunisti per l'assassinio 
del leader palestinese, la solidarietà e il sostegno del 
Pei all'Olp e al movimento dei palestinesi per una 
soluzione di giustizia della crisi mediorientale 

«L'acuss ln la È quanto ha detto Kaddu-
!u luffia»? m i » l l a <">N<«ione co
di ADII Jinafl munista.andatn ad acco-
I c A h Icr-aoLo» glierlo all'aeroporto. Il re
s o l a ISraeiC» sponsabile dell'Olp ha 

voluto sottolineare che 
mentre la sua organizza-

^^•^^mmmm^i^am zione si è Impegnata nella 
battaglia contro il terrorismo internazionale, Israele ha 
violato qualunque regola con ripetute azioni terroristi
che Questo attacco, secondo il responsabile palesti
nese, non è comunque destinato a cambiare la politi
ca dell'Olp net ternton occupati, né la ricerca di una 
soluzione pacifica e in prospettiva l'assassinio finirà 
per accrescere le difficoltà e I isolamento del governo 
israeliano Nel corso dell'incontro è stata confermata 
1 utilità e l'importanza della mobilitazione a sostegno 
del popolo palestinese e della conferenza intemazio
nale 

Golfo Persico 
LaPravda 
condanna 
gli Usa 

«Un atto di brigantaggio»: 
cosi la Pravda ha definito 
ieri l'intervento america
no nel Collo, L'ordine di 
Reagan di attaccare le 
strutture iraniane, una de-
cisione che nell'articolo 

mmm^m^mm^^m^m viene messa In relazione 
con l'uccisione del braccio destro di Arala) Abu Jihad, 
£ per l'organo del Pois «un tributo alla lotta interparti
tica in corso nella campagna presidenziale americana: 
il presidente ha voluto fare una concessione alla "de
stra" facendo sfoggio di rigida intransigenza». Anche 
altn organi sovietici hanno dedicato commenti «gii 
scontri di lunedi scorso, ma il tono è più sfumato. La 
Tass rileva che gli iraniani non possono accampare 
giustificazioni per le frequenti scorrerie contro le flotte 
internazionali ma, d'altro canto, l'agenzia nmprovera 
alla Casa Bianca di aver colpito alla cieca senza aver 
accertato chi effettivamente abbia deposto le min* 
sulla quale è andata a sballare la scorsa settimana la 
fregata statunitense «Samuel Roberta», 

E la Cina Anche la Cina è interve-
•.« J n u , a sull'azione di Iona 

Chiede statunitense nelle agitate 
ta r<M:u7inn0 ac()ue del Golfo. Un por-

. c ~ s s ~ , o n , e , tavoce del ministeroTkV 
degli attacchi 8" Esten ha detto che Pe-

. chino «chiederà l'Imme-
*'*^^—^—m^— diate cessazione di ogni 
attacco militare che possa aggravare la tensione» «Il 
governo cinese - ha detto ancora il portavoce - si è 
sempre opposto al coinvolgimento (Ielle grandi po
tenze e appoggia il mantenimento della sicurezza e la 
libertà di navigazione nell area» 

Fassino 
in visita 
in Nicaragua 
e a Cuba 

Piero Fassino della segre
teria nazionale del Pei, è 
partito ieri per il Nicara
gua Scopo della visita 
politica è esprimere ap
poggio ai dirigenti nicara
guensi impegnati nel 
complesso processo di 

pacificazione del Centro America, nonché di racco-
alice un dettagliato quadro di conoscenze sugli svi
luppi della trattativa sandinish-conlras e sulle prospet
tive del piano Anas dopo gli accordi di Esquipulas e di 
S José I colloqui serviranno anche ad una verifica 
sullo stato dei rappporti di cooperatone e di sviluppo 
del nostro paese con il Nicaragua Nel corso del suo 
soggiorno a Managua Fassino incontrerà il presidente 
Orlega e i principali dirigenti sandimsti, le autorità 
religiose del paese e gli esponenti degli altri principali 
partiti parlamentari L esponente comunista si recherà 
quindi a Cuba per discutere insieme ai dirigenti dell'A
vana la situazione nei Caraibi e nell'America Centrale 
e, più in generale, le prospettive politiche in America 
Latina 

LORI 

La commissione esteri del Pei 

«Una terra ai palestinesi 
Sicurezza per Israele» 
• • ROMA Per una soluzio 
ne stabile e definitiva di pace 
in Medio Oriente indispensa 
bile è I affermazione conte 
stilale di due diritti il diritto 
per il popolo palestinese a] 
! autodeterminazione e a una 
patria il diritto alla sicurezza 
per lo Stato d Israele P a que 
sto obiettivo che vanno fina
lizzati tutti gli atti utili alla con 
vocazione delia Conferenza 
internazionale di pace» e 
questo uno dei passaggi della 
risoluzione approvata dalla 
pnma commissione affari in 
ternazionali del Ce del Pei 
riunitasi I altro giorno per di 
scutere del Medio Oriente 
Dppo aver ribadito che I indi 
cn azione deve trasformarsi in 
fatti concreti che blocchino la 
repressione militare il docu 
mento continua « Il processo 
negoziale deve puntare alla 
restituzione dei ternton occu 
pati nel 1967 alla nascita di 

uno Stato palestinese al nco 
nascimento dell esistenza per 
lo Stato di Israele entro confi 
ni sicuri e internazionalmente 
riconosciuti» «Per essere util
mente convocata la confe 
renza deve poter contare sul 
consenso di tutte le parti inte
ressate Israele gli Stati arabi 
dell area 1 Olp e su precise 
garanzie da parte dei membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell Onu di osser
vanza e realizzazione delle 
decisioni che verranno as-
ssunte» Passaggio decisivo 
per accelerare la convocalo 
ne della conferenza interna 
zionalé di pace continua il 
documento «potrebbe essere 
una nuova risoluzione dell 0 
nu che confermi le nsoluzioni 
242 e 33S come base della so
luzione del conflitto ingran* 
di. dole ^n il riconoscimen

to formale del diritto ali auto 
determinazione per il popolo 
palestinese» «Un grande vaio 
re continua la risoluzione del 
Pei rivestono tutte le iniziative 
di dialogo israeliano palesti 
nese che contribuiscano a far 
cadere barriere e pregiudizi e 
ad avanzare verso il pieno ri
conoscimento reciproco» 
«Grande importanza - conclu 
de il documento - ha assunto 
il dialogo instaurato tra il Pei e 
le associazioni rappresentati
ve della vita e deila cultura 
ebraica in Italia anche al fine 
di rendere impossibile qual
siasi episodio di antisemiti 
smo e razzismo e di evitare 
confusione ed errate jdenttn 
caziom tra la politica del go 
verno di Israele e la realtà ne 
ca e diversificata di comunità 
che - pur profondamente le* 

Sale alfe vicende del popolo e 
elio Stato d'Israele - sono 

parte integrante della società 
italiana» 

™ — ~ — — " • Il delitto maturato in una riunione ristretta del governo d'Israele? 

Una «democratica» votazione 
per decidere l'omicidio di Abu Jihad 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME Dopo la 
implicita «rivendicazione» 
dell altro ieri (la censura mili 
tare che autorizza la pubblica 
zione della notizia il superfal 
co Shciron che esulta pubbli 
camente) sono venuti ieri alla 
luce i particolari su come e 
stata decisa la eliminazione di 
Abu Jihad e sono particolari a 
dir po( o agghiaccianti Imma
ginate una riunione del Con 
sigilo di gabinetto con ali or 
dine del giorno t uccisione del 
dirigente palestinese Si tratta 
ovviamente di indiscrezioni A 
quel che si sa alla riunione 
avrebbero partecipato sette 
ministn (il gabinetto ristretto 
solitamente ne comprende 
dieci, cinque per il Likud -
cioè la destra - e cinque per il 
Partito laburista) Messa ai vo 

ti la eliminazione di Abu Jt 
had sarebbe stata decisa 5 a 2 
Contro hanno votato il mini* 
stro senza portafoglio Ezer 
Weizmann (m passato mini
stro della Difesa ed ora uno 
dei più tenaci assertori del 
dialogo e del negoziato con 
gli arabi) e sembra, il vicepre-
mier e ministro degli Esteri, 
Shimon Peres a favore il pn 
mo ministro Shamir il mini 
stro della polizia Bar Lev e il 
ministro della Difesa (labun 
sta)Rabin Non si sa chi siano 
gli altri due II tutto sarebbe 
avvenuto mercoledì ma evi 
dentemente il Mossad aveva 
già messo a punto i suoi piani 
altnmenti meno di settanta 
due ore non sarebbero state 
sufficienti per organizzare ed 
eseguire una operazione di ta

le portata 
Avvicinato dai giornalisti, 

Weizmann non ha voluto for
nire ne conferme ne smentite, 
ma ha fatto delle dichiarazioni 
di per se molto eloquenti «Se 
fosse dipeso da me decidere 
(la uccisione di Abu Jihad) 
avrei detto di no», ha afferma
to ed ha poi aggiunto che 
quanto e accaduto non solo 
non fermerà il terronsmo ma 
al contrano «ne crea dell altro 
e allontana comunque le pro
spettive di pace» esattamente 
1 opposto di quello che aveva 
detto ventiquattro ore pnma il 
superfalco Sharon 

Ma il governo nella sua 
maggioranza non ha nessuna 
intenzione di dare retta a voci 
come quella di Weizmann 
Propno ien mentre la Cisgior-
dama e Gaza erano per il terzo 

giorno consecutivo dichiarate 
•zona militare chiusa», e quin
di vietate alla stampa, sono 
stati deportati in Libano altn 
otto palestinesi Sei sono di 
Beita ti villaggio teatro dieci 
giorni fa dei sanguinosi inci
denti nel corso dei quali per
sero la vita due palestinesi e 
una ragazza israeliana anche 
se è ormai ufficiale che a ucci
dere la giovane è stato un co* 
tono israeliano II villaggio pa
lestinese deve evidentemente 
continuare a pagare GII altn 
due espulsi sono di Gaza Co
me si ricorderà già la scorsa 
settimana otto palestinesi era
no stati deportati in Libano 
mentre ad altn dodici era sta
to notificato il decreto di 
espulsione, a questo gruppo 
appartengono gli otto di ien, 
che avevano nnunciato a pre 

sentare ricorso alla Corte su* 
prema vista la impossibilità 
per i difensori di contestare te 
accuse loro molte, tutte co
perte dal «segreto militare*. 

Il blocco dei territori occu
pati e le espulsioni non hanno 
comunque impedito che an
che ien - per ammissione de
gli stessi portavoce militari - ai 
svolgessero in numerose loca* 
htà hmerali simbolici In ine* 
moria di Abu Jihad Ed è in 
questo clima di drammatica 
tensione che Israele si prepa* 
ra a celebrare, con voluta so
lennità, ì suoi quaranta anni di 
vita II pnmo atto si è avuto 
ien sera alle venti le sirene 
hanno suonato in tutto II pae* 
s*1 - e suoneranno di nuovo 
alle otto di stamane - per ri
cordare «i soldati caduti in tut< 
te le guerre» dal 1948 ad oggi. 

, l'Unità 
Mercoledì 
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Il minimo vitale 
e gli aumenti 
delle pensioni 

A6*IÀNAU>DI 

N ei giorni scorsi 
VAlianti! ha dedi
cato un'Intera pa-

^ ^ ^ gina al tema del 
^" •" •" •s" minimo vitale. Il 
tempo trascorso dal momen
to dell'approvazione dell'e
mendamento comunista ad 
oggi pare aver giovato al toni 
della polemica. I compagni 
socialisti, dopo essersi me
scolati alle voci di quanti 
considerarono l'emenda
mento comunista un grave 
errore, una mossa demago
gica, una sona di incitamen
to dei poveri all'arrembaggio 
delle casse dello Stato, ora 
ritengono che il provvedi
mento offra «uno spunto pro
blematico su cui è opportu
no avviare una seria riflessio
ne» (Marìanelli) e «pone le 
condizioni per una grossa 
conquista di civili*, ma va 
usato per realizzare un pezzo 
di riforma dell'assistenza» 
(Giuliano Cazzola). 

Su questo problema noi 
comunisti siamo pronti a di
scutere, a riflettere e a con
frontarci, purché ciò avven
ga In tempi ravvicinati. Ma 
prima di fare qualsiasi rifles
sione sul merito, ritengo sia 
bene sgombrare II campo da 
alcuni equivoci che conti
nuano a circolare sulla slam
pa, compresa quella sociali
sta. 

Il primo equivoco su cui si 
Insiste e quello secondo cui 
sarebbe colpa dell'emenda
mento comunista sul minimo 
vitale se i pensionali superio
ri al minimo non avranno gli 
aumenti sperati. Il tentativo e 
quello di dirottare il giusto 
malcontento di molti pensio
nali contro I comunisti •col
pevoli. di occuparsi troppo, 
o solo, dei poveri. Ciò è fal
so. Il Pei aveva presentato 
una serie di emendamenti 
che riguardavano non solo il 
minimo vitale, ma anche la 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private e i servizi 
sociali per la terza età. SI trat
tava di emendamenti «costo
si», per ognuno dei quali pe
rò i comunisti Indicavano, le 
possibili coperture finanzia
rie, tulle regolarmente re
spinte dalla maggioranza. Ma 
c'è dell'altro. Nell'iter parla
mentare c'è un episodio che 
merita di essere ricordato 
proprio al compagni sociali
sti. Dopo l'approvazione 
dell'emendamento comuni
sta sul minimo vitale, il mini-
l ira del Tesoro, il socialista 
Giuliano Amato, aveva avan
zato una proposta che avreb
be permesso una spesa com-
Rlesslva a favore dei pensio

n i di 5.S00 miliardi (3.000 
per il minimo vitale e 2.500 
per le altre pensioni) «si trat
tava - sono parole dell'on. 
Amato - di modificare le 
normative alte a ridurre fe
nomeni di elusione ed ero
sione fiscale, di andare a sca
vare in quegli interstizi spes
so abbastanza larghi, spazia
l i e ben coperti, dai quali 
manca gettito, che in realtà 
dovrebbe pervenire allo Sta
to, A respingere questa pro
posta non sono slate le op
posizioni, ma la maggioran
za, Infatti, è successo che an
ziché votare per andare a 
«scavare negli interstizi delle 
evasioni fiscali» per far fronte 
alle sacrosante richieste dei 
pensionati, con un voto di fi
ducia la maggioranza ha vo
tato per ridurre a'meta lo 
stanziamento già ottenuto al 
Senato per la rivalutazione 
delle pensioni. Le colpe van
no date a chi le ha, A ciascu
no il suo. 

Il secondo equivoco che 
va chiarito è quello secondo 
cui ora, poiché gli stanzia
menti non sono ben equili
brali fra assistenza e previ-

tl compagno 

PAOLO CINANNI 
ci ha lasciali Le compagne e 1 com
pagni dell'Anppla di Tonno profon
damente addolorati ricordano, con 
riconoscenza, il grande contributo 
dato dal compagno per la causa 
della liberta e della giustizia socia
le. Protagonista della lotta antlla-
scisli nella guerra di Llberasione, 
Paolo e stalo uno del più autorevoli 
dirigenti dell'Anppla nazionale. Al 
familiari, alla sorella Anna tutta la 
nostra afleltuosa solidarietà. 
Torino, 20 aprile 1988 

La Federazione cuneese del Pei 
partecipa con prolondo dolore la 
scomparsa del compagno 

PAOLO CINANNI 
Insegnante all'Unlverclia di Urbino, 
Iscritto al nostro partito lin da) pe
riodo clandestino, antifascista e 
partigiano, dirigente politico e pro
motore delle Ione contadine nella 
provincia di Cuneo. Le condoglian
ze più fraterne alla moglie, al iìgli e 
alla sorella Cecilia. 
Cuneo, 20 aprile 1988 

denza, si dovrebbe trovare 
una maggiore equità taglian
do un po rdl fondi destinati ai 
piO poveri per darli ai pensio
nati superiori al minimo. 
Questa tesi circolata in alcu
ni ambienti sindacali e mini
steriali e anche sul quotidia
no socialista è sbagliata, non 
solo perché rischia di scate
nare un)assurda guerra tra 
poveri, ma tende a chiudere 
una partita tra pensionati e 
governo che in parte deve 
ancora essere giocata. 

Il soddisfacimento delle ri
chieste dei pensionati supe
riori al minimo non può deri
vare dalle briciole che si po
trebbero togliere ai più pove
ri, ma, da una parte, dal mo
do in cui II governo attuerà i 
nuovi meccanismi di adegua
mento delle pensioni alle re
tribuzioni e, dall'altra parte, 
dalla legge sulla rivalutazio
ne delle pensioni pubbliche 
e private che potrebbe anche 
superare gli stanziamenti 
previsti In legge finanziaria. 
Non sarebbe la prima volta 
che governo e Parlamento 
decidono variazioni di bilan
cio in corso d'esercizio, È 
pur successo l'anno scorso 
per 7.000 pensionali già diri
genti civili e militari dello 
Stato, perchè non potrebbe 
succedere anche per i pen
sionati di livello più basso? 

S ul minimo vitale è 
bene ribadire che 
ora è il Parlameli-

^ ^ ^ lo che con una 
• * • • • legge deve deci
dere l'utilizzazione concreta 
dei fondi stanziati, del sog
getti che ne avranno diruto e 
dei criteri per l'erogazione. 
Attualmente in Parlamento 
c'è solo la proposta di legge 
del Pel, già assegnata alla 
commissione Aliar! sociali. 
Quella sarà un'ottima sede 
per confrontarsi e per deci
dere, Ma bisogna decidere in 
fretta, poiché sarebbe vera
mente una beffa per gli an
ziani più poveri se, dopo tan
to clamore, il trascinarsi del
le nostre discussioni Unisse 
col lasciare Inutilizzali i 500 
miliardi già stanziati per loro 
per il 19B8. Per questo non 
condivido l'opinione del 
compagno Marlanetti secon
do il quale dovrebbe esserci 
una contemporaneità fra ri
forma delle pensioni e deci
sione sulla destinazione dei 
fondi per il minimo vitale. A 
parte l'esigenza di mantene
re distinti i due problemi, 
quello assistenziale e quello 
pensionistico, c'è da chie
dersi: nel caso (quasi certo) 
che sulla riforma delle pen
sioni si ripetessero I numero
si dissensi che hanno trava
glialo la maggioranza penta-
partitica negli anni passati, 
perché a fare le spese del di
saccordi della maggioranza 
dovrebbero essere t vecchi 
più poveri? 

Sul merito torneremo an
cora, maè bene precisare su
bito che con l'introduzione 
del mìnimo vitale per gli an
ziani noi non abbiamo mai 
inteso ridurre il problema 
delle povertà in Italia a quel
lo degli anziani, sappiamo 
che ci sono ampie sacche di 
povertà anche nelle case dei 
disoccupati, degli handicap
pati, delle famiglie numero
se, ma abbiamo voluto inizia
re ad aggredire il problema 
delle povertà irì un punto -
quello degli anziani - ove al
tre vie d'uscita dalla condi
zione di povero appaiono 
minori. Si può certo partire 
da qui per costruire un pezzo 
di riforma dell'assistenza, ma 
la cosa importante è cogliere 

auesta occasione per partire 
avvero. 

Nel 3* anniversario della scomparaa 
de! compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie, il figlio e la nuora lo ri
cordano sempre con rimpianto e 
immutato afletto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Genova. 20 aprile 1985 

Ad un anno dalla morte del coman
dante partigiano compagno 

MARIO MUNECHINA 
•Capitana Mano» 

il figlio Giorgio con Marisa, Itala e 
Barbara lo ncordano a tutti i suoi 
partigiani ed al compagni di pattilo 
A suo ricordo olirono alla Coop 
soci Unità lire 50,000. 
Milano, 20 aprile 1988 

1987 1988 
Ad'un anno dalia scomparsa di 

DOMENICO CAMOLA 
la moglie, i figli, i nipoti e le nuore 
lo ricordano con grande affetto e 
sottoscrìvono In sua memoria per 
IVnllà. 
Torino, 20 aprile 1988 

- N e l 40» del trionfo de d # 1 9 4 8 
tutti <3ftfcanQ l'idea del FVonte 
unitario delle sinistre,.che fu sconfìtto. Ma l'idea 
scaturì anche dalla legge elettorale 

18 Aprile e coefficiente « 
• • Cara Unità. neMO» anniversario 
del trionfo elettorale democristiano 
del 18 aprile 1948 si è discusso molto 
su chi e perchè abbia avuto l'idea 
originaria di riunire i due partiti della 
sinistra italiana di allora sono l'inse
gna unitaria del Fronte democratico 
popolare, col contrassegno di Gari
baldi. 

Incompetente a pronunciarmi sul 
•chi», voglio invece aggiungere un 
elemento ai «perché» prospettati nel
le rievocazioni giornalistiche. 

Un elemento infatti che spinse a 
quella decisione di dare origine a una 
Usta unitaria fu senza dubbio la legge 
elettorale, fa quale era stata riformata 
da poco e in quell'occasione entrava 
in vigore, " -, 

Per l'elezione dell'Assemblea Co

stituente infatti, il 2 giugno 1946, era 
stata In vigore una legge elettorale la 

f>iù proporzionalistica che il popolo 
(aliano abbia conosciuto in questo 

'dopoguerra. Essa contemplava infatti 
che si presentassero addirittura, oltre 
a quelle locali, delle «liste nazionali» 
per ciascun partito, sulle quali fare 
confluire i resti andati dispersi nelle • 
singole circoscrizioni elettorali. Così i 
partiti minori (vedi Partito d'Azione) 
ne ebbero premio dì un buon nume
ro di parlamentari anche senza avere 
conseguito un quoziente pieno in 
nessuna circoscrizione elettorale. 

Per le elezioni del 1948 Invece 
venne introdotto un robusto corretti
vo, che costituiva in sostanza un pre
mio per I partili maggiori a danno di 
quelli minori: si trattava del coeffi

ciente «più 3» il quale assegnava per 
ciascuna circoscrizione 3 seggi in più 
da distribuire in sede locale rispetto a 
quanti proporzionalmente sarebbero 
spettati, a detrimento dei possibili 
seggi da assegnare invece su piano 
nazionale. 

Solo cinque anni più tardi, dopo le 
elezioni del 7 giugno 1953, questo 
premio ai più forti venne attenuato, 
scendendo a un coefficiente «più 2» 
che è quello tuttora vigente. 

Fu cosi che nel 1947-48 la preoc
cupazione di disperdere resti si Ingi
gantì. Era diffusa l'opinione che la 
prospettiva del «potere» per le sini
stre (Pietro Nennl aveva lanciato lo 
slogan: «Dal governo al potere») cioè 
la prospettiva della maggioranza as
soluta del seggi In Parlamento, sareb

be stata questione di non molti voti in 
più o in meno. In quella prospettiva 
poi rivelatasi ottimistica, se per esem
pio I due partiti della sinistra avessero 
disperso del resti ciascuno per conto 
proprio, con un 48% complessivo di 
voti, essi sarebbero rimasti in mino
ranza. Ma presentandosi invece uniti 
e ottenendo, sempre per esempio, un 
4896 dei voti, avrebbero conseguito il 
51» dei seggi. 

Che il calcolo non fosse infondato 
lo dimostrò la Democrazia cristiana: 
ottenne essa per l'appunto il 48X dei 
voti e in Parlamento, grazie a quella 
legge elettorale, ebbe la maggioran
za assoluta del seggi, sulla quale co
struì le basi del regime ormai quaran
tennale che ancora ci affligge. 

Remo Bernasconi. Milano 

«Poveri figli 
privi di parola 
e di potere, 
quanti imbrogli.. 

• • G e n t i l e redazione, vorrei 
soffermarmi, da pedagogista, 
su alcune affermazioni conte
nute nella motivazione della 
sentenza che ha, praticamen
te e per la modica somma di 
lire dieci milioni, mandato li
bero un papà che aveva per 
anni abusato sessualmente di 
due delle sue figlie, 

1 giudici scrivono che il rea
to di incesto contestato all'uo
mo viene a cadere, giacché il 
fatto «non determinò profon
do senso di turbamento e di
sgusto in un numero indeter
minato di persone estranee 
alia cerchia familiare degli 
incestuosi*. Condizione, que
sta, ritenuta necessaria da una 
sentenza della Corte di Cassa
zione del 1975. 

Ma il principio sanzionato 
con tanto candore dalla legge 
è straordinariamente fecon
do, quando1 si pensi alle irresi
stibili deduzioni che se ne 
possono ricavare. Se il princi
pio è che all'esterno delle mu
ra di casa nulla si sappia (per 
non provocare «turbamento e 
disgusto*), ebbene, perché 
non cambiare metodo e prati
ca nel picchiare i propri figli? 
Anziché adoperare le volga-
rissime mani, si può fare ricor
so, che so, a un bastone di 
gomma o ad altro strumento 
di pari efficacia e compatibili
tà, che non lasci segni e lividi 
sul corpo dei ragazzini. E se le 
loro urla potessero tuttavia 
comunicare ugualmente all'e
sterno lo «scandalo» di quanto 
avviene net tinello (non in ca
mera da letto, questa volta), 
eh via, basterà un tampone fra 
i denti. O non è questa la prati
ca dei torturatori di professio
ne, che hanno a cuore la ri
spettabilità esterna, e che pic
chiano e ammazzano con 
scientifico rigore e compo
stezza? 

Ma sì, tanto siamo in fami
glia. Ah già, rieccola la fami
glia, questo dorato e feroce 
istituto della nostra società, 
questa cellula e prigione mor
tale dove si vedono più cose 
di quante ce ne siano tra cielo 
e terra. 

Poveri figli privi di parola e 
di potere, con quanti astuti 
imbrogli li giochiamo sui piani 
incrociami» della morale, 
della scienza, della giurispru
denza e degli affetti! 

Infanzia, ovvero pezzi di vi
ta che non valgono mai per 
sé, ma che si incasellano in 
bisogni, desideri, leggi e di
scorsi che li usano con spudo
rata ed elegante sapienza nei 
luoghi differenti dove il potere 
celebra i suoi modesti o gran
di fasti... 

Angelo Pelroslno. 
Chlvasso (Torino) 

«Tira le orecchie 
al redattore, 
anzi 
strappagliele...» 

La fàbbrica 
moderna 
porta fino 
al suicidio 

• • Gentile «Unità, scrivo per 
denunciare alcuni soprusi av
venuti in una azienda della 
quale sono dipendente, la Se-
vel, del gruppo Rat, I fatti ri
salgono ad un mese fa. 

Un'operaia adlbitaal lavoro 
In catena di montaggio è Im
pazzita non resistendo alle di
sagiate condizioni di lavoro 
(allo numero di vetture da 
montare, orari). La Sevel è 
una delle poche aziende se 
non l'unica che ha anticipato 
l'orario di inizio dalle 6 alle 
5.45, creando ulteriori diffi
coltà ai pendolari. Ogni gene
re di ricatto per costringere la 
gente a lavorare il sabato. Ca
renza assoluta di rapporti 
umani fra capi ed operai. 

L'altro episodio ha come 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPO!» 

• I Caro direttore, vedo 
sull'Unità attribuita a Capitini 
la qualifica di intellettuale cat
tolico. E vero, c'è pure II sal-
veminiano «diritto all'ignoran
za» ma nel caso non funziona 
proprio, nemmeno come 
spiegazione del misfatto. Tira 
le orecchie al redattore, anzi 
strappagliele: cosi ci sarà un 
altro carnefice sanguinario 
nella storia de} Partito, 

Saluti cordiali ella nuova 
Unità, che va proprio benino, 
anche se non vi manca qual
che concessione dì troppo al
l'andazzo corrente. 

Mario Ulani. Asciano (Pisa) 

protagoniste due donne che sì 
sono picchiate per futili moti
vi, entrambe licenziate in 
tronco. Anche questo fatto è 
spia di una condizione umana 
esasperata, rinuncia alla pro
pria dignità in cambio di un 
misero stipendio. 

Prima dì chiudere vorrei ci
tare un ultimo caso riguardan
te un operaio suicida alcuni 
anni fa. Il caso fu subito archi
viato: depressione mentale. 
Non si provò a capire da cosa 
fofise originata questa depres
sione net poveruomo, il quale 
prim-i di iniziare a lavorare 
nell'azienda non aveva mai 
accusato alcun disturbo. Col
leghi di lavoro del suicida, ap
pena dopo il fatto, parlarono 
di un trattamento disumano 
verso quest'uomo che suo 
malgrado non riusciva ad in
serirsi nei ritmi lavorativi. 

Penso che il tenere nascosti 

questi episodi significherebbe 
giustificare la prepotenza di 
un sistema che ha reso uomini 
come robot in funzione del 
suo arricchimento. 

Giulio De Sanili 
Ortona (Chieti) 

«L'esperanto 
sta alle lingue 
come la tv agli 
altri mass media» 

M P r e g . m o direttore, la noti
zia della scomparsa del gran
de islamista e accademico dei 
Lincei Alessandro Bausani 
(l'Unità, 14 marzo) ci ha col

pito in modo particolare. Pur
troppo le sommarie informa
zioni che i dispacci d'agenzia 
hanno fornito sulla sua gran
dissima figura di studioso, ta
cevano su un dato essenziale 
della sua caratteristica di lin
guista, quello del suo impe
gno per l'adozione dell'espe
ranto come lingua universale. 
Neppure un cenno alia sua ap
partenenza alla Federazione 
esperantista italiana. 

In questa veste il prof. Bau-
sani tenne numerose lezioni e 
conferenze. In particolare se 
ne ricorda una, tenuta a Roma 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, il 23 settem
bre 1981, durante la quale co
sì si esprimeva: «L'esperanto è 
il prodotto di una mimesis 
creativa che, simulando la 
struttura delle lingue natura
li, porta alla comprensione 
più profonda dei- fenomeni 

linguistici e facilita mirabil
mente fatto della comunica
zione. in questo senso si pud 
affermare che l'esperanto sta 
alle lingue naturali come la 
televisione sta ai mezzi con
venzionali di comunicazio
ne... L'esperanto, fra questi 
mass media, è t'equivalente 
linguistico del cinema, della 
radio e della televisione». 

E difficile capire perché Io 
si citi volentieri per la sua tra
duzione del Corano (Sansoni, 
1955) e per i volumi sulle let
terature persiane, del Pakistan 
e'del Sud-Est asiatico, edite da 
Sansoni nel decennio 
1960-1970, e si trascuri la sua 
prodigiosa produzione nel 
campo dell'interlinguistica, dì 
cui occorre almeno ricordare 
Le lìngue inventate (Roma, 
Ubaldini, 1974) e, in esperan
to, Historia panoramo de in-
terlingvistiko kaj internaciaj 
valoroj de Esperanto (Buda
pest, 1977). 
Luigi TadoItQl. Ufficio stampa 
della Federazione esperantista 

italiana. Milano 

Si, il «Primigi» 
fa onore 
allo sport 
del Veneto 

mm Cara Uniti, nell'articolo di 
Fabio Inwinkl, apparso il 7 
aprile scorso nella pagina del
lo Sport titolato .Com'è cadu
to in basso il Veneto e dintor
ni' ho letto la seguente affer
mazione: .Cosa si salva dalla 
decadenza? Il vino, senza 
dubbio!», lo invece senza 
dubbio rispondo: il «Primigi*, 
squadra femminile di basket 
serie A/1 di Vicenza! Perché 
negli ultimi anni ha conquista
to per 6 volte la Coppa Cam
pioni, l'ultima pochi giorni-fa, 
e attualmente è impegnata per 
conquistare il suo ennesimo 
scudetto. 

Anche per altri sport, nella 
nostra regione ci sono molti 
campioni e squadre degne di 
essere nominate. 

Marlene Capovln. 
Schio (Vicenza) 

«Il Regionale 
e il Nazionale 
si palleggiavano 
la responsabilità» 

• • Cara redazione, credo 
che nella conferenza sui Tra
sporti fatta dal Pei in vista del 
1992 non sia stato annoveralo 
che per quella data l'Ente Fs 
avrà smembralo le Ferrovie, 
concedendo servizi in appallo 
a dille costituite ad hoc, dove 
partecipano anche sindacali
sti. E con questi servìzi, centi
naia dì lavoratori che svolgo
no lavori di pulizia con la qua
lifica di incaricali. 

Questo è avvenuto con la 
complicità del sindacato; e 
ancor più grave è che con la 
predetta qualifica di .incarica
ti», ma con altre mansioni, al
tri lavoratori vengono assorbi
ti dall'Ente stesso. 

Come vedi, io stesso sinda
cato adotta il sistema di divi
dere i lavoratori in serie A e 
serie B. 

Dopo 20 anni di servizio (e 
ci sono alcuni con maggiore 
anzianità) l'Ente ci licenzia e 
ci vende ad una .ditta.. Trami
te raccomandala del 30 mar
zo pervenuta il 2 aprile ci ha 
informato che dal 1* aprile sa
remmo passati alle dipenden
ze di una ditta privata. Come 
lavoratori siamo arrivati a que
sta data dopo vari incontri 
con il sindacato a livello re
gionale ed in ultima istanza 
con quello nazionale .e dopo 

rumorose nostre richieste per
ché il Regionale scaricava le 
responsabilità ai Nazioni!». 
Durante l'ultimo Incontro assi
stemmo ad una scena incre
sciosa, un rimpalleggiamenlo 
tra I due livelli sindacali; e di 
Ironie a quella sceneggiala vo
larono da parte nostra Insulti e 
proteste, 

Ci assicurarono che aviem-
mo svolto un referendum che 
non a mai avvenuto. Dopo di 
che alcune decine di noi deci
sero di intraprendere vie lega
li «ostro l'Ente, privatamente. 

Non ai sono nemmeno de
gnati di convocarci per infor
marci come sarebbe avvenuto 
il nostro licenziamento; quale 
sarebbe stato il nostro con
tratto; tanto è vero che non 
sappiamo dove ritirare la no
stra paga questo mese, 
Marcella Aleasaadrlnl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

e » Ci è Impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettóri che ci acrtvp-
no e I cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande ulllllit 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sin 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

A.M. Melo, Imperla; Sandro 
Sermenghl, Bologna; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Santo 
Boselli, Castiglione d'Adda: 
Germano Varello, Torino; Re
nata Saccone, Cairo Monte-
notte; Domenico Pira, Aira-
sca; Enzo Jorfida, Sesto S. 
Giovanni: Giuseppe Bassìnghl, 
Castellarano: Adriano Grazio
li, Vello; Angelo Buscalo, Mo-
gllano Veneto; Salvatore Farai, 
Glaltfeiden (Svizzera); Dona. 
to Paradiso, Lizzano; Alessan
dra Berlino, Roma; Nadia 
Brancaleone, Pavia; Silvana 
Boni, Ferrara; Pietro Palmero, 
Cuneo (>Desidero far presen
te d'aver pienamente condi
visa l'articolo di Mario dot-
Zini sul terrorismo*); Giovan
ni Lenza, Genova ( M quasi' 
mezzo secolo dalla Libera
zione, i nostri mass-media 
continuano a parlare di "Ut-
tarino " anziché di automotri
ce. Eppure è evidente la pro
venienza fascista di quel no
ma). 

I lavoratori Poste e Sip dei 
Comprensori Cuneo Nord e 
Cuneo Sud (-Siamo indignati 
per gravissimi fatti nelle zone 
occupate a danno della po
polazione palestinese t chie
diamo dura condanna diri
genti israeliani per toro com
portamento crudelmente re
pressivo. Sollecitiamo altresì 
nostro governo ad intrapren
dere ogni possibile iniziativa 
atta a concretizzare conferen
za di pace con partecipazio
ne legittima dell'Olp»); Vito 
Lori, Genova (« Vorrei' integra
re gli interessanti articoli di 
Siegmund Ginzberg sulla vio
lenza in Usa con una cifra: 
nelsob ISS7si sono avuti In 
quel Paese 34,4 milioni di cri
mini*). 

Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito dì 
Bukharin, Togliatti e Gramsci, 
in particolare da parte di Mar
telli e compagni, ci hanno an
cora scrino, Ira gli altri; Gian 
Franco Gilardetll di Piombi
no, Ugo Severinl dì Sarteano, 
Dovilio Tobonacì di Castel-
maggiore, Bruno Olindo Baci
ni di Cagliari. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La -edazlone si n-
serva dì accorciare gli sentii pel-
venuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: nel vasto campo di alte pressioni che da diversi giorni controlla il tempo 
sull'Italia sembra stia incuneandosi una fascia di basse pressioni che dall'Europa centrale 
tende ad estendersi verso la nostra penisola e successivamente a congiungersi con una 
depressione già in atto sull'Africa nord-occidentale. Questo processo dovrebbe essere favori
to dal lento progredire verso levante di una perturbazione atlantica collegata al centro 
depressionario principale il cui mimmo valore è localizzato immediatamente ad ovest delle 
isole britanniche. 

TEMPO PREVISTO: sulia fascia alpina e le località prealpine graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità dì precipitazioni anche a carattere temporalesco. Sulle regioni 
centrati tempo variabile con attività nuvolosa più accentuata sulla fascia tirrenica e la Sardegna 
e schiarite più ampie sulla fascia adriatica. Scarsi annuvolamenti sulle regioni meridionali salvo 
addensamenti locali sulla Sicilia. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
HAARI: calmi o poco mossi tutti i man italiani. 
DOMANI : al Nord ed al Centro tendenza alla variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
; Schiarite. Sulle regioni meridionali prevalenza di tempo buono caratterizzato da scarsi annuvo

lamenti ed ampie zone di sereno. 
VENERDÌ E SABATO: questo fina settimana, dal punto di vista meteorologico, presenta non 

poche incognite. Se si rafforza la formazione del canale depressionario dall'Europa centrale 
verso il Mediterraneo il tempo potrebbe orientarsi decisamente verso il brutto; se invece l'alta 
pressione avrà il sopravvento, le condizioni meteorologiche-rimarranno orientate verso il bel 
tempo. 
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Lira 
Sostanzialmente 
stazionaria 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha ripreso 
lentamente 
a salire 
(in Italia 
1237,30 lire) 

ECONOMIA £? LAVORO 
Disavanzo 
Ciampi: più 
imposte, ma 
non basta... 

MtalOiTiMMÌLU 
• H ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, denuncia la 
patologia del debilopubblico, 
chiede un «rientra» di almeno 
diecimila miliardi sui I22mila 
di disavanzo previsti quest'an
no: è un vero e proprio con
trappunto al programma del 
governo. Parlando alla confe
renza indelta da Eummomy 
sulla partecipazione italiana al 
mercato .internazionale Ciam
pi ha però affrontato due altre 
questioni: la riforma istituzio
nale del mercato finanziarlo 
Interno, cominciando dalla 
Bona; la creazione di un qua
dro istituzionale adeguato per 
procedere nella unificazione 
del mercato europeo. 

C'è un legame fra le Ire que
stioni? Ciampi non lo mette in 
chiaro, cronisti e commenta
tori propongono di scaricare 
tutto sul contribuente. Il lega
me però c'è. L'economia ita
liana è stata lanciata nella li
beralizzazione dei movimenti 
di capitali e valutarla mentre II 
Tesoro, lungi dall'lnternazio-
nalloani, slllnanzla all'estero 
soltanto per il 3%. Il Tesoro 
•'rutta le deficienze del mer
cato Interno, carente di spazi 
d'iniziativa per I risparmiatori. 
Gonfia la bilancia valutaria ri
chiamando capitale estero 
con l'offerta di tassi più elevati 
e, di conseguenza, aumenta il 
rischio che quei capitali torni
no indietro da sera a mattina, 
creando il crack valutario. 

Cosi Ciampi dopo aver can
tato il peana della liberalizza
zione reclama «la possibilità 
di restrizioni temporanee» in 
quanto «comune agli ordina
menti di altri paesi». Compie 
una correzione affermando 
tardivamente che «l'elimina
zione dei residui vincoli in ma
teria di movimenti monetari... 
richiederà anche l'armonizza
zione della tassazione delle 
attività finanziarie». Ricono
sce che «la circolazione dei 
capitali è frenata e distorta da 
regimi fiscali differenti» In Eu
ropa. Inoltre «a livello comu
nitario bisognerà risolvere la 
contraddizione che sta emer
gendo tra un sistema di cambi 
tendenzialmente fissi come lo 
Sme, piena libertà dei movi
menti di capitali e delle merci, 
autonomia delle politiche mo
netarie nazionali». Oggi si 
chiude «un programma comu
nitario flessibile, articolato, 
che delinei ex ante, nel qua
dro degli obiettivi economici 
complessivi, le condizioni 
monetarle e creditizie», Gene
riche le proposte di riforma 
del mercato interno: per la 
Borsa «un progetto organico» 
di riforma (quello delineato 
dalla Consobj e per gli stru
menti finanziari «regolamen
tazione eslesa a tutti (segmen
ti del mercato». In questo con
testo un prelievo fiscale più 
equo che risani gradualmente 
Il disavanzo dello Stato po
trebbe tuttavia acquistare at
tuatila e concretezza. 

La Cassazione stabilisce 
definitivamente 
che il gruppo alimentare 
resta allìri 

Sempre più difficile 
la posizione 
del presidente Olivetti 
nella Mondadori 

Per De Benedetti 
scacco anche sulla Sme 
La Sme rimane all'lri. La Cassazione ha definitiva
mente respinto il ricorso di De Benedetti, il quale 
da tre anni sostiene che l'intesa da lui sottoscritta 
con Prodi era un vero e proprio contratto di vendi
ta. Per il presidente della Olivetti è il secondo scac
co nel giro di 5 giorni (dopo l'assemblea della 
Sgb). E in serata è definitivamente sfumata l'ipotesi 
di assumere subito la presidenza Mondadori. 

DARIO VENEOONI 

t a MILANO. Decisamente 
non è un periodo facile per il 
presidente della Olivetti. A 
soli cinque giorni dall'assem
blea della Sgb, nel corso del
la quale gli e stata Inflitta una 
vera e propria batosta, è 

giunta ieri la sentenza della 
orle di cassazione che gli 

dàJorto definitivamente sul
l'annosa questione dell'ac
quisto della Sme. La Cassa

zione ha infatti confermato 
la sentenza della Corte d'ap
pello di Roma che aveva di
chiarato privo di valore il 
contratto firmato dallo stes
so De Benedetti e da Roma
no Prodi il 29 aprile di tre 
anni fa. La società alimenta
re resta quindi dell'Ili, il qua
le può ora deciderne il desti
no liberamente. 

La decisione è stata presa 

dopo una breve camera di 
consiglio, e accoglie in prati
ca la tesi del procuratore ge
nerale Romagnoli, il quale 
ha sostenuto che quello sot
toscritto da Prodi nell'85 
non era un vero e proprio 
contratto, ma una dichiara
zione di disponibilità a ven
dere, essendo ogni decisio
ne rinviata al parere degli or
gani politici competenti. 

Una tesi che ovviamente 
non ha convinto gli uomini 
di De Benedetti, i quali han
no ricordato come l'accor
do, una volta sottoscritto, 
era stato approvato dal con
siglio deil'lri e presentato-al
la stampa dallo stesso Prodi. 
Solo che poi arrivarono gli 
«altolà» di Craxi e di Darida, 
e tutto fu bloccato. 

D'altra parte per il presi
dente della Olivetti questi tre 

anni passati in attesa della 
sentenza hanno anche cam
biato i motivi di interesse 
dell'affare, tanto che ora egli 
ha come noto deciso l'ab
bandono del settore alimen
tare, convinto di non potere 
comunque acquistare di
mensioni tali da competere 
con i giganti europei e ameri
cani. Tutte le attività indu
striali e commerciali della 
Buitoni sono in effetti state 
cedute alla Nestlé il mese 
scorso. 

Se fosse stata assegnata a 
lui la Sme ora, Carlo De Be
nedetti - l'ha affermato lui 
stesso - avrebbe cercato un 
compratore per le attività ali
mentari, tenendosi in pratica 
solo la catena di grande di
stribuzione Gs, trampolino di 
lancio per ulteriori acquisi
zioni (prima tra tutte magari 

Bilanci consolidati e difesa anti-scalate 

Nuova struttura societaria 
vairata dalla Pirelli 
Ora la Pirelli, multinazionale italiana della gomma. 
potrà presentare bilanci consolidati, e messa al 
riparo da furbi scalatori di società, affiderà le sue 
sortì ad una struttura societaria più chiara. Queste 
le decisioni dei vertici all'indomani dell'accordo 
con gli americani dell'Armstrong. 1 titoli restano 
sospesi. Stamane conferenza stampa di Leopoldo 
Pirelli a Milano, la prima dopo anni. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

M MILANO. L'appuntamen
to è per le 11 nell'elegante pa
lazzo di piazza Cadorna. Que
sta sì che è una novità. Il capo 
massimo della (amiglia per ec
cellenza che rappresenta Mi
lano imprenditoriale e finan
ziaria rompe il silenzio e con
voca i giornalisti economici di 
mezzo mondo. Non che non 
abbia mai fatto parlare di sé, o 
non abbia concesso anche re
centemente interviste. Ma per 
scendere in campo in prima 
persona c'è voluto il tentativo 
andato poi male per acquista
re la Firestone (rimpiazzato 
dall'accordo con l'Armstrong 
giusto l'altro giorno). E, ades
so, la ristrutturazione societa

ria con la quale il gruppo si 
presenta sullo scenario inter
nazionale con alcuni punti 
chiave chianti: con tre società 
a cascata sulla quale poggia la 
nuova struttura saranno molto 
difficili, se non impossibili, 
scalate estere nemiche; con
trollo diretto della gestione in
dustriale in Italia e coordina
mento finanziario a Basilea, 
dove ha sede Société Interna
tionale Pirelli; possibilità di 
presentare bilanci consolidati 
secondo l'indicazione della 
Consob e, soprattutto, in linea 
con le regole finanziane di tut
to il mondo. Infine, l'aumento 
di capitale di mille miliardi 

con un complicato giro di 
pacchetti aSonari. 

Fino ad oggi, lo schema 
delia multinazionale delia 
gomma era piuttosto com
plesso e presentava non pochi 
difetti: quota ridotta di con
trollo nelle t mani della finan
ziaria capogruppo, la man
canza di partecipazioni supe
riori al 50% che consentono di 
stilare i bilanci consolidati. La 
struttura bicefala (Pirelli 
Spa/Société Internationale) 
ha compromesso alla lunga -
spiega ora lo staff di Pirelli -
la rapidità nelle decisioni e la 
chiarezza delle- funzioni. Al 
vertice ci sarà la Pirelli E C, 
finanziaria .italiana che con
trollerà Société Internationale 
con il 35-40% del capitale. 
Quest'ultima avrà il controllo 
fra il 45 e il 50% della Italiana 
Pirelli Spa dalla quale dipen
dono le unità operative, i 
compiti di gestione dell'intero 
gruppo finora attribuiti a Basi
lea. Il conferimento delle par
tecipazioni Société Internatio
nale a Pirelli Spa avverrà ad un 
valore tra i 900 e i mille miliar

di. Appuntamento entro giu
gno pei l'aumento di capitale. 
Il prezzo di emissione sarà di 
3100 lire per azione. G qui si 
darà il via ad un complicato 
passaggio di pacchetti aziona
ri fra le tre società per riequili
brare e semplificare le parte
cipazioni, senza che gli azioni
sti debbano sborsare denaro. 

Il consiglio di amministra
zione Pirelli Spa ha approvato 
anche la relazione sul primo 
semestre: migliorato il, giro 
d'affari, vendite +18%, utile 
netto 424%. Utili in 14 su 16 
paesi in cui il gruppo è presen
te con attività produttive (van
no male j cavi in Francia e 
Usa), 

Molta prudenza sul futuro, 
nonostante il gruppo abbia 
tamponato in fretta la sconfit-

' ta in campo americano. Pirelli 
si aspetta perii 1989-progres
si» ma «più contenuti». Sono 
ancora in corso riorganizza
zioni in aree produttive cen
trali, in primo luogo a Milano 
(Bollate) e Settimo Torinese 
in seguito alle quali risulterà 
un taglio di circa 2800 posti di 
lavoro. 

Un seminario del sindacato ripensa le politiche di programmazione 

La Cgil: «La Finanziaria è già vecchia, 
servono nuovi strumenti di bilancio» 
Ha solo 10 anni, ma è già tanto vecchia. La legge 
finanziaria, istituita nel 78, è diventata uno strumento 
elefantiaco, nel.quale ìl governo cerca di «inserirci un 
po' di tutto». È arrivato, insomma, il momento di 
ripensare le procedure di bilancio. La Cgil l'ha fatto 
ieri in un seminario con il senatore Di Ioanna, con 
l'indipendente Bassanini, con l'onorevole Macciotta 
e il segretario confederale Bruno Trentin. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Ogni anno il sali
to «tira e molla». Con il sinda
cato che chiede al governo di 
inserire nella Finanziaria un 
«pezzo» di riforma dell'lrpef, 
o un «pezzo» di riforma delle 
pensioni. Poi magari si firma
no accordi che. restano sem
pre sulla carta È venuto il mo
mento, Insomma, per l'orga
nizzazione dei lavoratori di 
•ripensare* la Finanziaria e un 
po' tutte le procedure di bilan
cio, Ne parliamo con Paolo 
Brutti, responsabile della Cgil 

per le politiche economiche, 
animatore del seminario di ie
ri. 

Allora, cos'è oggi la Flnan-

È uno strumento, con limiti 
sempre più evidenti Ed è uno 
strumento tanto più insuffi
ciente quanto piò debole è la 
coalizione di governo. La Fi
nanziaria, insomma, così co
me è oggi amplifica le difficol
tà della finanza pubblica. 

Ma perché lo definite! uno 
strumento Inadeguato? 

È inadeguato come strumento 
di programmazione economi
ca perché concentra in un 
tempo estremamente breve, 
verso la fine dell'anno, la di
scussione su tutte le risorse 
ancora spendibili II dibattito 
avviene con tempi ristrettissi
mi e con obiettivi economici 
assolutamente oscuri Guarda 
a quel che è avvenuto in que
sti ultimi mesi. Dopo la penul
tima crisi, si formo il governo 
che varò la propria legge fi
nanziaria. Ad ottobre però ci 
fu la scossa economica deter
minata dalla caduta della bor
sa. E crollò tutta l'impalcatura 
di quella legge finanziaria. 
Che si è così dovuta risenverej 
con nuovi obiettivi, con tempi 
di discussione quindi ancora 
più ristretti, con una manovra 
ancora più oscura. E questo 
ha permesso lo scatenamento 
di tutte le lobby, che si sono 
avventate su quei soldi che 
dovevano avere ancora una 
destinazione precisa. 

E allora che proponete? 

La nostra proposta quella che 
abbiamo discusso nel semina
no di ieri, è di ndefimre le pro
cedure di bilancio. Procedure 
che devono soprattutto svi
lupparsi in un arco di tempo 
più lungo. L'iter potrebbe es
sere questo In primavera, ti 
governo presenta un proprio 
documento di politica econo
mica, definendo chiaramente 
Sii obiettivi della sua manovra. 

n modo per ridare al gover
no le sue responsabilità, visto 
che oggi nel marasma dell'ap
provazione all'ultimo minuto 
della Finanziaria spesso le re
sponsabilità dell'esecutivo e 
cieli'opposizione si confondo
no. Ma questo è un altro argo
mento Torniamo all'iter della 
Finanziaria. A questo punto il 
governo dovrebbe predispor
re le leggi attuative delle sue 
linee programmatiche. Tra 
queste leggi ci sarà anche la 
Finanziaria, ridotta a legge 
che fissa le èritratè e il ricorso 
al mercato per finanziare il di

savanzo L'ultimo atto dovreb
be essere la definizione del bi
lancio 

E in questa nuova suro-
mediazione quale ruolo 
dovrebbe avere 11 sindaca
to? 

Oggi, il governo ci assegna un 
ruolo quasi di consulenza, ma 
su singoli problemi. Insomma 
i nostri interlocutori sono qua
si sempre i singoli ministri e 
così il sindacato finisce per 
smarrire il senso generale 
dell'operazione economica. 
Noi, invece, pensiamo di ave
re un molo sia nella predispo
sizione degli obiettivi di politi
ca economica, sia quando si 
definiscono gli strumenti legi
slativi, sia quando si scrive il 
bilancio. Insomma il sindaca
to non vuole più quella lunga, 
inutile serie di incontri fram
mentari che ha segnato fino 
ad oggi il confronto tra te con
federazioni e il governo sulla 
Finanziaria. 

Carlo De Benedetti 

la Standa). Ora tutto questo 
cade. Gli azionisti della Bui-
toni, nell'assemblea dell'I 1 
maggio prossimo, potranno 
cominciare a decidere cosa 
fare dell'immensa mole di 
quattrini (1.600 miliardi in 
tutto) che la vendita delle at
tività operative e commer
ciali ha fruttato. -

Dal canto suo l'In non ha 
alcuna fretta dì decidere. 
Fonti dell'istituto hanno fatto 
sapere che la questione sarà 
esaminata prossimamente 
dal consiglio di amministra-
zione. Rispondendo a una 
nostra domanda hanno però 
anche smentito che sia aper
ta alcuna asta sulla Sme. L'I-
ri, dunque, ritiene che il Cip! 
abbia reso possibile la vendi
ta della Smè, ma che non la 
imponga, cosa che l'istituto 

ha ribadito sempre in ogni 
sua comunicazione rivolta ai 
diversi pretendenti. 

Ma gli impegni di ieri di De 
Benedetti non si. fermavano 
qui. In serata, dopo le 20, è 
cominciata una delicata riu
nione a Segrate, dove era 
convocato ìl sindacato che 
regge le sorti dell'Amef, la 
finanziaria che controlla la 
Mondadori. Dopo le polemi
che sollevate da Leonardo 
Mondadori sull'autocandl-
datura di De Benedetti alla 
presidenza della casa editri
ce, si dà per scontata la con
ferma di Sergio Pollilo, ma 
anche la denuncia del patto 
di sindacato, e quindi la san
zione della fine di una unio
ne che ha consentito alla fa
miglia del fondatore di reg
gere le sorti della casa editri
ce fino ad ora. 

Salone dell'auto a Torino 
Domani apertura ufficiale 
Le maggiori novità 
vengono dai carrozzieri 
B TORINO. Vigilia di apertu
ra del 62'Salone internaziona
le dell'automobile di Tonno. 
Lo inaugurerà ullicialmenle 
domani II presidente Cossiga, 
ma si ha già modo di fare un 
punto sulla rassegna. È carat
terizzata dalle proposte dei 
carrozzieri, numerosi come 
non mai, volti ad esplorare un 
futuro che, in molti casi, è già 
presente e dal posto d'onore 
riservato, in quasi tutti gli 
stand, più agli sviluppi della 
tecnologia che alle auto in 
commercio. 

Basta citare i robot .che 
montano la Tipo nello stand 
Fiat o i sistemi di ritenuta illu
strati nello stand della Vol
kswagen o il sofisticatissimo 
prototipo della Nissan. 

Al Salone - 200 espositori 
su un'area di lOOmila metri 
quadrati - spira aria di grande 
euforia e non potrebbe essere 
diversamente con uh mercato 
italiano che, dopo i successi 
dell'anno scorso, registra un 
incremento del 14,73% nei 
primi tre mesi del 1988. 

Ormai si parla, senza incer
tezze, di 2 milioni 200mila au
to vendute di qui a dicembre: 

un record. 
A passare dall'una all'altra 

conferenza stampa del Salone 
(una ventina in due giorni) 
non si sente parlare d'altro 
che di mercato in sviluppo. 
Hanno cominciato ieri matti
ni! i giapponesi della Nissan 
(contano di passare dai 4.300 
veicoli dello scorso anno ai 
7.000 di quest'anno) che si 
preparano al mercato aperto 
del 1992 (nella sola Inghilter
ra saranno in grado di produr
re 200mila automobili l'anno) 
e si finirà questa sera con la 
Mercedes, passando per 
Ford, Peugeot, Alla. Fiat e via 
elencando. 

I visitatori del Salone trove
ranno qui di nuovo soltanto 
prototipi. Tutte le vetture di 
serie esposte a Torino sono 
già state ampiamente pubbli
cizzate dalla stampa. C'è una 
sola eccezione: la Fiat presen
ta per la prima volta, proprio 
al Salone, una Croma con mo
tore Diesel ad iniezione diret
ta. È la prima applicazione di 
un motore dì questo tipo, mol
to economico nei consumi, su 
una autovettura: ne riparlere
mo. 

Produzione 
industriale , 
Record a 
febbraio: +8,7% 

La produzione industriale italina continua a collezionare 
risultati positivi. Nello scorso febbraio ha fatto registrare 
un aumento dell'8,7* rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente. E questo il dato, decisamente positivo, conte
nuto in una comunicazione dell'lstat, dalia quale si può 
anche rilevare una tendenza costante a «tirare» del settore 
industriale: il dato del primo bimestre dell'88 è Infatti supe
riore dell'8, IX allo stesso periodo dell'anno precedente. Il 
miglioramento sembra essersi diffuso su quasi tutti I setto
ri, in particolare quelli della gomma, del mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli, produzione e prima trasformazio
ne dei metalli. 

Ma sono molte 
le ombre 
sull'economia 
italiana 

Il dato Industriale di feb
braio ha portato un clima di 
fiducia nel mondo Indu
striale, Questa la considera
zione iniziale dell'Indagine 
mensile condotta dalllsti-
luto per lo studio della con-

^^^^mtm^^mm^^ giuntura Iseo. Ma non sono 
poche le nubi sull'economia italiana: segnali di tensione 
riaffiorano sul fronte dei conti con l'estero, mentre nel 
mese di gennaio il numero dei disoccupati ha raggiunto il 
12,4%, un letto sempre più allarmante. La battuta d'arresto 
dell'import-export è decisamente preoccupante: a gen
naio il deficit (suscettibile comunque di ridimensionamen
ti nel calcolo) è risultato di 2330 miliardi, superiore a 
quello registrato in tutto il secondo semestre deil'67. 

Accoglienza 
fredda a New York 
per l'Opa Comi! 
sulla Irving Bank 

•La Irving Bank ha trovato 
un servo bianco Invece di 
un cavaliere bianco., Que
sto lo sprezzante commen
to (che gioca sul termine 
•cavaliere bianco, che nel 
gergo degli esperti indica 
un investitore amico che 

viene in soccorso di una società oggetto di una scalata 
ostile) di un esponente della Bank ol New York, «avversa
ria. della Banca pommerciale nella lotta per il controllo 
della Irving Batik. Ed in effetti l'offerta pubblica di acquisto 
per il 31% delle azioni (gradita agli amministratori della 
Irving) lanciata lunedi dalla Comil ha trovato una acco
glienza fredda a New York: in borsa il titolo Irving lunedi 
ha chiuso perdendo un dollaro, mentre numerosi analisti 
insistono ad indicare più vantaggiosa l'offerta della Bank 
ol New York. 

Audiset Crotone 
Formica convoca 
le parti 

Il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, ha convocato per 
domani i rappresentanti di 
Cgil-Cisl-UII e del gruppo 
Montedison per tentare una 
ricomposizione della ver-
lenza dell' Audiset di Croio-

" ^ ^ ™ » " ^ ™ « . ^ ™ " » » ne. U società del gruppo, si 
ricorderà, ha deciso 220 «tagli, nello stabilimento calabre
se dove lunedì sono state consegnate le prime 97 lettere dì 
licenziamento. Dopo le richieste del sindacato di un «forte 
intervento, per evitare i rischi di -conflitti sociali di Impre
vedibile portata., ieri è sceso In campo direttamele Foro 
Buonaparte sostenendo di essere favorevole al ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria 

Brusca «frenata» 
per la Porsche 
A casa 
mille operai 

La Porsche, la prestigiosa 
casa automobilistica tede
sca, ha annunciato di voler 
ridurre i propri occupati di 
mille unità entro i prossimi 
quindici mesi nel quadro 
delle misure volte a far 

™ " ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ " ^ fronte al crollo delle vendi
te all'estero. La casa tedesca per l'attuale anno finanziario 
prevede di produrre soltanto trentatremila auto, il 35% in 
meno dell'esercizio '87. ' 

La Acec perde 
20 miliardi 
E una delle 
società Sgb 

La società elettronica Acec, 
controllata dalla Société 
Generale de Belgjque, ha 
perso oltre 20 miliardi di li
re,nel 1987, Il consuntivo 
decisamente preoccupante 
è stato annunciato dalla 

mm^t^mr^^mm^mmmm stessa direzione della so
cietà elettronica che invoca, tra le cause, in particolare la 
mancanza di ordinazioni pubbliche. Viene indicata soprat
tutto la mancata decisione da parte del governo di Bruxel
les in favore della costruzione di una nuova centrale nu
cleare. (I fatturalo della Acec nell'87 è dunque passato a 
10.6 miliardi di franchi belgi (371 miliardi di lire) rispetto 
ai 12,7 miliardi dell'anno precedente. 

A M I L O MELONE 

Rissa tra portuali, 

Marsigliesi e olandesi 

oggi litigano 

per una coppa. 

Siirìl una lotta senza esclusione 

ih colpi. Né i marsigliesi dell'1 Ol) ni* 

|ui(ut's, né pli olandesi dell'Àjax 

Amsterdam sono disposti a rimili' 

tiare alla coppa tanto facilmente. 

Stasera, allo stadio di Amsterdam. 

semifinale della Coppa delle C«p-

pe. I/appuntamento per chi ama U 

calcio senza frontiere è con la cro

naca diretta di Teleinontecnrlo, 

^ ^ TRI MONTEGMI0 

TV senza frontiere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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La Confmdustria risponde all'Inps. Nuove proposte del Pei 

«Liquidazioni? Discutiamone» 
Riforma delle liquidazioni all'ordine del giorno La competenza delie parti socia 
proposta di utlllizame gli accantonamenti per fi- ' " 
nanaara le pensioni Integrative non piace affatto 
alla Conllndustria. Ma dopo un' iniziale intransi
genza, pare disposta a discuterne coi sindacati. Se 
n e parlato leti in un seminario, in cui Bassolmo ha 
presentato le proposte del Pei: trattativa sindacato-
imprenditori sulla riforma delle future liquidazióni 

•tAULWITTtNSEIia 
SB ROMA All'inizio la cla
morosa proposta del presi 
dente dell'lnps Giacinto Mili
tilo di utlllizare le liquidazio
ni per linatulare pensioni Inte
grative Incontrò il nello riliuto 
della Conllndustria gli accan
tonamenti per il trattaménto 
di line rapporto, pratosa ton
te di aulollnsniiamento delle 
imprese, non si toccano E ieri 
Il •no» doveva essere proba 
burnente ribadito cori altret
tanta (armena nella giornata 
di studio tenuta sul tema dal 
I organluasione degli Indu
striali, un «no* accompagnato 
pai consueti attacchi al «deli 
citarlo» sistema prevldentiale 
pubblico 

Invece la Conllndustria ha 
dovuto riconoscere che il prò 
ulema esiste, mostrando una 
disponibilità ad affrontare con 
I sindacali una trattativa per 
ridlscutere le liquidazioni 
•Dobbiamo riportare nell am

bito dell autonomia contrat 
luale I istituto del trattamento 
di fine rapporto., ha detto il 
vicepresidente degli industna 
Il Carlo Patrucco, -ali Interno 
della riforma della struttura 
del salano» E tra I tecnici 
chiamati a demolire la propo
sta Militello il prof Raffaele 
De Luca Tamajo, dopo aver 
lanciato parole di fuoco con 
irò la proposta Olrreallstlca. 
(rullo di •Illusione ottica' 
provvedimento legislativo di 
dubbia costituzionalità), after 
mava che altro discorso sa 
rebbe -se le parti autonoma 
mente concordassero lo spo 
slamento di parte del Tir (il 
trattamento di fine rapporto) 
con una destinazione previ 
denzlale. E gli esponenti del 
la maggioranza chiamati ad 
esprimere II loro parere come 
il vicesegretario de Vincenzo 
Scotti e il repubblicano Gero 
lamo Pellicano .È tema di 

Tra i politici era stato chia
mato Antonio ^assolino per 
avere il punto di vista del Pei 
il maggior partito d opposizio
ne Intanto, sulle .aperture, di 
Carlo Patrucco, ha' dichiarato 
che «è evidente, la questione 
delle liquidazioni appartiene 
ali autonomia delle parti so
ciali ma quando la si pone al-
I interno della riforma della 
struttura del salario bisogna 
distinguere Di riforma del sa
lario e del costo del lavoro bi
sogna discutere, ma i grandi 
capitoli di oggi («no la rifor
ma dei contributi sociali e 
quella fiscale Mettendoci an
che la riforma del tir si sfugge 
al problema Teale' come tute
lare questa torma di risparmio 
dei lavoratori, ora a prevalen
te vantaggio delle imprese. 

E II Pei ha una sua proposta 
di riforma delle liquidazióni 
che rilancia e amplia quella 
del presidente dell Inps Anzi 
tutto ha detto Bassolirio al 
singolo lavoratore va garantita 
la facoltà di scegliere la desti 
nazione della sua liquidazione 
nel senso tradizionale E poi la 
riforma del Tir deve riguarda
re 1 futuri accantonamenti, 
non il pregresso Secondo li 
Pei un negozialo tra sindacati 
e imprenditori dovrebbe sta 
Mire la graduale liberazione 

di quote del Tir e destinarle a 
fondi collettivi per due scopi 
le pensioni Integrative, con 
una gestionedt tipo assicurati
vo, la promozione di lavoro 
cooperativo associato autoge
stito specie nel Mezzogiorno, 

• insomma un-fondo d investi
menti con urla gestione pub
blica di carattere finanziario 
da integrare con sostanziose 
nsorse dello Stato Al sindaca
to spetterebbe non la gestione 
di questi tondi, ma il control
lo, la sorveglianza sul loro Im
piego In sostanza il Pei fa una 
proposta di democrazia eco 
nomlcs, in tema di accumula 
zione, che si insensce concie 
tamtnle nel dibattito da annr 
in con» nel sindacati europei, 
specie quelli nordici, sulla 
promozione degli Investimen 
li produttivi In Italia la Osi è 
particolarmente impegnala 
proprio su questo tema e il 
Pei presenterà diffusamente la 
proposta prossimamente a Mi 
lano 

Inutile dire che la Confindu 
stna non è affatto entusiasta 
ali idea di destinare le liquida
zioni alla previdenza integrati
va Patrucco ad esempio ha 
suggento di utilizzare Invece II 
fondo per gli assegni familiari, 
Il cui attivo serve «Il mps per 
ripianare il passivo delle pre
stazioni pensionistiche. E qui, 
netta opposizione di Carlo 

Bellina (Celi) e di Eranco Ben-
tlvc l̂i (CisD «Pensioni, asse
gni familiari disoccupazione 
sono sarti di un unico com
parto Inps quello dei lavora 
ton dipendenti, che proprio 

Ser questo è già oggi in equill-
rio finanziario sebbene non 

sia completata la separazione 
fra previdenza e assistenza. 

Per il resto I incontro di len 
ha visto confermate le posi
zioni della Contlndustria ostili 
ali art 21 emendato della leg
ge finanziaria (abolizione del 
tetto), e in generale ali attac
co contro la gestione defletta 
ria della previdenza pubblica 
per il direttore generale Paolo 
Anmbaldi il nuovo aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale e lo sfondamento del 
tetto hanno reso più forti le 
contraddizioni del sistema e 
ha giudicato un «artificio, il bi
lancio parallèlo adottato dal-
I Inp-, per distinguere previ
denza e assistenza Cnteno 
che Invece è stato difeso da 
Bassolmo proprio perche ha 
ridimensionato II catastrofi 
smo (utilizzato dal nemici del 
sistema pubblico) sul conti 
dell Inps II che non significa 
che problemi strutturali non 
esistano ci sono e vanno af
frontati con la riforma, chiesta 
a gran voce da tutti «Un grido 
d allarme - ha dichiarato Giù 
llano Cazzola (Cgll) - che non 
può testare Inascoltato* 

A congresso 
i pensionati 
della Conf-
coltivatori 
sssj ROMA Con una pensione 
minima di 41 Smila lire glian 
ziani delle campagne restano 
a lavorare in azienda quando 
non sono costretti a cercare 
altro lavoro L associazione 
pensionati della Confcoltiva-
ton, nunita a Roma per il 3 ' 
congresso intende però ope
rare perché il loro Impegno 
diventi una libera scelta e non 
una costrizione dovuta ali in
sufficienza delle pensioni o 
ali esodo dei giovani dalle 
campagne II presidente del-
I associazione, Emilio Pegora-
ro, dopo aver ncordato che 
alla fine del secolo I Italia avrà 
la più alta concentrazione di 
anziani del mondo si è soffer
mato sulla situazione econo 
mica e sociale della terza età 
citando i dati della commis
sione Corner! sulla povertà in 
Italia e ncordando che II 70% 
delle pensioni dell Inps è mie-
noie alle 450 000 lire mensili, 
mentre le pensioni sociali an 
che dei più poveri non arma
no a 350 000 lire al mese 

Situazioni di Indigenza si ri 
scontrano anche tra gli anzia
ni che vivono nelle aree rurali, 
perché anche qui esiste il fe
nomeno delle «nuove pover 
tà>, figlie dei nuovi bisogni 
che I emarginazione e lo svi
luppo caotico dell'economia 
hanno determinalo 

Peaoraro he quindi propo
sto al nuovo governo la con
vocazione di una conferenza 
nazionale sulla terza età e la 
costituzione di una consulta 
degli anziani a livello naziona
le e degli enti locali 

In materia di sanità Pegora 
ro ha sottolineato I esigenza 
di miglioramento della nfor 
ma masiédettocontranoad 
ogni proposta di privatizzazio
ne della sanità, ed ha chiesto 
la rapida approvazione del 
Piano sanitàrio nazionale -Il 
quadro riguardante le leggi re
gionali sulla sanità I assisten 
za e i servizi - ha dello il presi 
dente dell associazione - é 
molto variegato e general
mente si soffre per la mancan

za di una legge-quadro sull as
sistenza Per questo motivo 
anche nelle regioni ritenute 
ali avanguardia in questo set
tore la percentuale di anziani 
assistiti adeguatamente dal 
teryizi extraospedalieri è mol
to ridotta, mentre è necessa 
rio eliche al lini economici 
pnvllegiare I assistenza domi 
ciliare anche dell'anziano non 
autosufficiente» 

L associazione pensionati é 
quindi impegnata ad aprire o 
continuare ifeonfronto cori le 
istituzioni in materia di sanità 
assistenza e servizi estenden 
do la esperienza positiva di al 
cune regioni come la Toscana 
e I Emilia Romagna nguar 
dante i protocolli di accordo 
sulle politiche a favore degli 
anziani tra le regioni e Le asso 
ciazionl e i sindacati dei pen 
stonati L associazione inoltre 
guarda con interesse al multi 
forme universo del volontaria 
to dell associazionismo so 
ciale e della cooperazione di 
servizi 

Sistema 
informatico 
della Cgia 
• • R O M A È nato II primo si
stema informativo per colte-
gare in tempo reale le aziende 
e botteghe artigiane « un cer
vello centrale che elabora e 
risponde al quesiti posti SI 
tratta di una sorta di rivoluzio
ne culturale, lesi e colmar* Il 
tradizionale Isolamento pro
fessional» ma anche social* 
di centinaia di migliti* di 
aziende, che ora potranno 
«parlare» in ogni momento 
con il centro dell orgtnlxaa-
zione dal chiuso del luogo di 
lavoro II nuovo servizio, mes
so a punto dalla Confartlgja-
nato, è stato presentato «Ila 
stampa dal massimi vertici 
della confederazione nella se
de dell Inapa, I ente di assi
stenza che si é latto carico 
operativamente dell'Iniziativa, 
.Prevediamo - ha detto il pre
sidente Beva - che nel prossi
mi mesi oltre 40mlla aziende 
si collegheranno al sistema In
formativo dando vita i l i * pri
ma grande struttura Intelli
gente dedicata alla piccola 
impresa» Nel •bacino infor
mativo Confanigianato» con
vergeranno le informazioni 
provenienti dalle struttura 
confederali, dalle banche dati 
esterne - Camera dei deputa
ti Gazzetta Ufficiale, Cassa
zione Ice, Enea - e dalle 
grandi reti Informative Ce* 
«pensate» nella filosofia del]* 
piccole Imprese Eurosportel-
lo e Bc Nei 

•ORIA DI MILANO 
t u MILANO L'assenza delle Pirelli - so 
spese dalle contrattazioni dopo che la 
holding dell* gomma ha reso noto di 
avere acquistato I* Armstrong - si é fatta 
avvertii* in piazza Affari II mercato è 
rimasto quasi immobile per tutta la sedu 
la, come te stesse attendendo le decisio
ni Sulla futura sistemazione del gruppo 
Pirelli I prezzi tono stati comunque irre 

golan con una leggera prevalenza delle 
flessioni II mercato dopo un avvio in 
tendenziale recupero ha denunciato an 
cora una volta alterne oscillazioni dei 
prezzi L'attività si è nuovamente concen 
Irata sulle Montedison Ferruzzi sulle due 
Fiat divelt i , diversi assicurativi e sulle 
Burgo L indice Mib è rimasto sostanzial

mente stabile ( - 0 09 rispetto alla giorna 
la di lunedi) Tra i titoli più in vista spicca 
il meno 2 5 * delle Ferruzzi Agricola (un 
calo poi in pane recuperato) mentre le 
Montedison hanno chiuso quasi sui valori 
di lunedi ( - 0 6) Analogo il comporta
mento delle Fiat, mentre le Burgo sono 
salite di oltre il 4 * In crescita anche Pie-
rei, Marzotto, Buton e Pirtinlanna 
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18 200 
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_ 

- 0 64 

0 4 1 

0 4 1 
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t 000 

11780 
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13 000 
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C A A T A H W S O I T O H I A U 
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BURGO fl 
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Si comincia 
con Marcuse 
per tornare 
a Marx 
cercando 
la scienza 
in dissidio 
conia 
tradizione 
umanistica 

L'illusione 
di un momento 
La ricchezza 
i consumi 
i persuasori 
occulti 
mentre 
s'instaura 
la dittatura 
televisiva 

MATERIALI DEL '68 

Occhi indietro 
quando gli anni 
erano di carta 

QUESTE RIVETTA 

A ll'inizio del
l'anno anche i 
sociologi bor-

„ , * , . . . „ „ „ _ ghesi, i grandi 
•••••••»•»••••»• rotocalchi, I 
giornali di informazione ave
vano ritenuto opportuno ci
vettare con la rivolta dei gio-. 
vani considerala come una 
manifestazione di insofferen
za anarchici e indiscriminata 
nei confronti di lutto e di tulli. 

•Ben presto ci si è accorti 

che si trattava, per il movi
mento studentesco, di una im
portante manifestazione della 
crisi della società borghese, 
della sua egemonia politica, 
ideale e culturale e, per le 
nuove generazioni operaie, di 
una lucida rivolta di classe 
contro lo sfruttamento». 

Sono parole di vent'anni fa 
(Achille Cicchetto, -L'anno 
dei giovani!. l'Unita, 29 di
cembre 1966), ma verrebbe 

voglia di riproporle tali e quali 
per i giorni d'oggi, a costo di 
passare per nostalgici e acce
cati per virtù generazionali. 
Ma neppure troppo nostalgici, 
in fondo, perché la prima par
te della storia si è ripetuta, di 
nuovo civettando. Dalla se
conda parte siamo molto lon
tani, perché sono cambiati i 
termini della questione e so
prattutto perché nessuno for
se ha più voglia di darsi da 
fare per una 'lucida rivoltai. 
Chissà forse i palestinesi in Pa
lestina, i cileni in Cile, torse i 
popoli di qualche altro state
remo latinoamericano. Forse è 
solo che «Adda passa 'a mina
ta» come diceva Eduardo e 
come riprende Goffredo Fofi 
in queste pagine. ' " 

Nell'incertezza, che non è 
una colpa ma una condizione 
fonata, magari nell'attesa 
(una speranza?) cerchiamo di 
rivivere quella storia, che si è 
risolta per molti in una breve 
illusione ma che qualche trac
cia ha lasciato, malgrado i fal
limenti e le cadute in nero. 

Qualcuno, nelle recenti ce
lebrazioni, ha scritto che it 
Sessantotto fu un anno di car
ta: per il gran leggere e scrìve
re ai quell'epoca. In un altro 
numero dell'Unità <fi quello 
stesso anno, un articolo reca
va un «elogio del ciclostile», 
elogio dello strumento, che 
divulgò migliaia di slogan, di 
idee, di analisi, di critiche, fi
nito male lui pure, costretto 
alla clandestinità e alla molti-

Elicazione dei folli messaggi 
ierre. 
Altri segnali li troviamo dai 

i cataloghi degli editori: Einau
di, Feltrinelli. Editori Riuniti, 

pbe, politecnico ed universali 
insieme, accanto ai primi «pic
coli e coraggiosi». Già li in 
quei cataloghi, per titoli e au
tori, si racconta molta parte di 
quel Sessantotto, che ebbe 
ispiratori illustri o sconosciuti, 
filosofi, storici, sociologi, pro
fessori, preti del dissenso, 
guerriglieri lontani. Tutto scrit
to, narrato e teorizzato: come 
riconoscere, archiviare e or
ganizzare il pensiero umano, 
come- costruire una bomba, 
come trascinare un paese dei 
Terzo mondo verso lo svilup
po, come salvarne un altro dal 
consumismo (quando ancora, 
magari in Italia, di consumi ce 
n'erano ancora ben pochi). 

Di queste «carte» vogliamo 
dare traccia nei nostri «Mate
riali del Sessantotto», per rapi
dissimi e universali cenni, 
dall'Europa alla Cina, dagli 
Stali Uniti al Sudamerica, per 
offrire una guida alla cono
scenza, vittima magari di qual
che parzialità, ma costruita di 
mattoni non troppo fragili, per 
quanti soprattutto, i più giova
ni naturalmente, di quegli anni 
a scuola non hanno appreso 
tiulla e dalle recenti cornine-
morazioni per lo più una im

magine goliardica e festosa, 
tra Mary Quant e lo spinello 
(nella paradossale povertà 
della storiografia). 

Invece quella storia cruda e 
dura conta ancora oggi e non 
certo per un caso di coscien
za. E un termine di confronto 
per capire come rimediare e 
quanto si è sbagliato per ritro
varci (dopo tante distorsioni e 
dispersioni) omogeneizzati e 
americanizzati, poveri di cul
tura e con tanti problemi di 
vent'anni fa, ma euforici. 

Immagini del Sessantotto. 
Illustriamo questo inserto con 
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Vittorio Foa ricostruisce la trama 
di una grande stagione 
di lotte, speranze, contraddizioni 
Operai, studenti, intellettuali 

alle prese con lo sviluppo 
La vecchia cultura della sinistra, 
la sfida del terzo Mondo 
le nuove domande di democrazia 

Italia: essere o benessere? SOMMARIO 

A leggere certe rievocazioni di que
sti ultimi mesi, il '68 appare come 
un fungo spuntato nel giro di una 

^ ^ ^ ^ notte, in un orizzonte evanescen-
e****™»" te. E invece ha aouto dei semi sto
rici e dei parenti più prossimi. Tu quali indi
cheresti, chiediamo a Vittorio Foa, prestigio
so dirigente sindacale e autorevole studioso 
del movimento operaio? 

Certo la Storia non è iniziala nel 1968. Non 
voglio tornare troppo indietro, fermiamoci ai 
primi anni Sessanta. C'è qualche rapporto tra il 
grande conflitto sociale e ideale aperto nel'68 
0 quello dei primi anni 60, diciamo tra il '59 e 
il 62? Il rapporto è controverso. Dalla mia 
esperienza sindacale - e almeno per quello 
che riguarda il conflitto operaio - risulla un 
rapporto stretto. E al principio del decennio 
Che emerge, e diventa presto preminente, il 
nuovo soggetto sociale costituito dall'operaio 
comune, dall'operaio alla catena e dal lavoro 
diviso. E nel '59-'62 che si afferma, in tutto il 
nord industriale, la figura dell'immigrato, esen
te dalla memoria delle sconfitte degli anni Cin
quanta e perciò rapidamente integrato nella 
cultura del conflitto; quell'operaio immigrato 
che sarebbe poi stato rappresentato dal Ga-
aparazzo di «Lotta Continua». Discontinuità or
ganizzative e demografiche dei primi anni Ses
santa hanno perciò avuto il loro peso sull'e
splosione della fine del decennio. 

Cerio, l'esplosione delle lotte operaie. Ma, 
nel '68, questo avvenne in sintonia con altn 
fuochi, su diversi fronti. C'erano affinità di 
carattere soggettivo, culturale? 

Moltissime, almeno in campo operaio. Pen
so alla rottura di molti tradizionali schemi ge
rarchici, alle prime spinte per superare la rigida 
separazione fra impiegati ed operai e anche 
quella altrettanto rigida fra operai specializzati 
e operai comuni. Penso alla affermazione della 
democrazia dal basso, alla elaborazione della 
linea del «controllo». Penso soprattutto al feli
ce intreccio fra l'esperienza pratica delle lotte 
In forte ripresa e I elaborazione teorica sulle 
contraddizioni della società capitalistica e sul
le possibili vie al socialismo; alta elaborazione 
di socialisti e comunisti nella cosiddetta sini
stra sindacale, ai convegni promossi dal parti
to comunista sulle tendenze del capitalismo 
italiano e intemazionale, dove si affermò la tesi 
dell'addensarsi delle contraddizioni seconda
rie dentro quella principale e antogonistica tra 
capitale e lavoro. Penso anche ai «Quaderni 
rossi» che lavorarono al recupero del marxi
smo rivoluzionario e il cui primo numero vide 
una larghissima collaborazione di sindacalisti 
torinesi Impegnati in dure lolle. 

EH movimento degli studenti''Risalire alle 

sue origini è torse più complicato: il rapporto 
col movimento operaio ebbe davvero un ruo
lo determinante? 

La rottura culturale del Sessantotto studen
tesco è stata netta e originale. Possiamo forse 
trovare delle ascendenze in due direzioni: 
l'ondata giovanile dell'anno 1960 e la scolarità 
di massa coi suol effetti sulla distruzione dello 
steccalo storico fra studenti ed operai. Nella 
primavera e nell'estate de) 1960 giovani e gio
vanissimi si mossero in un modo che lasciò 
segni profondi. Un piccolo segnale ci venne da 
una catena di montaggio dell'Alfa Romeo, do
ve quattrocento giovani (di cui solo quattro 
iscritti al sindacato) scioperarono contro l'au
mento dei ritmi di lavoro, rifiutando orgoglio
samente ogni monetizzazione, cioè ogni com
pensazione salariale. In luglio, con lo sciopero 
di Genova e quello generale proclamato dalla 
CgiI contro la svolta filofascista del governo 
Tambroni e con le masse di ragazzi «con le 
magliette a striscie» si ebbe la riscoperta, del
l'antifascismo popolare non più come memo
ria resistenziale ma come impegno vitale di 
rinnovamento. 

La scolarità di massa estesa anche alle me-
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die e all'università ebbe senza dubbio effetti 
rilevanti sul Sessantotto studentesco: ora che 
la scuola era un diritto, come diavolo stava 
funzionando? La socializzazione della scuola 
di massa ha.permesso per Ja prima volta di 
parlare dei gióvani come di un gruppo sociale. 

Molle radici in comune, dunque, ma non si 
può negare che tra studenti ed operai ci furo
no anche delle rotte di collisione: non solo 
polemiche polìtiche ma anche culture diver
se. 

Pur nella ricerca di continuità (che si spiega 
con la mia età) devo dare atto di una importan
te rottura del Sessantotto studentesco con gli 
indirizzi delle lotte operaie dei primi anni Ses
santa. Gli studenti misero in qualche modo in 
discussione il consumismo, cioè l'ondata di 
massa dei consumi durevoli che gli operai ave
vano rivendicato, e in buona parte ottenuto, 
nel quadriennio del «miracolo economico» 
19S9-'62. Ricordo l'amarezza di una studen
tessa americana attorno al 1966: «I miei geni
tori mi dicono che non capisco cosa hanno 
provato loro nei terribili anni Trenta: senza un 
soldo, senza lavoro, senza casa, a cercale un 
po' di cibo e di calore per la giornata, mentre 
io ho tutto, casa, cibo, automobile, elettrodo
mestici di tutti i tipi, sicurezza. I miei genitori 
non possono capire lo squallore di essere1 cre
sciuta in una società consumistica». 

Gli studenti furono dunque un pò ' coscien
za critica del movimento operaio? 

Non so. Nella società del benessere il con
sumismo appariva a molti giovani come la ne
gazione dell ideale. Ma non era stato cosi per i 
giovani operai - indigeni o immigrati - alla 
svolta delta decade. Essi rivendicarono di rom
pere «il muro dei consumi proletari», di elimi
nare o ridurre la loro «differenza- di operai dai 
borghesi nel modo di vestire, di abitane (la 
camera da letto, la camera da pranzo), nel 
modo di muoversi e di fare vacanza: cioè l'au
tomobile! Pur con dei conflitti durissimi questa 
rivendicazione di fondo si incontrò con la li
nea taylorista-fordista dell'industria italiana. I 
tentativi fatti in quegli anni (penso al congres
so della CgiI del I960 a Milano) di far passare 
un altro modello di sviluppo che non fosse 
quello delle autostrade e degli elettrodomesti
ci, non urtò solo contro la resistenza capitali
stica; urtò anche contro la resistenza operaia. 
Oggi penso che forse quegli operai avevano 
delle buone ragioni, che cosa gli offrivamo noi 
in cambio di un'automobile? Però si esagera
va: ricordo un mio caro amico che diceva agli 
operai «Se vi dicono che il capitalismo darà 
due automobili per lamiglia, ebbene sappiate 
che il socialismo ne darà Ire» Ma avevano due 

volte ragione gli studenti del Sessantotto. For
se era una questione di fasi. 

In quegli anni il movimento operaio i sot
toposto anche ad un attacco insidioso che 
viene dalle teorie neocapiialistichei'll tentati
vo dì integrare la classe operala in Italia, 
perii, fallisce. £, d'altra parte, l'accresciuto 
benessere materiale non diminuisce le tensio
ni sociali. Anzi, accanto a una torte continui
tà di battaglie rivendicative, il movimento 
operaio sa tenere aperta la richiesta di un 
rinnovamento politico-sociale. C'è addirittu
ra una *sete dì sovranità popolai» - come la 
chiama don Milani - che coniuga le lotte in 
fabbrica con quelle sul territorio. 

Va bene, parliamo di economìa. Gli anni 
Sessanta erano stati, sia pure con vicende ai-
teme, anni di enorme progresso e'trasforma
zione in Italia, come in tutta l'Europa. L'occu
pazione era molto cresciuta e con esse il reddi
to complessivo e quello per abitante. L'occu
pazione agricola era molto caduta a vantaggio 
di quella industriale. Col «miracolo economi
co» dei primi anni Sessanta un'ondata di otti
mismo si era ovunque diffusa. Perché allora un 
ciclo di conflitti così estesi e duri accompagna 
l'ultima parte del decennio? Quellaesperienza 
ha ancora una volta confermato che la lotta 
sociale non nasce dalla miseria stabile (che 
crea rassegnazione) e nemmeno dal benesse
re stabile (che produce integrazione), ma na
sce dal cambiamento e dalla fiducia nelle pro
prie forze. Il cambiamento, in questo caso lo 
sviluppo economico impetuoso, produce in
giustizie e differenziali che stimolano alla lotta. 
L'alta occupazione dà sicurezza perché allon
tana il rischio del licenziamento. Cresce la 
consapevolezza del rapporto fra salario e pro
fitto, cresce il bisogno di avere più tempo a 
disposizione per la vita. Il rapporto positivo fra 
sviluppo e conflitto può ribaltarsi solo quando 
la crescita può diffondersi per canali non col
lettivi ma individuali e quando alla crescita 
economica non si accompagna un aumento 
dell'occupazione. Come oggi. 

Ma gli studenti di quegli anni riflettevano 
poco su questi temi dello sviluppo e preferi
vano guardare fuori d 'Europa, ai Paesi poveri 
e spttosviluppati. 

E vero, il Sessantotto fu fortemente segnato 
dal carattere internazionale del movimento. 
Studenti ed operai italiani si sentivano parte di 
un tutto più vasto, ed era la prima volta che 

3uesto avveniva, almeno dal 1945. Sullo sfon-
o due drammatiche sfide: il Vietnam verso gli 

Usa e la rivoluzione culturale cinese verso 
l'Urss Foree però l'elemento più importante e 
condizionante verso il Sessantotto, non è stata 

la solidarietà, è stato il declino, in tutto il de
cennio, dell'ideologia del progresso unilineare 
affidato all'Uomo Bianco, al vincitore della se
conda guerra mondiale. I neri americani sfida
no l'onnipotenza dei bianchi, il piccolo Viet
nam mette in ginocchio la superpotenza ame
ricana, l'Africa distrugge il dominio europeo, 
la Cina sfida la potenza economica (e ideologi
ca) sovietica. Il darwinismo sociale strisciante 
nella cultura occidentale («chi è più forte ha 
ragione») barcolla dì fronte alla ricerca civile e 
sociale del Sessantotto, di fronte alla contesta
zione del potere che tenta di legittimarsi per il 
solo fatto di essere costituito. 

Che cosa ha svecchiato dì più l'esperienza 
del sessantotto nella cultura della sinistra? 

Se cerco di sovrapporre al movimento degli 
schemi teorici mi pare che esso abbia negato, 
0 tentato di negare, alcuni vizi secolari della 
sinistra: il determinismo, l'organicismo (per 
cui un soggetto esiste solo come riflesso di una 
totalità) e infine l'idea (che da Kautski in poi ha 
dominato le Intemazionali operaie) che la co
scienza rivoluzionaria è estema alla classe. Per 
quel che riguarda il determinismo, il mio ami
co Fausto Bertinotti ha osservato acutamente 
che le lotte operaie del Sessantotto hanno sor
passato due diversi determinismi, quello delle 
forze produttive e quello dei rapporti di produ
zione, anche se quest'ultimo si è presto riaffac
ciato nella politica dei «gruppi». Per una breve 
stagione contro ogni determinismo si affermò 
una illimitata capacità liberatoria, il rifiuto di 
tradurre le diseguaglianze naturali in discrimi
nazioni sociali, il rifiuto di mercificare la soffe
renza invece di combatterla, il rifiuto dell'auto
ritarismo in ogni sfera della società. 

E se ti chiedessi quel è stato il contributo 
più originale, più proprio e di più duratura 
prospettiva venuto dal movimento degli stu
denti, quale indicheresti? 

Direi che è la «comunicazione», cioè la vo
lontà e la capacità di stabilire un rapporto con 
1 altro", un rapporto che non sia nnimicizia 
schmithana né l'indifferenza scettica, ma reale 
apertura e ricerca di scambio attivo. Il mio 
amico Pietro Marcenaro mi dice: «Nei tradizio
nali cortei politici o sindacali la gente al margi
ne della strada era per noi gente attualmente o 
potenzialmente ostile; nei cortei studenteschi 
del 1968 l'Altro al margine della strada era un 
amico reale o potenziale». Questo atteggia
mento rispetto all'Altro mi sembra senza pre
cedenti prossimi; bisogna risalire ai momenti 
magici, quando il popolo si sente sovrano ed è 
canco di amore e di fiducia nell'umanità. 
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OCCIDENTE SOTTO ACCUSA IT 
«L'uomo a una dimensione» di Marcuse 
fece discutere i giovani 
fu scuola di pensiero e di politica 
ed è ancor oggi illuminante: 

non è esaurito il consenso interclassista 
ai consumi indotti 
né l'esigenza di una lucida 
ragione di non-speranza 

refina sovrana 
N ei giorni passati ho' 

ripreso uno dei li
bri che più hanno 

^ ^ ^ ^ contribuito alle 
• " " • • » • Idee di chi aveva 
vent'annl Intorno al 1968: 
•L'uomo-a una dimensione, 
di Herbert Marcuse. Natural
mente ero italo preceduto da 
qualche intervento di stampa: 
quel» che hanno costruito le 
fortune della maturiti penlen-
dotl della propria generosità 
giovanile sentono il bisogno 
coatto di rinnovare incessan
temente l'Ingiuria verso una 
immagine di sé che II giudica 
sema pietà nel profondo di 
loro stessi. Se sono relativa
mente pochi I .quadri, del 
Senantottismo felicemente 
integrai! della nostra società 
senza futuro, innumeri sono 
Invece quelli che furono toc
cati dal movimento e per i 
quali la critica del proprio pas
sato - nelle forme, quasi sem
pre, del silenzio o de) sarca
smo - è condizione di soprav
vivenza, pratica e psicologica. 
DI qui la necessità di accumu
lare frasi fatte, mezze verità e 
mezze menzogne. Ne sor», 
almeno In parte, esentati quel
li di noi che allora - per ragio
ni di eia, di studi o di espe
rienza - potevamo essere tan
to critici nei confronti degli 
aspetti negativi del movimen
to da sfidile la riprovazione 
del loro «essi compagni. 

Fra I tanti II" Intricati del 
moto degli studenti (e degli 
operai! vedete come si cerca 
di far dimenticale quello che 
* alato II 1989 operalo; che 
plana Fontana e I inizio delle 
grandi provocazioni non ven-

Ìono dopo II .maggio e giugno 
968 degli studenti ma dopo 

•l'autunno caldo. 1969 degli 
operai) quello che al rifaceva 
alle posizioni del cosiddetto 
•marxismo critico, ebbe, cre
do, una doppia funzione: po
sitiva, perche si fondava su di 
una grande tradizione di pen
siero della sinistra mondiale; 
negativa, perchè proprio la ri-

f! 

scoperta di una grande parte 
della eredità marxista (che nel 
trentennio precedente le sini
stre •storiche, avevano occul
tata o deformata) indusse for
me fatali di settarismo e peg
gio. Rammento bene, nelle 
scuole, la parabola dei grup
puscoli: alcune antiche parole 
d'ordine del socialismo ave
vano indotto a ingenue sem
plificazioni ' come se, ad 
esempio, far venire gli operai 
della più vicina fabbrica a par
lare agli studenti fosse di per 
sé una procedura rivoluziona
ria - ma già col 1971 e 1972 i 
«tazibao. che furiosamente si 
combattevano dai .muri dei 
nostri istituti secondari ripro
ducevano (con formule ora 
incoscienti ora fanatiche) le 
contrapposizioni che quasi, 
mezzo secolo prima avevano 
laceralo I bolscevichi della 
Terza Internationale. Leggevo 
e vedevo il peggio venire 
avanti: Che venne Infatti. 

Ma, nel medesimo tempo, • 
-ossia per due o tre anni, quel
le dispute, letture e partecipa
zioni sono state la* sola vera 
scuola di pensiero e di vita po
litica e morale che una parte 
rilevante di gioventù, abbia 
avuto dopo quella, senza con
fronto più lacerante e profon
da, vissuta nell'immediato do
poguerra dalla generazione 
delpadri. Avevo già cinquan
tanni. Potevo ricordare e 
confrontare. 

Insegnavo in un Istituto tec
nico. La maggioranza del gio
vani era di Tigli di lavoratori 
della periferia e dell'hinter
land milanese, con un'ora o 
un'ora e mezzo (di uno o duo 
o tre mezzi di trasporto) per 
Venire a scuola. Tornavano a 
casa fra le tre e le quattro del 
pomeriggio. Mangiavano, 
quasi sempre freddo, quel che 
era rimasto sul tavolo dei ge
nitori; e tentavano di studiare, 
quasi sempre su quel medesi
mo tavolo, finché il sonno 
non gli curvava il capo, già 
eguallai padri che rientravano 

di FRANCO FORTINI 
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Manipolati e reclusi 
Colpa del mercato 

da .L'UOMO A UNA DIMENSIONE! 

I l progresso tecni
co esteso a tutto 
un sistema di do
minio e di coordi-

H M B nazione crea for
me di vita e di potere che ap
paiono conciliare le forze che 
si oppongono al sistema e 
sconfiggere o confutare ogni 
protesta formulata in nome 
delle prospettive storiche di li
bertà dalla fatica e dal domi
nio... Questa capacità di con
tenere Il mutamento sociale è 
forse il successo più caratteri
stico della società Industriale 
avanzata; l'accettazione gene
rale dello scopo nazionale, le 
misure politiche avallate da 
tutti i partiti, il declino del plu
ralismo, la connivenza del 
mondo degli affari e del sinda
cali entro lo stato forte, sono 
altrettante testimonianze di 
quella integrazione degli op-

HERBERT MARCUSE 

posti che è al tempo stesso il 
risultato, non meno che il re
quisito di tale successo.. 

•Se l'Individuo non fosse 
più obbligato di provare quan
to vale sul mercato, nella sua 
qualità di libero soggetto eco
nomico, la scomparsa di que
sto genere di libertà sarebbe 
uno dei più grandi successi 
della civiltà. I processi tecno
logici di meccanizzazione e di 
unificazione potrebbero libe
rare l'energia di molti indivi
dui, facendola confluire in un 
regno ancora inesplorato di li
bertà al di là della necessità*. 
•L'apparato impone le sue esi
genze economiche e politi
che, in vista della difesa e del
la espansione, sul tempo di la
voro come sul tempo libero, 
sulla cultura matenale come 
su quella intellettuale... Il ter
mine "totalitario" non si ap

plica soltanto ad una organiz
zazione politica terroristica 
ma anche ad una organizza
zione economico-tecnica, 
non terroristica, che opera 
mediante la manipolazione di 
bisogni da parte di interessi 
costituiti. Essa preclude per 
tal via l'emergere di una oppo
sizione eflicace contro l'insie
me del sistema. Non soltanto 
una forma specifica di gover
no o dì dominio partitico pro
ducono il totalitarismo ma pu
re un sistema specifico di pro
duzione e di distribuzione, si
stema che può benissimo es
sere compatibile con un "plu
ralismo" di partiti, di giornali, 
di poteri "controbilanciantisi" 
e c c . 

•È possibile distinguere fra 
bisogni ven e bisogni falsi. I 
bisogni falsi sono quelli che 

vengono sovrimposti all'Indi
viduo da parte di interessi so
ciali particolari cui preme la 
loro repressione; sono i biso
gni che perpetuano la fatica, 
l'aggressività, la miseria e l'In
giustizia. Può essere che l'in
dividuo provi estremo piacere 
nel soddisfarli ma questa feli
cità non è una condizione che 
debba essere conservata e 
protetta se serve ad arrestare 
lo sviluppo della capacità (sua 
e di altri) di riconoscere la 
malattia dell'insieme e afferra
re le possibilità che si offrono 
per curarla. Il risultato è per
tanto un'euforia nel mezzo 
dell'infelicità. La maggior par
te dei bisogni che oggi preval
gono, il bisogno di rilassarsi, 
di divertirsi, di comportarsi e 
dì consumare in accordo con 
gli annunci pubblicitari, di 
amare e odiare ciò che gli altri 
amano e odiano, appartengo
no a questa categoria di falsi 
bisogni... Il prevalere di biso
gni repressivi è un fatto com
piuto, accettatq nel mezzo 
dell'ignoranza e della sconfit
ta... I controlli sociali esigono 
che si sviluppi il bisogno os
sessivo di produrre e consu
mare lo spreco; il bisogno di 

dal lavoro. La domenica, il 
calcio all'oratorio o il cinema. 

Ebbene, fra quei diciottenni 
già votati alla ventura disoccu
pazione - e non sto parlando 
dei figli della borghesia intel
lettuale milanese, quella dei li
cei, che praticava lo snobismo 
rivoluzionario e si vestiva alla 
Che Guevara per andare a pic
chiarsi con la polizia - quel 
che allora accadeva per le 
strade e nelle università non 
fu soltanto un modo di dare 
casino» e di non (are lezione: 
fu anche un aprirsi della men
te a bisogni e a domande che 
la scuola non avrebbe saputo 
neanche formulare. I ragazzi e 
le ragazze del mio istituto -
che non avevano mai studiata 
filosofia - vennero un giorno 
a chiedermi se potevo tenere 
delle lezioni supplementari, 
fuori orario, sul libro di Mar
cuse. Da un mio appunto del 
freddo dicembre 1969 vedo 
che avevo proprio finito di fa
re un'ora di lezione su due pa
gine di quél libro quando la
sciai l'istituto per il funerale di 
Pinelli. 

Mi sono chiesto e mi chie
do se, nelle sue strutture mag-
8iorf, il mondo che ci clrcon-

a differisca molto da quello 
che Marcuse: ci presentava più 
di vent'anni ' fa; dico, per 

aliamo è della mercificazione, 
ella tolleranza repressiva, 

della integrazione di Ogni for
za contestativa, dei ruolo de
cisivo assunto, dalla gestione 
della falsa Coscienza e dalla 
Importanza dei «marginali. 
d'ogni sorta. Mi rispondo che 
no, che nel 1964 (data della 
edizione americana) una 
mente esercitata sulle espe
rienze della Germania di Wei
mar e su quelle degli Stati Uni
ti del ventennio successivo al
la seconda guerra vedeva una 
realtà che da allora si e estesa 
a tanta parte del mondo. Nel
l'Italia di venti anni la quel 
processo era avviato ma non 
sviluppato e dispiegato come 
oggi. In questo senso, sappia-

lavorare fino all'istupidimen
to, quando ciò non è più una 
necessità reale; il bisogno di 
modi di rilassarsi che prolun
gano tale istupidimento; il bi
sogno di mantenere libertà in
gannevoli come la libera con
correnza a prezzi amministra
ti, una stampa libera che si 
censura da sola, la scelta libe
ra tra marche e aggeggi vari... 
La libera elezione dei padroni 
non abolisce né i padroni né 
gli schiavi... La riproduzione 
spontanea da parte dell'indivi
duo di bisogni che gli sono 
stati imposti non costituisce 
una forma di autonomia: com
prova solo l'efficacia dei con
trolli... Se il lavoratore e il suo 
capo assistono al medesimo 
programma televisivo e visita
no gli stessi luoghi di vacanza, 
se la dattilografa si trucca e si 
veste in modo altrettanto at
traente della figlia del padro
ne, se il negro possiede una 
Cadillac, se tutti leggono lo 
stesso giornale, ne deriva che 
questa assimilazione non indi
ca tanto la scomparsa delle 
classi quanto la misura in cui i 
bisogni e le soddisfazioni che 
servo.no a conservare gli inte
ressi costituiti sono fatti propri 

mo che il decennio 
1965-1974 è stato quello che 
in Italia ha visto una estesa e 
tenace resistenza alla .moder
nizzazione», resistenza che è 
stata stroncata solo a colpi di 
ideologie diseideologizzanti e 
demoralizzanti, di disoccupa
zione, terrorismo e droga, ri
costituendo intomo alla sfera 
dei consumi indotti proprio 
quel consenso interclassista 
di cui non solo Marcuse ma 
anche la maggior parte dei 
pensatori e sociologi degli an
ni Sessanta avevano parlato. 
Dei due elementi che compo
sero il cosiddetto Sessantotto, 
quello a prevalenza marxista 
prese la via del settarismo o 
del maledettismo suicida; 
quello di origine cattolica, an
dò ad alimentare le forme di 
diniego del futuro in nome del 
qui-e-ora. Questi e quelli, 
quando non si ritrovarono nel
la pseudo-religiosità e nel mi
sticismo della seconda metà 
degli anni Settanta, decisero 
di mettere la testa a partito e 
di (are come se la critica della 
cultura non foste mal esistila. 
Di qui II allenalo su quel libro: 
•Archeologia», ho sentito dire 
ad un vispo giovanotto, che si 
guardacene dal leggere quel 
che non * stato edito l'altro 
Ieri. 

Riaprire oggi quel libro di 
Marcuse non signilica allatto 
credere che sia possibile o de
siderabile riproporlo in quan
to tale. Già poco dopo la sua 
comparsa non erano mancate 
critiche pertinenti (di Tito Per-
linl, ad esempio) che metteva
no in luce I esistenza di una 
contraddizione utopica e vo
lontaristica fra l'immagine cri
tica e negativa che Marcuse 
dava della realtà presente e le 
prospettive positive affidate ai 
•marginali di tutto il mondo». 
Ma - ed è questo che mi pre
me sottolineare - le premesse 
sue (ossia la descrizione del
l'universo unidimensionale e 
della tolleranza repressiva) 
sono oggi più urgenti e illumi

nanti di ieri. Oggi al troppi che 
hanno deciso non esserci più 
«nulla da fare» non bisogna 
proporre illusorie mete e spe
ranze ma altre, diverse, più lu
cide e radicali e Inflessibili ra
gioni di •non-speranza», DI 
quella però che, come dica 
Kafka, «ci lascia la certezza» 
ossia una lede. Era Malo deri
so e seppellito, allora, dal 
congiunto coro della reazione 
di centro, di destra e di sini
stra. Indimenticabili le lezion
cine di marxismo che a Mar
cuse. allora, furano Impartite 
da chi già si apprestava a far le 
valigie Ideologiche verso le 
Città Sante del neollberall-
smo; come pure gli attacchi 
furiosi di due pubblicisti sovie
tici, pubblicati allora In opu
scolo da una casa editrice to
rinese di estrema destra catto
lica.,, Ma oggi possiamo ricor
dare che I fondamenti di un 
modo di Interpretare l'espe
rienza della realtà non porta
no davvero la firma di questo 
o quel pensatore ne atanno 
soltanto fra le pagine del libri 
ma sono prodotti Invece dalla 
convergenza di più menti In 
rapporto con quella realtà: nel 
caso nostro, quel che in quel 
libro di Marcuse confluiva da-

Sii altri pensatori della scuola 
i Francoforte, dalla esperien

za della storia dell'età di Wei
mar e poi di Hitler, dal pensie
ro socialista e comunista del 
primo ventennio del secolo, 
da quello hegeliano e manda
no, ma soprattutto da un seco
lo di lotta delle classi, era ben 
più importante di quel che 
possiamo giudicare come ap
porto singolare dell'anziano 
studioso. T capelli bianchi di 
Marcuse accanto a quelli an
cora scuri di Habermas al ta
volo della presidenza della 
Frale Unlversitaet di Berlino in 
uno degli Infuocati dibattiti 
studenteschi del 1968: ecco 
una immagine dei nostri tempi 
di cui la filosofia e la politica 
non hanno da trarre che giu
sto orgoglio. 

dalla maggioranza della popo
lazione». 

«La cultura industriale avan
zata è "più" ideologica della 
precedente in quanto al pre
sente l'ideologia è inserita nel
lo stesso processo di produ
zione. L'apparato produttivo, i 
beni ed i servizi che produce, 
"vendono" o impongono il si
stema sociale come un tutto... 
I prodotti indottrinano e ma
nipolano; questa non appare 
più come la contraddizione 
vivente della società costitui
ta... il velo tecnologico ma
schera la riproduzione della 
diseguaglianza e dell'asservi
mento». 

•Le tendenze totalitarie del
la società unidimensionale 
rendono Inefficaci le vie e i 
mezzi tradizionali di protesta; 
forse persino pericolosi per
chè mantengono l'illusione 
della sovranità popolare. Que
sta illusione contiene qualche 
verità: il "popolo", un tempo 
lievito del mutamento, è "sali
to" fino a diventare il lievito 
della coesione sociale. E qui, 
e non nella ridistribuzione del
la ncchezza o della progressi
va eguaglianza delle classi, 
che occorre vedere la nuova 

stratificazione caratteristica 
della società industriale avan
zata. 

•Tuttavia al di sotto della 
base popolare conservatrice 
vi è il sostratto del reietti e de
gli stranieri degli sfruttati e del 
perseguitati di altre razze t di 
altri colori, dei disoccupati e 
degli inabili... la loro opposi
zione. Quando si riuniscono e 
scendono nelle strade, senza 
armi, senza protezione, per 
chiedere i più elementari dirit
ti civili, essi sanno di affronta
re cani, pietre e bombe, gale
ra, campi di n.Kentramento, 
persino la morte. La loro fon* 
si avverte dietro ogni dimo
strazione politica per le vitti
me della legge e dell'ordine... 
Può essere l'inizio della fine di 
un periodo. 

•Nulla indica che sarà una 
buona line.,, Un periodo di 
barbarie potrebbe ben estere 
l'impera ininterrotto della ci
viltà stessa. Ma c'è la possibili
tà che, in questo periodo, gli 
estremi storici possano toc
carsi: la coscienza più avanza
ta dell'umanità e la sua Iona 
più struttala. Non * altro eh* 
una possibilità». (Brani scelti 
da Franco Fortini). 

PALLA PRIMA 

Un altro aspetto della comunicazione è la 
fine della separatezza fra politica e persona, 
cioè la critica della tradizionale figura del mili
tante. Tanto la comunicazione quanto il ricol
legamento della politica e della persona sono 
stati largamente riassorbiti negli ultimi venti 
anni ma essi paiono a me ancor oggi, anzi oggi 
più che mai, come le vere alternative di una 
politica del Altura. Tutti oggi misuriamo la po
vertà e l'inefficacia di una politica separata dal
la persona, tutti possiamo e dobbiamo misura
re la tragica staticità di una politica in cui inve
ce di una totale legittimazione e valorizzazione 
dell'Altro, regni la chiusura, l'isolamento, la 
gerarchizzazlone del rapporti umani. Non è 
dello che la sola alternativa nella politica sia 
quella fra destra e sinistra; ci può essere anche 
quella fra comunicazione e isolamento, lo cre
do a questa eredità del Sessantotto. 

Vedi un'eredità dispersa o, peggio, tradita 
del '68? 

Non ha sensi chiedere se i sessantottini 
hanno vinto oppure perso. Non vi era un solo 
progetto, ce n'erano tanti e nessuno si è realiz
zato perchè nessun progetto può realizzarsi 

dato il numero infinito delle vanabili di ogni 
futuro Ma tante altre cose si sono realizzate, 
che non erano progettate e che nel bene e nel 
male hanno segnato gli ultimi venti anni. 

E allora, che cosa è stato bene e che cosa 
male? 

Spesso bene e male si intrecciano e bisogna 
districarli. Prendiamo le lotte operaie Dal 
1968-69 nasce un lungo ciclo di lotta che si 
conclude solo nel 73. In tutta l'onda alta i 
lavoratori conquistano una notevole autono
mia culturale dalla dipendenza meccanica dal 
ciclo, e quindi dal profitto, dalle discriminazio
ni interne alia classe operaia, dall'infenorità di 
classe del sapere, dalla mercificazione della 
salute e del rischio di lavoro, da ogni gerar
chlzzazlone arbitraria. Si è trattato di una gran
de espenenza democratica, della esaltazione 
del valore collettivo della'democrazia. Al tem
po stesso la forza operala e sindacale si è ma
nifestata prevalentemente come rigidità, come 
capacità (spesso assolutamente necessana) di 
dire di no, ma anche come carenza prepositiva 
rispetto al futuro dei rapporti di lavoro E insie
me con la ngldltà si è affermata l'esclusione 

Vittorio Foa: Italia 
essere o benessere? 
Come sempre la vittonosa avanzata di un set
tore, di quello centrale della classe operala, si 
è accompagnata con l'esclusione di strati me
no difesi, più esposti. Il movimento operaio 
Italiano dei secondi anni Settanta e degli anni 
successivi ha finito col pagare a caro prezzo 
l'esclusione dei lavoraton più qualificati come 
di quelli più marginali della piccola industria, 
dell'economia sommersa, della disoccupazio
ne, delle donne. 

Tu dici che non c'è una sola eredità del 
Sessantotto, ma che ce ne sono molte e ette in 
esse bene e mate spesso si sono intrecciate 
Ma la politica (cioè la capacità di governare 

verso il futuro questo nostro Paese) quanto 
ne ha beneficiato e quanto ne ha sofferto? 

Il vissuto è diverso dall'immaginato, senza 
esserne necessariamente la negazione: è l'ete
rogenesi dei fini, teonzzata da Vico. Val la 
pena di ncordarla a proposito del grande allar
gamento degli spazi di libertà e di movimento 
nei rapporti interpersonali e sociali degli anni 
Settanta, quando i malati sono usciti dal mani
comio e la durezza delle carceri si è sciolta e 1 
mammoni non sono più stati delle gabbie e le 
donne hanno allermato la loro diversità come 
un valore e persino nelle fabbnche, sia pure 
per breve tempo, gli operai hanno deciso loro 
come lavorare! Sotto questo aspetto vi sono 

delle tracce del Sessantotto che sembrano in
cancellabili Ma in contrasto con questo pro
cesso di civilizzazione nella intensiiicazione 
della relazione interpersonale e sociale è venu
ta avanti una estesa Istituzionalizzazione di tut
to il sistema politico con la conseguente aper
tura, nel tempo, di una crisi di governabilità. 
Non mi pare proprio che questa istituzionaliz
zazione sia figlia del '68. Essa ne è, se mai, la 
negazione. La manifestazione più radicale di 
questa negazione è stato il terrorismo col suo 
impianto statalistico e la rìgida divisione del 
ruoli. 

La tua è anche un 'autocritica verso il movi
menta sindacale? 

Dalla metà degli anni 70 e fin verso II 1984-
'8S il sindacato si statizza, crede di poter tra
sformare la sua forza di base in forza istituzio
nale e diventa strumento di un «ndirect rute» 
della base sociale per conto dello Stato. L'au
tonomia sindacale, che onginanamente era 
autonomia dal quadro politico e dipendenza 
dai soggetti sociali, diventa via via indipenden
za dall'opposizione politica e quindi soggetto 
di collaborazione, sia pure indiretta, col gover

no. La statizzazione indebolisce la rappresen
tanza sindacale che a sua volta indebolisce il 
•servizio sindacale», e quando gli operai diven
tano deboli si nvaluta ancor più la mediazione 
istituzionale in una spirale perversa. Anche 
questo processo, come ogni processo, è rever
sibile e allora tornano alla mente alcuni dei 
valori del Sessantotto. 

Insomma, parleremo del '68 e ci conhome' 
rema con l'esperienza di quegli anni anche 
nel futuro? 

Qualche giorno fa ho visto I manifesti del 
movimento trozkista che dicevano: «Per un 
nuovo 1968 questa volta vincente». Nella sua 
scoperta ingenuità quell'appello esprimeva 
una speranza che la memoria non sia cancella
ta, che continui ad animare la vita. Non-si tratta 
di sognare rivincite, la legge del pendolo ('Og
gi a te domani a me») non funziona proprio. La 
memoria ci invita a rinnovare la politica. Per 
esempio a liberarci della denuncia stereotipa 
senza cadere nel determinismo, del progresso, 
nel darwinismo sociale. Oppure a elaborare la 
comprensione delle tendenze positive e di 
quelle negative senza demonizzazioni. 

O VANJA FERRETTI 
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MARX, GALVANO DELLA VOLPE. UTOPIE E DEMOCRAZIA 

La sinistra italiana apre 
agli studi sociali e politici 
ma dominano ancora la filosofia 
e la diffidenza contro la scienza 

Intanto i giovani negli atenei 
si innamorano della teoria 
per abbandonarla presto 
in nome dell'attivismo politico 

Le distrazioni della 
I l decennio che si 

conclusa nel 1968 
fu, per gli studi so
ciali e politici Ita-

*•>• liuti, molto Impor
tante. Esso rinnovò largamen
te la tradizione e (orni stru
menti importanti di conoscen
za per discipline che stavano 
appena nascendo come la so
ciologia o che avevano vissu
to una vita stentata come la 
storia delle dottrine politiche 
e la storia delle dottrine eco
nomiche, SI trattò certo di im
portazioni, soprattutto, ma 
non solo di questo. Le impor
tazioni, del resto, non concer
nevano merce di moda sol
tanto. Nacquero o si perfezio
narono allora le grandi colle
zioni di classici del pensiero e 
della sociologia e avemmo a 
disposizione in lingua Italiana 
testi che in passato erano diffi
cilmente reperibili. In quel de
cennio, per esempio, furono 
tradotte le principali opere di 
Weber e di Durkheim, di Man-
nheim, Qalbraith, Meynaud, 
Wright Milli, Upset, Myrdal, 
Whlte, Dahrendorf, Schumpe
ter, Oouldner, Rlesman, Aron, 
Mumtord, Fromm, Stuart Miil, 
Parsons, Si trattava In genere 
di buone traduzioni accompa
gnate da studi Introduttivi filo
logicamente accurati: Il letto
re si confrontava con la cultu
ra più avanzala dell'Occiden
te e ne traeva spunti critici as
sai aspri, spesso, per la tradi
zione italiana dominata anco
ra dall'idealismo di Croce e 
Gentile e, più In generale, da 
una cultura letterario.fllosofi-
ca. 

La parte più vitale della cul
tura italiana si muoveva allora 
attorno al marxismo. Ma di 
quale marxismo si trattava 
mai? GII sforzi per evitare le 
rozzezze e i semplicismi del 
marxismo sovietico erano sta
ti certo pregevoli, dopo la co
noscenza di Gramsci, ma si 
era generalmente trattato di 
una rilettura del marxismo in 
chiave storiclatlco-croclana e 
comunque In prevalente Im
postazione estetico-filosofica. 

Del resto persino le opere 
di Mara erano ancora Incom
plete In edizione italiana. Le 
opere complete di Lenin in 
lingua Italiana Incominciaro
no ad essere pubblicate prima 
di quelle di Marx ed Engels e, 

fra l'altro, non ci fu verso di 
ottenere una edizione separa
ta delle opere complete di 
Marx (che Rubel avviava Inve
ce in Francia). La traduzione 
del Capitoletto stata comple
tata nel 1956, ma i 
Grunàriste, cosi essenziali 
per la interpretazione, usciro
no proprio fra II I968ell 1970 
dopo una non breve vicenda. 

In questa atmosfera domi
nata dalla cultura filosofica le 
scienze sociali e politiche non 
soltanto vivevano ancora di 
vita stentata, ma crescevano -
se crescevano - sotto la tutela 
generale delle scuole filosofi
che, Tra le quali le dispute era
no frequenti e spesso anche 
molto Interessanti, ma scarsa
mente conclusive per una po
sitiva espansione delle scien
ze sociali e politiche. C'era, 
resistentissimo, il vecchio, tra
dizionale sbarramento anti
scientista che aveva fermato 
al primi del Novecento non 
solo il positivismo ma anche 
non pochi scienziati Italiani 
che operavano per superare 

811 steccati dello speclaltsmo 
I più Importante fu certo En

riques). Dominava, appunto, 
l'idea che la specializzazione 
scientifica è frammentaria, in
capace di unificazione intel
lettuale: per questa occorreva 
un sapere sintetico, speculati
vo, capace di librarsi al di so-
Era delle discipline nel «elroo-

i dei clrcolb «he era ancora 
la filosofia, Il massimo che il 
filosofo Italiano tradizionale 
poteva concedere era l'am
missione entro l'empireo del
la filosofia di qualche scien
ziato, cosi grande da meritare, 
appunto, il titolo di filosofo. 
Freud ed Einstein potevano, 
Insomma, essere considerati 
- ruttai più - filosofi che ave
vano praticato con successo 
anche le «verità particolari». 

Un'apertura verso la scien
za positiva si era avuta anche 
all'Interno del marxismo, ma 
era rimasta un interessamento 
estrinseco come nel materiali
smo dialettico di Geymonat. 
Galvano della Volpe aveva 
condotto una operazione più 
consistente, Intesa a innovare 
la stessa tradizione del marxi
smo ricevuto. Egli aveva ac
compagnato la sua proposta 
di una •scienza nuova» della 
società (di un «gallicismo mo
rale») con la scoperta e il lan

cio di un Marx sconosciuto, 
ben distinto teoricamente da 
Engels e «costruito» sulla gio
vanile critica del metodo spe
culativo hegeliano. Il tentativo 
fu però emarginato dal marxi
smo dominante di ispirazione, 
per l'appunto, hegeliana. D'al
tra parte la cultura filosofica di 
della Volpe non scavalcò mal 
l'ambito speculativo, nel sen
so che le sue indagini «con
crete» restarono circoscritte 
prevalentemente all'estetica e 
alla filosofia politica. Chiuso 
restò anche a lui il mondo del
le Istituzioni politico-giuridi
che e senza questo sbocco la 
sua proposta si fermò alla re
visione del metodo: al di qua, 
cioè, di una sociologia scienti
fica integrata. Anche per que
sto la sua pur importante intui
zione perse di Incidenza e ri
fluì, forse anche per reagire 
all'isolamento culturale, verso 
un rilancio di una... dialettica 
diadica (come la chiamò) an
ziché verso una concreta e ar
ticolata scienza sociale, Gal
vano della Volpe mori proprio 
nel 1968. Sul plano della teo
ria politica attorno al 1968 si 
venficò una svolta importante 
perchè andò sciogliendosi la 
contrapposizione tradizionale 
fra la cultura giuridica, forma
lista e settoriale, da una parte, 
e una cultura politico-sociale 
che premeva per l'ammoder
namento delle stesse catego
rie giuridiche. Lo scioglimen
to di questa contrapposizione 
si ebbe con l'avvio di impor
tanti riforme d'istituzione del
le Regioni e del divorzio e lo 
Statuto dei lavoratori risalgo-

> no al 1970). Si rinnovava, di 
conseguenza, a sinistra la tra
dizionale rivendicazione della 
attuazione della Costituzione. 

La riflessione teorica si al
largò e coinvolse la natura 
stessa dello Stato rappresen
tativo moderno e II suo rap
porto con la società civile mo
derna. Essa si estese, più in 
generale, al rapporto fra de
mocrazia e socialismo e ope
rò lo scioglimento anche di 
questa contrapposizione. Tut
ta la cultura politico-giuridica 
entrò in un fecondo periodo 
di revisione critica, da cui na
sceva una richiesta operativa 
di apertura a forme di demo
crazia diretta (la legge sul re
ferendum è del 1970). 

Insegnavo, allora, nell'Uni-

UMIERTO CERRONI versila di Lecce, In una zona 
politica a maggioranza demo
cristiana con forti venature 
monarchico-fasciste. «Quel
l'anno tenni un corso sul pen
siero politico di Rousseau e 
sulla sua critica dello Stato 
rappresentativo. Era un tema 
di grande novità teorica, a 
quei tempi, che richiamava in
teressanti collegamenti non 
solo con la matrice culturale 
della Rivoluzione francese ma 
anche con 1 successivi sviluppi 
della democrazia socialista. 
Non mi sorprese l'interesse 
dei giovani, mi sorprese - pe
rò - la loro tendenza d abolire 
ogni distinzione fra elabora
zione teorica e attività politi
ca. All'Inizio il fenomeno si 
Presentò in (orma positiva: 

attivismo politico universita
rio coincideva con una vivace 
partecipazione culturale, Ma a 
poco a poco fu chiaro che di 
nuovo si manifestava una anti
ca vocazione del movimenti
smo politico a risucchiare e 
poi addirittura a subordinarsi 
Il momento teorico. 

incominciò un processo di 
vera e propria fuga utopistica, 
cui corrispondeva una ten
denza sempre più marcata a 
piegare le idee alle necessiti 
del momento. Alla iniziale ric
chezza culturale della pratica 
politica tenne dietro, a ritmo 
veloce, una riduzione «funzio
nale» (come si sentiva dire) 
della teoria alla pratica, che 
rinchiudeva nuovamente ogni 
attivile politica nel giro dell'at
tivismo tanto più esagitato 
Suanto meno chiari ne erano ì 

ni generali. 
Grandi trasformazioni tec

nologiche si annunciavano, 
ma l'attenzione dei giovani 
andava sempre meno all'ap-

Erofondimento analitico della 
irò portata sociale e sempre 

più alle valenze congiunturali 
che esseassumevano nei con
flitti sindacali che si accender 
vano: la Fiat era presa per la 
vera università e l'università 
per una Fiat. Sempre nel 1968 
usci un importante libro che 
indicava un itinerario Intellet
tuale molto diverso. Si trattò 
della traduzione italiana della 
famosa indagine scientifica 
della équipe di Radovan Ri
dila pubblicata a Praga con il 
titolo Civiltà al Unto. Quanto 
alta fosse ormai la febbre poli
tica lo dimostra il fatto che il 

libro usci in Italia con il titolo 
.politicizzato. La Waeecotto-
vacca. Solo in seconda edi
zione il libro riacquistò II suo 
vero titolo scientifico. Era una 
indagine acuta che metteva a 
fuoco l caratteri nuovi di una 
evoluzione postindustriale 
della società evolute (sia di 
quella socialista, sta di quali* 
capitalista), tratteggiando le 
politiche nuove con cui est* 
doveva essere «guidata» tanto 
nella gestione economici 
quanto in quella istituzionale e 
culturale. In Itali* Il libro ebbe 
modesto successo: In Ceco
slovacchia dovette lentamen
te subire l'emarginazione e 
poi la ritrattazione, sotto U pe
so delle pressioni politiche 
che travolgevano ormai I* Pri
mavera di Praga. Qualche an
no dopo una «opportuna» 
commissione mista ceco-so
vietica pubblicò sul problemi 
della rivoluzione tecnico-
scientifica una mediocre 
compilazione Implicitamente 
polemica, firmai* anche da 
RichU. 

Assai più popolari, In Itali*, 
divennero rapidamente le tesi 
della scuola di Francofone 
che nella nuova avanzala di 
tecnologia e scienza vedeva 
soltanto una nuova metamor
fosi del Dominio. Avanzava 
una ondata di critica «Ila ra
gione scientifica e alla tecnica 
che faceva eco - In Occidente 
- alla rivoluzione culturale ci
nese. Anche stavolta prevale
va, sulla faticosa ricerca di 
una scienza non congiuntura
le della società, capace di di
stinguersi dalla politica e di far 
scienza anche sulla politica, 
un'ondata di neolrrazlonali-
smo, avallato Incerto modo 
dalla antica matrice di una 
cultura tardoromantlea. I pro
blemi nuovi, spesso Individua
ti con acume, si sfilacciavano 
in improvvisate confezioni po
litiche e alimentavano le ten
tazioni nichiliste. 

Chi seppe resistere a quelle 
tentazioni scopri a poco a po
co la faticosa strada del rinno
vamento delle Islltuzlonle 
auella, non meno difficile, 

ella formazione di una co
scienza nazionale non-diva
gante: di una cultura demo
cratica che avrebbe respìnto il 
terrorismo di ogni colore ren
dendo più salda questa nostra 
Repubblica. 

USI. COSTUMI. LINGUAGGIO" 

Finalmente la parola 
vince in scioltezza 

A venl'annl di di
stanza dal fatti, 
forse non è Inutile 

^ ^ ^ ^ ricordare uno de-
• " • " • " gli aspetti essen
ziali del movimento studente
sco sessantottino: la reazione 
delle giovani leve dell'intellet
tualità umanistica alla nuova 
lase di sviluppo tecnoindu
striale allora agli albori, e de
stinata a Ingigantirsi poi con i 
grandi processi di automazio
ne, informatizzazione, terzia
rizzazione degli apparati pro
duttivi. Non per nulla, prota-

VlTTOhM» SftNAZZOLA ' 

gonlsti originari del Sessantot
to furono gli universitari delle 
facoltà umanistiche, che ave
vano i motivi maggiori per dif
fidare di una ristrutturazione 
della vita economico-sociale' 
condotta in nome d'una cultu
ra scientista connotata forte
mente in senso pragmatico e 
utilitario. Le facoltà scientifi
che restarono invece in larga 
misura entranee alla contesta
zione giovanile. 

D'altronde, è piuttosto si
gnificativo che il motto più ef
ficacemente simbolico del 

primo Sessantotto sia stato 
•l'immaginazione al potere»: 
cioè la rivendicazione del va
lore della libera energia crea
tiva, fuori dai vincoli d'una ra
zionalità disciplinata, e perciò 
stesso ritenuta troppo costrit
tiva, troppo oppressiva, trop
po aderente si principi dell'e
conomicità. E vero però che 
questo motto medesimo, pur 
nella sua paradossalità bal
danzosa, implicava la consa
pevolezza che 11 problema an
dava posto in termini di realtà 
costituita, ossia di potere ope-

I l '68 è durato lo spazio di un matti
no. Da Palazzo Campana '67 all'in
contro veneziano della prima esta
te del '68. Prima è stato storia di 

• m i culture marginali e militanti desti
nate ad allargare la loro area di Influenza per
ché avevano colto disordinatamente, nel se
gno, ma che avevano dentro la sinistra un ne
mico principale: la tradizione leninista col suo 
modello organizzativo. Dopo è stata la storia 
della riconquista, da parte dei vecchi fusti della 
Terza o dei loro più giovani allievi, di una «con
tinuità» di quei modello (con tutte le sue ma
niacali differenziazioni inteme) e delle posi
zioni perdute di fronte allo «spontaneismo» del 
movimento. Il movimento era Iragile, I suoi 
membn giovanissimi, soprattutto politicamen
te; e ci sarebbe cascato, con più o meno dolo
re, più o meno voluttà. 

Più tardi, di fronte alla sua caduta di tensio
ne e intelligenza, il movimento avrebbe figliato 
dalle sue costole; avrebbe distillato dal suoi 
umori senza riuscire ad allontanarsela soprav
vìvendole, la sua «parte nera», quella che non 
esito a definire la sua parte «fascista» - un 
aggettivo sempre pronto a farsi nuovo sostanti
vo. (E non mi stupisce più che ci siano vecchi 
più o meno «terzini» che a ritroso In qualche 
modo la giustifichino: secondo i dettami degli, 

oggi intollerabili, e per di più universalmente 
fallimentari, discorsi terzini sulla violenza; o 
perché, semplicemente, loro non c'erano, non 
è dai loro lombi che la parte nera è esplosa, 
erano troppo signori per avere una parte non 
grigia, privata, o pubblica, i loro correttissimi 
partitini. E mi si perdoni se aggiungo una con
siderazione molto volgare: gli intellettuali e po
litici che non hanno mai avuto nessun tipo di 
rapporto diretto con la violenza, che non 
l'hanno mal veramente subita, sono portati a 
pensare da tanto tempo che l'intellettuale-poli-
tlco che spara o che fa il duro abbia il coso più 
lungo). 

Parlare di '68 vuole dire parlare, dunque, del 
movimento di rivolta giovanile e culturale 
esploso in un breve arco di tempo, ma la cui 
incubazione fu lenta, e i cui esiti di non grande 
durata salvo che nel nostro paese, per lo 
•spontaneismo» delle nostre masse in quel pe
riodo di rapida trasformazione - verso il peg
gio, infine, anche per il fallimento del movi
mento - e per la forza del modello di sinistra 
preesistente. 

Come è di tutti i movimenti di massa, ciascu
no che vi ha preso parte e li revoca è portato 
a dare una sua interpretazione generale sog
gettiva. 

Personalmente, ho visto il '68 esemplare più 

rativo. Qui si innestava l'altra 
spinta fondamentale del ses-

. santottismo, il criticismo co
noscitivo, mosso appunto dal
la volontà dì contrastare prati
camente i meccanismi della 
crescente ^parcellizzazione 
del lavoro, della sua gerar-
chizzazione funzionale e nel 
connesso Inaridimento di tut
te le forme di .(apporti inter
personali. 

La premessa necessaria per 
un'impresa simile era uno 
svecchiamento radicale della 
cultura umanistica, per ren
derla capace di reggere la sfi
da con il sapere scientifico, 
colpevole di essersi lasciato 
strumentalizzare sempre più 
dalle esigenze di sviluppo d'u
na civiltà sbagliala. In effetti, 
per quanto,riguarda la batta
glia delle idee, il significato 
del Sessantotto consiste anzi
tutto in un* drastica riforma 
dei paradigmi del sapere uma
nistico, ottenuta secondo due 
direttrici convergenti: uno 
spostamento dell'asse di inte
ressi dalla classicità alla mo
dernità, e una larga apertura al 

contenuti e ai metodi di nuove 
discipline, dalla sociologia al
la psicologia, statutariamente 
ben distinte da quelle fisico-
matematiche ma diverse an
che dagli studi d'Indole stori
co-artistica. 

Su questo orizzonte potè 
avvenire l'incontro con la tra
dizione di pensiero marxista, 
cui venivano chieste le cau
zioni ideologiche più opportu
ne per corroborare lo sforzo 
di sovvertire e capovolgere 
l'assetto di realtà oggettiva
mente consolidato. Cauzioni 
di natura etica erano peraltro 
rinvenute sia nella religiosità 
postconciliare di stampo 
neoevangelico sia nel co
scienzialismo laico di prove
nienza esistenzialistica. L'an
sia di totalità sessantottesca 
era insomma fondata su una 
sorta di panculturalismo com
posito, il cui elemento unifi
cante stava nell'idea di una 
cultura non contemplativa ma 
attiva, quindi intrinsecamente 
politicizzata, in quanto calata 
nella dimensione dei conflitti 
di potere: e proprio perciò ca

pace di presiedere a una tra
sformazione palingenetica 
della vita individuale e collet
tiva. 

Pur nella sua tensione uto
pica, questa idea aveva un ri
ferimento di socialità corpo
so: esprimeva la consapevo
lezza del ruolo crescente as
sunto dalle funzioni culturali 
in un sistema di civiltà moder
namente complesso. DI qui 
prendeva avvio l'aspirazione 
dell'intellettualità umanistica 
a proporsi come centro moto
re dell'essere sociale, inter
pretandone e guidandone tut
te le esigenze di sviluppo. Ma 
qui si nascondeva anche un 
equivoco grave. Nel mondo 
moderno, il peso decisivo as
segnato ai ceti colti è legitti
mato dal possesso di compe
tenze specifiche, di abilità tec
nologiche peculiari, insomma 
di risorse affinate di interven
to analitico sulle strutture pro
duttive. La mentalità sessan
tottesca invece, come detto, 
rifuggiva dall'analisi, contesta
va il tecnicismo, diffidava del
le scienze esatte: preferiva af
fidarsi alla suggestione di idee 

PAI «QUADERNI» A EDUARDO 

Lo spazio di un mattino 
in un paese addomientato 

GOFFREDO FOFI 

a Torino che altrove: e comunque, a Milano, 
l'ho visto alla Cattolica e al Politecnico e non 
alla Statale, dove la continuità - la sinistra pa-
raleninista del prima e del dopo - fu maggiore 
che altrove. Personalmente, continuo ,id attri
buire molte colpe alle scelte ottuse de, comu
nisti in quegli anni. Personalmente, non mi 
hanno mai fatto troppa simpatia gli ultimi arri
vati transfughi dal Pel: quando 1 movimenti 
mostrano la corda, ci sono sempre Grandi-
Vecchi-Saggl-Espertl che arrivano, spiegano 
tutto, recuperano: alla vecchiaia. Personal
mente, infine - ma degli ex che siano oggi 

convincentemente oggettivi su tutto questo, io 
ancora non ne conosco - sono portato a divi
dere anche la storia successiva (il decennio 
dei Settanta) in due parti piuttosto nette: una 
prima metà di contraddizioni e speranza, vita
le, e una seconda, quella appunto dominata 
dal ricatto della nostra parte fascista liberatasi, 
disperata e mortale 

Personalmente e soggettivamente, inline, 
sono disposto a riconsiderare la storia del «do
po '68. solo se alla luce di quei valori, insegna
menti, novità del «pnma», che dopo la fiamma
ta sono stati pressoché cancellati dalla memo-

generali a forte carica proget
tuale. Inevitabile dunque che 
l'impatto sull'ordine costituito 
scatenasse effetti divampanti 
sì, ma non durevolmente e ap
profonditamente rigeneratori. 

D'altronde la coscienza 
dell'impasse, presto rivelatosi, 
portò a un rimedio peggiore 
del male: l'assolutlzzazione 
del primato della politica, in
tesa come esaltazione Indi
scriminata del volontarismo 
soggettivistico, quale unico 
fattore affidabile per una pras
si rivoluzionaria. In questa 
chiave panpoliticistica, veniva 
lomita giustificazione ai pullu
lare degli avanguardismi grup-
pettìstici. E con ciò, lo spirito 
originario del movimento ap
pariva già al declino. 

In sede di bilancio storico, 
come ormai è possibile e giu
sto fare, non si può non con
statare che gli esiti autentica
mente, indiscutibilmente po
sitivi del sessantottlsmo ri
guardano soprattutto, se non 
solo, due ambiti interconnes
si: quelli del costume e del lin
guaggio. Sul piano delle nor

me di comportamento etico 
regolanti i rapporti cosi tra i 
sessi come tra le generazioni, 
non c'è dubbio che siano stati 
introdotti criteri di valore dav
vero più avanzati, perché ba
sati sul riconoscimento delle 
responsabilità autonome del
l'io di fronte a se stesso e ai 
suol slmili. I risultati dei refe
rendum sul divorzio e sull'a
borto testimoniano quanto ra
pidamente e largamente la 
spregiudicatezza gioiosa del
l'antiautoritarismo sessantotti
no abbia pervaso il senso co
mune. E alla stessa radice va 
ricondotto l'energico rilancio 
di una sensibilità umanitaria 
per i problemi dei diversi, gli 
emarginati, gli esclusi. 

Analogamente sul plano 
del linguaggio il sessantotto 
ha prodotto un effetto impor
tante di ammodernamento e 
democratizzazione, propo
nendo un modo di esprimersi 
colorito e spiccio, vicino al 
parlato, alieno dalla solennità 
paludata del passatismo lette
rario ufficiale. Sia in pubblico 

sia In privato, Il tono del di
scorso o della conversazione 
si è abbassato, è divenuto me
no elegantemente e forbito 
ma più vivacemente icastico: 
insomma, ha acquistato nuo
va efficacia comunicativa, 
Certo, il sessantottlsmo ha 
portato anche a un'ondata di 
ritualismi veitill, frasi fatte, 
formule standard dove un'i-
sopportabiie retorica ìdeolo-
gistica cercava di mascherare 
l'approssimazione delle Idee. 
Ma questa è soltanto una pro
va ulteriore del fatto che la 
cultura umanistica, pur ringio
vanendosi e spostandosi radi
calmente a sinistra non ha sa
puto acquisite attitudini ade
guate di razionalità critica, a 
livello di massa. Non è quindi 
diminuita la sua distanza dal
l'altra cultura, quelle tecnico-
scientifica, essa pure sottopo
sta, nello stesso penodo, a un 
processo di rinnovamento va
stissimo. Così è accaduto che 
tale processo parallelo sia sta
to egemonizzato da un secon
do movimento, non di massa 
ma di opinione, sotto il segno 
del neoliberismo rampante. 

ria, oggi soprattutto. Mi piace riabbeverarmi 
ogni tanto al buon Marcuse; risfogliare gli (an
cora bellissimi) opuscoli situazionisti; scevera
re la parte non integralista di don Milani (e più 
ancora Esperienze pastorali, che non Lettera 
a una professoressa); ripercorrere con il Re
nato Solmi dei Quaderni Piacentini la storia 
della nuova sinistra americana (e magari conti
nuare a trovare ancora poco convincenti sia 
Malcolm X che Martin Luther King); rileggere 
l'ultimo, e più folle ma più alto, e (obbligatoria
mente) fallimentare tentativo di Mao di essere 
insieme politico e pedagogo, e poi anche 
(ahi!) «di governo e di opposizione»; e ci ag
giungo, meno frequentati collettivamente, che 
so, Julian Beck, e Luis Buùuel, il Godard del 
'65-67. E più indietro ancora, per esempio, la 
parte del marxismo di metodo e apertura so
ciologica (Panzieri) e quella più libertaria di 
«Socialisme ou barbarie» e il Capitini teorico 
della «omnicrazia» e filosofo della «liberazione 
dei morti» (cioè della Storia)... 

A ognuno il suo '68. Le mie prime manifesta
zioni importami lo ho fatte nel '56 in Sicilia, ma 
il primo !• maggio cui lui portato da bambino 
è slato quello del '43, e l'ultimo cui sono anda
to quello del 77 a Roma, con biechi scontri tra 
autonomi e sindacati e nell'impossibilità di 
identificarsi con qualcuno se non con chi se ne 

andava. Nel '68 avevo latto i trentanni ed ero 
considerato un vecchio. Ho resistito bene per 
questo alla tentazione dì fare «Il politico». 

Oggi mi capita di fare cose con un senso dì 
isolamento maggiore che prima del '68. 

Ogni tanto però no, e nei modi meno preve
dibili. Mi è capitato di vedere in queste ultime 
settimane, a teatro, Carmelo Bene. Leo De Be-
rardinis e Santagata e Morganti... e di pensate 
che questi attori (è agli attori che la società 
delega la funzione nel massimo narcisismo, 
no?) sembrano tra gli intellettuali di oggi 1 me
no narcisi di tutti; e hanno capito istintivamen
te torse più degli intellettuali-politici che parla
no e sembrano non saper più cosa stanno di
cendo, e a chi, e perché. Mi stupisce che slana 
rimasti o siano tornati e quanto abbiano capito 
dell'ora presente o, come si dice, dell'epoca. 
Lo spettacolo di De Berardinls finisce con l'In
temazionale - che resta pur sempre la più bel
la canzone del mondo, nonostante molti or
rendi che se ne sono serviti. Ma quel che più 
mi ha toccato è stato, subito prima, il monolo
go di Eduardo dal finale dì Napoli milionaria, 
che si addice straordinariamente bene a questi 
giorni e a questo antipatico paese di cavallette 
e addormentati che è diventato l'Italia: «Adda 
passa 'a mutata». Non fosse che per lo spazio 
di un altro mattino. 

l 'Uni tà 
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DOMINIO DALL'AMERICA 

«Il capitalismo monopolistico» 
di Baran-Sweezy fu poco letto in Italia 
ma molto utilizzato per demonizzare 
ogni fattore di progresso 

Servì alla lunga, fangosa mobilitazione 
di quelle classi intermedie 
che, per affermarsi, dovevano rompere 
la ristretta circolazione d'elite 

Il plusvalore del ceto medio 
« M arx, fieli'ana

lizzare il ca
pitalismo più 
avanzato 
della sua 

epoca, fu esplicito nel dire a 
coloro che vivevano nelle so
cietà meno sviluppate; "de te 
fabula narratili-": qui si narra la 

rra storia». Questa frase 
Paul Sweezy pose al ter

mine della concisa /ntrodu-
zionede «Il capitale monopo
listico. Saggio sulla strutturi 
economica e sociale america
na», può servire da viatico e 
da metaforica premessa a ciò 
che accadde del libro quando 
fu tradotto in Italia. La specifi
ca forma che assunse la sua 
fortuna, allorché giunse Ira le 
mani (scarsamente tra le men
ti, come dirò) di motti prota
gonisti del '68, fu una sorta di 
disvelamento, di rivelazione, 
della stoffa di cui erano fatti 
quel protagonisti medesimi. 

E, pure, il libro aveva in sé 
alcuni presupposti che ne 
avrebbero dovuto far presagi
re un diverso ruolo nella de
terminazione o delineazione 
degli orizzonti culturali dei 
suoi lettori. ' 

Esso era il frutto di un lavo
ro intellettuale non comune. 
Apparso per i tipi della «Mon-
thly Review Press» a New 
York nel 1966, non aveva po
tuto essere visto, in stampa, 
dall'altro suo autore: Paul Ba-
ran. che con «The Politicai 
Economy qf Growth» aveva 
posto le basi teoriche - con le 
riflessioni di Sweezy sul Marx 
della teoria del valore - del
l'opera. Era un sodalizio intel
lettuale, quello che si strinse 
tra Baran, Sweezy. Leo Huber-
man, tra I più belli e ricchi di 
esiti teorici del marxismo 
americano. Baran mori nel 
1964. 

Al centro del testo, lo si è 
già capito, era un problema 
chiave della teoria marxista 
del capitalismo e delle società 
economiche in generale: 

Suello del plusvalore. Convin
tone degf) autori era quella 

che esso non dovesse più es
sere posto nei cuore della co
struzione analitica diretta a 
comprendere quali fossero i 

presupposti della produttività 
e delta ricchezza di una socie
tà. Il plusvalore (profitto + in
teresse + rendita) diveniva 
soltanto una porzione del co
siddetto surplus. Nell'era del 
capitalismo monopolistico -
che poneva alla teoria proble
mi completamente nuovi ri
spetto a quelli che Marx s'era 
trovato a dover affrontare 
nell'era della concorrenza - il 
concetto di «surplus» («la dif
ferenza tra ciò che la società 
produce e i costi necessari 
per produrlo») diveniva il più 
idoneo per comprendere il 
meccanismo di funzionamen
to delta società capitalistica. 

II surplus veniva identificato 
in Ire fattori fondamentali di 
cui bisognava procedere a ri
costruire le stime. Il primo era 
costituito dai redditi da pro
prietà presenti nei conti del 
reddito nazionale. Il secondo 
veniva identificato nelle varie 
forme di spese superflue esi
stenti nel processo produtti
vo, definendole come «speci» 
del superfluo sulla base di un 
criterio sociale anziché azien
dale. Il terzo era costituito dal
la spesa pubblica, quale che 
fosse la sua destinazione e la 
sua origine. 

V'era di che arrovellarsi. 
Tutta ta riflessione doveva 
orientarsi sia sul fronte della 
verifica della congruità analiti
ca del concetto, sìa su quello 
della produzione teorica del 
medesimo per affrontare i 
problemi della teoria del valo
re e, specificatamente, quelli 
relativi ai meccanismi di mer
cato attraverso i quali it so
vrappiù si realizza come plu
svalore. Non accadde nulla di 
questo genere. Solo pochi 
economisti di rara probità in
tellettuale si impegnarono in 
questo senso (ricorderò sem
pre le insuperabili - per chia
rezza e profondità filosofica -
lèzipni di Claudio Napoleoni 
nelle aule dell'Università di 
Torino). Allora serviva ben al
tro e il libro andava benissimo 
per questi scopi, purché se ne 
dimenticasse il valore analiti
co. 

A che cosa serviva e per 
chi? 

Innanzitutto servì per avere 
tra le mani un menabò che da
va i brividi della rivolta univer
sitaria americana a chi lo leg
geva e, nel contempo - que* 
sto è il punto - si proponeva 
come uno strumento atto a 
comprendere l'economia e la 
società italiana: «La struttura 
del capitalismo monopolisti
co che si è sviluppata in Italia 
nel periodo successivo alla se
conda guerra mondiate è per 
importanti aspetti molto simi
le a quella degli Stati Uniti». 
Così diceva disinvoltamente 
Sweezy nella «Premessa all'e
dizione italiana», scritta il 1' 
gennaio 1968 a New York. Era 
un invito, quello, non allo stu
dio e all'analisi: in mancanza 
di una qualsiasi presentazione 
critica Ceditore Giulio Einau
di si guardò dal farlo, ritenen
do quella di Sweezy più che 
mai adatta al clima dilagante) 
la generica e astratta trasposi
zione antistorica di tematiche 
e problematiche nate in ben 
altro contesto diveniva ta 
chiave di volta del processo di 
diffusione del libro. 

Ecco a che cosa servì. Die
de dignità teorica (d'un testo 
classico dell'economia marxi
sta) a quel •bignamìno» dell'e
stremismo diffuso che lo stes
so testo presto divenne nella 
coscienza di molti svuotato 
del suo contenuto, che quello 
era troppo difficile da inten
dersi. I capitoli del libro dedi
cati alla «società per azione gi
gante», alla «promozione del
le vendite», al «militarismo e 
l'imperialismo», al «sistema ir
razionale» furono privati del 
loro significato di analisi dei 
metodi di assorbimento del 
surplus* e di critica alla disu
manità e alla brutalità del libe
rismo americano. Di essi si 
perse tutta la storicità analiti
ca (già di per sé mollo discuti
bile). Sì diffuse una versione 
semplicistica della moderniz
zazione e dello sviluppo delle 
lorze produttive (quale quella 
che stava avvenendo in Italia) 
appiattendola sempre e unica
mente sul dato soggettivistico 
del dominio tour court, dove 
alla storicità concreta del ca
pitalismo, da superare nella 

GIULIO SAPELLI 

BOOM E CONSUMISMO 

Guerra agli sprechi 
Ma noi si va in «600» 

I persuasori occul
ti» non è un libro 
del '68. ma uno di 
quei volumi di 

mm^^^ grande (e difficil
mente spiegabile) successo, 
che lo hanno preceduto e for
se, preparato. Uno di quelli 
che hanno introdotto proble
mi che in questo Paese non si 
erano ancora posti, che 
avrebbero latto pariare, e la 
cui soluzione sembrava possi
bile solo con quello che si sa
rebbe definito l'«abbattimen-
to del sistema*. 

In questo caso l'oggetto 
erano i consumi, anzi II consu
mismo, e le tecniche con cui i 

MARINO UVOLSI 

manipolatori delle coscienze 
(i pubblìcitan e gli psicoanali-
sti loro alleati) inducevano a 
questa pratica, diventata inna
turale per quantità e inutilità 
degli oggetti acquistati (e rela
tivo impiego di denaro) e si
gnificato connesso. Negli Usa 
il volume aveva conosciuto 
una certa popolarità, come al
tri saggi del genere: insieme 
divulgativo e di denuncia, nel
la linea dell'impegno civile 
che una certa pubblicistica - a 
mezza strada tra l'articolo e il 
saggio - di quel Paese ha sem
pre avuto e contìnua ad avere 
e di cui il .Watergate* resta il 
caso esemplare e più citato o 

conosciuto 
C'è però da chiedersi il per

chè del successo da noi. Il li
bro è uscito a cavallo degli an
ni Cinquanta-Sessanta: prece
dendo o (al più) accompa
gnando il famoso «boom. 
economico del triennio 
1961-63. Di quale consumi
smo o spreco si poteva parla
re nel nostro Paese? Le auto
mobili erano ancora poche e 
lo «status symbol* si cercava 
più nell'avere la .seicento. 
che nelle grandi cilindrate. 
Vestiti ve ne erano pochi e sal
vo la galassia lontana dell'.al-

C lick. accendiamo il video sul 1968. 
Anno di grazia di una televisione 
monolitica, monopartitica e mono-

B ^ cromatica. Una tv di stretta osser
vanza democristiana, che aveva so

lo 15 anni di vita, due canali, poche ore di 
ascolto pomendiano e serale. Una TV non an
cora «telecomandata*, ma già fortemente ete
rodiretta. Come oggi, del resto, nonostante la 
strabocchevole offerta, che fa decretare a 
qualche interessato ottimista la fine del Grande 
Fratello nella libera ricomposizione domestica 
di un palinsesto-patchwork, fruito di un «fai da 
te» elettronico. Tutte stone, ma ben invenlate 
sulla scorta di una realtà televisiva italiana che, 
come tanti altri aspetti della nostra società, si 
rivela assolutamente «unica al mondo* Come 
allora, quando comandava il democristiano 
Bemabei e i socialisti, timidi alleati, tentavano 
I primi assalti all'etere. 

E come allora troviamo oggi molte altre co
se. Alla distanza abissale di questi vent'anni 
che hanno ricambiato it mondo rimangono ai-
cune rassicuranti abitudini alle quali il ciclone 
delle tv commerciali non ha potuto strapparci 
del tutto. Guardiamo il palinsesto: lunedì film. 
martedì teatro, mercoledì sport, giovedì qua
lunque cosa (Mike ahimé non c'era più), ve
nerdì informazione, sabato varietà e domenica 
sceneggiato (che allora si chiamava •telero
manzo»). Il tutto giocato su una rete e sull'al
tra, affratellate dal comune intento propagan
distico con qualche raro episodio concorren

ziale e frequenti doppioni. Causa la noncuran-
za verso il pubblico o la volontà persecutoria 
di nbadire la propria linea confessionale. 

Naturalmente tante cose sono anche cam
biate. Sintonizzandoci oggi proveremmo subi
to una certa nausea teatrale. A causa non solo 
dei tanti allestimenti offerti sulle due reti, ma 
anche della proposta in forma drammatica di 
racconti, episodi storici, biografie e perfino 
cronaca nera (nella formula tornata attuale dei 
«processi* televisivi). Anche gli sceneggiati 
(biografici o letterari) erano di impianto teatra
le, con tutte le pause e i tempi tecnici del 
palcoscenico 

Tra le maggion produzioni dell'annata ricor
diamo il Circolo Pickwtck di Gregoretti, l'Odis
sea, Tartanno di Tarascorta, Cristoforo Co
lombo, Il mestiere di vincere. L'affare Dreyfus 
di Castellani. Era già invalso anche l'uso parsi
monioso delle repliche (Luisa Sanfetice e La 
coscienza di Zeno). Molti dei titoli citati ntor-
nano anche oggi, come le facce invecchiale di 
tanti attori e Te firme dei registi. Cosi come 
sono per lo più gli stessi di oggi i nomi dei 
conduttori, dei giornalisti, degli animatori in 
genere di quelle giornate scandite dalla con
suetudine 

C'era Pippo Baudo a presentare Selteuoa e 
la Carrà già subiva le pnme stroncature per le 
sue intemperanze sinottiche nell'tntervìstare 
le star americane (a cominciare da Franck Si-
natra). Poi c'era un malcompreso debutiamo 
Paolo Villaggio che svillaneggiava il pubblico d 

ta moda» erano cari e bruttmi. 
Champagne e caviale erano di 
là da venire per casalinghe 
«mangiale fuori porta». Le 
donne si truccavano con non 
costosi articoli di cosmesi na
zionale. E così via. Per la mag
gioranza degli italiani «consu
mismo e spreco» erano parole 
con poco senso se non beffar
de. Per molti si trattava, anco
ra, di uscire, una volta per tut
te, dall'indigenza, dall insicu
rezza di avere un lavoro stabi
le e sicuro. 

Chi poteva capire i pericoli 
dello spreco e del consumi
smo era, così, una minoranza 
esigua: quella stessa minoran

za che leggeva, in quegli anni 
lontani, la saggistica. Chi po
teva prevedere e condividere 
tali preoccupazioni doveva -
per condizione familiare -
avere avuto accesso ai primi 
frulli del benessere ancora 
così poco diffuso e modesto. 
Così un a minoranza «impose» 
(?) un tema politico che non 
era certamente frutto dell'e
sperienza collettiva, in que
sto, il libro e la tematica di V. 
Packard, è un esempio tipico 
di una sorta di fraintendimen
to o equivoco di massa. Sul 
quale si potrà ottenere un 
consenso «a parole» (chi non 
era d'accordo sulla condanna 
dello spreco, specialmente in 
un Paese in cui le matrici bian
che o rosse avevano una co
mune e forte componente 
moralistica?), ma più diffìcil
mente un seguito nell'analisi 
critica e, ancor più, nell'impe
gno o nella lotta politica. An
che in questo caso una stri

sciante e molto diffusa schizo
frenia fece «predicare bene e 
razzolare male». La condanna 
del consumismo andò di pari 
passo con l'avere quelle cose 
che non si erano mai avute e 
che sembravano sempre più 
un diritto prima che l'obbedi
re a delle mode. Specialmen
te per chi poteva permetterse
lo. 

Ma veniamo al libro. La tesi 
è che il consumo, allorché di
venta degenerazione consu
mistica, è fenomeno indotto. 
Cosa su cui, non si può che 
essere d'accordo e anche un 
po' ovvia. Ma partendo da 
questa considerazione la gran 
parte dell'analisi di Packard si 
scatena nel descrivere e de
monizzare quello che viene 
definito «attacco all'incon
scio» del consumatore con
dotto da abili, anche se poco 
definiti, manipolatori di sim
boli. Coloro, cioè, capaci di 
studiare e sfruttare le segrete 

debolezze e/o vergogne di un 
pubblico capriccioso e facil
mente manipolabile. Come si 
può capire un libro fortemen-
te datato: già allora, ma sicu
ramente oggi. Trenta anni in 
questo campo, sono una di
stanza quasi abissale. Qualco
sa che impedisce un confron
to e di trovare le basi di qual
cosa che ci riguarda ancor og
gi. Così quando si legge, in 
queste pagine, scoperte del ti
po che la gente acquista un 
dentifricio non solo per igiene 
ma anche per «bellezza» o per 
essere sicuri fra la gente, più 
che a scandalo ci muove il 
sorriso. Ma per avere un'idea 
più precisa di queste «feroci» 
critiche è sufficiente tare un 
elenco delle «questioni di ca
rattere morale che i persuaso
ri e il pubblico hanno il dove
re di prendere in considera
zione». Tra le altre, le colpe 

lotta razionale, si sostituiva la 
demonizzazione aprioristica 
di ogni fattore di progresso: la 
concentrazione produttiva, la 
tecnologia e la scienza, la dif
fusione della cultura di base. 
Secondo un meccanismo si
mile a quello introdotto da 
Panzieri con la sua deforma
zione soggettivistica del pro
gresso tecnico, tutto ciò che si 
identificava con lo sviluppo 
delle forze produttive diveni
va dominazione e sfruttamen
to anziché momento fonda
mentale per lo svilupparsi 
contraddittorio di un possibile 
processo di trasformazione. Si 
aggiunga poi che la dedica al 
«Che» e la Irase di Frantz Fa-
non sulla «mostruosità» ameri
cana per cui si diceva: «La 
nausea e la crudeltà dell'Euro
pa hanno raggiunto dimensio
ni spaventose» (oltre a quella 
di Hegel «la verità è il tutto»), 
furono le uniche parti del libro 
a essere lette. E in quei lettori, 
naturalmente, non v'era nulla 
del percorso intellettuale che 
spinse la «Monthly Review» e 
Sweezy a schierarsi con i cu
bani e con i russi nel momen
to della giustificazione dell'in
tervento dell'Amuta Rossa in 
Cecoslovacchia! 

Il fatto di fondo era che in 
tal modo il libro aumentava il 
suo dilagante effetto di defor
mazione: dì sé medesimo e 
delle menti che lo sfogliarono 
(che leggerlo era troppo fati
coso). Esso diveniva il viatico 
- uno dei tanti - sia degli stali
nisti che sorsero come funghi 
malati in quei tempi, sia dei 
terzo-mondisti «fanonisti» 
(molti finirono anch'essi, con 
il Un Piao delle campagne 
che accerchiano le citta), sia 
degli irrazionalisti cantori del 
«barbaro operaio» che faceva 
a pezzi la «macchina del capi
tale» in un rigurgito luddista e 
niciano tanto duro a morire 
da giungere, oggi, ad essere 
uno dei fondamenti della cul
tura complessiva della socie
tà: sia dell'establishment, sia 
dell'opposizione di Sua Mae
stà rappresentata dall'ecologi
smo più becero e tristo. 

Così finiva, un prodotto non 
spregevole dell'università 

dei pubblicitari sono: «inco
raggiare gli impulsi irrazionali 
delle massaie», «far leva sulle 
nostre debolezze e vergogne 
segrete», «manipolare i bam
bini», «trattare gli elettori co
me consumatori», «sfruttare a 
scopi commerciali la più ripo
sta sensibilità sessuale», ecc. 

Come si vede denunce cosi 
radicali o apocalittiche da 
prendere o lasciare global
mente. Allora si «prese» e, poi. 
le si dovette «lasciare» per ma
nifesta assurdità o esagerazio
ne. E in questo prendere e la
sciare che va delineato un al
tro degli effetti (potremmo di
re «indotti» per restare in que
sto tipo di linguaggio) di ope
re come questa. Nell'imporre 
una denuncia assoluta e nel 
non proporre un'analisi reale 
e più profonda di fenomeni. 
che oggi si manifestano in tut
ta la loro estensione e rilevan
za. 

Ma la manipolazione delle 
coscienze non è opera della 
pubblicità «sub-limlnale» 
(quella che fa leggere dall'In
conscio - come si diceva -
messaggi inseriti nel testo o 
tra le immagini) ma dì una co

americana: l'unico luogo in 
cui in quel paese continua a 
manifestarsi il pensiero marxi
sta, con tutte le conseguenze 
che ci si può immaginare, 

Non v'è da stupirsi. Ciò ac
cade perché in quel tempo 
Iniziava l'era in cui non v'è, In 
assoluto, più da stupirsi di nul
la. Essa traeva la tua spiega
zione negli attori di quella let
tura. A chi serviva? Serviva al
le ciani medie the con 11 'SS 
iniziavano la loro turbolenta, 
lunga e •fangosa» mobilitazio
ne politica e sociale. Lottava
no contro un sistema educati
vo e di valori culturali, dal la
voro all'amore, alle regole 
della conoscenza, elaborati 
dal passato borghese (illumi
nato e clericale) e dalle forte 
della «lezione sociale che vo
levano garantire sempre un» 
ristretta e qualificata circola
zione delle éliles. 

Quella restrizione, quel pas
sato di sapere e di conoscen
ze Insieme, andavano abbat
tuti per garantire una più rapi
da circolazione e mobilità so
ciale ascendente delle classi 
dirigenti. Tutto ciò che poteva 
servire Ideologicamente allo 
scopo andava bene; tutto ciò 
che poteva creare una luddl-
stlca Identità collettiva era uti
le e doveva essere usato. CI 
sarebbe stato tempo, poi, una 
volta realizzata quell'ascesa 
sociale, per II ritorno all'ordi
ne: il '68, allora, sarebbe dive
nuto occasione per una bevu
ta tra professori, professionisti 
e Imprenditori (come in effetti 
è accaduto). 

Che importava del surplus e 
del plusvalore! Cose da comu
nisti (di un tempo, di quel 
tempo, almeno). Del resto an
che il marxismo era già dive
nuto un'ideologia della mo
dernizzazione. E Baran e 
Sweezy avevano esordito pro
prio sui temi del sottosvilup
po... Cosi, ancora una volta, la 
tragedia divenne farsa... per 
ridivenire tragedia di II a pochi 
anni, con la disperazione e l'a-
nomia di quelli che a quel riti 
per l'identità avevano creduto 
e che non si aon visti alla festa 
del «buon ricordo». 

munlcazione capace di sedi ir-
re perché parla di cose, modi 
di esaere, stili di vita, appetibili 
nel vuoto di altre proposte. 
Cosi la •politica-spettacolo» 
può avere successo finché 
contenuti reali sembrano non 
esistere o non sono «comuni
cati» e recepiti in modo chiaro 
proprio perché non partono 
dagli interessi e dai bisogni 
concreti della gente. Così cer
ti oggetti possono sembrate 
importanti per comunicare a 
sé e agli altri aie ci circonda
no il nostro «sé. ideale' o so
gnato. Anche per una grande 
crisi di identità individuale e 
collettiva. Più che di manipo
lazione ai deve però parlare di 
seduzione. Ma la seduzione 
per riuscire deve avere suc
cesso perchè tocca corde 
sensibili in chi deve essere o 
sarà sedotto. E qui il discorso 
toccherebbe il mutare dei va
lori o l'imporsì di altri quali il 
privatismo o il narcisismo, la 
crisi delle agenzie di sociallx-
zazìone, i mass-media e la cul
tura da essi veicolata, il di
sgregarsi della partecipazio
ne, ecc. Tutti temi sui quali il 
discorso è comincialo ma è 
ben lungi dall'essere condii-

PRIMO E SECONDO CANALE 

Dopo Carosello 
va in onda la De 

MARIA NOVELLA OPRO 

Quelli della domenica E naturalmente c'era 
Canzonissima nel tempo comandato dalla 
lottena (dal 28 settembre alla Befana) con Mi
na. Walter Chiari e Panelli Che pacchia E an-
cora- Gaber nel varietà Giochiamo agli anni 
Trenta e tutte le canoniche manifestazioni mu
sicati che ancora scandiscono la vita naziona
le. da Sanremo ai vari festival estivi e tunstici 

Andavano forte anche i serial nostrani, so
prattutto gialli, dal tenente Shendan di Ubaldo 
Lay, al Maigret di Gino Cervi, allo Sherlock 
Holmes di Nando Gazzolo Shendan in parti
colare provocò uno scandalo nazionale in oc
casione della puntala conclusiva de La donna 
di quadri (17 maggio) Il .sadico 
Radiocomere, infatti pubblico il nome dell'as

sassino in anticipo, rovinando il gusto della 
sorpresa a milioni di italiani. Ma Giovanni Ce
sareo netta sua rubrìca quotidiana suìYUnìtà(A 
video spento) senveva perfidamente: «Il vero 
scandalo sta nel fatto che si offrano ai telespet
tatori spettacoli di questo genere». Eppure pia
cevano e coinvolgevano anche la stampa, che 
legava alle sorti del telefilm concorsi e premi 
per i letton 

E la pubblicità? Il 1* gennaio salutava la na
scita della rubrica Doremi, che veniva ad ag
giungersi a intermezzo, Tic tac, Gong. E natu
ralmente Carosello, che era il vero spartiacque 
della programmazione, mandava a letto i bam
bini e dava inizio alla «serata» 

A ben guardare sulla tv del '68 c'era già 
lutto, tranne il 68, cioè tutto quello che nella 

memoria degli anni a venire sarebbe diventato 
'68 e che allora era cronaca quotidiana. Le 
rubriche di informazione non mancavano, al
cune anche nobili, come il TV7 di Brando 
Giordani (al venerdì sera), il Faccia a faccia di 
Aldo Falivena e Prima pagina di Andrea Bar
bato. Ma non potevano certo rompere il mo
nopolio governativo della visione del mondo, 
mostrandoci, per esempio, le immagini che i 
network americani mandavano dal Vietnam al 
loro allibito popolo belligerante. Al massimo 
in Italia si potevano mandare in onda immagini 
di studenti in lotta nel resto del mondo e perfi
no commentarle con una certa paternalistica 
condiscendenza. Ma gli studenti italiani erano 
tabù. Figurarsi gli operai dell'autunno caldo 

Tanto per fare un esempio, sabato 2 marzo, 
mentre le prime pagine dei quotidiani portava-
no Valle Giulia (Polizia scatenata contro eli 
studenti^ titolava l'Unità), in tv andavano in 
onda Delia Scala Story, un balletto e vira di 
Cavour. E, tanto per fare un altro esempio 
veniva censurato perfino uno spettacolo di Ali
ghiero Noschese che in teatro si chiamava La 
uocc dei padroni e in tv Millevoci. Altra censu
ra colpiva la commedia musicale Addio Giovi
nezza (4 maggio), che veniva mutilata in una 
scena nella quale i ballerini mimavano una ma
nifestazione studentesca 

Studenti niente, ma ministn tanti: oltre a 
quello della Pubblica istruzione Cui, anche e 
soprattutto Aldo Moro, che provocava le prò-
teste dell opposizione sconvolgendo la pio-

grammazione tv dell' 11 marzo con un improv
viso e scandaloso intervento di ben 40 minuti. 
Il tutto in vista della tornata elettorale del.19 
maggio, affrontata dalla Rai con un crescèndo 
di protervia propagandistica documentala da 
gruppi d'ascolto del Pei 0177* del tempo de
dicato dai TG alla informazione politica era 
andato al governo). 

Eppure i mezzi per rappresentare la realtà 
del Paese nella complessa vivacità non manca
vano: la «diretta», per esempio. Ma essa veniva 
usata per l'informazione solo in rare occasioni 
eccezionali e per lo più «planetarie». Come 
quella dell'attentato a Bob Kennedy (S giugno) 
e della sua morte, seguiti in un lungo collega
mento transoceanico. Oppure quella della 
missione lunare Apollo 8, che doveva fornire 
tanti spunti all'enfasi spaziale di Tito Stagno. 

Erano solo episodi di una programmazione 
tutta precotta e predigerita, che dava si spazio 
a qualche rubrica di attualità più coraggiosa 
(come TV7, che provocava a dicembre lo 
scandalo del vitelli gonfiato, ma quasi solo co
me alibi e come ghetto. Tutto puntava strenua
mente allo spettacolo come maquillage dì una 
accorta e spregiudicata propaganda di regime. 
Un insieme noioso ma certo, che rispellava le 
feste comandate (a Natale Stanilo e Olito e 
diretta dal Vaticano) e ì riti consolidati della 
mitologia italica (da Sanremo alla Via crucis) 
in una miscela di rassicurante continuità. Nella 
speranza che la mancanza di immaginazione 
potesse rimanere al potere ancora a lungo 
Come in effetti è successo. 

BiSIIBftBBIIWi 16 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 
Fiumicino 
Suino 
è ancora 
dibattito 
• 1 ROMA Fiumicino: i tempi 
stringono E nel sindacalo è 
ancora dibattito In vista delle 
assemblee unitarie che Cgil-
Cisl-Uil terranno a partire dal 
27. Ieri sono iniziati gli incon
tri della Uil con I propri iscritti. 
E dilla Ui) vengono alcune 
proposte per superare l'Im
passe creato da quel no che 
ha bocciato il contratto degli 
aeroportuali Silvano Verone
se, segretario confederale del
la UH, ipotizza alcune soluzio
ni da adottare per rendere ef
fettiva la riduzione dell'orario 
di lavoro. Mentre per quanto 
riguarda la durata del contrat
to, l'altro punto più contestato 
dagli aeroportuali che chieda
no una decorrenza più breve 
di quella prevista dall'accor
do, Veronese dice che «le par
ti possono anticipare In modo 
consistente l'avvio delle trat
tative per il futuro contratto» 
Dal canto suo, Luciano Man
cini, segretario generale della 
Flit Cgll sostiene che «occorre 
cominciare ad applicare una 
rilettura dell' Intesa che cor
regga e completi quelle parti 
che I lavoratori sollecitano. Si
curamente andrà modificato 
l'orario di lavoro e, se permes
so, non solo quello: la contro
parte deve dare la sua dispo
nibilità affinché Fiumicino 
non diventi terra di nessuno». 
•E assai difllclle - ha concluso 
Mancini - capire coloro che 
continuano a fare raffronti tra 
la piattaforma Iniziale e l'Ipo
tesi d'accordo siglata. Il refe
rendum ha espresso Un no 
che va attentamente valuta
lo». 

' Affermazioni che suonano 
come una velata risposta a 
quanto sostengono Veronese 
e Calbusera, entrambi segre
tari della UH, in un articolo ap
parso ieri sul «Sole 24 ore», I 
due sindacalisti, In sostanza, 
allelmlano che la vertenza de-

SII aeroportuali è nata In mo-
o sbagliato e cioè con una 

piattaforma Iniziale troppo 
onerosa. E aggiungono che II 
sindacata deve dare risposta a 
tutte le categorie e concludo
no sollecitando una riflessio
ne sull'uso del referendum. 

Veniamo alle proposte spe-
ciflcheche vengono lane, di
cevamo all'inizio, da Verone. 
se sull'orario di lavoro. Il sin
dacalista,' in sintesi, Ipotizza 
varie forme attraverso le quali 
alle scadènze previste dall'ac
cordo I lavoratori turnisti pos
sano usufruire effettivamente 
della riduzione d'orario stabi
lita, Ad esempio per I turnisti a 
ciclo continuo veronese pro
pone, sul modello dei siderur
gici, di prendere in esame an
che riduzioni che, ad esem
pio, portino ali effettuazióne 
di settimane alternale tra le 40 
e le 35 ore, attraverso l'accu
mulazione della mezz'ora 
auotldlana di riduzione d'ora-

o, Per quanto riguarda I lavo
ratori non turnisti, la cui ridu
zione d'orario sarà inferiore a 
quella degli altri, Veronese 
parla di contrattazione azien
dale. Vedremo il 27 la risposta 
di Fiumicino. OP.Sa 

Intervista a Fausto Bertinotti 
«Va riconosciuto 
esplicitamente il pluralismo" 
dei, soggetti sindacali» A 

«.Anche i Cobas 

La crisi della scuola 
Un sistema formativo al servizio 
dell'innovazione e non 

, ad immagine dell'impresa 

trattative» 
«Penso che sia giusto che i comitati di base della 
scuola siedano altavolo delle trattative. Devono farlo 
con autorevolezze, loro come le confederazioni. De
vono avere una legittimazione democratica, pena il 
ripetere in peggio gii errori fatti dai confederali». Cosi 
Fausto Bertinotti, segretario della Cgil, risponde ad 
una domanda sui «Cobas», rivoltagli a margine delia 
conferenza del comunisti romani sulla scuola. 

ROSANNA LAMMMNANI 
Finora la situazione è stata ca
ratterizzata dalla nascita e dal
la crescita dei Comitati di ba
se Ma da un lato la vicenda 
Fiumicino e l'esito del refe
rendum sul contratto e dall'al
tro l'assunzione da parte dt 
Galloni del Comitali di base 
come controparte sono ele
menti che pongono problemi 
al modo di essere del sindaca
to. sul terreno della democra
zia del mandato, cioè delle 
procedure e delle modalità 
con cui si definisce il compor
tamento negoziale de] sinda
cato; e su quello della rappre
sentanza, della composizione 
del soggetto contrattuale. 
Questi due temi li vedo tra lo
ro intrecciati e per questo so
stengo che il pluralismo dei 
soggetti deve essere ricono
sciuto esplicitamente. 

Dunque non sei d'accordo 
con quanto recentemente 

• a «Il pluralismo del sog
getti va riconosciuto esplicita
mente; tulli coloro che si au-
toeleggono organizzazioni 
sindacali possono e debbono 
partecipare al negoziato con
trattuale, a condizione che 
condividano le regole del gio
co e che siano rappresentanti 
degli Interessi dei lavoratori, 
portatori della piattaforma 
che la maggioranza decide». 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale Cgll, commenta 
cosi la richiesta dei Cobas 
macchinisti di sedersi anche 
loro al tavolo delle trattative 
come I «colleglli, della scuo
la. La decisione di Galloni di 
aprire al ribelli ha dunque 
creato un precedente con cui 
Il sindacato deve fare i conti. 
Con Bertinotti ne parliamo ai 
margini della conferenza cit
tadina degli Insegnanti comu
nisti di Roma. 

Fausto Bertinotti 

ha detto Pizzlnato a propo
sito dello Snals, definito 
fuorilegge perché blocca 
gli sennini e quindi non 
abilitato a partecipare alle 
trattative per II rinnovo 
contrattuale? 

Assolutamente no. Penso che 
sia giusto che i Comitati di ba
se della scuola sledano al ta
volo delle.irattative, Devono 
farlo con autorevolezza: loro 
come le cònfederaziom. De
vono avere juna-lenittimazione 
democratica, pena il ripetere 

Il Pei chiama in causa il governo 

Perché non decolla 
la telematica calabrese 

ALDO VARANO 

M CATANZARO. La Calabria 
rivendica un proprio ruolo ed 
una funzione nelle decisioni 
sull 'intervento straordinario 
perché è possibile realizzare 
investimenti moderni ed inno
vativi anche su un territorio, 
come quello calabrese, con
dizionato da una diffusa e 
strutturale arretratezza. Lo 
hanno sostenuto i comunisti 
calabresi che hanno discusso 
sul Plano Calabria-telematica, 
un progetto finanziato dalla 
legge sull'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. Il pro
getto prevede nel primo anno 
investimenti per 310 miliardi, 
750 nel triennio prossimo. 
Obiettivo: costruire una rete 
telematica nell'Intera regione 
per consentire una applicazio
ne dell'informatica in settori 
decisivi collegati ai servizi ed 
alla pubblica amministrazio
ne: uffici, servizi sociali, sani
tà, catasti (il controllo del ter
ritorio in Calabria viene consi
derato da tutti decisivo), giu
stizia. Proprio nei giorni scor

si, la giunta regionale di sini
stra ha chiesto al governo di 
partecipare alla gestione del 
Piano per garantire, con la 
propria diretta presenza^llria 
rapida realizzazione del pro-i-
getto e la sua trasparenza. È 
infatti accaduto che per due 
anni non si sia mosso un dito 
per dare vita agli strumenti 
tecnici necessari a far decolla
re il Piano e che poi l'ex presi
dente del Consiglio Qoria 
(che aveva tenuto per sé la de
lega all'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno) abbia 
deciso di avviare tutte le pro
cedure, quando aveva già 
pronte le valigie per andar via, 
senza per nulla preoccuparsi 
di coinvolgere la Regione Ca
labria, «Siamo - ha sostenuto 
nella relazione Leone Pangal-
lo, responsabile per l'ufficio 
del programma in Calabria -
ad un'altra pagina, dopo la 
Consud, di un orientamento 
che teorizza la scarsa vitalità 
della società e delle istituzioni 

del Sud per imporre una ge
stione centrdJizzata dell'inter
vento straordinario*. Insom* 
ma, «si prendono a pretesto 
ritardi o, più spesso, inadem
pienze, verso il Mezzogiorno 
pe'r ^to^m^^W^^' 
burocratica e sovrapposta alle 
assemblee elettive e, proba
bilmente, permeata da una 
gestione non molto trasparen
te delle risorse». 

«Il Pei - ha concluso Pino 
Sonerò, segretario regionale 
dei comunisti calabresi - pro
pone un immediato accordo 
di programma tra Regione, 
governo e Partecipazioni sta
tali per accelerare la realizza* 
zione del piano e per gestirlo 
in modo trasparente e pro
grammato firmando, intanto, 
un protocollo preliminare. 
Una proposta che punta an
che ad utilizzare e valorizzare 
le competenze scientifiche e 
tecniche che-sisono accumu
late in Calabria attraverso 
l'impegno del. Crai, del Cud, 
dell'università e di altri centri 
di ricerca». 

Nel '90 forse a 300 all' ora 

Il treno ad alla velocità Etr 500 presentato ieri a Roma 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il muso schiaccia
to, la sagoma affusolata e un 
po' avveniristica. Correrà fino 
a 3D0 all'ora il «treno dei desi
deri» arrivato Ieri mattina al bi
nario uno della stazione Ter
mini. Lo guardavano con un 
pizzico di scetticismo i pendo
lari della Roma-Cassino. Lo 
scrutavano ammirati anonimi 
cittadini arrivati al gran ceri
moniale che ieri mattina ha te
nuto a battesimo il primo pro
totipo dell'Etr 500 X al quale 
se ne aggiungerà un altro de
nominato Y» per completare 
la sperimentazione che verrà 
effettuata a partire da giugno 
sulla direttissima Roma-Firen
ze e poi sull'apposito tratto 
Modena-Suzara. Dunque, 
quand'è che si potrà viaggiare 

su questa sorta di Tgv italiano? 
Oli esperti assicurano che l'Etr 
500 entrerà in funzione sin dai 
campionati mondiali del '90. 
Aria condizionata, ambienti 
pressurizzati, telefono, telex e 
ristorante a bordo, l'Etr 500 
(firmato Pininfarina e realizza
ta da Breda, Fita, Ansaldo e 
Techomasio) non trasporterà 
più di 800 passeggeri e per
metterà di percorrere la Mila
no-Roma in non più di tre ore. 
Non resta, dunque, che atten
dere Il '90, quando saranno 
però soltanto due i convogli 
di questo genere in circolazio
ne. Perora quindi bisogna ac
contentarsi del Pendolino. 
Entrerà in funzione II 29 mag
gio prossimo e raggiungerà al 
massimo I 250 orari: Roma-

Milano in 3 ore e 58 minuti. 
Scomparsi d'incanto tutti i 
problemi delle ferrovie? Il pre
sidente Ligato, nel corso della 
manifestazione di ieri mattina, 
alla quale erano presenti, tra 
gli altri. Il senatore comunista 
Lucio Libertini e il presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato, Il de Bernardi, ha 
detto che nonostante le diffi
coltà le Fs guardano avanti. E 
ha annunciato che presto par
tiranno i lavori di quadruplica-
mento del tratto Roma-Batti
paglia. Ma dovranno anche 
essere potenziati i tratti Firen
ze-Bologna e Bologna-Mila
no. Con una rete vecchia co
me quella italiana l'alta veloci
tà rischia, Infatti, di restare un 
sogno. Fabio Maria Ciuffinl, 
comunista, membro del con

siglio d'amministrazione delle 
Fs elogia e difende il progetto 
presentato ieri mattina. Ma è 
preoccupato. «I pesanti tagli 
della finaziaria alle Fs dove li 
mettiamo? - si interroga Ciuf-
fini - e quel programma del 
governo.De Mita che i traspor
ti non il prende quasi inconsi
derazione? Le ferrovie hanno 
bisogno di certezze». E i tagli 
all'occupazione? Ligato 
smentisce te cifre dello studio 
Me Kynsey (70.000 ferrovieri 
di troppo). Dice che quéi dati 
non compaiono in nessuna 
parte, ieri è ripresa la trattativa 
con il sindacato. E quei treno 
dei «desideri» porta già un ca
rico pesante: posti di lavoro 
da salvare e 8000 chilometri 
di rete secondaria, vitali per 
migliaia di persone, da difen
dere. 

IJI peggio gli errori del conte- • 

La "trial dea* e c n U è al-
.'Interno delta crini del la-

V U w » 

valori di rifcrtawMo 
pwdU<«s*faMHaecpola. 
IttaatjMetacrtal-etUta 
detto tarante la e ' 
z a t M c M a a M I - l a s l n l -
ao^Mauaa i« t« ta -«r i -
arate. Off) cmt*icM>-
miamiSSm/Ub, • A n a 
•nbMtmiaflaalyittiU 
dal sanato a, fair» , 
Coea «He* Il anptMlto I 

La scuota * uri prisma a mol-. 
rissime facce, i cui soggetti 
hanno difficolta ad Incontrar
si, anche se ci hanno provato 
e nprovaro II punto è dunque 
come costruire un'idea che' 
dia visibilità alla scuola, come 
far agire in questa i vari sog
getti e come collegarli a tutte 
le fora? politiche e culturali 
che hanno un progetto per la 
scuola. Secondo me bisogna 
innanzitutto battere una tèsi 
prevalente e falsa:; che alla do
manda di lavoro molto mo
dernizzato la scuola non sap
pia rispondere per Inefficien
za e impreparazione. Mentre 
riemerge una forte selezione 
nella scuola - come ha docu
mentato un'inchiesta svolta a 
Torino -, dalle innovazioni a 

forte egemonia borghese ai ri
versa sulla scuola una richie
sta sostanzialmente di adatta
bilità. VI è, cioè, sulla scuola 
una forte pressione perché si 
plasmi sulle divisioni che l'im
presa produce nella società 
civile, La critica a questa visio
ne consente, (orse, di trovare 
un filo conduttore che attra
versi le facce del prisma, con
netta tra loro le forze riforma-
Mei e dia II senso di marcia. 
La «cuoia potrebbe produrre 
una crescita generale delle 
capacità critiche e interpreta-
,ttve delle Innovazioni e per 
questo la formazione diventa 
un elemento strategico 

Perqeesto, poseoan basta-
re le rifanne di a d al par
la» • 

Per riposizibnare strategica
mente la scuola non basta af
fermare genericamente la ne
cessità della nforma, così co
me è fuorviarne parlare di effi
cienza e basta Bisogna pro
prio ripensare ai fondamenti 
del bisogno di formazione in 
questa società ,e Questo può 
farlo solo la sinistra, marxista 
e cattolica.. 

Quale sinistra, se d ò che 
dice e fa II Pel va esatta
mente In direzione oppo
sta a questa Idea? Verso 
una acuoia funzionale a In
teressi cataria, In nome di 
uà falso concetto di mo-

dernlni, ctdtafcMt,ta *a-
stantt e n II pratMte di 
privatlzxaxlosw dritti 
scuola caro ad axapl eette-
rl cattolici? 

Precisiamo. Bisogna parlare 
di riforma della scuola In rela
zione a qualcosa, secondo me 
In relazione alla Irastormazio-
ne della società e del lavoro. 
Cosi se ne può riconoscere II 
connotato progressista. Tali 
tematiche bisogna pero (irle 
precipitare nel» forze In o a -
po, in parte una costelli»»»» 
che tende a dividersi e non 
diventa un fatto sociale folle -
penso agli insegnanti, ma non 
solo - perche in ognuna delle 
componenti vi sono lati per
meabili agli stimoli della rifor
ma e lati che ne sono estranei. 
La possibile aggregazione ala 
nella forza della progettazio
ne 

n Pel cte m i o poi svolge
re? 

Non deve farai impressionare 
se il blocco degli scrutini che 
non condivide nesce. Non de
ve farsi impressionare da fe
nomeni che considera estra
nei a sé. In realtà i Comitati di 
base sono tante cose insieme 
e se il Pei, pur con una forza 
modesta ali inizio, riesce a far 
precipitare in questa realtà un 
progetto alto e visibile potrà 
nutrire l'ambizione di ndtae-
gnare il quadro delle alleanze. 

Lo propone la Snam Progetti 

Un nuovo gasdotto 
per il metano algerino? 

INO ISELU 
É B CAP BON (Tunisia). -Il 
carbone è una tecnologia 
morta. La fonte energetica 
dominante per ì prossimi cin-

nquant'anni sarà il mietano». 
Con queste parole decise del 
professor Cesare Marchetti, ri
cercatore presso lo liasa di 
Vienna, si possono sintetizza
re le convinzioni, pressoché 
unanimi, espresse da Studiosi 
e manager energetici nel cor* 
so di un seminario internazio
nale svoltosi nei giorni scorsi 
proprio laddove il gasdotto 
che porta il metano algerino 
in Italia si getta nel Mediterra
neo, per risorgere in Sicilia, a 
Mazara del Vallo. 
. Secondo gli esperti si stan

no creando le condizioni per 
rendere assolutamente com
petitiva la distribuzione, attra
verso gasdotti, del- metano, 
che fra tutte le fonti energeti
che a combustione chimica, è 
quella che notoriamente crea 
minori danni ambientali. 

Le riserve accertate e stima
te di melano, sostiene i) dot

tor Eric Thorton direttore del 
«Gas research institute» di Chi
cago, ammontano a 400 mi
liardi di Tep, cioè a «circa un 
"quinto della domanda globale 
,Che cj dovrebbe essere nel 
2150». Contrariamente a quel
lo che si pensa, sostiene anco
ra il prof. Marchetti, «la mag
gior parte delle aree metanife
re potenzialmente interessanti 
è ancora oggi inesplorata». E 
cita la situazione statunitense, 
dove «solo II 2 per cento dei 
volumi interessanti è stato 
esplorato; e gli Usa sono il 
paese più perforato del mon
do». 

In effetti, le ricerche di gas 
naturale, sia in America, sia in 
Europa, considerata dagli 
esperti una «provincia metani
fera interessante», sia in Urss, 
sono orientate oggi da nuove 
teorie sulla formazione del 
gas, elaborate autonomamen
te dall'astrofisico americano 
Thomas Gold e dai ricercatori 
sovietici, secondo le quali il 
metano non si è formato negli 

strati superiori della crosta 
terrestre, ma risale da quelli 
profondi, in un legame molto 
stretto fra vulcanesimo e pre
senza di idrocarburi. 

Ci sarebbe dunque tanto 
metano sottoterra da far im
pallidire le riserve di petrolio, 
di cui il gas naturale divente
rebbe dunque l'unica vera al
ternativa credibile, almeno 
per il prossimo cinquanten
nio. Sulla base di questa con
vinzione, e sulla base della 
massima disponibilità a ven
dere da parte dell'Algeria, il 
presidente della Snam, Pio Pi-
gorinl, ha parlato della possi
bilità di aumentare la poten
zialità del gasdotto sottomari
no, affiancando una nuova 
conduttura alle tre già posate 
e che portano in Italia 12 mi
liardi di metri cubi all'anno di 
metano. Le altre forniture ci 
arrivano dall'Urss (13 miliardi 
di metri cubi) e dall'Olanda ($ 
miliardi di metri cubi). La pro
duzione nazionale è di 16 mi
liardi. Totale, 46 miliardi di 
metri cubi, cioè quasi un quar
to di tutti i consumi energetici 
nazionali. 

Prosegue U congresso Fisac 
Annunciati i primi tagli 
tra gli impiegati bancari 
Tremila in meno alla Bnl? 
Prosegue a Ischia 11 congresso delta Fitte, il sinda
cato Cgil dei bancari e delle assicurazioni, che si 
concluderà domani. Al centro del lavori la verifica 
e l'aggiornamento della strategia sindacale, in un 
settore in profonda trasformatone. E a conferma
re questo momento cosi complesso giunge l'an
nuncio della Bnl - il primo nel suo genere - di 
voler ridurre di tremila impiegati il suo organico. 

~ STEFANOHKSHI RIVA 
•av MILANO. Clie l'ondata 
delle ristrutturazioni, con rela
tiva espulsione di fona lavoro, 
non dovesse colpire solo le 
tuie blu ma prima o poi anche 
i colletti bianchi si sapeva da 
tempo. Anche se finora con 
gli impiegati non si è ancora 
adoperata la maniera forte. E 
che i| sistema bancario fosse 
uno del punti caldi, per aver 
vissuto troppo a lungo di ren
dita, anche questo si sapeva. 
Ora col 1992 e la concorrenza 
internazionale alle porte i 
tempi si stringono e il hit play 
lascia il posto a modi più spic
ci. 

La prima a far l'esperienza 
è proprio l'ammiraglia della 
flotta bancaria italiana, la Ban
ca Nazionale del Lavoro, che 
vuol ridurre I suoi equipaggi 
(24.000 persone più qualche 
miglialo nelle attività esterne 
di parabancario e ulfici esteri) 
di ben tremila uniti. 

Come sempre si invocano 
le trasformazioni tecniche, le 
innovazioni che riducono dra
sticamente l'apporto umano 
in una grande serie di opera
zioni. Tutto vero, tanto che al
tre grandi banche, più avanza
te nelle procedure e snelle nel 
funzionamento, stanno pas
sando davanti alla Bnl. Come 
la Cariplo che di recente ha 
fatto il sorpasso, non nel volu
me di affari ma negli utili otte
nuti. Ma in Fisac Cgil; cosi co
me nelle sedi della Bnl, sono 
tutto fuorché rassegnati a su
bire gli eventi. 

Perché negli ultimi anni, 
mentre tutta la concorrenza 
teneva sotto controllo gli or
ganici, in Bnl si assumeva (da 
22,000 dipendenti complessi
vi dell'80 ai 26,000 di oggi)? 
Non ci sono state gonfiature 
d'organico e appesantimenti 
della burocrazia centrale do
vuti a clientelismo è alla vo
lontà di preservare gli squilibri 
di vertice? Perché tanto rilar
do e tanti cambiamenti di rot
ta nel programmi strategici, 
nei progetti di riqualificazione 
del perso:isale? Anche settori 
nei quali la Bnl era all'avan
guardia - come l'estero o il 
parabancario - ora perdono 
quote o segnano il passo, per
ché alle brillanti intuizioni ini
ziali non ha fatto seguito uno 
sviluppo tecnico e organizza
tivo adeguato. E ancora, co
me si fa a parlare di ecceden
ze quando la sede centrale di 
Roma è si sovraffollata, ma al 

tempo stesso in tante filiali si 
scoppia di lavoro? 

Ecco perché, i lavoratori 
della Bnl nella vertenza Inte
grativa, che è costata già SS 
ore di sciopero (altre 15 sono 
in programma) non «iaono li
mitati ai temi generali dalla 
vertenza, la conquista dal ti
cket mensa, delle polizze sa
nitarie, del riconoscimento 
del quadri, è hanno messo al 
centra la contrattazione della 
mobilità. Ma prima di tutto 
chiedono il ripristino delle re
lazioni sindacali, pesaste dal 
'bianca al nero negli ultimi me
si: addirittura per bloccare la 
piattaforma - dicono In Fisac 
- si è andati a colpire pensio
nati già ottantenni, cui sono 
stale negate piccole integra
zioni di pensione conquistate 
da anni. Poi vogliono coni di 
riqualificazione per trasforma
re In produttivi una parte degli 
addetti amministrativi, voglio
no la mobilità Interna tra ban
cario e parabancario e una 
politica di' trasferimenti, se ci 
deve essere, concordali, tra le 
sedi, Vogliono una gestione 
trasparente del tum over; vi-
sto che di qui al '92 d sari un 
esodo naturale di 2,300-3.000 
unità, e nello stesso tempo 
vanno avanti le assunzioni per 
formazione lavoro. 

Rivendicazioni assoluta
mente ragionevoli che la Bnl 
sembra considerare esplosi
ve. Perché, quando già un 
centinaio di banche piccole e 
grandi hanno firmato intese, 
concedendo istituti che in Bnl 
negano? O forse la Bnl si sta 
facendo paladina di una linea 
dura dell'Asslcredlto che mól
ti altri hanno aggirato? 

Le risposte non sono (adii 
- concludono in Fisac - per
ché i meccanismi di decisione 
nella banca* sono tutt'altro 
che trasparenti: la Bnl é stori
camente tra le banche più 
esposte a fenomeni di lottiz
zazione e di politicizzazione 
deteriore, fino a momenti bui 
come quelli dell'infiltrazione 
della PS. 

Ma anche una volta supera
ta quella fase le cose non re
stano chiare: non per nulla più 
di Una volta la Bnl è stata lam
bita da scandali e voci pesan
ti, dai tempi della Liquichlmi-
ca a quelli del traghetti d'oro, 
alle vicende del traffico d'ar
mi. E ora il sindacato mette in 
discussione la credibilità del
l'intero gruppo dirigente. 

o spazio per dire che: 

/ 

/ 

/ 

il contratto di formazione lavoro non è 
un impiego a basso costo, un percorso 
di guerra, una corsa ad ostacoli, una 
competizione stressante, un'occasione 
per perdere, un'occasione per vincere. 
é utile solo quando insegna bene un mestiere 
ai giovani in cerca di occupazione. 
L'inserimento nel mercato del lavoro 
è un tuo diritto. 

y 
# Per inlormazranì rivolgili al CID (Centri di Inforrnaiiorte Disoccupali! presso tutte le Camera del Lavoro. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ambientare 
lo sviluppo 
sviluppare 
l'ambiente 

A.Roma sapre oggi un seminano internazionale sui 
problemi del i difesa del suolo in Italia promosso dal 
mJMstero dell'Ambiente sono il patronato del presi 
dèìjh! della Repubblica e con il patrocinio della com-
•"JW01!* d?"e,cornutiIl» europee II seminario è ani-
egrto lndu> giornate di lavoro la prima dedicata alla 
•geologia al servizio dell'ambiente» e la seconda a 
•bosco e conservazione del suolo» Il seminano con
elude. in certo qual modo, l'anno europeo dell'am
biente ^ 

Che cos'è 
il servizio 

Risale ali Unita d Italia 
Con sfumature e (inalila 
differenti, la sua istituzio
ne fu Sancita con .legge il 
12 dicembre 1§6Ì II 
compito era quello di 
compilata Una sarta geo-

«mmmtmmmmmmfm» logica del territorio na
zionale alla scala I 50 000 II giovane paese voleva, 
iniomma sapere come fosse fatto Ma fu una richièsta 
che rimase Insoddisfatta Per fare questa .carta» fa 
fondato I allora regio comitato geologico d Italia dal 
quale scaturì, nel 1873 I Ufficio geologico di cui è 
diretto erede I attuale Servizio geologico che conta 
quindi un attività ormai ultrasecolare Particolare cu
rioso Molivi di bilancio e di indisponibilità,di adatte 

, basi topografiche consigliarono, successivamente 
I abbandono del primitivo progetto di una caria geolo 
alca nazionale a SO 000 per una copertura alla scala 
I 100000 Dovranno passare centanni circa perché 
questa carta diventi un fatto concreto Essa infatti è 
stai*completata nel periodo tra II I960 e il 1970 con 
la collaborazione degli ambienti scientifici italiani Oi 
quella a 50 000 ne sono stati pubblicati appena 10 
Ipgli fui 652 previsti 

Rissato 
1 gli anni 
crescono 
I compiti 

Con il passare degli anni 
venivano attribuite al ser
vizio geologico nuove 
funzioni studi geologici e 
geofisici, studi su giaci 
monti minerari, fotointer 

. prelazione geologica te 
• « • • • • • » » » — • • i — — lenlévamento, raccolta 
della documentazione geologica su banca'dati corisu 
lenza geologica alle amministrazioni Ma a questo in 
cremento dei compiti non ha corrisposto fino ad oggi 
una valorizzazione delle strutture Ed e anche questo 
uno dei leni in discussione al seminano Ci si augura 
e si spera che alcune provvidenze legislative di cut si 
attende il varo diano il via ad un nuovo corso del 
servizio 

Intra in scena 
l'ambiente 
e la geologia 
s'adegua 

Va prendendo corpo in 
Italia la geologia ambien 
tale, che può definirsi sin 
loticamente I insieme 
delle applicazioni delle 
informazioni geologiche ai problemi ambientali II ser 
vizio nazionale s adegua In che modo? Ad esempio 
con la raccolta e la gestione di dati «Informatizzati» 
inerenti I ambiente geologico sull intero terntono na 
zionale dati che riguardano ad esempio, le ricerche 
Idriche gli eventi sismici con ricerche sul degrado 
ecologico del territorio derivante dall attività estratti 
va con indagini concernenti il pericolo di inquina 
mento di acque sotterranee da parte di stabilimenti 
industriali Con partecipazione a vane attivila nazionali 
e internazionali inerenti la raccolta I elaborazione e la 
presentazione di dati ambientali 

Quote medie 
sul livèllo 
del mare 

Il servizio geologico di 
spone per tutta I Italia 
dei dati delle quote me 
die sul livello del mare 
del territorio che sono 
siati rilevati dal diparti 
mento di Fisica dell Uni 

mf^mmm^f^mmm^K^Km versila di Lecce e dall A 
gip Questi dati sono adatti per I .inalisi del territorio e 
da essi si ricavano con I ausilio di un computer carte 
tematiche di acclività ed esposizione utili sia per studi 
geo morfologici della stabilita ed erodibilita di rocce e 
suoli sia ad esempio per calcolare I insolazione an 
nua in aree ove si intende installare impianti ad ener 
già solare 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Annunciate a Milano 
Più di cento modifiche 
per il nuovo Shuttle 
che partirà ad agosto 
tm Sono olire 100 I I inod fi 
che apportate allo «Space 
Shuttle» che riprenderà nel 
prossimo mese di agosto i 
suoi lanci dopo la sospendo 
ne di due anni e mezzo dovuta 
al tragico incidente del gen 
naio 1966 Ne ha parlato ieri 
mattina alla fiera dt Milano Ri 
chard Rìchards comandante 
pilota dell aviazione di manna 
Usa uno degli astronauti che 
voleranno con il nuovo Shut 
tle 

Ma quali sono le più impor 
tanti Ira le 100 e passa innova 
zioni soprattutto in relazione 
ali incidente del 19867 

Nella sostanza si sa che i 
cambiamenti più importanti 
riguardano I aggancio allo 
Shuttle dei due razzi laterali 
(booster) e tutto il software 
per il controllo elettronico 
delle varie funzioni 

Quanto alle possibilità di in 
adenti la loro eventualità sa 
ra considerata in modo diver 
so che in passato «Dopo il di 
sastro in cui abbiamo perso -
ha detto Rìchards - tanti cari 
compagni non sarà più come 
prima È stato il primo mei 
dente in tantisismi anni Ci 
rendiamo conto ora che esi 
ste sempre I eventualità che 
qualcosa non funzioni Biso 
gna prendere coscienza di 
questo Certo il nostro dovere 
e di essere 11 più preparati pos 
sibile nel training cui a sotto 
poniamo per mantenerci in al 
lenamento (un certo numero 
di ore di volt? sia reale che 
simulato) ci sono aperte Ire 
quantissimi colloqui con i prò 
gettìsli e 1 costruttori dello 
Shuttle proprio per arrivare a 
conoscerlo intimamente e sa 
per prendere le decisioni più 
giuste in caso di emergenza» 

• • • Ferecide di Siro 
maestro e insegnante di Pita 
gora di Sama che per primo 
disse che le anime degli uomi 
ni erano eterne dopo aver be 
vuto acqua attinta da un poi 
zo a Samo predisse che ci sa 
rebbe stato un terremoto di li 
a tre giorni e Diogene Laer 
zio nel libro Vite e costumi 
dei filosofi testimonia chiara 
mente e apertamente che in 
seguito avvenne come quegli 
aveva predetto» La citazione 
è tratta dal «De terraemotu» 
un trattato del XV secolo scnt 
lo da Giannozzo Manetti e a 
nprpporcela e il professor 
Giuseppe Grandon fondatore 
nel! ormai lontano 1963 del 
Centro di Ingegneria sismica 
del Politecnico di Milano che 
ha dato vita ad una scuota di 
sismologi apprezzata in tutto 
il mondo 

Un tema che ha sempre af 
fascinato I opinione pubblica 
è quello delta previsione a 
breve termine dei terremoti 
distruttivi basala sui fenomeni 
precursori un tema che è an 
che oggetto di ricerche scien 
tifiche sistematiche che pun 
tano alla costruzione di un si 
stema di allarme sismico effi 
cace 

•Oggi - precisa il professor 
Giuseppe Grandon - molte 
previsioni si fondano su mo 
delli predittivi basati sulle co 
noscenze del processo sismo 
genetico di una regione dati 
storici sugli eventi passati e 
conoscenza fisica della zona 
L efficacia di questi sistemi va 
ria molto II terremoto e una 
bestia dotata di memoria li 
bera energia che pai si accu 
mula di nuovo fino ad un cer 
lo limite oltre il quale torna a 
liberarsi Se noi siamo in gra 
do di interpretare questa me 
mona per una determinata 
zona allora potremo non solo 
dare il tempo medio di attesa 
per un terremoto di una certa 
intensità ma anche dire a che 
punto ci troviamo del proces 

so sismogenetico II grosso 
guaio dei modelli predittivi e 
che risultano significativi solo 
a scale spazio temporali mot 
to ampie mentre un sistema 
di allarme e efficace solo se la 
previsione e riferita ad una zo 
na e ad un periodo di tempo 
abbastanza piccoli Se noi do 
vessimo applicare modelli 
predittivi al Friuli ali Irpinia o 
alla Garfagnana questi dareb 
bero probabilità di successo 
che variano dall 1 su I 000 
a l l lsu 10 000» 

Se In base al modelli pre
dittivi si può avere In pra
tica solo una misura com* 
plewlva della pericolosità 
sismica di una zona, a qua
li altri elementi ci si può 
collegare per costruire un 
sistema 41 allarme di una 
certa efficacia? Dobbiamo 
tornare anche noi a bere 
acqua nel pozzi o «tare at
tenti che II nostro cane 
non sia particolarmente 
Irrequieto? 

La tradizione popolare e mol 
to ricca di questi che noi chia 
miamo fenomeni procurson a 
breve termine che si manife 
stano cioè in un lasso di tem 
pò che va dalle poche ore ai 
pochi giorni prima dell evento 
sismico Da almeno 20 anni 
molti di questi precursori a 
breve termine sono studiati 
dal punto di vista scientifico 
si va dalle anomalie nella ve 
locita di propagazione delle 
onde nel suolo a quelle nel 
contenuto di certi gas rari nel 
le acque di falda dall intorbi 
dimento dell acqua nei pozzi 
alle anomalie nella resistività 
del suolo 

Tra 1 fenomeni precursori 
ce n'è qualcuno partico
larmente Interessante su 
cui poter costruire un si 
stema di allarme? Nel gen 
nato dell'85, ad esemplo, 
la zona della Garfagnana 
fu evacuata dopo che si 
era verificata una scossa 

Intervista al professor Giuseppe Grandori 
del centro di ingegneria sismica 

La catastrofe 
annunciata 
Durante un terremoto si libera energia* fiàmo conll professor Giuseppe Gran-
che poi si accumula di nuovo fino ad 
un certo limite oltre il quale toma a 
liberarsi Se per ogni zona fossimo in 
grado di interpretare la «memoria» 
energetica, sapremmo a che punto si e 
del processo sismogenetico E si po
trebbe cosi prevenire il peggio Ne par

don del centro di ingegneria sismica 
del Politecnico di Milano II problema 
dei modelli predittivi sostiene il pro
fessor Grandon - e che non sono appli
cabili su piccole scale spazio tempora
li La ricerca attuale punta sui «precur 
sort indipendenti» 

debole che avrebbe potuto 
essere seguita, e fortuna
tamente non Io fu, da un 
terremoto violento 

Le scosse premonitrici quelle 
scosse sismiche cioè di debo 
le intensità che talvolta sono 
seguite entro un breve mter 
vailo eli tempo e nella stessa 
zona da una scossa poten 
zialmente distruttiva si stanno 
rivelando di particolare inte 
resse Per la zona della Garfa 
gnana e stata condotta un a 
natisi statistica della correla 
zione ira scosse premonitrici 
e terremoti violenti I dati so 
no stati ricavati dal catalogo 
del «Piogeno finalizzato Geo 
dinamca» del Cnr limitata 

• M I N O CAVAQNOLA 

mente al periodo 1700 I960 
come scosse premonitrici so 
no state considerate quelle 
comprese tra il 4* e il 6* grado 
della scala Mercalli come 
scosse potenzialmente di 
struttive quelle con intensità 
superiore ali 8* grado mentre 
il periodo utile di allarme e 
stato posto uguale a due gior 
ni L analisi dei dati ci ha detto 
che le scosse comprese tra il 
4* e il 6' grado utilizzate come 
precursore di un terremoto 
potenzialmente distruttivo 
hanno una probabilità di falso 
allarme del 98% e di mancato 
allarme del 50% È interessan 
te sottolineare che i dati relati 
vi alla Garfagnana sono analo 
ghi a quelli rilevati in Friuli in 

Irpinia e nella California meri 
dionale Sembra dunque che 
il precursore costituito dalle 
scosse premonitrici abbia pra 
tteamente le stesse caratten 
stiche in molte zone anche 
con strutture sismogenetiche 
diverse 

Le scosse premonitrici 
possono essere allora uti
lizzate per costruire un si
stema di allarme sismico? 

Abbiamo visto che se dovesse 
scattare 1 allarme in occasio 
ne di ogni scossa premonitrt 
ce avremmo in realta due ter 
remoti ogni cento annunciati 
ora se per tutte le zone sismi 
che italiane si disponesse di 
un precursore con le caratteri 

stiche delle scosse premòni 
trici e in ciascuna zona si des 
se I allarme tutte te volte che il 
precursore si verifica si 
avrebbero in media 18 allarmi 
sismici ali anno Ora una pro
babilità del 2% riferita al) av 
vararsi di un fenomeno cala 
strafico ecceziorale (poma 
mo I arrivo di un meteorite su 
una citta) sarebbe sufficiente 
per giustificare misure di 
emergenza costose e trauma 
fiche per la popolazione co
me ad esempio I evacuazione 
Nel caso dei terremoti pero 
I allarme sarebbe molto più 
frequente con conseguenti dt 
sagi e costi molto maggiori SI 
creerebbe insomma una situa 
zione non accettabile a causa 
della frequenza dell evento al 
larme in questi casi sarebbe 
meno costoso e più utile ri 
correre ad altre forme di pro
tezione come ad esempio il 
rafforzamento delle costru 
zioni con criteri antisismtci 

Quali vie rimangono allo
ra aperte albi ricerca per 
costruire un sistema di al
larme sismico efficace, 
che non Matti a vuoto 
troppo di frequente? 

Lidea a cui si sta lavorando 
molto m questo momento è 
quella di tenere sotto sorve 
glianza più precursori indi 
pendenti e di dare I allarme 
quando almeno due di essi si 
sovrappongono Per precur 
son indipendenti si intendono 
eventi che non hanno tra di 
loro alcuna correlazione di 
retta oltre a quella dovuta al 
fatto che sono correlati al ter 
remoto L analisi teonca del 
problema indica che un siste 
ma costituito da due precur 
son indipendenti può nsultare 
molto efficace anche se en 
trambt hanno probabilità di 
falso allarme molto elevata 
purché per entrambi sia retati 
vamente piccola la probabilità 
di mancato allarme Cioè pre 
curson proprio del tipo delle 

premonitrici che han
no probabilità di falso allarme 
del 98% e di mancato allarme 
del 50% 

Che risultati darebber» 
l'Individuazione di un ai-

dente dalle scosse premo
nitrici e con analoghe ca
ratteristiche, « l'uso di 
questa coppia di precurto-

Su un lungo periodo di opera 
tivlia del sistema si avrebbero 
in media 30 terremoti previsti 
ogni 100 tra falsi e mancati 
allarmi contro i 2 su 100 (or 
niti dal singolo precursore 
inoltre se in tutte le zone d Ita 
Ita si disponesse di una simile 
coppia di precursori si avretfc 
be in media un allarme sismi* 
co ogni quattro anni contro i 
diciotto ali anno cne-abbiamo 
visto pnma 

È gli stato Individuato U 
precursore che potrebbe 
affiancarsi alle scosse pre
monitrici? 

Purtroppo no II grosso guaio 
è corno avere i dati sufficienti 
per fare la scelta Perle scosse 
premonti nei abbiamo secoli 
di osservazioni mentre qìt al 
tn precurson a breve termine 
sono sotto controllo s».ientifl 
co solo da 10 20 anni Ci vor* 
rebbero secoli per valutare te 
carattenstiche di ogni singolo 
precursore in ciascuna nstret 
ta zona sismica, per accelera 
re i tempi si potrebbe allora 
indagare se esìstono altn pie 
curson che come le scosse 
premonitrici hanno caratteri
stiche simili in molte zone del 
globo Si riuscirebbe in tal ca 
so a raccogliere in minor tem 
pò i dati necessan sfruttando 
I ampiezza delle zone osser*-
vate Questa in sintesi è la pro
posta che il nostro gruppo di 
ricerca del Politecnico sta lan 
ciando alla comunità sdentili 
ca intemazionale La caccia al 
secondo precursore è ormai 
aperta in tutto il mondo 

E dai Borboni l'idea della casa antisismica 
• • Come costruire m zone 
soggette a periodici interventi 
sismici7 C e in Italia e nei pae 
si interessati a tali disastrosi 
eventi una «cultura del terre 
moto»9 Le lezioni della stor a 
hanno insegnato qualcosa7 

Su queste problema! che 
ancora non ben definite la 
giovane facoltà di Ingegneria 
dell Università di Reggio Cala 
bna diretta dal prof Rosario 
Pietropaolo ha chiamato a 
raccolta alcune delle più alte 
•competenze italiane e stra 
mere della sismologia e del 
I ingegneria sismica-

Motivi culturali psicologici 
sociali e religiosi stanno alla 
base dei notevoli ritardi accu 
mulati dafl umanità nello stu 
dio dei terremoti per secoli si 
è discusso sulle teorie di origi 
ne sovrannaturale (sostenute 
dagli apostoli Matteo e Paolo 
dafpoeti Virgilio e Ovidio da 
gli storici Tito Livio e Sveto 
mo) e da quelle di origine na 
turale (avanzate da Talete 
Democrito Aristotele Sene 
caì 

E del XV secolo il primo ri 
goroso studio di Giannozzo 

Manetti (recentemente diffu 
so dall Enea) sulle cause natii 
H i de terremoti solo in tem 
pi più recenti e stato posto fi 
problemi delle) prevenzione 

11 r piegamento delia crosta 
terrestre determinato dalle 
spinte che il Continente airi 
cano eserciti su quello euroa 
s atico rendono la Sicilia 
orientale I area dello Stretto 
la Calabria zone ad alto ri 
schio sismico Qui nell ultimo 
millennio si sono verificati 48 
terremoti di intensità fra il IX e 
1 XI grado (disastroso molto 
disastroso catastrofico) della 
scala sismica Mcs (Mercalli 
Concani Sieberg) preceduti o 
seguiti da decine di migliaia di 
scosse sismiche di minore in 
tensita Le perdite umane e 
materiali sono state nel corso 
dei secoli ingenti 

Dopo il terremoto del 1783 
i tecnici borbonici disposero 
che la costruzione di case in 
muratura avvenisse con inte 
Iaialure di travi di legno termi 
nanti a croce di Sani Andrea 
si voleva assicurare cosi una 
certa elasticità alle abitazioni 

L inosservanza quasi gene 

Difendersi dai terremoti significa so 
prattutto costruire case che reggano al 
la violenza delle scosse L abusivismo 
selvaggio degli anni Sessanta-Settanta 
ha fatto I esatto contrario é oggi se do 
vetóirno rendere sicure le abitazioni 
occoirerebbe spendere una cifra enor 
me un investimento pan a quello so 

stenuto per realizzare la nostra rete au 
tostradale E pensare che sin dall epo 
ca dei Borboni erano state fornite pre 
ziose indicazioni su come costruire 
ma nonostante la precisione del lavoro 
dei tecnici le regole anche allora non 
vennero nspettate Una stona fatta di 
errori e di disastri 

rale nell applicazione di quel 
le validissime indicazioni fu 
poi alle base dei disastri prò 
vocali dal successivo terremo
to del 1908 

Dopo quella data furono 
adottale in Italia le prime nor 
me organiche per le costru 
zioni antisilmiche che devono 
resistere senza danni ad un 
terremoto con una intensità 
corrispondente ad un ritorno 
di 50 anni non debbono croi 
lare pur presentando danni 
gravi per un terremoto di in 
tensita corrispondente ad un 
periodo di ritorno di 500 anni 

Nel caso delle costruzioni 
ordinane la complessa espe 

ENZO LACARIA 

rtenza di quanti vi lavorano 
garantisce il rispetto della 
«buona regola dell arte- le 
costruzioni antisismiche spe 
eie nelle «moderne costruzio 
ni in cemento armato qhe 
consentono arditezze formali 
un tempo sconosciute» pre 
sentano una diversa proble 
malica tuttavia aperta a qual 
che dubbio sulla loro capacita 
di resistenza 

Se è vero che le costruzioni 
antisismlche assicurano una 
notevole diminuzione delle 
vittime e dei danni materiali 
resta pur sempre un rischio 
accettabile «largamente basa 
to - come dice Esteva un 

eminente studioso della mate 
ria ~ su opinioni soggettive» 

Di qui la necessita di più 
approfonditi studi sulla ogget 
tivita delle informazioni per 
che «gli investimenti fatti dalla 
società nella prevenzione» ab 
biano «un rapporto costo be 
nefici non troppo lontano 
dall ottimo» 

Un gruppo di ricercatori 
della scuola di Milano ha pre 
disposto un analisi costi be 
nefici in ingegneria sismica 
partendo dal costo di una vita 
salvata tali risultati sono stati 
parzialmente tenuti presenti 
nella revisione delta mappa si 
smica italiana del 1980 La 

mappa sismica secondo il 
prof Grandon dell Università 
di Milano non può essere li 
mitata alla registrazione dei 
luoghi dove si sono venficati 
eventi sismici occorre inve 
te predisporre per ogni loca 
lita nazionale una mappa si 
smica in termini probabilistici 
ed in correlazione ai fatton in 
tensita periodo GÌ ritorno 

Negli anni del boom edili 
zio ( 60 70) e dell abusivismo 
selvaggio (80 SS) si è co 
strutto senza alcun vincolo a n 

(•sismico anche in zone ad al 
to rischio sismico ed in quelle 
successivamente definite a ri 
schio sismico I Italia - come 
molti altn paesi - ha così au 
mentalo il già «enorme debito 
arretrato di investimenti anti 
sismici» 

Per portare il patrimonio 
edilizio ai livelli di sicurezza 
delle costruzioni antisismiche 
occorre una spesa pan a quel 
la sostenuta per realizzare I In» 
tera rete autostradale italiana 
L imponenza della spesa che 
può essere diluita nel tempo e 
ripartita tra pubblico e privato 

oltre a salvare vite umane ha 
una ricaduta sociale non im 
scurabile 

Il prof Tobnner dell Uni 
versila di Berkley (California} 
ha tracciato un parallelo tra 
italiani ed americani non solo 
per le coincidenze delle date 
dei maggiori disastn ma per 
che gli uni e gli altn «dimenìi 
cano velocemente i pencoli 
del terremoto» Creare «una 
supervisione continua sul si 
stema antisismico mondiale» 
e il suggenmento del prof To
bnner «Mantenere vive le le
zioni del passato per aiutare 
gli altn a ricordare» è - secon
do lui - compito degli inge 
gnen degli architetti degli 
storici 

In Italia con le modestissi
me risorse messe a disposizio
ne è difficile affrontare - se 
non ci sarà un diverso atteg* 
giamento del governo -1 am
pio spettro della questione sì-
smica con ì suoi problemi dì 
salvezza delle vite umane e di 
salvaguardia delle molteplici 
espressioni della vita cultura 
le sociale ed artistica 
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BUFUA IN COMUNE I socialisti prendono le distanze dalla maggioranza 
nella discussione sul rirìvip a giudizio, del sindaca 

D Pei: «Dimissioni) > 

Swnore.ló abbandonato dai suoi alleati. La discus
sone ieri notte in consiglio sul rinvìo a giudizio del 
sindaco ha frantumatola maggioranza. I socialisti 
ti sono rifiutati di votare il documento di solidarie
tà, I comunisti hanno chiesto le dimissioni di Si-
gnorello che all'una di notte ha annunciato in aula-
«voglio un chiarimento, non intendo prestarmi al 
tiro al piccione». 

L U C I A N O F O N T A N A 

flMf «Questo provvedimento 
défla magistratura conferma ti 

Sottro giudizio politico sulla 
riti della maggioranza È un 

fatto in più Per questo signor 
•Indaco le chiediamo di farsi 
da parte». Sono le dieci di se
ra, Nicola Signorello è salito 
sulla sua poltrona per il dibat
tito più difficile. U testa chi
nata su un lato, lo sguardo 
miope nascosto dalle mani, il 
sindaco ascolta la capogrup
po del Pel Franca Prisco che 
lo invita a dimettersi, «Sta alla 
éua sensibilità politica - dice 

la Pritce - dare la massima 
serenità al lavoro dell'ammini
strazione e della burocrazia 
Lasci ad altre forze la possibi
lità di tentare strade diverse» 

Il consiglio è inziato con tre 
ore di ritardo. Per tutte la sera
ta I leader della maggioranza 
si sono chiusi nella stanza del 
sindaco. È stato il commissa
rio della De Francesco D'O
nofrio a chiamare tutti per te
lefonare e convocarli in riu
nione. La Democrazia cristia
na,vuole arrivare ad un docu
mento del peni apartito dì soli

darietà al sindaco rinviato a 
giudizio dalla magistratura Al
la fine il documento non ci 
sarà Non chiedeteci di difen
dervi come se fossimo una 
squadra compatta, hanno del* 
lo i socialisti 

La linea ufficiale del demo
cristiani («non esiste nessun 
problema*) non è passata «Le 
dimissioni non esistono né le* 
galmente né politicamente», 
aveva dello Francesco D'O-
nofno Ma Psi, Pli e Psdì non 
hanno appoggiato un sindaco 
già bersagliato nelle scorse 
settimane 

Nicola Signorello è pruden
te, risponde con una scrollata 
di spalle e un sorriso sornione 
all'ipotesi di un suo addio, «La 
delibera che abbiamo votato 
era corretta e ineccepibile - si 
difende il sindaco - il proble
ma è solo se c'è stata unani
mità o no». Con puntìglio pre
cisa che la delibera Incrimina
ta non è quella della «chiama
ta diretta» del dirigenti del-
l'Amnu ma quella che attribui

va la qualifica direttiva, «Di
scutemmo solo se avevano i 
titoli o no». Non vuole nem
meno sentir parlare di con
danne «Il giudizio si apre ora 
e non si chiude, io continuo a 
protestare Ja mia assoluta 
estraneità. tì*à è stata dimo
strata l'insussistenza a mio ca
rico di urt--primo episodio 
Con animo sereno e fiducioso 
attendo lo svolgimento del 
giudizio, perche facendosi 
completa chiarezza sulla vi
cenda, si possa raggiungere al 
riconoscimento della mia 
estraneità 

Ma mentre Paola Pampana, 
l'ex assessore liberale che ha 
dato il via ali inchiesta giudi
ziaria, esulta tra i banchi per la 
sua vittoria («ora dovranno 
farsi un'esame di coscienza») 
dagli alleati socialisti e social
democratici arrivano discorsi 
da fine maggioranza. Anticipa 
Sandro Natatini: «Non voglio 
inquinare un percorso politico 
già decìso. Non voglio sovrap
porre piano politico e piano 

Tutte le puntate 
di questo lungo giallo 
H È un giallo a puntate 
quello che ha condotto al rin
vio a giudizio del sindaco Si
gnorello e del segretàfìó'ge-
nerale del Comune; Gugliel
mo lozzia. Tutto comincia nel
la tarda estate del 1986, quan
do il consiglio d'amministra-
«Ione deH'Amnu delibera, in
sieme ad altri provvedimenti, 
la promozione a dirigenti di 
otto funzionari comunali pas
sati all'azienda al momento 
dellasua costituzione. Il 12 ot
tobre, la delibera relativa vie
ne portala, Insieme ad alcune 
altra sempre riguardanti l'Ani-
nu, sul tavolo della Giunta di 
pentapartito. E qui comincia
no i misteri, 

, Nel corso della riunione, 
non lutti gli assessori sono 
d'accordo, volano paròle 
grosse, qualcuno sostiene che 
si arriva quasi alle mani. Il de
mocristiano Corrado Bernar
do abbandona la seduta 
preannunciando le sue dimis
sioni; il socialista Malerba gri
da all'Imbroglio; per Paola 
Pampana, allora liberale, «è 
una procedura Illegittima per 
eccesso di potere». Comples
sivamente sono cinque, di 
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quattro diversi partiti, I mem
bri della giunta che esprimo
no il loro disaccordo. Eppure, 
ali'ihdomani, T verbali «Iella 
seduta riferiscono che tutte le 
delibere, compresa la più 
contestata, quella dello otto 
nomine, sono state approvate 
all'unanimità e che sulla di
scussione non c'è «nulla da 
osservare*. 
' Pochi giorni dopo, il 22 ot

tobre, la Pampana si dimette 
da assessore lariciando roven
ti accuse contro il sindaco e il 
segretàrio comunale, accuse 
che le procurano una denun
cia penale presentata da Si
gnorello. Ma si tratta di un 
boomerang; il sostituto procu
ratore Francesco Nltlo Palma 
e il giudice Istruttore Angelo 
Gargani accusano il sindaco, 
lozzia e altri due funzionari 
capitolini di falso Ideologico 
in atti pubblici per aver falsifi
cato I verbali di due riunioni di 
giunta. 

Il 28 novembre, sindaco e 
giunta sfilano davanti al magi
strato, che contesta a Signo
rello una serie di Interruzioni e 
di «omissis» nella registrazio
ne della seduta. Il sindaco tor

na poi davanti al magistrato, 
questa volta per un interroga
torio molto più lungo, sei ore, 
il 23 ottobre 1987. Evidente
mente, le spiegazioni dj Si
gnorello non convincono Nit-
to Palma, che chiede e ottiene 
un più che imbarazzante rin
vio a giudizio del sindaco.. 

In tutta questa intricata ma
tassa, almeno una cosa appa
re chiara, la linea difensiva 
che verrà adottata. In una di
chiarazione, il prof. Giuseppe 
Gianzi e gli avvocati Antonio 
Cochettl e Riccardo Olivo, di
fensori di Signorello, afferma
no che «nessuno contesta 
che» la delibera della giunta 
«sia stata presa almeno a stra
grande maggioranza». Secon
do 1 difensori, Il rinvìo a giudi
zio contrasta «una vecchia e 
pacifica prassi... secondo la 
quale le eventuali manifesta
zioni di dissenso di taluni 
membri non devono essere 
menzionate nel verbale se 
non hanno portato a veri ed 
espliciti voti contrari/che nel
la specie sicuramente non vi 
furono». Il giallo continua. La 
prossima puntata si reciterà in 
un'aula dei tribunale. 

Paola Pampana 

Corrado Bernardo 

Mozart vietato per i ciechi 
• i Loro sono decisi a non 
mollare. Da settimane, nòve 
ragazzi ciechi della sezione. 
staccata del Conservatòrio di 
S. Cecilia presso l'istituto S. 
Alessio protestano contro le 
condizioni In cui,sono costret
ti a studiare. Raccontano, con 
serenità e parole dure, I motivi 
delle proteste che li hanno 
spinti a questo. Parlano, senza 
paura, di «angherie», di un'as
surda burocrazia cne~rischia 
di far crollare il loro futuro, la 
voglia di emanciparsi.da una' 
condizione di prevedibile 
emarginazione. L'istituto. S. 
Alessio, in viale Odescalchi, è 
uh graijdè complesso per cie
chi. Ci sona lescuole mèdie e 
superiori, vari corsi, di centra
linista e Informatica, compre
so uno musicale, che fa capo 
al Conservatorio, frequentato 
dal nove ragazzi. Il loro Corso 
di pianoforte è iniziato solò a 
novembre, poi, a fine marzo, 
gli hanno cambiato l'inse
gnante. «E cosi accade da 
molto tempo», dicono 1 ragaz
zi. Il 29 marzo hanno sotto
scritto tutti una lettera al diret
tore del S. Cecilia e al ministe
ro della Pubblica istruzione. Il 
continuo cambio d'insegnan
ti, sostengono i ragazzi, dan
neggia la loro preparazione. 
•Ancora una volta - scriveva
no amareggiati i nove studenti 
- per la burocrazia e per fatti a 

Nove giovani musicisti ciechi. Sono allievi dell'isti
tuto S. Alessio, una sezione staccata del Conserva
torio, che da settimane protestano contro le condi
zioni in cui sonò costretti a studiare. «Così viene 
ipotecato il nostro futuro», dicono. Insegnanti che 
vanno e vengono, una preparazione che diventa 
paura in vista degli esami. «Siamo ragazzi normali, 
non vogliamo essere allievi di serie B». 
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%rioi conosciuti ed estranei, sia
mo tornati al punto di parten
za». Secondo la legge, do
vrebbero avere degli inse
gnanti specializzati, che in 
realtà non esistono, il passag
gio al S. Alessio, per molli, è 
solo una tappa per la; più «pre
stigiosa» cattedra al S, Cecilia. 
«Urta brutta Situazione - mor
mora Cinzia, una ragazza cie
ca che frequenta l'ottavo an
d ò - . l o ho degli esami Impor
tanti, se non prendo la media 
dell'8 debbo lasciare II Con
servatorio. Ma come faccio, 
se due mesi prima mi cambia
no ancora una volta l'inse
gnante?». «In questo modo 
non si riesce ad instaurare un 
rapporto personale - aggiun
ge un suo amico, Walter, che 
frequenta il nono anno - , In 
classe siamo in sei a dover so
stenere l'esame. Lo facciamo 
con grande paura». Due le ri

chieste avanzate dai ragazzi: 
arrivare alla fine dell'anno 
con la vecchia insegnante, 
chiusura della sezione del S. 
Alessio o, in alternativa, utiliz
zarla come succursale dei S. 
Cecilia stesso. «Tanto se non 
cambia è proprio meglio chiu
derla. questa sezione. Per noi 
non è di nessun aiuto, anzi,..», 
dice Cinzia. Il rischio molto 
concreto, per questi ragazzi, è 
quello di non riuscire a diven
tare dei veri musicisti. «Eppu
re la musica è ia nostra passio
ne - spiega Walter - . Noi per 
la nostra vita abbiamo pensa
to a qualcosa di diverso da 
quello che è il solito destino 
riservato ai ciechi, desideria
mo che sia cosi. Il più delle 
volte, quando va bene, ci ve
dono come centralinisti, al 
massimo come fisioterapisti. 
Noi vogliamo che sia diverso, 
-i. -i orcrnrre l'aiuto di tutti». 

Gli fa subito eco Cinzia; «La 
musica ci piace, per noi è 
un'alternativa à questo stato 
di cose, alla^nostra condizio
ne di ciechi»! I rapporti tra i 
ragazzi in protesta e i respon
sabili della loro sezione non 
sono facili. Qualche tempo fa 
volevano fare, dentro l'istitu
to, una conferenza stampa per 
denunciare la loro situazione. 
«Ma ci hanno comunicato, a 
brutte parole, che non si pote
va fare, che era una cosa con
tro legge. Se non ti va bene 
qui, te ne puoi andare fuori, 
mi hanno detto», racconta 
Walter. La sezione al S.~Aies-
sio è slata creata nei '65 «per 
agevolare gli allievi non ve
denti allo studiò della musi
ca». «Ma ora - ribattono i ra
gazzi - tali presunte agevola
zioni si sono: tramutate in 
grosse discriminazioni». Co
munque i nove allièvi non in
tendono retrocedere dalla to
ro lotta, «Vogliamo essere 
trattati come tutti gli altri, co
me i ragazzi normali del Con
servatorio. Invece ora siamo 
soltanto allievi di serie B, sen
za speranza, cui pochi danno 
fiducia». Una gran voglia di 
musica, un grande amore per 
il pianoforte; questo c'è nella 
voce dei nove ragazzi. E, in^ 
sieme, una gran vòglia di futu-

giudiziuno». E qualche minuto 
dopo Robìnió Costi in aula da 
la sua «solidarietà.» al sindaco 
per aggiungere subito dopo 
«Dopo l'approvazione del bi
lancio il chiarimento politico 
non sarà più rinviabile» 

Le dimissioni di Signorello 
vengono chieste invece uffi
cialmente dal Te i , da Demo
crazia proletaria, dal gruppo 
verde t dal Movimento socia
le E anche II liberale Gabnele 
Alciati, assessore all'ambiente 
liberale, fa capire chiaramen
te che al posto del sindaco lui 
avrebbe lasciato l'incanco 
«Quella di restare - dice Alda-
ti - è una decisione che le ap
partieni: lo non so quale avrei 
preferito. Qui nn siamo tenuti 
a dare solidarietà politica per
ché non stiamo discutendo un 
programma. Le auguro solo 
sindaco di sollevare quanto 
prima 1 sospetti che sono cala
ti sulla loro credibilità». Il re-
pubblican Saverio Coltura, in
vece liquida il problema di
missioni: «Non anticipiamo le 

decisioni della magistratura» 
Ma il colpo a sorpresa arn-

va a notte fonda dal socialisti 
Il capogruppo Bruno Manno 
annuncia che non partecipe-
.rannosi vota dei documenti. 
né di quelli che chiedono le 

' dimissioni de| Sindaco, né di 
quelli che datino piena solida
rietà a Nicola Signorello. Una 
chiara presa dì distanza dalla 
Democrazia, cristiana e dal 
sindaco. E II riconoscimento 
che la richièsta di dimissioni 
del Pei è fondata non può es

sere respinta. 
E una mesta che spiazza la 

De II capogruppo Aldo Co
razzi per evitare una sconlitla 
(in aula sono presenti 33 con-
siglien dell'opposizione e 31 
della maggioranza »el sociali
sti non votano) chiede di rin
viare il voto sulle dimissioni. Il 
sindaco abbandonalo enun
cia alla replica e dopo una so
spensione annuncia: «Il dibat
tito ha introdotto novità'noie-
vóli, chiedo un approfondi
mento su tutto, non mi preste
rò più al tiro al piccióne». 

i, 

nomine i comunisti 
chiedono chiarezza 
• V «C'è stata la scelta in
comprensibile e inaccettabile 
di interrompere la discussione 
sul bilancio per votare le no* 
mine negli enti culturali. Il Psi, 
dopo le critiche dei giorni 
Scorsi, sii è piegato alle pres
sioni della De, con atteggia
mento contraddittorio. \ì risul
tato è che si vuole andare a 
votare gli assetti del Teatro di 
Roma e del Teatro dell'Opera 
fimandamdo il confronto poli
tico sui cónti di previsione, ri-
proportiìhdo in barba ài rego
lamento e senza una, valuta
zione del risultati gli stessi 
campioni dello siacelo degli 
enfi culturali». 

Conferènza stampa in Cam
pidoglio del gruppo comuni
sta: al centro la crìtica all'in
terruzione del dibattito sul bi
lancio e un'analisi sul perché 
queste nomine non si posso
no fare, non in questo modo. 
«C'è una situazione catastrofi
ca nella gestione degli ènti 
culturali - dice Walter Tocci -
la ricerca e la sperimentazio
ne sorto rimaste del tutto as
senti, anzi sono state aperta
mente osteggiate. Solo passi 
indietro sull'obiettivo dell'ai-
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largamente) del pubblico, 
bloccata per mesi l'attività di 
cartellone. Questo per il Tea-
tro di-Rom», perTÒpera s( va 
avanti serica un filo condutto
re, comandano le agenzie dei 
grandi artisti, non c'è un diret
tore artistico». 

«Per il Teatro di Róma non 
sì è ancora risolto il problema 
della personalità giuridica -
spiega Sandro del'Fattore -
dal marzo dell'87, quando la 
Cassazione disse che Teatro 
di Roma è più o meno un uffi
cio del Comune, solo due me
si fa si è fatto il primo passo 
per la costituzione dell'ente. 
Un altro esempio:.la giunta dì 
sinistra acquisì il teatro Bran
caccio, lo usò per allargare la 
base del pubblico con spetta
coli per le scuole, {ter gli an
ziani... oggi si affitta al primo 
che passa. Il Teatro di Roma e 
l'Opera sommano insieme un 
deficit che supera i 12 miliar
di. Sì può andare alle nomine 
senza una riflessione su come 
sono stati amministrati gli en
ti?... 

«Quando un consigliere vie
ne eletto in un ente autonomo 
poi risponde al consiglio 

d'amministrazione - dice Re
nato tyicoljni - p u ò sembrare 
scontato affermarlo, ma l'uni
co momento di verifica e di 
indirizzo che h* il consiglio 
comunale è il momento della 
nomina. Possiamo arrivarci 
senza una discussione? C'è 
una discussione di due anni 
fa, ma se in questi due anni le 
nomine non si sono fatte la 
colpa non è certo della mino-
raranza. Per il deficit: oltre sei 
miliardi nonostante una sov
venzione comunale df 5 mi
liardi e 220 milioni, l'assesso
re Gatto, Redavid, Signorello, 
vogliono spiegarci come si è 
arrivati a questo punto?». 

La gestione amministrativa 
del Teatro dell'Opera è stata 
del sovrintendente Antignsnl, 
amministratore delegato del 
Teatro di Roma è -tagliacela. 

•Insomma noi chiediamo i ' 
conti politici di una gestione ' 
fallimentare - dice il capo
gruppo Franca Prisco - non 
delle candidature presentale 
in modo assurdo, infilate in 
mezzo ài confronto del bilan
cio. il richiamo di socialisti e 
repubblicani alle cose da fare. 
ai programmi, con questa 
scelta fa un bel passo indie* 
tro». 

Le aveva rubato SOmila lire 

Spara alla matrigna 
per vendetta 
Non sopportava di essere stato bastonato dalla matri
gna. Per vendicarsi le ha scaricato addosso due colpi 
di doppietta. È successo ad Acilia, ieri pomeriggio. 
Claudio R., 16 anni, era stato picchiato da Maria 
Catania perchè le aveva rubato 50mila lire dal borsel
lo. Il ragazzo ha aspettato che rientrasse a casa ed ha 
tentato di ucciderla. È stato arrestato per tentato omi
cidio. Lei rischia di perdere il braccio. 

• • «Ora ti ammazzo, così 
imparerai a picchiarmi». Clau
dio R., 16 anni, ha imbraccia
to la doppietta da caccia del 
padre e ha scaricato I due col
pi contro la matrigna, Maria 
Catania, 32 anni. La donna è 
crollata a terra, colpita al pet
to e al braccio destro. La 
«vendetta» del figliastro è nata 
ieri pomeriggio; nella casa di 
via Surlamo 96, ad Acilia, do
po che la donna l'aveva pic
chiato per un piccolo furto al 
suo borsellino. Maria Catania 
è stata trasportala d'urgenza 
al Cto, dove è stata ricoverata 
in prognosi riservata. I medici 
l'hanno sottoposta ad dna de
licata operazione per tentare 
di salvare il braccio, spappola
to dai pallini. Claudio è stato 

arrestato con l'accusa di ten
tato omicìdio, 

Tutto è cominciato ieri mat
tina, nella casa dove Claudio 
abita con il padre Giovanni, la 
matrigna e le due sorelline più 
piccole. Maria Catania ha sco
perto che il figlio le aveva sot
tratto cinquantamila lire dal 
borselio che lei teneva nasco
sto in un cassetto della came
ra da letto. Per questo lo ha 
rimproverato duramente. Ma 
Claudio continuava a rispon
derle in malo modo, e lei lo ha 
bastonato con un manico da 
scopa. «Questo non dovevi 
farmelo, te ne pentirai» le ha 
gridato Claudio dopò la «so
nora» lezione. Ma per Maria 
tutto era finito lì, non avrebbe 

mai pensato ad una feroce 
«rappresaglia». 

Il ragazzo ha pensato a lun
go come vendicarsi. Poi ha 
cercato il fucile da caccia che 
il padre teneva in cantina, con 
le cartucce accanto. In un atti
mo ha ideato l'agguato. Maria 
Catania era uscita, dopo pran
zato, ed è rincasata nel pome
riggio. Claudio si è appostato 
con la doppietta puntata. Ap
pena la donna ha chiuso die
tro di se la porta, due colpi di 
doppietta l'hanno fatta stra
mazzare a terra. 

Portato in caserma, Claudio 
inizialmente ha raccontato ai 
carabinieri che II colpo era 
partito accidentalmente, 
mentre giocava col fucile del 
padre. I militari non gli hanno 
creduto. Erano molti i punti 
oscuri della vicenda. Il ragaz
zo non è riuscito a spiegare 
perché aveva messo le cartuc
ce in canna. Poi, in tarda sera
ta, la confessione. «È vero. Ho 
sparato per ucciderla. Non 
sopportavo dì essere stato 
picchiato dalla mia matrigna» 
ha detto ai carabinieri Claudio 
R. 

La Provincia: 
«Diamo lavoro 
ai rifugiati 
iraniani» 

Da qualche giorno 40 rifugiati politici iraniani.stanno fa
cendo uno sciopera della lame contro la guerra tra Iran • 
Irai, e per denunciare la loro difficile situazione di esuli, La 
Provincia di Roma non si è limitata a dare la propria ade
sione; ha organizzato una conferenza stampa per sollecita
re l'intervento legislativo regionale a favore dei rifugiati 
Iraniani, eritrei e etiopi. «Game Provincia- ha detto II con
sigliere Loretta Caponi- ci impegneremo Invece per Inserì-. 
rei rifugiati in cooperative dì lavoro utilizzate per la pulizia 
degliìslehills, :-; :;;'--\ " > , . ' . ' . 

i lavoratoti 
del travertino 
alivoli 

• * •> 

Con la vita messa a repenta-
gHo da on lavoro rischioso, 
che Uccide, con un padro
nato che ha deciso di ridur
re ancora il personal»), t ir i 
mattina I lavoratori delle 
cave di travertino Usino In' 
crociato le braccia. In 70» 

hanno manifestato per difendere il posto di lavoro, par ' 
protestare control 200 licenziamenti già partiti, l i corteo, 
partito da Villalba. ha percorso la Tiburtlna lino a Villano-

Incendia 
la macchina 
d'un giornalista 
Arrestato 

Nei suoi servizi televisivi sul 
Tg 2, Renzo Bragnoli, aveva L. • 
denunciato 1 lavori abusivi L 
di un centro sportivo, il Ma
ster Club e il sindaco aveva 
bloccato tutto, Uno dei soci, Sandro Cuidarelll, 29 inni , 
(nella foto) ha pero pensalo di vendicarsi di quel giornali
sta impiccione è gli ha bruciato la macchina, una Lancia 
l ievi. Ma il vendicatore-plromane è stato rintracciato da
gli agenti di Ps del quarto distretto e su ordine del sostituto 
procuratore Giovanni Salvi è finito In carcere per Incendio 
doloso, detenzione e porto di materiale esplodente, 

«Pronto 113? 
scopplera 
una Mercedes» 

•Scopplera una Mercede! 
targata Modena», Questa le 
prime parole di una teleto
nata ricevuta dal 113 verso 
le 20 di ieri sera Poi dopo 
qualche attimo di intenti
none una voce incerta ed 

mmmmm^mmmmim^ anonima ha farfuglialo 
qualcosa di incomprensibile ed un cognome, Signorello, 
Un mitomane, dicono «Ila sala operativa Ma la prudenza 
non e mal troppa e la pollala ha cominciato a cercai* la 
Mercedes e i a scorta del sindaco è stata messa in allerta. 

fVaisii Rubavano le auto a Roma, 
" "** cambiavano II numero del 

< telaio « le nvendevano • 
Padova Se ne sono accolti 
gli agenti della stradale di 
Padova e dopo una lunga 

_ _ j ^ _ _ ^ ^ _ _ - _ indagine sette persone so-
^ — * * * * * * m m ^ no state arrestate su ordine 
di cattura del sostituto procuratore Sìlverio Pira, La trulla' 
funzionava cosi: auto incidentate venivano acquistate a 
poco prezzo; poi il numero di telaio veniva punzonato su 
vetture dello stesso tipeo rubate; quindi le auto venivano 
fornite di carte di circolazione e regolarmente vendute a 
ignari cliènti. Nell'ambito dell'inchiesta II magistrato ha 
invialo anebeuna trentina di comunicazioni giudiziarie, 

I dirigenti dell'IBI (Intergo-
vemmental bureau (or In-
formatìcs) all'improvviso 
hanno lasciato i lavoratori 
senza occupazióne e liqui
dazione. Ma grazie all'inte
ressamento dei sindacati 

mmi—**^^—^^mm sono stati sottoposti a se
questro conservativo 3 miliardi e 400 milioni. La decisione 
è stata presa dal pretore Pivetta; così i lavoratori potranno 
ricevere le loro spettanze. 

L'Ibi chiude 
e licenzia 
ma il pretore 
sequestra tutto 

ANTONIO CIPRIANI 

Arrestati 

Borseggiano 
un agente 
«antiscippo» 
• • A tradire i due «vetera
ni del borseggio» sono state 
forse le mani rese «pesanti» 
dall'età ma più certamente il 
fatto che la loro vittima tosse 
proprio un agente delibanti-
borseggio» del commissaria
to Viminale. I due lo hanno 
avvicinato proprio sulla li
nea «A» della metropolitana, 
che l'agente Giuseppe Raf
faele aveva preso per andare 
a piazzale Clodìo, a testimo
niare contro due borseggia
tori che luì stesso aveva arre-
slato nei giorni scorsi. Ai 
polsi di Giorgio De Rossi, 63 
anni, e.di Guglielmo Guidi, 
66 anni, sono sentale le ma
nette proprio mentre le loro 
mani slavano frugando sotto 
la giacca del poliziotto. 

GII anni di «esperienza» 
non hanno giovalo ai due 
•decani», l'esperienza e-
vrebbe dovuto fargli sceglie
re meglio la preda: ma chi 
avrebbe mai detto che il d i 
stinto signóre in borghese 
era proprio un agènte del-
l'anti-scippo? 

Minorenne 

Ruba l'auto 
ma finisce 
in ospedale 
ajp LVAudi 100» sfrecciava 
sul lungotevere, al volante 
sembrava non .ci tosse nessu
no. I vigili hanno intimato l'alt, 
ma l'auto è schizzata via, per 
sfuggire al controllo. Superata 
piazza della Rovere la grossa 
macchina ha sbandato 
schiantandosi prima contro 
una «126», poi contro una 
«128». I vigili sono accorsi, 
hanno aperto la portiera dalla 
parte del guidatore e dentro, 
dolorante dietro II volante più 
grosso dì lui, c'era Marco T „ 
appena quattordicenne, di 
Fresinone. «Volevo venire a 
vedere Roma, i miei noti mi 
volevano mandate» ha detto 
Marco ai vigili, e p e r d i l'altri 
sera, aveva rubato l'auto all'ex 
sindaco, Dante Spazianl, im
pegnato nella riunione del 
consiglio comunale, ieri ma.» 
tina pensava di ritornare epa» 
sa, .Usuo viaggio è pero termi
nato al Santo Spirito, dove è 
stato ricoverato con una pro
gnosi dì A giorni, Sulla sua te
sta pesa anche una doppia de-
nuncla per furto e per guida 
senta patente. 
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Museo 
Il sindaco 
scrive 
al ministro 
• a i Sebbene tardivamente, 
dopo che la minaccia dello 
sfratto del Museo di Roma e 
durala diversi mesi, il sindaco 
è intervenuto. L'ha latto solo 
Ieri quando gli è stata notifi
cata l'ordinanza di sgombero 
di palazzo Braschl; Signorello 
a quel punto ha mandato una 
lettera al ministro delle Finan
ze, -Al di la della fondatezza 
del diritto del provvedimento, 
premo segnalare che il palaz
zo Braschi viene attualmente 
utilizzato dall'amministrazio
ne comunale per alti fini cultu
rali di rilevanza nazionale, ha 
scrino II sindaco. Poi ha ricor
dato che, vista l'impossibilita 
del Comune di trovare una se
de alternativa per il museo di 
Roma, c'era stato un accordo 
tra le parti per una permuta 
dell'Immobile di proprietà de
maniale, palazzo Braschi, con 
un altro comunale in via Val-
dina. 

«L'intesa ~ ha scritto ancora 
il sindaco- mantiene piena va
lidità per l'amministrazione 
che si è autovincolata con una 
delibera^, Ma l'accordo con 
l'Intendenza di Finanza non 
era stato mal formalizzato 
perché l'immobile comunale 
di via Valdina non è libero. In
fatti lì dentro ci sono alcuni 
uffici della Camera dei depu
tati e la scuola media statale 
>De Santis. che II Comune 
non sa dove sistemare altrove. 
Ma la popolazione scolastica 
è in diminuzione, ha scritto 
concludendo la lettera Signo
rello, dunque sarà meno ar
duo liberare via valdina. Per
tanto la richiesta finale pre
sentata al ministro dal primo 
cittadino della capitale è che 
revochi l'ordinanza o quanto 
meno, venga data all'ammini
strazione comunale una dila
zione del termine-previsto 
perché la permuta vada In 
porto. 

Parcheggio Ps 

Bloccati 
i lavori per 
un giorno 
• I Finalmente qualcosa si 
muove per il maxi parcheggio 
di Ps a via Cesena. L'altra sera 
i rappresentami del comitato 
di coordinamento dèi cittadi
ni sono stali ricevuti dal sinda
co Signorello e dall'assessore 
all'edilizia Robinio Costi. 

Per la prima volta il sindaco 
si è espresso con forza contro 
la prosecuzione dei lavori, e 
per la loro sospensione qualo
ra arrechino danni agli edifici 
circostanti. Ha anche annun
ciato un'iniziativa dell'Avvo
catura per stabilire se il Genio 
civile ha compiuto sondaggi e 
prelievi utili per verificare l'e
ventuale pericolosità dei lavo
ri. Una riunione soddisfacente 
per il comitato, cui ha fatto 
seguito ieri mattina l'annun
ciato picchettaggio di fronte 
all'ingresso del cantiere. Di 
fronte a 30. 40 agenti, molti 
dej quali in borghese, il coor
dinamento ha ripetuto di aver 
l'intenzione di bloccare i lavo
ri, Ci sono stati dei momenti di 
tensione. Gli agenti hanno 
tentato di bloccare quelli che 
ritenevano i «capi», ma hanno 
preso e identificato soltanto 
un passante ignaro. 

Successivamente gli animi 
si sono calmati e le forze del
l'ordine sono scese a patti 
con i manifestanti. È stato per
messo l'Ingresso ad alcuni 
operai per smontare una tri
vella e poi ad un camion che 
l'ha trasportata via. Intanto sul 
fronte delle manovre burocra
tiche c'è da registrare l'inter
vento del presidente della IX 
circoscrizione che ha chiesto 
l'Immediato blocco dei lavori 
per motivi di ordine pubblico. 
il comitato ha anche chiesto 
un incontro con H sottosegre
tario al ministero degli Interni 
per richiedere nuovi sondaggi 
e la valutazione d'impatto am
bientale, 

L'assessore al Commercio I lavori di risanamento 
«scopre» il* degrado dovranno essere realizzati 
dell'area dell'Ostiense entro il primo agosto 
e ne ordina la chiusura II collasso da mezzo secolo 

Ultimatum dì Malerba 
mercati generali» 

Finalmente anche l'assessore Malerba si è accorto 
dello sfascio dei mercati generali e ha emesso un 
ordinanza di chiusura per agosto. Se entro quella 
data non verranno fatti i lavori di risanamento dal
l'area dell'Ostiense non uscirà più neanche una 
foglia di verdura. Grossisti, facchini e dettaglianti, i 
comunisti in consiglio comunale e perfino ilCensis 
ne avevano già disegnato l'agonia. 

GRAZIA LEONARDI 

U manifestazione degli addetti ai mercati generali. 

• p Ora anche i mercati ge
nerali sono entrati, nel mirino 
di Scavatore, Malerba. L'asses
sore all'Annona ha scoperto, 
due giorni fa, che l'area del
l'Ostiense è inviyibile, che il 
suo, degrado, in ascesa da 
mez;» secolo, mette a dura 
prova i livelli, ormai minimi, di 
lavorarci con sicurezza. La ri
velazione l'ha indignato e l'as
sessore ha presto emesso 
un'ordinanza di chiusura. Se 
«entro il 1* agosto non saran
no realizzale le opere minime 
necessarie - recita l'ordinan
za - per garantire l'attività in 
condizioni igienico sanitarie, 
ambientali, strutturali e di an
tinfortunistica tali da assicura
re il corretto svolgimento di 
tutte le attività^ dai mercati 
dell'Ostiense non uscirà più 
neanche una foglia dì verdura. 
I tre mesi di tempo, concessi 
dall'assessore prima di privare 
Roma dei ventimila quintali di 
merci lavorate ogni giorno, 
suonano per ora come una 
minaccia e una sferzata a che 

i lavori siano fatti in fretta. Il 
bollettino dei disastri lo han
no stilato l'ufficiale sanitario, i 
carabinieri, i vigili urbani, ma 
prima ancora T facchini e i 
grossisti che da un anno suo
nano l'allarme sul collasso 
dell'Ostiense. L'ultima prote
sta gli operatori l'hanno fatta 
proprio ieri mattina. E cosi, 
preso atto delle «numerose 
segnalazioni delle direzioni 
dei mercati generali premesso 
che i lavori della metropolita
na hanno ridotto 1 posti sosta 
e quelli per scarico e carico 
delie merci, accertato che i 
gas tossici espulsi dagli auto
mezzi pesanti disegnano per 
ore una nube bianca proprio 
davanti ai cancelli Salvatore 
Malerba si è deciso ad agitare 
lo spettro della chiusura. 

L'ordinanza deve essere an
cora vistata dal sindaco Nico
la Signorello, ma poco impor
ta «perchè - assicura Salvato
re Malerba - sono deciso a 
chiudere tutto. Mancano gabi
netti, spogliatoi, docce,'fonta

nelle. La rete idrica per il la
vaggio del mercato si incep
pa, Gli operatori lavorano ira 
mille tensioni, in condizioni 
sempre più difficili. Come se 
non bastasse il comitato di 
controllo sugli atti del comu
ne di Roma ha respinto la de* 
cisione di rifare it manto stra
dale dell'intero comprensorio 
che attualmente è poco defi
nire disastrato^. 

L'agonìa dei mercati ha co
sì guadagnato l'attenzione del 
Campidoglio. Ma la cronaca 
della sua morte l'avevano an-
nuciata da tempo grossisti fac
chini e dettaglianti riuniti un 
anno fa in «comitato unitario 
per la difesa dei mercati». L'a
vevano annunciata ì comuni
sti che, nel 1986 in sede di 
discussione di bilancio, ave
vano strappato due miliardi 
per tamponare degrado e invi* 
vibilità. Da allora il comune 
non ha fatto alcunché per far 
decollare un progetto già 
pronto. Perfino il Censis, nel 
maggio dell'87, aveva fatto 
una radiografia impietosa. 
Quattro cartelle per rivelare 
che i mercati generali di Ro
ma si erano guadagnati tutti i 
primati negativi: gli ultimi per 
estensione, rispetto a Milano, 
Torino, Verona, Napoli, Firen
ze, Bologna; i primi per strut
ture fatiscenti; gli ultimi per i 
prezzi, i più stracciati d'Italia; i 
primi per posti vendita da sar
dine, ogni operatore dispone 
di 450 metri quadn 

Dopo 5 mesj Giuseppe Talamo si appresterebbe a lasciare l'incarico 

«Ho gravi problemi di salute» 
Oggi il rettore decide se dimettersi 
Nella riunione del Senato accademico convocata 
per domani il rettore dell'Università La. Sapienza, 
Giuseppe Talamo, renderà ufficiale la decisione: se 
restare in carica o dimettersi, appena cinque mesi 
dopo essere stato eletto. Una eventuale scelta -
tiene a precisare t'interessato - è resa necessaria 
solo da gravi motivi di salute: «Chi diffonde altre 
voci - dice - vuote effettuare indebite pressioni». 

GIANCARLO SOMMA 

Il rettore Giuseppe Talamo 

am «Non vorrei, ma potrei 
essere costretto a farlo»: il ret
tore dell'Università La Sapien
za, Giuseppe Talamo, potreb
be decidere oggi stesso di di
mettersi. Le voci in tal senso 
circolavano da tempo all'uni
versità, ma è oggi che il retto
re sceglierà davvero se conti
nuare la difficile avventura -
La Sapienza è, coi suoi ^Orni
la iscritti, la più grande univer

sità italiana - o rassegnare do
mani le dimissioni in occasio
ne di una seduta del senato 
accademico convocata da 
tempo per altri motivi. «Ho 
gravi problemi di salute - ha 
spiegato ien il rettore Talamo, 
che ha 63 anni -. Domani (og
gi per chi legge, ndr) mirerò i 
risultati di qlcuni esami clinici 
cut mi sono sottoposto, e mi 
consulterò con i miei medici. 

La decisione di dimettermi 
non potrei prenderla a cuor 
leggero: la mia elezione è sta
ta il frutto di una importante 
battaglia interna all'università 
e se le mie condizioni di salu
te me lo consentissero vorrei 
continuare ad impegnarmi in 
questo compito appena inizia
to. Ma dipendeva dall'esito 
degli esami e dal parere dei 
medici*. 

Alcuni ambienti universitari 
e anche alcuni giornali danno 
per sicure le sue dimissioni... 
«Non ho ancora preso alcuna 
decisione - risponde Talamo 
pacato ma fermo - chi diffon
de queste voci vuol fare inde
bite pressioni. E in ogni caso, 
se mi dovessi dimettere lo sa
prebbero prima i membri del 
sena! o accademico e solo do
po tutti gli altri*. 

Le stesse voci, rettore, ag-

§.ungono che a spingerla alle 
imiiìsiom sarebbero i proble

mi incontrati nella gestione 
dell'università, il sistema di 
veti incrociati tra i vari poten
tati interni. «Lo ripeto, si tratta 
solo di problemi di salute -
replica Talamo -, che non 
hanno nesso con altri proble
mi. Quanto ai veti, non nò in
contrato nessuna opposizione 
preconcetta, e anche chi si 
oppose alla mia elezione ha 
poi collaboralo con estrema 
lealtà*. 

- Giuseppe Talamo, apprez
zato storico del Risorgimento 
e a lungo preside di Magiste
ro, politicamente dì arealaica 
ma non schierato con alcun 
partito, soffre da anni di una 
grave malattia ematologica, 
asgravatasi purtroppo negli 
urtimi mesi. Quando fu eletto 
il 6 novembre scorso, preva
lendo per una manciata di voti 
sull'altro candidato, il preside 
di Medicina Carlo De Marco, 
la sinistra cantò vittoria. Su Ta

lamo, infatti, erano confluiti 
quasi tutti i voti di area laica, 
socialista e comunista, indi
cando una linea di continuità 
con la decennale gestione Ru-
berli contro una pesante «of
fensiva* di marca de. Se arri
vasse realmente a dimettersi, 
si riaprirebbe la partita per l'e
lezione di un nuovo rettore, 
facendo perdere altri mesi 
preziosi alla scricchiolante 
struttura della Sapienza Tra i 
problemi insoluti che negli ul
timi tempi si sono scaricati 
sulla scrivania di Talamo ci so
no, ad esempio, la «rivolta» 
contro il sovraffollamento nel
le facoltà di Architettura, 
Scienze e Lettere (quest'ulti
ma ha anche programmato un 
convegno sull'argomento), la 
bocciatura di alcune richieste 
di finanziamento al ministero, 
le violente polemiche col pre
sidente dell'Idi su, Aldo Rive
la. 

Centro Rai a Grottarossa 

Accuse degli ambientalisti 
«In corso manovre 
che aiutano la speculazione» 

STEFANO DI MICHELE *"~ 

am «C'è il (ondato sospet
to che nell'area di Crotta-
rossa, dove dovrebbe sorge
re il centro Rai. stiano per 
partire giòchi speculativi 
che credevamo liniti.. Agli 
ambientalisti, il megacentro 
per i prossimi campionati 
del mondo pròprio non 
convince^ In una conferen
za stampa, Italia Nostra, Le
ga Ambiente, Wwl, l'Istituto 
nazionale di urbanistica e i 
comitati del parco di Vejó e 
di Tevere nord hanno chiari
to i loro sospetti e chiesto 
nuove assicurazioni. Co
munque, la scelta di Grotta-
rossa è un .male minore» ri
spetto al progetto su Tor Di 
Quinto. «In positivo si è re
spinto il ricatta ultimatum 
della Rai - ha detto Oreste 
Ruligliano, di Italia Nostra -
che voleva far credere che 
non ci fossero alternative». 
A far scattare l'allarme sono 
stati alcuni «segnali» che si 
sono fatti più concreti negli 
ultimi giorni. Innanzi tutto 
l'area, una zona essenziale 
per la costituzione del due 
parchi. Inoltre la delibera 
della giunta, approvata il 29 
marzo, parlava di una zona 
di 9 ettari, mentre la Rai ne 
ha acquistati 17. Ei 200mila 
metri cubi iniziali sono già 
diventati, per una modilica 
al progetto, 227mila. «La Rai 
si deve togliere dalla testa 
l'idea che in quella zona 
possa trasferire l'intera sua 
struttura», hanno sostenuto 
gli ambientalisti, prometten
do battaglia. Un'ipotesi con 
qualche fondamento, visto 
che l'ente televisivo è stato 
autorizzato a terminare i 

suoi lavori, «stranamente», 
entro II '92, mentre i cam
pionati di calcio si svolge
ranno nel '90. E a sostegno 
del toro sospetti, gli ambien
talisti portano un altro Tatto: 
«Nella relazione tecnica che 
accompagna la delibera è 
sparita l'indicazione, fornita 
all'unanimità dalla commis
sione competente, che vie
tava qualsiasi ulteriore 
espansione della Rai in quel
la zona». «Si tratterebbe di 
un vero e proprio centro di
rezionale, in contrasto con 
il progetto Sdo», hanno po
lemizzato gli ambientali!-!!. 
Acquistando i terreni a Orot-
tarossa anziché a Tor DI 
Quinto, l'azienda di viale 
Mazzini ha risparmiato di
versi miliardi, venti, secon
do alcune fonti. La proposta 
degli ambientalisti (.provo
catoria., la definiscono), è 
quella che una parte di que
sti soldi venga utilizzata per 
Il recupero dell'area e pei 
avviare II progetto di parco. 
Preoccupazioni ci sono an
che pe r quanto riguarda una 
serie di manovre nelle aree 
prospicienti il centro Rai, 
dove sono in corso passaggi 
di proprietà e rilascio di li
cenze che sicuramente subi
ranno un'impennata con la 
costruzione del megacen
tro. Al Comune è stato chie
sto di procedere all'espro
prio delle aree ancora libere 
e di riadottare la variante di 
Vejo, «riveduta e corretta 
con finalità di massima Iute-
la», cosi da impedire ogni 
espansione della Rai. La Re
gione, Invece, approvi il pla
no paesistico «il cui ritorno è 
ormai scandaloso». 

Appio Latino 
Evacuato un palazzo 
per le lesioni al solaio 
Senza casa 7 famiglie 
• • .Vogliamo una verifica, 
nel palazzo si sono aperte del
le crepe». Così, con una tele
fonata allarmata, le sette fami
glie che vivono ne) palazzo di 
via Latina 220, all'Appio lati
no, hanno chiesto l'intervento 
dei vigili del fuoco. Ieri sera, 
intorno alle 20, lo stabile è 
stato dichiarato inagibile, e gli 
inquilini sono stati evacuati. 
Transennata la via, sono ini
ziate le ricerche dell'alloggio 
per gli .sfollati». 

•Non ce ne vogliamo anda
re, vogliamo restare a casa 
nostra» hanno protestato le fa
miglie dello stabile. E soprat
tutto a non volersene andare 
sono stati tre anziani ammala
ti. "È meglio aspettare che 
crolli il palazzo, piuttosto che 
ritrovarci in mezzo alla strada» 
hanno detto al vigili urbani i 
malati. «Speriamo di convin

cere tutti a lasciare II palazzo» 
hanno detto i vigili della cen
trale operativa Ieri sera, men
tre erano ancora in atto gli In
terventi per lo sgombero e per 
li reperimento dei residence. 

Sono una decina le persone 
che hanno fatto richiesta di un 
alloggio al comune. Gli' altri 
hanno trovato ospitalità prov
visoria presso parenti e amici. 
Molto probabilmente le 10 
persone verranno accolte nel 
residence «Val Cannula», sul- « 
l'Aurelia. 

Dopo l'evacuazione dello 
stabile di via Biella, questo 
nuovo episodio crea paura nel 
cittadini del quartiere. Gli abi
tanti di via Cesena, dove van
no avanti i lavori per il moga 
parcheggio della polizia, 
preannunciano nuove batta
glie e mettono in guardia sulla 
pericolosità della zona. 

Trasporti pubblici 
Nato r«Uffìcio utenti» 
un telefono 
per protestare in diretta 
• i Chiamate Atac al nume
ro 46954444. Da oggi sarà 
possibile protestare in diretta 
per i disservizi dell'azienda 
municipalizzata semplice
mente componendo un nu
mero di telefono. Dall'altra 
parte del filo dieci linee tele
foniche e due centralinisti, 
cortesi e poliglotti prenderan
no nota e provvederanno 
L'iUfficio Utenti» e stato pre
sentato ieri dal presidente 
dell'Atee, Filippi, nell ambito 
del piano di rilancio dell'im
magine dell'azienda. «Per 
un'azienda di pubblico servi
zio - ha detto Filippi - il rap
porto con gli utenti è fonda
mentale Tutto si deve svolge
re all'insegna della massima 
trasparenza sul funzionamen
to dei trasporti cittadini, uno 
scambio di notizie e suggeri
menti non potrà che migliora
re la nostra efficienza. «All'uf
ficio utenti che funzionerà 
ogni giorno dalle 8 del matti
no alle 20, esclusi i festivi, sarà 
possibile comunicare ineffi
cienze proteste, reclami e 
proposte relative al trasporto 
pubblico nella città. Il servizio 
movimento dell'Atac interver
rà appena possibile È stata 

anche annunciata la distribu
zione gratuita di una cartina 
con la quale sarà possibile di
stricarsi nei meandri delle li
nee di trasporto. Una carta dei 
percorsi attraverso la quale 
sarà facile individuare ì colle
gamenti fra una località e l'al
tra della città. Filippi ha anche 
promesso un resoconto men
sile sulle proteste e le propo
ste che verranno da parte dei 
cittadini. «Non un semplice uf
ficio informazioni - ha detto -
ma una casa di vetro attraver
so la quale sarà possibile guar
dare in trasparenza quello che 
succede nell'azienda di tra
sporto pubblico». È facile pre
vedere un centralino intasalo, 
anche per il numero, 2700, 
degli autobus che ogni giorno 
attraversano Roma. Giornal
mente viaggiano sui mezzi 
dell'Atac oltre tre milioni di 
passeggeri, che attraverso le 
262 linee esistenti percorrono 
circa duemila chilometri nella 
rete urbana. «Un migliora
mento dell'efficienza azienda
le è indispensabile - ha con
cluso Filippi - anche per tute
lare e valorizzare la professio
nalità, finora soffocata, dei la
voratori dell'Atac» OMF 

L'Atac minaccia lo sciopero dalla fine del mese 

«Bloccheremo gli autobus 
se non si approva il contratto» 
Aria di scioperi sulla città. Se nella busta paga di 
aprile i lavoratori dell'Atac non troveranno gli arre
trati previsti dal contratto integrativo, scenderanno 
immediatamente in sciopero. Per il presidente 
dell'azienda, Renzo Eligio Filippi, la colpa rica
drebbe tutta sulla giunta municipale, colpevole di 
non aver approvato il contratto, che prevede una 
riorganizzazione aziendale, entro i termini fissati. 

MAURIZIO FORTUNA 
• i E in ballo il contratto in
tegrativo dei lavoratori dell'A
tac Oggi alle 16 si conclude il 
referendum fra tutti i lavorato
ri dell'azienda sulla piattafor
ma del contratto da sottopor
re all'approvazione della giun
ta Il risultato è pressoché 
scontato Alla Flit Cgil già si 
fanno i conti con il dopo voto. 
«L'azienda si è impegnata a 
corrisponderci entro la (ine 
del mese tutti gli arretrati pre
visti dal contratto, salvo cause 
tecniche che ne possono im
pedire l'applicazione Se però 
non saranno nspettatì gli ac
cordi scateneremo il putiferio. 
Sarà sciopero contro l'azien
da e contro il Comune» 

jn [1^ .J risorgimentale, il 
presidente dell'Atac, Renzo 

Eligio Filippi è altrettanto ca
tegorico. «Se entro il trenta 
aprile la giunta non ratificherà 
il contratto, io per primo scen
derò in sciopero a fianco dei 
lavoratori, con tutto il consi
glio di amministrazione e la 
direzione». 

Ma che cosa prevede il 
contratto integrativo? Riorga
nizzazione interna e recupero 
di produttività, in modo da mi
gliorare la qualità dei servizi 
che attualmente l'azienda of
fre ai cittadini Si tratta di pas
sare dai 121 milioni di chilo
metri percorsi nel 1987 ai pre
visti 136 milioni del 1988 
Quindi un aumento di circa 
quindici milioni di chilome-
tn/vetturo annui. Per armare <i 
questi livelli l'Atac prevede 

che nel corso dell'anno pos
sano uscire dai depositi due* 
cento vetture in più ogni gior
no. grazie al miglioramento 
del servizio ed all'aumento di 
produttività. 

II contratto integrativo pre
vede un aumento mensile per 
il settimo livello, quello degli 
autisti, di 96 000 lire scaglio
nate nei tre anni interessati 
dal contratto, 1986, '87 e '88. 
Per Filippi il piano di riorga
nizzazione aziendale è impro
rogabile. «L'approvazione del 
con ti atto da parte della giunta 
è improrogabile, perché l'A
tac è ancora sotto i livelli di 
sopravvivenza. Ci sono pro
duttività da recuperare e pro
fessionalità da nvalutare, il 
contratto è propedeutico a 
tutto ciò» fi presidente dell'A
tac lancia anche un avverti
mento all'Amministrazione. 
«Rivendichiamo l'autonomia 
della azienda e il suo preciso 
ruolo politico nei rapporti con 
il Comune. La giunta, come e 
suo diritto e dovere, ha chie
sto spiegazioni che noi abbia
mo dato. A questo punto non 
possiamo perdere tempo co 
me si fa abitualmente nelle 

stanze del Campidoglio. Il 
contratto deve essere appro
vato entro aprile, oppure cia
scuno dovrà assumersi le pro
prie responsabilità». Filippi ha 
poi anche attaccato i vertici 
dell'amministrazione capitoli
na per il modo in cui ostacola 
il funzionamento dei mezzi 
pubblici all'interno della città 
«Le corsie preferenziali sono 
sempre occupate da auto blu, 
pullman turistici ed altre auto
vetture che non hanno il per
messo, e inoltre, alle stesse 
corsie non vengono fatte le 
necessane manutenzioni, tan
to che in motti punti non si 
vedono più». 

Per il presidente dell'Atac 
si deve procedere in tempi ce
leri alla riorganizzazione del 
servizio pubblico, anche in 
previsione dell'enorme af
fluenza di pubblico che si avrà 
a Roma in occasione dei mon
diali del '90, A questo propo
sito, Filippi ha confermato un 
suo incontro con il presidente 
della -Aeroporti di Roma», Al
berto Di Segni, per la creazio
ne di un nodo di scambio alla 
stazione Ostiense, terminal 
della ferrovia Roma-Fiumici-

Tassisti 
«Assessore 
vogliamo 
le licenze» 

• • Tanti taxi In piazza, ma per protesta. Circa un centinaio 
di àuto gialle sì sono radunate a piazza Venezia per reclama
re contro il ritardo con cui il Campidoglio provvede al rila
scio delle 531 nuove licenze previste. Bersaglio della prete-
sta, soprattutto l'assessore al' traffico Palombi, al quale i 
lassisti rimproverano di non aver provveduto alla revisione 
del regolamento della categoria. Tra gli altri problemi che 
questo provoca, particolarmente sentito quello dell'affitto 
delle licenze a persone diverse dai titolari. 
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0, S8l. mercoledì 20 aprile. Onomastico: Adalgisa. 

ACCADDI VINT-ANM FA 

Oli studenti stavano manifestando contro il centro militare di 
sperimentazione per le armi Abc (atomiche, batteriologiche, 

• chimiche) che sorge In un'ala del terreno dell'università. Il 
corteo silenzioso e ordinato dei giovani è stato però preso 
d'assalto dalla pollila: duemila poliziotti armati di tutto punto 
contro alcune centinaia di studenti. Senza neanche un -prete
sto" barino Infierito col manganelli sul ragazzi caduti a terra e su 
quelli fermati, non rispettando nessuno, neanche fotografi e 
giornalisti. GII studenti, dopo aver cercato di contrattaccare, 
hanno deciso di occupare la facoltà di fisica. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Deci, luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744*76 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 4C4466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

«ORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora , _ 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stet-
lutl) 
Ludovisi: via Vittorio Vendo 
(Hotel Exeelsior e Porta Pinci* 
na) 
Parto»: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (II»" 
gero) 

• APPUOTAMENTII 

Rea* chiama Etrapt. Per un programma triennale: Come 
costruirlo? Quali i nessi e i e relazioni? Quali (Il obiettivi? In 
vista della conferenza cittadina della Federazione del Pel 
seminarlo in programma venerdì, ore 9,30, presso la-Sala 
slampa della Direzione comunista, via' delle Botteghe Oscu
re.' Relazione di Vittorio Parola, comunicazioni e Interventi, 
conclusioni di Claudio Petruccioli. 

I rapporti Ira Vaticano e Una. Sul tema conferenza stampa 
oggi, ore 11, presso la sede della Stampa estera, via della 

' Mercede, n. SS. L'Iniziativa è promossa dalla. Sezione di 
Roma dell'Associazione Italia-Urss e vi partecipano Anaiolij 
Kraasitov vicedirettore generale dell'Agenzia Tass, Gino 
«Ovèsane rettore del Pontificio Istituto Orientale e Alceste 

''Santini vaticanista dell'Unita, Presiede Claudio Fracassi. 
Virginia Woolf. GII appuntamenti del Centro culturale di via S. 

Francesco di Sales, n, la: oggi ore 18-20 «Dinamiche del 
'«'desiderio nella relazione ira donne*, responsabile Gabriella 
> Maraailta; ore 20-22 >U funzione simbolica in Jung» con 

Lidia Procesi: da venerdì, ore 20-22. "Il lavoro dèlie donne», 
'•> rappresentantazlone, esperienza e analisi teorica con Paola 
- di Cori e Bianca Pomeranzl; 

Autrici Latina. Il Cip/Fgci organizza per domani, ore 18, 
presso la Sezione Pei Campiteli! di via dei Giubbofiari 38, 
uno assemblea pubblica su .America Latina tra oppressione 
e Ubarla, la teologia della liberazione» con Giovanni Genna-

• OUESTOQUBUO 

BLACKOUT 

Sotto II della conteatazlooe. Immagini In movimento: 
cinque slo/natedl clfiema,yideo, (•tógrafedlba.HUIpresso 
l'Aula Magna, Rettorato Università «La Sapienza». Oggi, óre 
16, documentari di Silvano Agosti sul «68»; ore 20 proiezio

ne del film «Il gatto selvaggio» di Andrea Frezza. Domani, 
ore 17. il film «I dannati della terra» di Orsini e, ore 19, 
•Lettera aperta a un giornale delia-sera» di Maaelli. Venerdì, 
infine, ore 16 documentazione video sugli anni della conte
stazione, ore 17 «La Cina * vicinai di Bellocchio e alle 20 
dibattilo coordinato da Guido Aristarco con Bellocchio, Or
sini, Frezza e Maselll, Nello (patio universitario è anche 
allestita una mostra fotografica di Sebastiano Messina e 
Claudio Spoietini. 

Patri* e Mtte. Oggi, ore 21, pressa il Teatro Compatto di via 
del Romagnoli, 25, Ostia, recital «Poesia d'amore» con Elio 

•pecora e Marcia Theophllo, 

• MOSTRE! 

Atta • Praga/Art* • Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi
amo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «stilata» di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguln, Seurat, Matisse, Vlamin-
tke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

14 alalia universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
' luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 

mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
" 14, domenica 9-13. Fino al 30giugno. 

Jje a Roma. Oltre sessanta Ira disegni e acquarelli di Goe-
w e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hackerl, Kniep 

, Dles; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
«ali libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
"Iftlrdelll I; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 

Rno.al 24 aprile. 
Luigi Plaaclanl * l'urbanistica di Roasa capitale. Vasta docu

mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 
per II periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17,30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile. 

U Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo-
/ leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830 Villa Medici, 
. viale Trinità dei Monti K Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 

Fino al 12 giugno. 
Un artista etrusco e U ano mondo. Opere di un anonimo pittore 

i degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
rfl.Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 

rta-UDeh-nae. Volto nuovo di una capitale europea: foto
grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

IiConcorsiaRoma 
enei Lazio 

Zulù party 
con Afrika 
Bambaataa 
• • Bambaataa in lingua zu
lù significa «capo affeziona
to», ed Afrika Bambaataa è ef
fettivamente il leader molto 
devoto della Zulù nation, una 
grande famiglia di rappers, 
scratchers, d-j break dancers, 
che anima la scena hip-hop 
newyorkese fin dalle sue ori
gini. Della rivoluzione cultura
le dell'hip-hop, nata nelle stra
de e negli scandinati del 
Bronx, Bambaataa è uno dei 
personaggi chiave. Ben tre
cento bande giovanili circola
vano per II Bronx nel primi an
ni Settanta, ed Afrika era a ca
po di una di queste, I Black 
Spades; per tutti loro la pro
spettiva più ovvia era la picco
la criminalità, ma Bambaataa 
aveva fatta sua la lezione del 
•black rnusllms», Malcom X e 
Louis Farrakhan, e la sua pas
sione per la musica si indiriz
zava verso II funk di James 
Brown e Sly Stona, che espri
mevano proprio l'orgoglio 
razziale nero. Da qui a diven
tare d-i ed animatore di feste il 
passo è stato breve, ma nei 
suoi spettacoli non c'è solo la 
rivalutazione del ruolo del d-|, 
c'è anche la convinzione della 
possibilità di indirizzare in ma
niera creativa l'esplosivo disa
gio dei giovani neri troppo 
spesso autodistruttivo. Allora, 
hip-hop come strumento di 
«redenzione», forze negative 
trasformate in forze positive, 
ma anche come rivoluzione di 
stile: recupero dal bagaglio 
culturale e dalla tradizione. È 
cosi che nascono i dischi di 
Afrika Bambaataa, da Pìanet 
•Rock a Loohing fot the ptr/tcl-
beat, le collaborazioni con Ja
mes Brown e Johnny Lydon, 
ed infine il suo primo album, 
uscito In questi giorni! The 
tight raccoglie ospiti come 
Boy George, gli UB 40, Nona 
Hendrlx, Yellowman, George 
Clinton, e ribadisce la filosofia 
pacifista, mistica ed orgoglio
sa di Bambaataa, Il re della 
Zulù nation è In Italia per pre
sentare l'album e questa sera 
sarà ospite, in qualità di d-j, 
dei Blackout, in via Saturnia 
18, per un grande Zulù Party a 
cui interverranno anche II d-| 
Luca De Gennaro ed i rappers 
italiani Raplional Scream. 
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Afrika Bambaataa stasera di scena al Blackout 

CONCERTO 

Rostropovic? 
Un favoloso 
Don Quixote 
• i Preso dall'ansia diretto
riale, Rotropovlc - ci eravamo 
rammaricati - fa ora il violon
cellista a tempo parso, E inve
ce, eccolo qui, piombato al 
Brancaccio a darci la smentita 
e, nello stesso tempo, ia con
ferma sulla sua vera, profonda 
vocazione. RosUPpovic ci 
convince che in principio c'e
ra II violoncello. 

E tornato l'altra sera al 
Brancaccio •- d'intesa con il 
Teatro dell'Opera - quale pro
tagonista del «Don Quixote» 
scolpito in musica da Rihcard 
Strauss in quel poema sintoni
co. Composto'nel 1897, il 
•Don Quixote» si articola in 
dieci ^Variazioni fantastiche 
su uh tema cavalleresco», pre
cedute 'ttoftjiigFlnMtKhMipnefs 
concluse da un Finale con la 
morte del Cavaliere Errante. 

Rostropovic ha (balzato dal 
suo violoncello, con suono 
fantomatico e sempre concre
tamente ricco, le imprese e i 
mutevoli umori del personag
gio di Cervantes, raggiungen
do un vertice di sapienza in
terpretativa. Diremmo che 
questo grande-- Rostropovic, 
tornato attraverso il violoncel
lo al centro^ delle'Cose, dia 
una rappresentazione anche 
spettacolare dell'evento so
noro. È una musica che' sem-
bierebbe scritta da Strauss per 
Rostropovic, anche in quanto 
musicista capace di riverbera
re ia sua luce su tutta l'orche

stra (la Royal Phllarmonic Or
chestra in «tournée» per l'Ita
lia) straordinariamente parte
cipe e avvinta dalle avventure 
del violoncello-Don Chisciot
te (le battaglie contro I mulini 
a vento, contro il gregge, con
tro il corteo di pellegrini, i 
duelli, le veglie, i voti, ì viaggi. 
i naufragi, la sconfitta, la mor
te). il canto cresce nel suono 
di Rotropovlc con una Intensi
tà spasmodica, e l'eroe esala 
l'ultimo respiro in una sonori
tà diafana nell'affannato «glis
sando». Un trionfo, con repli
ca Immediata dello scorcio fi
nale. , 

Splendida l'orchestra, ap
plauditi anche i suol solisti e il 
direttore, Emmanuel Krivine. 
che, nella prima parte, aveva 
un po' sbacchettato a vuoto 
sulla «Sinfonia» n. 4 di 
BraKms, messa lì solo a riem
pire la serata. OEM 

te. Richiede all'osservatore 
pazienza e felicità disincanta-' 
ta di osservazione. Ora il se' 
gno quando sembra dilatarsi 
Contoma e definisce invece 
intricatissime architetture e in
tarsiate scenografie. Poi come 
d'incanto forme geometriche 
triangolari racchiudono sguar
di femminili n e l indifesi o in
vitanti quanto piuttosto inda
gatoti. Grandi campiture di se
gno colorato che sostllulaco-
no II bianco* nero indicano e 
vanno a formai* quasi in ma
niera mediterranea ligure 
pentoae, malgrado loro, em
blematiche di stranièri in pa
tria. La desolata ed inquietan
te decifrazione dei sentimenti 
perfettamente Individualistici 
ed egoistici dell'uomo d'oggi 
spingono Martin ,a ricercare ' 
Costantemente, mai propo
nendola, una felicità irrag
giungibile che risulla astrale 
se non avveniristica. L'artigia
no che possiede la grande ca
pacità di segnare sulla carta 
mappe intricale di percorsi 
forse labirintici, come Martin 
possiede, determinano una vi
sione del mondo quasi indi-
sfacimento e crHaMotluI tenta 
di ricucire in frammenti d i e 
isolano paesaggi arabescati e 
fantasiosi. ,,., T 

Usuo disegnare va goduto a 
pezzi isolati o>r tutto racchiu
so dal legnò «dal vetro. Le 
luci, assieme all'indugiare di 
chi osserva, non riflettono la 
partecipazione .partecipala, 
bensì un annegamento nelle 
indicazioni segnaletiche di 
Martin. L'artigiano crede veri
tieramente nei giovani che co
me lui chiedono spazio e po
lemica che schiuda 11 cammi
no per la negazione del super
fluo e dell'orpello. In fondo 
Martin è un appassionato as
sertore del segno universale. 
della misteriosa Atlantide che 
va ricercata con l'appassiona
ta e stupefatta cautela dei 
•buon viandante». Dfn.Cn/. 

ESCHERIANÀ" TEATRO 

viandante 
surreale 
• • È la volta di Christian 
Martin ad apparite sui muri 
con II suo disegnare Incorni
ciato del pub «Strananotte» di 
via Umberto Biancamano 80 
nell'ambito della manifesta
zione «Escherlana» organizza
ta dall'associazione culturale 
•Meloria». Martin e un surrea
le viandante del segno artigia
nalmente precisa e meticolo
so. Raggnippa In campi ri
strettissimi fittissime scritture 
che non risultano mai aifolla-

/jfcdencig 
con 
Cechov» 
M AITordinonadivIadegli 
Acquasparta il Teatro dei 
Viandanti presenta fino a do
menica «Ridendo con Ce
chov» per la regia di Sandro 
Morato. «L'orso», «Fa male il 
tabacco» e «Una domanda di 
matrimonio», ire «scherzi sce
nici» abbozza)] tra II 1886 e il 
18S8. Seduti in platea, protetti 
dall'oscurità, completamente 
immersi nel ruolo di semplici 
spettatori ci abbandoniamo 
ad un riso liberatorio vedendo 

sulla scena ciò che avrebbe 
potuto capitarci e che Invece 
è capitato ad altri. Il rude 
Smirnóv (l'Orso), ad esempio, 
ha giurato e spergiurato di 
non lasciarsi più tentate dalle 
sottane, dagli occhi neri, dalle 
labbra di corallo, ma II desti
no gli mette tra i piedi una ve
dovella inconsolabile e.... 
mentre il povero NiOchin, che 
soggiace ormai per abitudine 
alle angherie delia moglie, 
delle figlie e delta sorella e 
trovandosi a disposizione un 
uditorio si abbandona ad una 
lunga, divertènte e struggente 
confessione. • 

Quésta sera alle ore 21 al 
Teatro l a Scalétta di via del 
Collegio Romano I, c'è inve
ce ia prima di «La congiura 
dell'assenza»..I| testo di Pa
squale D'Alessandro è messo 
in scena dalla «Linea di confi
ne» per la regia di Lamberto 
Carrozzi. Lo spettacolo si re
plica fino al 30 aprile, 

CONCORSO 

Gli studenti 
sulla libertà 
di stampa 
H La Società cooperativa 
soci de «l'Unità», per la pre
cisione la sezione di Torre 
Spaccata (via E. Canori Mora 
3), ha indetto un concorso In 
linea con le finalità del suo 
statuto. Si rivolge a tulli gli 
studenti delle scuole medie 
superiori della città allo sco
po di sensibilizzarli sui pro
blemi dell'informazione e 
della stampa. Richiede infatti 
un testo scritto che svolga il 
tema: «Libertà di stampa e 
pluralità dell'informazione 
sono beni e condizioni es
senziali per l'esercizio della 
democrazia». I lesti devono 
essere, naturalmente, inediti, 
e vanno spediti o portati, in 
duplice copia, alla sede della 
sezione entro e non oltre li 
IO maggio. Va indicato, inol
tre, anche il nome, cogno
me, indirizzo e istituto di ap
partenenza. Entro il 31 mag
gio, infine, la giuria Informe
rà i vincitori con una lettera. 
I premi? Un viaggio a Parigi 
per due persone al vincitore; 
un computer al secondo 
classificalo e un buono libri 
di 500.000 lire, da spendere 
alla libreria Rinascita, al ter
zo classificato. 

Facciamo più nostra la Festa de Noantri 
tm Tra le principali feste ci
tate nei depliant turistici, la 
Festa de Noantri non riscuote 
molto successo nei trasteveri
ni, molti dei quali prendono le 
ferie proprio nel mese di lu
glio per evitare il caos che le 
bancarelle e i curiosi visitatori 
apportano al rione di Traste
vere. Sul degrado della Festa 
e sulle possibilità di migliorar
la si è parlato l'altra sera al 
Teatro in Trastevere, in un in
contro organizzato dal Pei, 
dove il canovaccio del dibatti
to era costituito dal progetto 
che ii gruppo comunista delia 
I Circoscrizione ha preparato 
sull'argomento. Valorizzare la 
festa e rilanciarla come un al
tro dei momenti culturali della 
città, perchè se ne parli come 

tale e non solo come oggetto 
di polemiche circoscrizionali 
è l'obiettivo del progetto. 

Su come raggiungerlo han
no parlato Nicola Nanni e 
Franco Cianci, esponendo i 
quattro punti principali del 
documento. Innanzitutto al
largare l'area d'intervento del
la festa anCh£-.aìle'Danchine 
del Tevere, ma [asciando il nu
mero di bancarelle dell'87, or
ganizzare un contingenta
mento dei generi e studiare un 
allestimento più razionale. Sul 

Giano specificamente cultura-
:, il partito comunista propo

ne di abolire II sistema del 
bando pubblico per istituire 
un comitato perrnanente per 

STEFANIA SCATENI 

l'organizzazione artistica, for
mato da «tecnici» e non politi
ci. Prevedendo una program
mazione culturale più qualifi
cata, i finanziamenti, dovreb
bero passare dai 230 milioni 
dello scorso anno al miliardo, 
vista anche l'effettiva disponi
bilità di fpndl dell'assessorato 
alla Cultura che autonoma
mente stanziò al Teatro di Ro
ma centinaia di milioni per tre 
spettacoli allestiti all'Intèrno 
della festa dello scorso anno. 

L'ultimo punto riguarda il 
problema del traffico, già acu
to a Trastevere, che dovrebbe 
essere sospeso dalle 18 all'u
na. Questo provvedimento 
potrebbe, in seguito, essere 

inserito all'Interno del plano 
per il traffico approvato dalla 
Circoscrizione ma non ancora 
applicato. Un progetto ambi
zioso, insomma, sul quale il 
Pel ha invitato a discutere tut
te le forze politiche. Ma all'in
contro erano presenti solo i 
rappresentanti dèi Partilo so
cialista che si sono dichiarati 
fondamentalmente d'accordo 
con II progetto e si sono impe
gnati, insieme al Pei, a preme
re sul consiglio, circoscrizio
nale perché possa venire ap
provato in tempi utili alla fe
sta. In accordo si sono trovati 
anche gli ambulanti, alcune 
associazioni culturali di Tra

stevere e il Teatro di Roma, 
rappresentato dal presidente 
Cullo. (Ma ci auguriamo che 
quest'ultimo non monopolizzi 
Il programma culturale della 
festa). 

Un'indicazione, infine, su 
possibili tematiche che leghi
no tra loro le varie attività di 
spettacolo, è stata fornita da 
Gianni Borgna. Se la Festa de 
Noantri è una festa popolare e 
non ,popolaresca, non c'è ar
gomento migliore di quello 
della canzone popolare roma
na. Un filo musicale che leghi 
l'antica tradizione della can
zone romana alla più recente 
scuola dei cantautori rappre
sentata da Francesco De Ore
gon e Antonello Venduti. 

IL SEGNAPOSTO 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Cravtica^^aWvoatrssxdbiariosaUaitiT^aadelteiTaft-

amo. E convocato per oggi alle ore 17.30 in federazione 
l'attivo straordinario del partito: «La riflessione e l'Iniziativa 
del Pei alla luce della violenza terroristica in Italia e nel 
Medioriente». 

Convocazione Coaitala Federale e Cnramluiont Federala di 
Controllo. Il Comitato Federale e la Commissione Federale 
di Controllo è convocato per giovedì 21 alle ore 17 in fede
razione con all'Oid.G.: «Esame della situazione politica al 
comune e conferenza cittadina sui problemi di Roma». 

Sezione Romanma. Ore 18 assemblea sul Parco pubblico alla 
Romanina con Ugo Vetere. 

Zona Nord. Ore 18.30 pres» la sezione Tuscclano conferenza 
programmatica di zona, cori Sandra del Fattore. 

Sezione Italia. Ore 18 riunioni tu questioni organizzative cosi 
Francesco Granone. 

Sezione Iridio. Ore 17.30 riunione su: «Per una carta dei dittili 
delle bambine e dei bambini», con Giulia Rodano e Mara 
Maurri. 

Zona Salario-Neaentano. Ore 18 presso la sezione Valmelaina 
riunione segretari di sezione della IV circoscrizione. 

Sezione TOT Tre Tette, Ore 18.30 attivo sulla festa de l'Unità 
con Galvano e Innocenzo Leone. 

Sezione Malto C l a n . I compagni della sezione hanno sotto
scritto L. 250.000 a favore del popolo palestinese. 

Sezione TIlHirtlno UL Ore 17.30 Incontro con il gruppo circo
scrizionale con Di Virgilio, Paladini e Zola. 

Sezione Pletratota. Ore 17,30 uscita per il tesseramento con 
Gennaro Lopez. 

Avvito alle sezioni. È da ritirare urgentemente In federazione il 
materiale per la manifestazione di sabato 23. 

Avvito • Grappo Commercio- La riunione del gruppo prevista 
per oggi alle ore 20 in federazione è rinviala a data da 
destinarsi. 

Avvito » Corte 'M. Domani ore 19 in federazione lezione del 
corso '88, «Dal neocenirismo all'avanzata dei '76», con 
Bianca Braccitorsi, 

COMITATO REGIONAU 
E convoeataner oggi alle ore lt\,30, presso il Cr, la riunione sui 

. rtnutl(i6lldl urbani (Mondno, Cavallo). 
|H»1 e MMtWIHlW^teÉPA^dÌt# 

. — „,P.sUllèc^««|onideB*tìuj liil«.> 
ione Marroni. PreSede, Quattrucci.' Conclude Cesare 

Salvi. Federazione Cantai Genzano ore 17: prima confe
renza degli insegnanti comunisti della scuola su: «Professio
ne • Futuro». Presiede Magni, segretario della federazione-, 
introduce Treggiari, responsabile scuola della federazione; 
partecipa Morgla, coordinatóre commissione cultura detta 
direzione; in fed. ore 16 riunione responsabili stampa e ' 
propaganda delle sezioni dei comuni che votano (Settimi, 
Bartolelli); in fed. ore 18 commissione urbanistica (Cecere>, 
Albano ore 18 Cd+collegto problviri+gruppo consiliare 
(Oroccini); Zagarolo ore 19 assemblea sui plani paesistici 
(Stagliano). Federazione Civitavecchia. Crvittvecchia-D'O-
nofrio ore 17 riunione organizzaxone (Rosi, Bonomo); Ladl-
spoli ore 20.30 attivo su questione palestinesi! (Mori, Co-

' ". S. Mari" "' -• starnino. S. Marinella. Ore 17.30 comitato dìrefivo più 
gruppo (Benedetti). Cernieri. Ore 20.30 assemblea (Me
nicele Rosi). Federatone RIetL In fed. ore 17.30 CftCfc su 
elezione Cd e bilancio consuntivo (Bianchi). Fedanxlooe 
Tivoli Tor Lupara ore 19 (Via Nomentana 440) assemblea 
(Fredda). Federazione Viterbo. In fed. ore 18 Cf+CIc su: 
discussione e approvazione liste candidati per le elezioni 
provinciali. Fedendone Latina. S. Felice Circeo, ore 21 Cd 
su elezioni amministrative (Pandolfi). 

• PICCOLA CRONACA 

Ulto, È scomparso il compagno Paolo Cinanni, militante e 
dirigente del Pei. Alla lamiglia le fraterne condoglianze da 
parte dei compagni della sezione Casetta Mattel, della zona 
Portuerue-Gianicolense, della Federazione e de «l'Unità», 
La camera ardente sarà allestita questa mattina dalie ore 11 
alle ore 15 presso la clinica «Città di Roma». 

Lutto. I compagni della sezione Trionfale ricordano il compa
gno Pietro Tagliatesta, vecchio militante e partigiano della 
Resistenza. Atra lamiglia le sentite condoglianze da parte dei 
compagni della sezione e dell'Unità. 

Primo dirigente. 4 posti presso ministero Beni 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa Cgll di Roma • del Lazio, Vìa Buonarroti 12. - Tal. 771.42.70 E' Pi 

Alni» chirurgia. I posto presso Usi Rm/28 
(palestrina), Fonte G.U. I 20. Termine pres. 
dom, 25/4/88. 
Almo emodialisi. I posto prèsso Usi Fr/2. 
Fónte G.U. 1 25. Termine pres. dom. 13/5/88. 
Arato ostetricia. I posto presso, Usi Rm/32 
(Ciampino). Fonte CU. 1 20. Termine pres. 
dem» 25/4/88, . 
Applicato. I posto presso Comune di Palesti
na. Fonte Bur 3 IO. Termine pres. dom. 
30/4/88. 
Assistente amministrativo. 2 posti presso Isti
tuti fisioterapici ospltalien. Fonte G.U. 127. 
Termine pres. dom. 20/5/88. 
7 posti presso A CI. Fonte CU. 1 28. Termine 
pres. dom- 20/5/88. 
Assistente laboratorio chemioterapia. 3 posti 
gresso Istituti fisioterapici ospitalieri. Fonte 

.U. 1 27. Termine pres dom. 20/5/88. 

Attutente laboratorio biochimica. 1 posto 
presso Istituti fisioterapici ospitalieri. Fonte 
G.U. 1 27. Termine pres. dom. 20/5/88. 
Assistente medico analisi cllniche. 3 posti 
presso Istituti fisioterapici ospitalieri Fonte 
G.U. 1 27. Termine pres. dom. 20/5/88. 
Assistente medico chirurgia. 3 posti presso 
Usi Rm/28. Fonte G.U. 1 20. Termine pres. 
dom. 25/4/88. 
I posto presso Usi Fr/2 (Alain) Fonte G.U. 25. 
Termine pres. dom. 13/5/88. 
Assistente medico medicina generale. 1 po
sto presso Usi Rm/28 (Palestnna). Fonte G U. 
1 20. Termine pres. dom 25/4/88. 
Assistente medico medicina lavoro. 1 posto 
presso Usi Rm/28 (Palestnna). Fonte G.U. 1 
20. Termine pres. dom 25/4/88. 
Assistente medico radiologia. I posto presso 
Usi Rm/28 (Pale-trina). Fonte G.U. 1 20. Ter

mine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente sanitaria. I posto presso Usi 
Rm/28 (Palestina). Fonte G.U. 1 20. Termine 
pres dom. 25/4/88. 
Assistente tecnico. I posto 2* Università di 
Roma. Fonte G.U. I 28. Termine pres dom. 
8/5/88. 
Assistente laboratorio biochimica. 2 posti 
presso Istituti fisioterapici ospitalieri. Fonte 
G U. 1 27. Termine pres dom. 20/5/88 
Assistenti laboratorio fisica medica. 2 posti 
presso Istituti fisioterapici ospitalieri Fonte 
G.U. 1 27. Termine pres. dom. 20/5/88. 
Assistente laboratorio oncogenesi 3 posti 
presso Istituti fisioterapici ospitalieri. Fonte 
G.U. 1 27. Termine pres dom. 20/5/88. 
Assistente laboratorio virologia. 2 posti pres
so Istituti fisioterapici ospltalien Fonte G U. 1 
27. Termine pres. dom. 20/5/88 

Biologo. 4_postl presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Collaboratore amnunlatraUvo. 7 posti presso 
A.C.l. Fonte G.U. 1 28. Termine pres. dom. 
15/5/88. 
2 posti presso A.C.l. Fonte G.U. I 28. Termine 
pres. dom. 20/5/88. 
Collaboratore tecnico. 7 posti presso Istituto 
nazionale studio congiuntura. Fonte G.U. 125. 
Termine pres. dom. 28/4/88. 
Coneollltta. 8 posti presso A.C.l. Fonte G.U. I 
28. Termine pres dom. 15/5/88. 
Economista. 5 posti presso ministero Sanità. 
Fonte G.U. 1 29. Termine pres. dom. 12/5/88. 
Elettricista. 1 posto presso Comune di Pale-
strina. Fonte Bur 3 10. Termine pres. dom. 
30/4/88. 
Fulco. 1 posto presso Enea (Lazio). Fonte 
G U. 1 21. Termine pres. dom. 22/4/88. 

Funzionarlo tecnico. 1 posto presso 2* Univer
sità di Roma. Fonte G.U. 1 28. Termine pres. 
dom. 8/5/88. 
Impiegato ammlnlstradvo direttivo. 1 posto 
presso Azienda autonoma ass. volo traffico ae
reo. Fonte G.U. 1 24. Termine pres. dom. 
24/4/88. 
Infermiere. 1 posto presso Enea (Lazio). Fon
te G U. 1 21. Termine pres. dom. 29/4/88. 
Laurea Ingegneria architettura. Numero po
sti da definire presso Italstat. Fonte G.U. 2 300. 
Termine pres. dom. 22/4/88. 
Laureato. 2 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G U. I 21. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Meccanico annata D.K. 1 posto Comune di 
Palestrina. Fonte Bur 310. Termine pres. dom. 
30/4/88. 
Lauree varie. Numero posti da definire presso 
Italstat. Fonte G.U. 2 300. Termine pres. dom. 
22/4/88. 

Culturali (Roma). Fonte G.U. 1 25. Termine 
ires. dom. 28/4/88. 
J. WS!'"!:4 P 0 8 0 P r e s s o Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Programmatore. 2 posti presso Istituti fistole-
rapici ospitalieri. Fonte G.U.'1 27. Termine 
pres. dom. 20/5/88, 
Ricercatore universitario, l posto presso 
Università La Sapienza. Fonte G.U. 122. Termi
ne pres. dom. 17/5/88. 
Tecnico citologia. 3 posti presso Istituti fisiote
rapici ospitalieri. Fonte G.U. 1 27. Termine 
pres. dom. 20/5/88. 
I W n , , J'L t a D 0 , » , 0 , ' l o - 1 posto presso Usi 
Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U 1 20. Termine 
pres. dom. 25/4/88. 
Tecnico radiologia. 1 posto presso Usi Rm/22 
tracciano) Fonte G.U. 1 19. Termine pres. 
dom. 22/4/88. r 

Allievo sottufficiale. 1.650 posti presso mini
stero Difesa (sedi varie). Fonte G.U. 1 62. Ter-
mine pres. dom. 11/5/88. 
Allieve- ufficiale. 172 posti presso ministero 
Difesa (sedi varie). Fonte G.U. 1 15. Termine 
pres dom. 22/6/88. 
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TEUROMA 86 

Ora 1 0 , 0 0 «Il duca (tarali, 
film: 12 Cartoni animati: 19 
«Clranda d t Fedra», novola, 
2 0 . 3 0 «Il capitano dai mari 
dal aud», film; 23.4B «Kriml-
nal», film; 1,30 «Dania! Eoo-
nei . telefilm 

GBR 

Ora 13.00 «Camilla» sce
neggiato 15 46 «Amanda» 
telefilm, 16.16 Cartoni ani 
mail 17 .30 aPatrol Boat» te
lefilm 2 0 . 2 5 Vldeogiornale 
2 0 , 4 5 Al Paradise, con Ore
ste Lionello 2 2 . 3 0 Italy Italy 
2 3 . 3 0 Clik. 2 4 . 0 0 Stasera 
calcetto 

N. TELEREGiONE 

Ore 16 .00 «Charleston», te' 
lenlm 19 3 0 Cinerubrica, 
2 0 . 0 0 Casa mercato 2 0 . 
Tg cronaca 2 0 4 5 America 
Today 2 1 . 0 0 «La costa 
barbari» telefilm 2 3 . 4 6 1 
chi della notte 1.30 Tg ero. 
naca 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo, I R : Brillante; C: Comico, 0 . A : 
Disegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico, E: Erotico 
FA: Fentiecinze. G: Giallo, H. Horror M : Museale, SA: S in ico 
8 : Sentimentali, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Orm 1 3 . 0 0 1 cittadini e la leg
ge, 16 .30 Musai in casa 
18 .30 Redezionale 19 .30 I 
fatti del giorno, 2 0 . 0 0 Tutto 
calcetto. 2 0 . 3 0 La nostra sa
luta, 2 1 . 0 0 Controcorrente, 
2 3 . 3 0 Glamour, 1.00 Film 

RETE ORO 

Ora 12 .16 «I naufraghi», te
lefilm, 16 .46 «Mariana il drit
to di nascere» 2 0 I O Carto
ni, 2 1 . 0 0 t\Jnt jena in cassa
forte», film, 2 2 . 3 0 Tulli gli 
uomini del Parlamento, 2 4 
Tgr, 0 , 3 0 Film a vostra scel
ta, tei 3 4 5 3 2 9 0 - 34S3759 

VIDEOUNO 

O r a 1 3 . 6 0 Calcio Supercop-
pa America, replica, 1 6 , 3 0 
Juke Boa. 1 8 . I O Sport ipe t - * 
tacoio, 1 8 . 3 0 Coppe Europa» 7 
di Club in diretta. Aje«-0limp|. i l 
qua Marsiglia, Wendar Bra-" 
ms-Bsier Leverkuien, Banfi- <J 
ca-Steaua Bucarest 

• PRIME VISIONI I 

A M D E M Y H A U L 7 000 
Vii Siemie S matti (degni) 
TU 426778 

La itriiiicarvilli di Michael Ritchie 
con Din Aykroyd Walter Matthiu 6fl 

116 30 22 30! 

PftESIDENT l 6000 
Vii Appi» Nuovi «27 Tel 7810146 

ADMHIAL 
Piatti Verbano 15 

l 8000 
Tel 851195 

0 Settembre di Woodw Alien, con Mia 
Farrow Elaine Slritch DR 

116 45 22 301 
ADRIANO L 8000 
Plein Ceva» a Tal 352163 

Barfly di Barbet Schrwder eonMickey 
Rourks DR 11630 22 301 

ALCIONI 
VkaL d l U t l » 31 

L 6000 
Tal. 8380830 

AMBASCIATO» l l X y L 4000 
VieMomibello 101 Tel 4841290 

Filmpor adullidO 11 30 16 22 301 

l 7000 
Accedami! agiati 57 Tal 5408901 

0 Strigati dalla luni di Norman Jewi 
aon con Crier Vincent Gardenia 6R 

116 22 30| 
AMERICA 
Vi iN dMCrande 6 

l 7000 
Tel 5816168 

Ironwaad di Heclor Babenco con Jack 
Nicnolion Meryl Slreep OR 

116 15 22 301 
ARCHIMEDE 
VIlArchimedi 17 

l 7000 
Tel 875667 

0 P i a n di Marlin Rnt con Barerà 
Strelaand Richard Dreyfuss DR 

116 22 301 
ARIBTON 
Via Cerone, 19 

L 8 0 0 0 
Tel 363230 

0 Strepala sali» lune diNomiortJewl 
aon con Citar Vincent Gardenia BR 

116 22 301 
AHISTON II 
G a M i Cotonili 

L 7000 
Tel 6793267 

Atlrellone fatali di Adrian Lyne con 
Michael DOUQIBS Glenn Cloae DR 

117 22 30) 
ASTRA 
Viali Jomo 236 

L 6 000 
Til 8176266 

8 replicante di Mike Marvin con Chirlle 
Stieer. FA 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuaoolana 745 

L 7 0 0 0 
Tal 7610666 

0 L Imparo dal io l i di Steven Spiel 
bete OR |16 15 22 301 

AUOUSTUS 
C M V Emanuele 203 

L 8000 
Tel 6675466 

Slmmy • Rolla vlnno l letto di Ste 
phenFieae DR 116 30 22 30) 

A21URRO gCUtONI 
V dagli Sclp«mi 84 

L 4 0 0 0 
Tel 3681094 

Non pervenuto 

BALDUINA 
Pllteldueie 62 

L 6000 
Tel 347692 

BARBERINI 
Piaue Barberini 

l 6000 
Tel 4751707 

Ruaaieum di Pasquale Squittisti con 
Murray Abraham Treal Williams G 

116 22 30) 
BLUEMOON l 5 000 Film per adulti 
Vii da. 4 Canto» 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
Vielìiecoiana 960 

L 5000 
Tel 7616424 

Film par adulti 

CAUTO! 
VliG Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Tr i H I P O I I a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Sleve Gutten 
berq Ted Denaon BR <16 30 22 30) 

CAPRANICA l 5 000 
Pimi Ciprinlei 101 Tal 6792465 

0 Pa i» di Martin Rltt con Barbra 
Strelaand Richard Dreyfuss OR 

(16 22 301 

CAPRANICHETTA L 8000 
PllMonlKltort) 125 Tel 6796967 

O II cielo top» Berlino di Wlm Wen 
dari con Bruno Gene Solveig Dommar 
tm DR (17 22 301 

CASSIO 
Vie Ceni» 692 

t 5000 
Tel 3651607 

La avventure di Peter Pen DA 
116 22 151 

COLA 01 RIENZO 
Plani Cola « R a r a 90 
Tel 6678303 

V Fuga dal futuro di Jonathan 
Kaplan, con Matthew Broderlk -
Fa 116 15 22 30) 

DIAMANTE L 6 000 
VlaPnymsme 232 b Tel 296606 

Il replicante di Mike Marvin con Charlie 
Sheen FA 
116 22 301 

EDEN l 8 000 
PmCaidiRimio 74 Tel 6876662 

0 Suapect di Peter Yates con Cher 
Dennls Qusld G (16 22 30) 

EMJASSV L 6000 
VI» Stoppini 7 Tel 670245 

Babv Boom a) Charlee Sh.yert con Diane 
Keaton BR (16 22 30) 

Vie Regina Magnarne 29 V lesegli 
Tel 867: 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John LOne Peter OToole 

ST (16 22 301 

ESPERIA L 6000 
Plani Sennino 17 Tel 662884 

• La vialone del Sebba di MarcD Bel 
locchlo con Beetrice Dalle OR 

116 22 301 

SSPERO 
Via Momentini 
Tel 893906 

L 5000 
Nuove 11 

• Balle epeilali di Mei Brooks BR 
116 30 22 301 

ETOILE 
Pul i i In Lucina 41 

L B00O 
Tel 6876125 

0 L Impero del soli di Steven Spiel 
belo DR (16 16 22 30) 

EURCINE 
Va Un i 32 

L 7 0 0 0 
Tel 5910986 

Baby Boom di Charlea Shyer con Diane 
Keaton BR 116 22 301 

EUROPA 
Cario d Italia 107/a 

L 7000 
Tel 864868 

Top model di Joe D Amalo EIVM18) 
(16 22 301 

EKCELSIOR 
Via BV del Carnato 

L 6000 
Tel 5982296 

Ruatlcum di Pasquale Squltien con 
Murray Abraham Treat Williams G 

( 16 22 301 

FARNESE 
Campo de 

1 6 000 
Fiori Tel 6564395 

Q Arrivederci r id i l l i di Louis Malie 
DR 116 30 22 301 

L 6 000 
VÌI Buliniti S I Tel 4751100 

SALA A • Cobra verde di Werner Her 
log con Klaus Kinski A115 50 22 301 
SALA B 0 Grido di liberti di Richard 
Attenborough con Kevin Kllne e Denrel 
Washington OR 115 50 221 

GARDEN L 6000 
VMo Trastevere Tel 5B2848 

The big eeay di Jim McBnde con Den 
msQuaid EllenBarkm G 116 22 301 

GIARDINO 
Pila Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

4 cuccioli da salvare di Walt Oisney 
DA 115 30 22 301 

GIOIELLO L 6 000 
VìiNomentena 43 Tal 864149 

Ironweed di Hector Babenco con Jack 
Nicholson Mervl Streep DR 
116 40 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7696602 

4 cuccioli de aalvare di Walt Disney 
DA 116 22 301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Rusaicum di Pasquale Squillati con 
Munay Abraham Treat Willams G 

116 30 22 301 

NOUDAV 
Via B Macello 2 

l 8 0 0 0 
Tel 866326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendet BR 116 30 22 301 

INOLINO 
VisG Induno 

L 6000 
Tel 562495 

4 cuccioli da eelvore di Wall Disney 
DA (16 22 301 

RINO 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tal 8319541 

Chi protegge il tialimone di Rloìey 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 
G (16 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Dirty dancing di Emile Ardolt 
VioChiabrera Tel 5126926 no con Jennifer Grey Patrick Awayze 

M 116 22 30) 
SALA B 0 Basii I invaatigatopo di 
Wall Disney DA 116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 000 
Tel 7S6086 

Ó Fuge dal futuro di Jonathan Kaplan 
con Matthew Brodenck 

(16 1S22 30I 
FA 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

• Settembre di Woody Alien con M s 
Farrow Elaine Stridi DR 

116 30 22 301 

MERCURV 
V i i * Pota Castello 
8873924 

L 5 000 
44 Tel 

METROPOLITAN L 8 000 Chi protegge il testimone di Ridlev 
Via dal Coreo 7 Tel 3600933 Scoti con Tom Berenger MlmiRogers 

G 116 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7000 
Tel 669493 

Ho sentito le tirane cantare di Patricia 
Rorema con Sheila McCarthy BR 

116 22 30! 

MODERNETTA 
Piana Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 

MODERNO 
P i m i Repubblica 

L 5 000 
Tel 460265 

NEW YORK 
Vii Cavi 

L 7 000 
Tel 7810271 

Berfly di Barbe! Schroeder con Mickey 
Rourka OR 116 30 22 301 

PARIS 
Via Magne Grecia 112 

l 6000 
Tel 7696568 

Dentro le notliii di James L Brooks 
con William Hurl Albert Brooks DR 

117 22 301 

PASQUINO 
VtóDo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Birdy Iversione in inglese) (16 22 40) 

•Cabri verde di Werner Htrtog con 
Klaus KinUti A (16 30 22 30) 

PUSSICAT 
VH Caroli i 

l 4000 
Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

Invito i l piacere homo m u s i - E 
«/Misi ni aa 30) 

0 Tele padre, tela figlio di Rod Demel 
con Dubley Muore BR (15 30 22 301 

• Gli intaccabili di Brian De Palma con 
Kevin Coltner Robert De Niro DR 

. 116 22 301 

Wall atreet di Ohvor Stona con Michael 
Doupjet Chetile Sheen DR 

(17 22 301 
QUIRINALE 
VIoNltronele 20 

l 7000 
TU 462653 

I dittiti del rosario di Fred Walton con 
OouldSulri«lirri,ChylMDiirminB G 

(16 30 22 301 
QUIRINETTA l 8 000 
ViaM Minghetti 4 Tel 6790012 

Dentro h notula di Jenni L Brooks 
con Willem Hurl Alberi Brookc - DR 

_ _ (17 22 30) 

REALE L 8 0 0 0 
Piatta S e m » , 16 Tal 5810234 

Tre scapoli e un beat di Léonard Ni 
moy con Tom SeHeoli. Stivi Gutten-
barg, Ted O m a n BR 

US 30 22 30) 
REX 
Corto Tratte 113 

L 6000 
Tel 664185 

• Coen verse è Warner Hanog 
KhiatKinaki-A-SR 11630.2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tel 8790763 

"TlTvWanTòiT 
locchio, con 

Basse <f Mar» Bai 
Disi DR 
(16-22 301 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tal 837481 

lllelltU del rosario di Fred Wellon con 
Donald Sutherlwd Chalet Dumi», G 

1162230) 
RIVOLI L 8 000 ' • L'Hieoetentt* legglnui deH'èT 
Valombad* 23 TU 460B83 sere ci Ptt*p Kmtmen con Dan*. De 

Lini Erlend Jonphlon - DR 
(1630-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VìaSelalan31 

l . SODO 
Tel 864305 

4 cuccioli da M i m e di Walt Disney 
OA (16-22 30) 

ROYAL 
Vie E Filiberto 176 

L 8000 
Tel 7674549 

e «orlo romanica 0 RobReintr FA 
(1830-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8000 
Tel 485498 

TtMMgeoiyolimMGBTido con Den 
ma Qutid. Eatn Barkm G 

( ir15 22 301 
UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Tra scapoli s un bebé di Leorwd Ni 
moy con Tom SeSeck Sture Guttm 
betg Ted Dimon SR (16 30 22 301 

VIP 
Via Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 

0 Pixel di Martin Ritt con Barbri Strai 
tand Riclwd Dravfuti DR 

116 16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L3 0O0 
Piana G Pepe Tel 7313306 

Coppie vitioM e 1 loro incontri E 
(VM1SI 

AMENE 
Plana Semptone 18 

L 4 600 
Tel 690617 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Approcci EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerale 10 Tel 7653527 

Fani per adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cerbi!» 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562360 

Tenni ma duri E IVM18) 
116 22 30) 

NUOVO L 5 0 0 0 D The dead d John Huiton conAnnti 
LagoAtclanghi 1 Tal 588116 e» Nutton Donai McCann DR 

(16 22 301 

ODEON 
Plana Repubbllce 

L 2000 
Tei 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
P n i B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film par Malli 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620206 

Erotte vioion E (VM1S) 111 22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 600 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

Film per adulti 

Suptrfimmine in celere EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

• Salto nel b u i o * Joe Dante-FA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VioMerryOalVal 14 Tel 6816235 

Ange! Heortd Alan Parker connOcktv 
Rourka, Robert De Nlo • DR 
(1630 22 30) 

TtBUR L 3 600 2 500 0 Ultimo minuto di Pupi Ave» con 
Vie degli Etruschi 40 Tel 4967762 Ugo Tonnara Uno Oswatchio DR 

TIZIANO Rwosa 
Via Rem 2 Tel 392777 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Sanai 
CULTURALE 
Vii Teburtlna Antica 15/19 
Tel 492405 

«e di A Vana 
115 30-17 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Cineme spagnolo VirhiMe di Juan An 
tomo Bardam (211 

IL LABIRINTO 
Vie Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

L 5 0 0 0 SAIA A o Thama di Gleb Panda» DR 
(18 30 22 30) 

SALAB 84clMrrlriBcrot»rosddiDa-
vld Jones (18 30-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi l/a 
L 3 500 ini L 2500l ld 
Tel 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VisPsisiello 24/B 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona 7 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 U roggio verde di Eric Aohmer 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panine 5 

Tel 9420479 
SAIA A 0 Strigata della lune di Nor 
men Jewietm con Cher Vincent Garde
nie BR 116 22 30) 
SALA B Abietine beginners di Jutien 
Tempie M 116 22 30) 
The aio eaay di Jm McBnde con Den 
nla Ouad Eleo Barkm 0 (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 l 7 000 

• L'MtoitMibilo hjggir i i t i dell la
u r e é Predo Kaufman con Derek De 
Lini Erlend Joaephton DB (16 221 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 Dinoteuri • colnioni é William Asher 
con Walter Matthau BR 
(16 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9367212 

MENTANA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Orgasmi Interminabili E (16 221 

RAMARINI Tel 9002292 Lilh 1 8 vagabondo DA 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 Vie dei Pelkmini 
Tel 5603181 

Tre scapoli i un bebé di Leonad Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
betg Ted Denaon BR 116 30 22 301 

SISTO L 6000 ViadeiRomognoli 
Tel 5610750 

0 Stregate dalla luna di Norman Jewi 
aon con Cher Vincent Gardenia BR 

(16 15 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marina 44 T 5604078 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

TIVOLI 
CJSEPPETTI Tel 0774/26278 Non pervenuto 

S C E L T I P E R V O I M1fli:ilin[MIHfll3JHimillJJ)!ff!lJltMlJlfiJJIimM|[MllfìJJIf[nirFINtfn]ffmrNffllJII 

O FUGA DAL FUTURO 
a titolo italiano è MmpHwmentt 
cr«.no, ma il Wro marita qualche 
attannor» Difatto da .Jonathan 
Kaplan ax indipandanta di HoNy 
wood autora del non d)aprezzabi> 
la al giovani guerrieri»», t f uga dal 
futuro» è la itone di un amicitia 
qua la tra un pilota militare a uno 
ecimpenze eav ia Siamo in una 
bau militare dove ai etfenno ef
fettuando atrani esperimenti sulla 
resistenza della scimmie alla re-
diationi nucleari in caso di guerra 
Jimmy, ali imito, non aa, ma, una 
volta afferrata la verità, fari di 
tutto per aalvare da un atroce 
agonie lo scimpanié Virgil e le 
altro e^mmiette Siamo dalle 
pani di aVVaV ^vptt», ma in una 
proipattivi f/.'t cupa • pessimi
sta 

COLA DI RIENZO, MAESTOSO 

O L W « A O DEI SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
JG MitriJ'odrUMdTunbam
bino nella seconda guerra mon* 

diala Figlio di diplomatici inglesi 
In Cina il piccolo Jim rimane se 
parato dal genitori quando i giap
ponesi invadono Shunghei Fini 
ece in un campo di concentra
mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori della guerra sicuramen
te il modo più cruento e traumati
co di crescere Steven Spielberg 
veda come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma sta
volta ta chiave e drammatica Un 
film di grande respiro «dura 164 
minuti) e di grande talento 

ATLANTIC, ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi 1 svec
chi* Vincent Gardenia a Olimpia 
Dukekii, sorella dal candidato al
la presidenze Usa) perun fumetto 
datti confezione abile e accatti
vante NeH'emWente dada Sroo 
Ittyn halo-wnir^pMa si consuma
no norie tf arnorè încrociste, tra 
cene al ristorante* «prime» dalla 
Bohème a) Mepòdbtitan E sape
te perche? Perche e è la luna pie
nâ  Corrette, e intrigante, la ra

gia dell esparto Norman Jewi-
son 

AMBASSADE ARISTON 

• COBRA VERDE 
Da un bel romsnzo dell inglese 
Bruca Chatwin intitolato sii viceré 
di Ouidah», « reciti» tedesco 
Werner Herzog trae il personsg-
gio di Cobra Verde bandito av
venturiero « sognatore ottocen
tesco che dal Brasilo arriva in 
Africa e fonda un impero basato 
sul commercio dagli achiavi Un 
ritratto1 di edannato» costruito 
per la faccia sanie tempo di 
Klaus «insiti, anche qui complice 
di Hanqg nonostante la furibon
de (itigste sul set Ma {capolavori 
dada coppia («Aguure», tNosfe-
ratu») cren un altra cosa 

FIAMMA (Sala A) 
PRESIDENT REX 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbre Strw-

send Dopo sYantl» (di cui ara au
trice, produttrice, regista Inter
prete ,) I aurtee-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude • schifoso del so
lito I legali la oonsiglisno di pas
sare per pazza, ma lei si rifiuta 
ere ben cosciente, quando he uc
ciso Ut» vibrante refi» di Mer
lin Ritte, accanta aMaUtfeiaand, 
un altro bai ritorno Richard Orev-

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
? VIP 

Q SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
e Interiora», torna: •> dramma e 
stavolta cantra In piano jl bersa
glio Senza comparirà come atto
re H grande Woody rinchiude in 
une villa del Vermont sei perso
naggi, tre uomini e tre donne, tra 
i quali al incrociano amori e ran
cori C e una madre dispotica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon
tato con uno aule in cui le nevrosi 

sono temperate dalla tenerezza I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti a in ordine _, 
rigorosamente alfabetico' Den* 
hofm Elliot, Mie Farrow, Elaine 
Striteh, Jack Werden Sem W«-
tsrston e Dlanne Wiest . 

A D I R A I , MAJESTIC * 

0 DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Secher Film» 
di Moretti e Barbagatta Dopo 
«Notte italiana» * la volta di «Do
mani accadrà», inconsueta; balla* 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 1846 elnterpratf ~ 
ta da Paolo Handel • Giovanni 
Guid«1li Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di ornici* 
dio e costretti a darsi alla mie-
chla, inseguiti de un trio di limola- « 
cebili mercenari A mezzo tra * * J 
racconto filosofico (si citano , 
Rousseau Fourisr, Voltaire) % n 

1 avventura buffe, «Domani ecce- „ 
< * * » * un film piacevole di ottima ì 
fattura che diverte facendo Hftet* * 
tare E testimonia che fi cinema . 
italiano non è solo Felhni o I fretei* * 
li Vernina 

HOUDAY • 

• PROSAI 
AGORA'SO (Via della Penitenza 33 

Tel 653021» 
Vedi spazio musica 

ANFITRIONE (Via S Sabfl 24 Tel 
57130627) 
Alle 2 1 X Ci vediamo questa sera 
in Paradiso di Cristiano Censi con 
Daniela e Simona D Angelo Regia 
di tsatwlla Del 6 anco 

ARCAfl-CLUB IVra F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Alle 21 Due ceroni di troppo di e 
con Fab o Gravina 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Alle 21 StxheuressuphisTerddi 
IvUrc Perrier con Walter Chiari 
Ruggero Cara Regia di Franco Ger 
va'io 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Aln 21 Alle 21 BsekGemmon di 
D muri Kechaid s con Italo Dall Or 
lo Donato Castellaneta Reg a An 
dreas Rallis 
Al i 27 Alle 21 Ordine d arrivo di 
Vittorio Francese!» con Maddalena 
Fallucchi Giampaolo Saccarola 
Paolo Serra Regia di Lue ano Mei 
dolasi 

(Via Flaminia 20 Tel 

Alle IO e alle 21 * c r a venite gen
te di Mario Castellacci con S Ivio 
Spaccesi e Michele Paulicelli 

N A T 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3177161 
Alle 21 15 Tonio Kroger, vite 
d artiite d Teresa Padroni con la" 
Cornpagn a 0 r no e rovese o 

BELLMPiazzaS Apollonia 11/a Tel 
6KM875, 
Alle 21 15 Prima di cena di E Pe
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Satveti 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 Ter» rassegna degli Auto-
rt Romani e dei Poeti Romaneschi 
Tre serate per Reme di S Salvi 
con Diana Oei e la partecipazione 
dei poeti Giorgio Roberti Domenico 
Di Palma e Francesco Possenti 

ClUII A. PUNTO (Via del Cardello 22 
Tcil 67832641 

Allo 21 30 esile di nette N 2 
scrtlo diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capod Africa S/A 
Tel 736255) 
Ali» 21 15 Delitto di Dacia Marai 
ni con Loredana Solfizi (lega di 
Ugo Margio 

DEI C O C a (Via Galvani 69 Tel 

Alle 20 30 Crepe di James Purdy 
rag a di Roy Barar es 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 65653521 
Alle 21 Le voce untene di S Co-
cteju dreno ed interpretato da 
Lavinia Grizi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mai celio 4 Tel 6784380) 
Atte 21 M esso Papeleo di Ennio 
Ftaiano con Massimo Wertmuller 
Barbara Sceppa Regia di Maria 
paola Suuo 

PELLE ARTI (Via Sicilia 5? Tel 
4758598) 
Atte 21 Orfeni di Lyle Kessler con 
Sergio Fantoni Regia di Ennio Col 
torti 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Alle 21 PRIMA Atto terso, setns 
tenie di Edoardo Sanguinei» eiGo-
vanni Tenone» di D Marami Regia 
di Alfio Pettini 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Menonpesseagisretune 
nude di J Fevdeau Interpretato e 
diretto da N no Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Fiore di cactus di Bari! 
lei e Gredy con Ivana Monti An 
dreu Giordana Reg a di Giorgio Al 
berlazzi 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
li 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Oretta di V trono Alf e 
n on Adriana Innocenti Petro 
Nuli Regia d Giovanni Tesion 

E T I SALA UMBERTO (V a della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA fisntltnentsj di 
Pietro favan con Cochi Ponzon 
Aurxa Canaan Regia d Ugo Gre 
gormti 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/0 Tel 65437941 
Alle 21 Le vite è sogno di Calde 
ron de la Barca con Manuela Ku 
stermann Roberto Herl tzfca con la 
partecipazione di Ivo Garrant e Tino 
Cari aro 

FURJO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 78877211 Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scr no e direno 
da Marcello Samba! con la com 
paglia Dark Camera 

GIULIO CESARE (Viale G ul o Cesa 
re ,'29 Tel 3533601 
Alle 17 Sanse Impegno di e con 
Leopoldo Masielloni 

IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
SS 1072 11 
Alle 2? 30 Puffsndo. puffsndo 6 
Amendola e Corbucc con G Valer 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Roma-Napoli via can

tone con i CantBlolk regia di Pu 
polla Maggio 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Alle 21 30 Lemure in visite da 
Alfred Jarry con Claudio Gannett 
Anna Alegiani Regia di Liliana Pa 
gamm 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 2130 PRIMA Lo congiure 
dall'alterna di Pasquale DAIes 
Sandro con la Compagnia San Car 
lo Regia di Lamberto Carrozzi 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 10 Air Mail con la Compagnia 
Els Rocamora 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 PRIMA Di Remoni ce n'e 
uno solo di Remo Rametti regia di 
Renato Mambor 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Isola di 
nessuno di Mario Moretti con la 
Compagnia li Globo Regia di Augu 
sto Zucchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Blues 
per un sex symbol di e con Alvia 
Reale Regia di Laura Lodtg ani 
SALA ORFEO Alle 21 15 Lo mie 
emise grosse di Charles Laurence 
con ia Compagnia Attori Insieme 
Regia di Lucia Ragni 

PARfOU {Via Giosuè Sorsi 20 • Tel 
803523) 
Alle 21 45 La eemloie fuori dal 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
671 
Domani alle 22 Serata dedicata di 
le poesie di Baudelaire Verlaine 
Shakespeare1 con Nana Alche Na 
nà e Giuseppe Zacheo (in ogni se 
rata 3 persone del pubblico avranno 
d r no di declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Mela e poi mele di Piera 
Angelini e Claudio Cafafoli con (» 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G S Tiepoto 
13/a Tel 3619891) 
Alle 21 Peer Oynt di Hennk Ibsen 
Regia di Vannuccmi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chea Crani m di Ca 
stetlacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENEStO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 20 30 Processo sd uns suore 
di Marette Maurette con la compa 
gnia 3c Regia di Armando Brambil 
la 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Se H tempo fosse un 
gambero di Fiasin e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gar nei 

SPAZIO U R O (Via Galvani 65 Tel 
57430891 
Alle 21 Tutti a» meceno di Boris 
Vian regia di Sasà Cantone 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e Tel 36698001 
Alle 21 30 l a tata del regno di 
Agama Chris ne con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemman Regia 
di Sol a Scandurra 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5896782} 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 30 A u n 
gi l i freddo di Truman Capote in 
terpreiato e diretto da Alessandra 
Vanii e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Riposo 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini 
Tel 392921) 
Alle IO Amleto di W Shakespea 
re con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maria Barbone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 Ridendo con Ceohov 
con la Compagnia Teatro dei Vian 
danti Regia d Sandro Morato 

TRIANONlVia Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Alle 21 15 Dltfkort» di consen-
traitene di Vaclav Havel con Ro
berto Burgio Regia di Beno Mazzo-
ne 

UMMRTIDEiViaUmberlide 3 Tel 
7806741) 
Giovedì alte 21 Sistemo Petec
chie ogni botte 'ne teechie di e 
con Alfiere Alfieri 

VITTORIA IP zza S Maria Liberalri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 24 auimegwTelkshowme* 
gioo con toni Binarelli 

• PER RAGAZZI M B 
DON BOSCO (Vis Pubi» Valerio 63 

Tel 74876121 
Ade IO Le porta deHe verità con 
la compagnia Crest regia di Cario 
Formigoni i 

GRAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato alle 17 e alle 1830 Mettia 
I attuto e l'oce di Gela Bereme 
rivi Domenica alle 17 La berla ad
dormentate di Robeto Galve 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6276705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura 
Ita Località Cerreto Lad spoli) 
Alle IO Un down per tutte le ste-
gtonldiG Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5138405} 
Alfe IO tmmoglnl d aesua F at>e 
miti leggende con le marionette 
degli Accet iella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 6892034) 
Alle IO Bestierio musicele con la 
compagnia Teatro della Tasse 

• MUSICA • • • • • 
TEATRO DELI/OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Venerdì alle 20 30 Fedra di Sylva 
no Bussotii Musica di Sylvam 
Bussato direttore Jan Latham 
Koemg scene e comusn di Svivano 
Bussotli coreografia Rocco Inter 
preti pnnicpali Hadna Moretti fi 
nsnti Aurio Tomictch Orchestra e 
ero dal Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CED
UA 'Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle21 Concenodel violini 
ste Uio Ughi e della pianista Mane 

Tipo Musiche di Mozart e Beetho
ven 

AGORA (Vis delta Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Alle 21 Concerto del Tno Cheiien 
Musiche di Nasse Bach Cheiien 

AUDITORIUM D U I PINI (Vie Zando-
nai 2 Tel 3282326) 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonica abruzzese direi 
ta da Piero Bellugi SOfists Katia 
Ricciarelli Musiche di Mozart Wa 
gner 

• JAZZ ROCK HaSaB 

UEX* .NOie .aUTZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 21 Fuaiene con Fabio Mariani 
Trio 

BIG I M M A IV lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5826511 
Domani alle 21 Concerto del grup 
pò americano Reomllil et BHJM 

B U V HOUO*.V IV.» dagli Orli di 
Trastevere 43 Tel 58161211 
Alle 21 Concertodi musica classi 

B U C K (HIT IVie Saturnia. I l . 
Tal 7 « l e 7 e t l AH» 22. Concerto 
di Atrlka Bemaeataa 

BUIE I M IVicob del Fioo 3 Tel 
68790751 
Veneidì alle 2130 Gianni Oddi 
Quartetto 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
COMPAGÓNIA ATTORI &TBQNia 

aWetvftttMtmr 
solo sabato e domenica 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

di Roland Topor 
"Cara, sarà imbarazzante diredi averla vista" 

di Tom Stoppard 
"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 

CAFF£ LATINO (Va Moni? Testac
elo 95) 
Alle 21 30 Piano iait ingresso 11 
bero 

FOLKSTUDIOtVaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Marco Ungaro in con 
ceri 

FONCLCA (Via Crescenzo 82/al 
Non pervenuto 

GARDEN RESTAURANT (Via Del
l'Arte. 6-Tel 5 t 1 t l H t A H . i l 
Multo* Jan con Car latto Lotf ra
do • Romano MUMOI I I I I 

OLIMPICO (Piana G da Fabriano 
Tel 3962635* 
Alle 21 Concerto di Peppino di Ca 
pri 

RIGK'l CAfÉ AMERICA!* (Via 
Pompeo Magno 27 - Tal 3112783;),, 
Domani alle 2130 Joy Qarrlawi 
Volca In J«» and Voice et» 
0 Albanctae e G Roaciglio ie 

SAINT LOU1» MUSIC CITV (Via del 
Cardello 13/a Tel 474B076) 
Alla 21 30 Ludovico Fulci Quarte) 
to 

STRANANOTTC W S (Vìa U «lin
ea mano, IO) AHa 21 EMhtrl»-
na ctirlatlan Martin: K aagno -1 
punii- la Mojw 

TUUTALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 
Alle 21 Oarda Urna a tuaiwi 
Alraa con Prudencia Molerò 

Per in mondo libero 
dal nucleare 
civile e militare 

CONTRO IL TERRORISMO 
PER I DIRITTI DEI POPOLI 

Manifestaxione naxionule 
SABATO 23 APRILE 

Corteo da piazza Esedra - Ore 15 
fVOfnofari Adi Lega per l'Ambiente, Aaaociazione per le pece 
Il Mante l lo , Mieslone Oggi. W W F Halle Fiom-Cgil Flm-Cial 
A r o , Kronoa 1 9 9 1 , Amici della Terra, Coordinamento naziona
le eSpeiiecemcni», Italia Nostra, Greenpeace Italia. Llpu, Oa-
mocrane proletaria, faci , F is i , Federazioni Liste Verdi, Gruppo 
parlamentare verde, L .C , Partito Comunlata Italiano, Partito 
radicela. Commilitóne delle CMeee Battiate Metodiste a Valde-
al per le Pace ed il C iurmo, Beati I costruttori di pace. Nigrliìa 
Tettimonienze,.Federatione giovanile Cinese Evangelicho 

Verso la conferenza 
programmatica del Pei 

Università e ricerca: 
quale sviluppo 

per Roma e per il Lazio? 

Coordina Gabriele GI«nn*ntocl 
Introduce' Paolo Clofl 

Interviene' Mario Quattruccl 
Conclude: Giuseppe Chlaranle 

Hanno assicurato, tra gli altri, 
la loro partecipazione 

Goffredo Bettim - Nicola Cabibbo • Umberto Cerri 
Umberto Colombo - Antonino Cuffaro 

Tullio De Mauro - Enrico Caraci - Paolo Massacci 
Renato Nicolim - Vittorio Parola 

Piergiorgio Parroni - Paolo Piga - Luigi Punjo 
Luigi Rossi Bernardi - Antonio Ruberti 

Giuseppe Talamo - Giorgio Tecce 

21 Aprile 1988 - ore 21 
Casa della Cultura (Largo Arenula) 

22 i Unità 

Mercoledì 
20 aprile 1988 

ili 

http://5t1tlHtAH.il


A rrivaSting £' morta 
ftiétòxe cantante inglese è di nuovo in Italia novantenne f foew York Louise Nevelson, scultricè 
pectina tourneeche parte i o ^ g f e r i ^ Nelle sue opere ,, 
oggi da Milano. Così l'ha presentata alla stampa in legrio un uso fantasioso di rnateiiali «pov'eri» 

CUlTURAeSPETTACOtl 

Miller, il testimone 

Vedi&trox 

La memoria e tutte le illusioni 
di un grande «viaggiatore» 
Lo scrittore americano 
si faecDiita* da Marilyn 
al Yiebiafn, fino a Gorbaciov 

C R I S T I R I V E T T A 

• • Arthur Miller 4 un signo
ra di «tlanladue «nnl, Invec
chialo bene, si direbbe. E na
to un paio d'anni prima della 
Rivoluzione russa, ha assistilo 
ali* nascita del nazismo, al 
crollo di Wall Street, all'attac
co di Patri Harbour, alla •cac
cia alle streghe., alla guerra 
fredda; al tramonto di Ideolo
gie e speranze. Ha conosciuto 
personaggi importanti, Mari
lyn Mònroé e Michail Gorba
ciov, Ira I tanti, Ha scritto lesti 
teatrali famosi come Morie di 
IMI commesso viaggiatore, 
Uno iguordo dal pome. Dopo 
la emulai L'orologio arherì-
Cam, 

E un testimone di queslo 
secolo e lui Met to conferma 
d'esserlo, mentre racconta 
con l'aria dèlio zio Magio e a 
larghi sorrisi - ollrendo uva è 
cioccolat i , abbronzato Irt sa
hariana belge e camicia azzur
ra - della sua vita e del suo 
libro, Svolle, l'autobiografia 
pubblicata ora da Mondadori 
Cpug. 640, lire 30,000). 

Oniade libro, grande rau
ca, 

Ho cominciato dieci anni fa. 
Sei tentativi prima di trovare la 
forma.,. Che é un impasto di 
Imprtsafnl,* Immagini, rary* 
conti, senza alcun rispetto 
della cronologia.,. Poi mi ci 
sono buttalo a capolino. Per
chè? Per correggere molte 
Idee che sono cresciute intor
no alla storia di questi anni e 
l'idea slessa che sison fatti di 
me. Ho voluio soprattutto rac
contare una vicepda persona
le. senza l'intenzione di som
ministrare giudizi politici. Ma 
la «orla ci pausa accanto e ai-
traverso. In qualche modo ne 
sona sialo un testimone. Que
sto al, un testimone, per ricor
dare,, Perche la gente ha la 
memoria corta, 

Perche la gente dimenti
car Ritorna la critica alla 
M e l é t i del consumi, della 
pollUca che al fa spettato
lo, del Mass media che se
no voraci e appiattiscono 
guarenti. . . 

Si, questo è vero per la società 

occidentale. Il sènso del pas
sato si è reso sempre più su
perficiale. All'Est é accaduto 
qualcosa, di diverso. Là storia 

'è stala distrutta,:cancélialai 
censurala. Da noi solo il pre
sente ha valore, perché stimo
li sempre nuovi emarginano II 
passalo. All'Est lo proibisco
no. 

Per tull i , comunqi 
tempi difficili. Dove stan-
no I segni vari del cambia-

pio, agli anni della n i * gio
ventù? 

Può sembrare un paradosso. 
U vila d'allora la ricòrdo 
aspra, faticosa, dura, Tra due 
guerre, nel mezzo di una gra
ve crisi economie* M» vi «'a 
fiducia nei risultati che la 
scienza e la ragione ci avreb
bero permesso. Un'Illusione... 

Lei scrive ora <tt razionali
tà aaurrlta. 

Appunto, SI soffre meno per 
vivere, ma vedo ovunque di
sperazione. Come se fossimo 
alla fine di un tragitto. Dove 
andare?,Chi lo sa. Ed ecco 
l'angoscia. n l l s , . , 

La speranza. Forse anche 

"Wsmi isMr »** 
In modo molto particolare. 
Anche se ho sempre credulo, 
come un compagno mi aveva 
spiegalo quando avevo sedici 
anni, che il socialismo è la 
condizione della giustizia so
ciale «miro Il capitalismo che 
sfrutta la genie. La speranza, 
allora. Mi ricordo che quando 
il governo dava ordine di di
struggere le derrate alimentari 
per mantenere alti I prezzi, la 
speranza era nel prevalere di 
una ragione che evitasse que
sto scempio e permettesse a 
lutti di mangiare a sufficienza. 
Non so se significasse credere 
nel socialismo 0 semplice
mente in un capitalismo libe
rale o ancóra pia semplice
mente nella Intelligenza della 
genie. Il dramma è che la gen
te non sa più-che in che cosa 
crédere, e si chiede «perché 

sto vivendo* e non sa nspon-
dere. Automobili, successo, 
miti da piccolo borghese,., 

E lei che risposta ha dato? 
Sono un caso particolare. "Hit-
ti gli artisti lo sono. Sono un 
caso particolare, perché^ad 
esemplo non ho un padrone 
contro cui lottare. L'artista vi
ve Come cento anni fa. E una 
risposta; riesco a vedere me 
stesso e il mio lavoro. 

Ma non è solo arte. C'è una 
feto nella sa* autobiogra
fia che la ritrae con Paul 
Newman, nel 1961) nel 
cono del l * convenitene 
del partito democratico. 
Slete 11 per presentare una 
nozione contro la guerra 
nel Vietnam. L'arte si ac
compagna all'Impegno po
litico. 

Sì, cerio. Ma non saprei per 
quale impegno politico. In 
quel caso la questione era il 
Vietnam, Poi è arrivato II Nica
ragua, ^la non posso dimenti
care l'Afghanistan, E se torno 

< indietro trovo la Francia in Al
geria, l'Inghilterra da qualche 
altra parte ancora. Una volta 
era tutto più semplice. Ora c'è 
simmetria di comportamenti 
tra Unione Sovietica e Siati 
Uniti. Bisogna andare più a 
fondò dèlie còse, ma così le 
incertezze si moltiplicano. 
Una volta c'era Hitler ed io 
ero sicuro di dover lottare 
contro Hitler. Di una cosa sol
tanto mi sento sicuro: di do
vermi battere per II rispetto 
dei diritti umani In tutto il 
mondo. 

Vale a dire: una volta si ra
gionava per scherni mani

chei, adesso le Ideologie 
sono rinite. 

Giusta, e l'Impegno diventa 
qualche cosa che divide mol
to di più. Ma c'è qualcosa da 
aggiungere, C'è qualche cosa 
che non va nella cultura politi
ca e nel modo in Cui ci avvici
niamo alia politica. A partire 
da quando? Forse dalla Rivo
luzione francese. Mi riferisco 
al nostro rapporto con le isti
tuzioni politiche, che mi sem
bra costruito. sulla delega o 
sulla sfiducia. Quando penso 
che meno del, quaranta per 
cento degli elettori americani 
andrà a votare per il presiden
te... c'è qualcosa che non va, 
qualcosa di sbagliato. È diven
talo più difficile partecipare, è 
difficile penino scegliere cau
se giuste. Per questo mi sento 
solo di dire che mi batto per i 

Arthur Miller 
e Marilyn 
Morirne 
fotografati 
subito dopo 
II matrimonio. 
A destra, 
lo scrittore 
In una foto 
recente • 

diritti :umanlii per tirar fuori 
qualcuno dalla galera. Non è 
una posizione filosofica, è Una 
emergenza. 

Ma la t rafedi* del Vietnam 
ha spinto tanti americani 
a dire eUalcesa, a prote
stare. E staio I I segno di 
una presa di coscienza. 

Cetlò? é'è stala,-ed è stata 
estremamente efficace. Treh-
t'ahni .fa avremmo occupato il 
Nicaragua. Adesso nessun go
verno oserebbe proporlo, 
perchè sa chela gente non lo 
vuole. E non c'è contraddizio
ne tra la sfiducia di-prima e 
questa conclusione. E che tut
to SI .muove adagio. D'altra 
parte anche la guerra fredda è 
tramontata. 

Un risveglio al rallentato
re? . . - . • - , 

Sì. ma ho visto tanti cambia
menti, anche in Unione Sovie
tica rispetto solo ad un paio di 
anni la. 

Scrive di Ooriwclov (che 
aveva conosciuto al termi
ne d i an congresso 41 scrit
tori, organizzato da Chin
i l e Altmatov): .A differen
za del suol predecessóri, 
Gsrhajfev non aveva x * z . 
spetto' sciatto di uno cui 
place bere. Abito scuro, 
camici* belge, cravatta • 
righe... dhKtlatsHa Impor

tanza al nuoyq modo di 
pensare che al andava dif
fondendo • cosi disse - In 
Russia: un pragmatismo 
transldeologlco seppure 

marxista che sostituiva un 
dogmatismo ormai anne
rito.. . Pareva voler dire 
che l'Interesse generale 
dovesse venir prima del
l'Interesse di partilo. Se 
davvero diceva «ne cosa 
dèi genere In pubblico, al
lora bisognava ammettere 
che era entrata in campo 
una t o r i * nuova-. 

Non esistono più le* vecchie, 
politiche. Sono fuori luogo, 
Inutili. In settantenni di regi
me socialista i sovietici non 
sono riusciti a produrre qual-

Quei frate! muratori, 
La cattedrale di San Paolo a Londra, la chiesa di 
San Carlo a Vienna, San Giovanni in Laterano a 
Roma, Il Capito/con l'intera città di Washington, il 
Rockfeller Center di New York e perfino i suoi 

grattacieli sarebbero architetture ispirate alla sim-
ologia massonica. E' stato il risultato di un conve

gno a Firenze sul tema Massoneria e architettura, 
organizzato dal Grande Oriente d'Italia. 

£ L A C A R O L I 

sa i FIRENZE | .fratelli, delle 
logge toscane, In quella politi
ca della glasnost inaugurata 
qualche anno fa, dopo lo 
scandalo della P2, hanno con
vocato al palazzo dei Con
gressi studiosi di fama interna
zionale: architetti, Ingegneri, 
storici, lilosofi - ma i «profani» 
erano più numerosi dei mas
soni, a cominciare dall'orga
nizzatore del convegno, Mar
cello Fagiolo, molare della 
cattedra di Storia dell'Archi
tettura dell'Ateneo fiorentino. 
che ha curato anche la mostra 
sullo stesso tèma e nella stes
sa tede. 

Ricostruire, nell'assoluto 
segreto delle fonti, Il comples
so mosaico storico dell -Ars 
«edificatoria» massonica era 
Impresa difficile, ma le tessere 
da rintracciare non mancava
no, nel quadro nazionale e in
ternazionale: nella Francia dei 
Lumi, In Spagna, In Germania, 
in America Latina e, in Italia, 
nel Veneto del Palladio e del 
Canaletto, nella Sicilia dei 
giardini iniziatici. nell'Emilia 
giacobina e nella Bologna di 
Carlo Pepoli, nella Napoli ba

rocca del principe di sanseve-
ro, nei «milieu*- progressisti 
del socialismo utopico è delle 
avanguardie artistiche, come 
De Slìjl e la Scuola di Chica
go... altro che scalpellini! Il la
voro degli architetti massoni 
ha parlato un linguaggio uni
versale. Un linguaggio soprat
tutto simbolico; connesso col 
segreto iniziatico, il sistema 
dei simboli è stato illustrato 
nelle tre sessioni del conve
gno assieme ai concelli fon
damentali dell'Ideologia mas
sonica, 

E qui in realtà si coglie una 
contraddizione: una società 
Iniziatica chiusa e segreta, 
nell'Immutabilità del riti e del 
simboli mal si riconoscerebbe 
come informatrice delle Idee 
più aperte e progressiste che 
hanno fatto grandi i movimen
ti moderni di pensiero e d'ar-
chìtetlura; mal ci immagine
remmo Le Corbusier o Mon-
drian col cappuccio. Eppure i 
dotti interventi degli studiosi 
si imperniavano proprio su 
queslo: l'illusione rivoluziona
ria dei movimenti degli ultimi 
due secoli avrebbe coinciso 

con la tensione politico-socia
le riformistica della massone
ria, che, con l'edificazione del 
«nuovo tempio- e di una nuo
va architettura, avrebbe posto 
le basi per la costruzione della 
società moderna. 

Oggi, nella crisi di Immagi
ne che li ha investiti, In seguito 
alle note vicende criminose, I 
massoni puntano a rifarsi una 
faccia, con l'informazione e la 
promozione dì iniziative aper
te al pubblico. In ogni caso, 
l'.elfetto Gelli- sembra supe
rato. sé in questi ultimi anni -
come ha detto Dello Del Bino, 
architetto e «sorvegliante-, fu
turo successore di Armando 
Corona nella carica di «gran 
maestro» del Grande Oriente 

d'Italia - le richieste di adesio
ne alle logge sono aumentate 
del 10%: lo stesso Del Bino 
non ha esitato a definire Celli 
«un Giuda», annoverando In
vece tra i «martiri» massoni 
l'ex sindaco dì Firenze Landò 
Conti, ucciso dalle Br. Molte 
polemiche avevano acconipà-
gnaio i giorni precèdenti il 
convegno, soprattutto perché 
nella patria del Brunelleschi 
esso appariva còme una pro
vocazione - la Toscana è l'u
nica regione italiana ad aver 
approvato una legge contro le 
associazioni segrete. Il rifiuto 
deciso dì sentirsi criminalizza
ti induce I massoni a richia
marsi alloro più illustri affilia

li, Mozart, Beethoven, Piràne-
si, Goethe, Schiller, Mazzini, 
Garibaldi, Carducci, e dichia
rarsi gli eredi di quéi «liberi 
muratori» ovvero «franc-ma-
cons» che, riuniti nelle corpo
razioni medievali, edificarono 
le grandi cattedrali romaniche 
e gotiche a partire dall'anno 
Mille, tramandandosi i segreti 
del mestiere sotto le «logge» 
cioè le baracche dì legno dei 
cantieri, all'ombra delle catte
drali, dove sl-tagliavano le pie
tre. 

E anche I simboli che sulle 
stesse pietre hanno inciso gii 
scalpellini sono stati traman
dati fino a diventare il vero lin
guaggio degli iniziati. 

Le tre sessioni del conve
gno - la prima. Dalle Catte
drali alle prime logge 
italiane, la seconda, Architet
tura è massoneria dall'età 
dell'Illuminismo alle avan
guardie, la terza. La Masso
neria e Id tradizione etico-
simbolica dell'architettura -
e, Infine, la tavola rotonda de
dicata a L'esoterismo nella 
costruzióneneWe implicazioni 
con la tradizione ermetica (al
chimia; teosofia, cabala) e 
con la religione cattolica han
no esaurito il tema di fondo, 
illustrato dallo stesso Del Bi
no, quello «tripolare» o «trian
golare» Uomo-sìmbolo-archi-
lettura. 

Così Del Bino ha fatto il pa
rallelo tra Brunelleschi e Mi-
chelucci, nella comune assun
zione del trinomio «Uomo-na-
tura-architetlura», adottandoli 
come maestri ideali. 

Ma l'intervento più convin-

cosi da vendere sui mercati 
inrt.rn,izinn3li Gòrbaciov ne è 
sembrato conscio/In America 
si è prodotto troppo ed ora si 
tende a dimenticare la produ
zione, Cresce il terziario che 

<crea,aiienazióne,' perché non 
si capisce più il lavoro, finisce 
il rapporto con l'oggetto stes
so del lavoro, 

Willy Loman sarebbe an
cora commesso viaggiato
re? 

Sì, qualcuno che sposta le 
merci ma. non le conosce, 
non le produce. Mi sembra di 
aver anticipalo qualche cosa 
d'oggi. Ma hd parlato solo di 
brutte situazioni. Non vorrei 
sembrare pessimista. In fondo 
gii Siati Uniti sono ancora una 
grande democrazia. E la de
mocrazia ci lascia la speranza 
di cambiare. 

D «sogno americano» nas
ate? 

Il sogno americano è profon
damente mutato. 

Quali sono alati I ansi Bu
delli? 

Dostoevskij, Hemingway. 
Scott Fitzgerald.. Quando al
l'università mi sono occupalo 
molto più inlensamente di 
teatro i grandi tragici greci, 
Clifford Odets e poi Ibsen, 
che mi pare un greco moder
no. 

Non chiedo nulla di Mari
lyn, che mi pare su uno sfoh-

, do molto lontano, evocato da 
parole generiche ed emble
matiche: successo, frustrazio
ne, alienazione. Del resto Ar
thur Miller le dedica cento pa
gine dèlia sua biografia e tra 
l'altro, ricordando un conve
gno culturale, scrive; «Marylin 
sedeva in prima fila. Era la pri
ma volta che Sentiva d'esser 
trattala come un essere uma
no, un'attrice più o meno co
me (ulte le altre sue colleghe 
in mezzo a gente che dibatte
va una quetione seria, senza 
nessuno che la guardasse a 
bocca aperta». 

La tv 
americana 
teme 
il «crack» 

Canio milioni di dollari tondi tondi tanto sarebbe costato 
alle tv americane II crollo dell ascolto II pubblico ha «tra
dito» le reti maggiori (Abc, Noe e Cbs) la disaffezione 
dopo le olio di sera è vistosa: in media, rispetto alla scorsa 
stagione, manca all'appello il dieci per cento dei telespet
tatori. Ma alle Ire «major*» - che si finanziano attraverso la 
pubblicità e che in questa situazione hanno dovuto manda
re in onda spot gratis - preoccupa soprattutto lo sciopero 
degli scrittori. Dopo sette settimane di astensione dal lavo
ro e ormai in forse la prossima stagione televisiva. L'autun
no della tv in Usa rischia di iniziare a metà inverno: per 
queslo è scesò in campo nel giorni scorsi - e secondo gli 
osservatori sarebbe Indice della gravità dellal ituaiione-
anche Brandon Stoddard, presidente della Abc. «In tale 
circostanza - ha dello - saremo costretti a cercare delle 
alternative al tradizionali network, Il cui Indice d'ascolto, 
peraltro, è In Calo anche per la concorrenza delle tv Via 
cavo, delle Iv indipendenti e dei film In videocassetta». 

Julio 
Iglesìas 
fuorilegge 
a Manila 

Un «Insulto alla musica lo
cale»: cosi l'associazione 
musicisti delle Filippine ha 
definito II concerto dato a 
Manila da Jullo Iglesìas. Per 
Impedire al cantante spa
gnolo di cantare In pubbli-
co l'associazione si era per-

mm sino rivolta alla magistratu
ra, che aveva dato ragione ài musicisti locali emettendo 
un'ordinanza nella quale Iglesìas veniva esplicitamente In
vitalo a rinunciare al suo spettacolo, Ma II cantante ha 
ignoralo 1'iiìvlto della magistratura ed ha cantato eguale. 
mente accompagnato dalla inseparabile orchestra dì qua
ranta elementi, che Iglesìas definisce «una moglie». A pro
posito: la prima moglie di Iglesìas era proprio filippina. 

È morta 
Eva Novak, 
«Uva 
dei muto 

Eva Novak, diva del cinema 
mulo americano ed eroina 
del primi film western, è 
morta di polmonite in un 
ospedale di Los Angeles. 
Aveva 90 anni, Il auo perio
do di maggiore notorietà e 
consenso dì pubblico lo 

• aveva avuto nel titolo della 
•fiamma» di Tom Mix in una decina d i film Ispirati alle 
avventure del popolare personaggio. Trasferitasi 
Ila negli anni Venti colmarlto e regista Wffiiam I 
continuo a giraMwèstern.rifiutando «controfigure. I 
traia negli Usa negli anni Trenti esordi nei sonoro, girando 
numerosi lllm.perla refi» di John Ford che la volle nel cast 
dì Cavalieri del Nord obesi, del leggendario Ombre iosa» 
e del non meno famoso Fori Apache. 

Monicelll 
sta meglio 
Sarà 
operato 

Sono lievemente migliorate 
le condizioni di Mario Mo-
nicelli, coinvolto domenica 
scorsa In un grave inciden
te stradale. «Il regista la 
scorsa none si è ripreso 
quasi completamente dallo 

_ stalo di choc -,hannodetto 
"•* i medici - Inoltre reagisce 

bene alle sollecitazioni della cura», I sanitari sona ormai 
convinti della necessita di Operare Monicelll per risanare 
le numerose fratture scomposte, anche se per ora non 
sembra possibile uh Intervento a breve termine, soprattut
to per la forte anemia del paziente. I familiari e i collabora
tori più stretti sono sempre vicini al regista e ieri hanno 
potuto scambiare con iui qualche parola. 

Un festival 
per la magia 
ballando 
e recitando 

Un festival dedicato ali» 
magia. Anzi, il primo «Festi
val maglio internazionale, 
che si svolgerà per dieci 
giorni ad Ancona dal 22 
aprile al primo maggio. 
Conferenze, dibattiti, musi* 
ca, teatro, mostre (tra le 
quali una sull'editoria ape* 

cializzata), balletto, cinema: tutto sarà all'insegna del fan
tastico e dell'esoterico, dell'occulto e del parapsicologico. 
Il campo ai maghi, agli illusionisti ma anche a quanti, 
cultori o artisti, si muovono lungo gli itinerari della notte. 
Tra gli spettacoli, oltre a Lo Mèdium di Menotti, andrà in 
scena anche Giselle con Carla Fracci. Una «none magica 
del vampiro» concluderà la manifestazióne. 

S I L V I A O A R A M I O I S 

centè è Stato quellodi Marcel
lo Fagiolo, dedicato al piano 
massonico di Washington. La 
capitale degli State», ha dimo
strato, è Stata costruita secon
do l'idea massonica della va* 
rietà e ricchezza di stili diver
si, un eclettismo studiato per 
rompere con la tradizione co
loniale, usando i simboli della 
massoneria per disegnare il 
tracciato urbano: la scacchie
ra e là raggiera nelle strade, la 
Y sacra nella confluenza del 
fiume Potomae con il piccolo 
ruscèllo Teuere, e perliho le 
«landmarks» le pietre miliari 
del «tempio» delimitanti il 
quadrato sull'angolo, forma 
dell'intero Stato di Washin
gton, a compimento 
dell'opus. Anche le "stelle de
gli Stati confederati e la (lac
cala della statua della Libertà, 
scolpita dal massone francese 
Bartholdy, sono tipiche della 
simbologia iniziatica, e dichia
rano l'America «figlia» dell'i
dea e dell'architettura rivolu
zionarla del grandi iniziati 
dell'Illuminismo: Bbullée, Le-
doux, Lequeu. 

Fu la massoneria - ha riba
dito Eugenio Battisti - a dare 
la carica di universalismo ne
cessaria alla società america
na che, non possedendo un'i
dentità nazionale, tendeva al
la frammentazione in piccole 
comunità, La rete «razionaliz
zante» inizialmente solo pro
gettuale,, poi divenuta, amplis
simo sistema di comunicazio
ni (canali, ferrovie, telefoni, 
ecc.) era l'attuazione dell'illu
minismo laico e radicale che lì 
si traduceva in democrazia. 

CONTINUATE A VOTARE. 
«• * «• » 

SIETE SULLE 

TRACCE GIUSTE. 
GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DELLA TV 
Programmi e personaggi della televisione aspettano 
il vostro voto per vincere il Telegatto. In palio per voi 

4 Fiat Uno, 4 moto Yamaha, 4 visoni Annabella, 
4 Compact Video Explorer Philips, 4 orologi 
Yves Saint Laurent e un superpremio finale 
New Dimension di 1.00 milioni in gettoni d'oro. 

Le cartoline-voto sono in TV Sorrisi e Canzoni 
e nei punti vendita dello shampoo New Dimension. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Informazione, film, varietà: Rai e Fininvest a confronto 

Tg fra pubblico e privato 
È in Crisi il varietà televisivo, almeno quello forma-
"- 'vniglia. Gode invece ottima salute la fiction. E 

órnìiuione, quando e se mai esordiranno i tg di 
coni, è pronta al grande balzo. Questi i temi 

;.,conclusioni della terza edizione di Spoleto 
ea convegno «pina pong» tra uomini Rai e uo-
J: Fininvest, svoltosi da giovedì a sabato scorsi 
«cittadina umbra, 

m** .. , 
MT1 DARIO FORMUANO 

m P O U T O Dieci ami di 
U b a t o tono pronti a scocca-
é , £ a quella scadenza ha de-
«I«*to la sua giornata centrale 
Spoleto Vìdeo, una manilesta-
alone che fruga e Indaga nello 
specifico televisivo, gluma al
la lena edizione, dopo un in
terruzione subita nel I98S E 
nel 1980 che l'editona televi
siva italiana ha assumo pro
porzioni tali da mettere in di
scussione, di fatto, il monopo
lio Rai, Sopravvissuto poi ne
gli anni, solo nell uso della di
retta e, dunque, nella possibi
lità di fare informazione quoti
diana E di informazione, no
do cruciale nell'annunciato 
progetto di regolamentazione 

della materia hanno discus
so, a Spoleto, Francesco D'A
malo, neodirellore editoriale 
di Vldeonews (la struttura che 
produce tutti i programmi 
giornalistici delle tre reti di 
Berlusconi) e Alberto La Voi 
pe, direttore del Tg2 

Per D Amato si è trattato 
della prima uscita pubblica, 
l'occasione, se non per pre 
sentare, quanto meno per ag
gettivare quello che sarà II te
legiornale di Berlusconi «Un 
tg popolare, non remissivo, 
moderno, basato sull impar
zialità della notizia e la chia
rezza del commento» Quanto 
alla collocazione «nulla è de
ciso, anche se credo che un 

prodotto popolare sia natural
mente congeniale al palinse
sto di Canale S senza che que
sto escluda un effetto traino 
sugli altri programmi di infor
mazione che rimarranno inve
ce su Retequattroa L'unica 
cosa sicura insomma è che «il 
telegiornale si farà«, a dispetto 
di alcune voci che vogliono 
un Berlusconi poco interessa
to a questo tipo di sfida con la 
Rai Cosi come è sicuro che 
«non spaventa gli uomini di 
Vldeonews, sperimentati da 
1 000 ore di programmi realiz
zati nei tre anni di esistenza 
della struttura, il passaggio da 
un informazione di taglio set
timanale, prevalentemente 
orientata sul commento come 
quella fatta finora, ad un'infor
mazione da quotidiano» 

Spaventato sembra essere 
invece La Volpe quando si in
terroga su quello che sarà «Il 
metodo della concorrenza', 
se cioè la ricerca di scoop e di 
shock portatori di audience 
prevarrà si) quella che D'Ama
to chiama «responsabilità ver
so se stessi», o se non sia ne
cessaria una Carla del Gior
nalista Televisivo 

' IL-
David Brand no u r a tra i protagonisti di «Zanzibar» 

Ma, oltre che per I informa 
zione, i dieci anni di tv mista 
sembrano un bivio anche per 
l'evasione televisiva li varietà 
classico è in cnsi (ne hanno 
dissertato a Spoleto Vittorio 
Giovanne.!) della Fininvest e 
Bruno Voglino, capostruttura 
di Raitre) e anche i sempre più 
ran successi di audience non 
compensano più la qualità e la 
quantità degli investimenti 
Strizzare l'occhio allora a pro
duzioni piccole e ad alto gra
dimento alla Pa moglie e ma-
filo (20 milioni a puntata e 
qualche volta circa sei milioni 
di telespettatori), o a trasmis
sioni «nuove e multimediali* 
come Trasmissione forzata? 

In attesa di nuove idee ci si 
orienta a riaffermare con sem
pre maggiore convinzibne la 
centralità della fiction nei pa
linsesti, specie se pensata e 
realizzata esplicitamente per 
la televisione Concetto que
st'ultimo ripetutamente rtba 
dito da Paolo Annibali), che in 
"Releitalia si occupa invece 
della produzione della fiction 
destinata, In prima istanza, al 
pubblico dei cinema «E nelle 

sale che in questa stagione ab
biamo avuto alcune delusioni 
Quanto basta per indurci la 
stagione prossima ad essere 
più selettivi nei progetti Nel 
1987 abbiamo realizzalo 67 
film in forma di preacquisto 
dei diritti, coproduzione o 
produzione totale Questan 
no ne realizzeremo qualcuno 
in meno ma con maggiore at
tenzione alla qualità e un 
orientamento verso le copre 
duzionj internazionali» Un in
versione di tendenza nei con 
fronti di quel moderno malco
stume che vuole molti film ita 
liani pensali per il video ma 
indirizzati allessale esclusiva
mente in funzione di un utile 
lancio pubblicitario? C'è da 
crederci, poiché la correzione 
di rotta coincide con l'ingres
so d H gruppo Berlusconi nel
la gestione dì un primo circui
to di cinquanta sale destinato 
ad allargarsi e dunque cori un 
maggiore diretto interesse al
lo sfruttamento cinematogrà
fico dei film «E Inoltre - con
clude Annibali! - abbiamo ca
pito che Un film che va bene al 
cinema piace anche in tv, ma 
non viceversa» 

IRAIDUC ^2iS 

Dario Fo durante le riprese di «Trasmissione forzata» 

Ecco una Milano da bere allo Zanzibar 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

i>ra La tv piccolo universo 
cubico che travolge e scon
volge tante leggi fisiche Spa
zio e tempo ridotti in un piano 
luminoso per ricordarci che 
tutto quel che sembra non è, e 
quel che è può anche non 
sembrare Discorsi confusi, 
come quelli che hanno fatto 
l'altra sera a Milano i numero
si interpreti e autori che parte
cipano a un'impresa chiamata 
Zanzibar 

Zanzibar è un luogo mitico 
di quel teleschermo che dice* 

<, vamo sopra E in un bar dove 
si incontrano, come in tutti i 
bar, vari esemplari umani (e 
qualcuno anche disumano) 
per una veloce deriva esisten
ziale consumata tra il lavoro e 
la cena tra il pranzo e la parti-

* la, tra gli amici e la moglie Jn 
particolare quello di cui par

liamo è uno Zanzibar mene 
ghino al quale approdano, ora 
dopo ora, i pezzi di quel puz
zle metropolitano che sono 
un meccanico comunista e un 
napoletano milanista, una 
maestra di ginnastica e un pa
kistano senza permesso di 
soggiorno., insomma lutti i 
possibili rappresentanti del 
crogiolo milanese I quali, chi 
più chi meno, al bar possono 
anche concedersi qualche so
gno esotico alla Paolo Conte 
Zanzibar, appunto 

Questo per descnvervi il cli
ma nel quale si muovono co
me pesci nell'acqua di questa 
epoca postmaoista, comici 
teatrali e cinematografici che 
provengono da due espenen-
ze parallele- quella di Come-
diati* (allestimento che fu di 
Salvatores) e quella cinemato-

grafie a di Kamikatzen (regia 
dello stesso Salvatores) Solo 
che adesso alla regia e e Mar
co Mattolini (reduce invece 
dall'allestimento de // bacio 
detta donna ragno) e tutto il 
lavoro viene prodotto da Re-
teitalia per Italia 1 allo scopo 
di andare in onda nella prossi
ma stagione autunnale, quoti
dianamente alle 22 30, in [or
ma di sltuation comedy 

I nostri teatranti dovranno 
abituarsi a recitare con le pau 
se per te risate precotte e do
vranno anche naturalizzarzi 
sviz2en per girare tutte le qua
ranta puntate previste in quel 
di Locamo (studi della Polivi* 
deo) È qui. infatti, che è stato 
ricostruito t'ambiente tipica
mente milanese di cui parla
vamo Ed ecco* un'altra prova 
della falsi lardella tv, Prava, a 
carico che, paradossalmente, 

può diventare a discarico se la 
difesa (cioè autori, atlon e re
gista) riuscirà a dimostrare 
che le nsate false possono an
che diventare vere Alla fine 
I ultima parola spetterà alla 
giuria, cioè al pubblico 

Intanto a noi giornalisti di
ciamo così inquirenti, .tocca 
raccogliere i dau esistenti Per 
esempio i nomi in ditta il sog
getto è di Giorgio Gori (diri
gente Fininvest addetto alla 
programmazione dei senal), 
la sceneggiatura di Gigio Al
berti, Claudio BISIO. Fabio 
Carlini, Antonio Catania e Re
nato Sarti I l cast' Gigio Alber
ti, Claudio BINO. Cesare Boc
ci, Antonio Catania, Angela 
Fmocchiaro, (Carina Huff, Sil
vio Orlando, Gianni Palladino 
e David Riondmo Come ve 
date, i nomi degli attori e quel 
li degli sceneggiatori in parte 

coincidono i nostn sono abi
tuati a lavorare in banda dalle 
loro precedenti espenenze 
teatrali e spenamo che la cosa 
(rutti anche in tv Chi invece 
alla tv è ormai incorporato è 
Riondino, il quale figura an
che tome autore delle musi
che una sigla per ogni punta
ta che sintetizzerà motivi e fi
losofia (sic!) dell'insieme 

Così, confusamente fe ren
dovi di questa nuova sene tv, 
non vi abbiamo ancora detto 
tutto se non aggiungiamo che 
a Zanzibar (come in tutti i po
sti inesistenti), può nascere 
qualcosa di buono solo se, 
dall'insieme delle espenenze 
gioiosamente trasgressive che 
i van partecipami si portano 
dietro, nascerà quel quid mi-
stenoso che è il linguaggio te
levisivo vera Araba Fenice di 
questo nostro feroce .tempo 
elettronico 

Al «Testimone» di «scen£ 
la giustizia. Tortora \ 
interverrà dall'ospedale 
sa> Si intitola «Il cancro del
la giustizia» la seconda punta
ta del Testimone, il settimana
le di Giuliano Ferrara in onda 
su Raidue alle 20,30 Per un'o
ra e mezzo sarà discusso e 
rappresentato il «caso Torto
ra», dall'arresto al processo, 
dalla condanna alla grave ma
lattia che ha colpito il presen
tatore ed ex presidente del 
partito radicale Enzo Tortora, 
dalla sua stanza di degenza 
nella clinica milanese in cui è 
ncoverato, sari in continuo 
collegamento telefonico con 
lo studio del reslimonc- Fer
rara non gli lati (secondo co
pione) alcuna domanda, sarà 
Tortora a interrogare, se e 
quando vorrà, gli ospiti della 
trasmissione Parteciperanno, 

Ira gli altri, Armando Olivares, 
pubblico ministero del pro
cesso d'appello, Alessandro 
Crisaiolo, giè presidente del-" 
l'associazione nazionale ma
gistrati, Renata Thlele Rolan
do, psicologa (che Interverrà 
a proposito della richiesta di 
risarcimento di Tortora, di 
cento miliardi, cercando di ri
spondere ali interrogativo 
•Quanto vale una vita distrut
ta?») E poi, una lettera dal 
carcere quella di Gianni Ma
luso, detto «Il bello», accusa-4 

(ore di Tortora La prima pun
tata del Testimone (in secon
da serata) ha avuto oltre 4 mi
lioni d'ascolto E ha suscitato' 
non poche polemiche per l'u
so delle tecniche di spettaco
lo 

JRAITBE or» 22,50 

Terrorismo 
e la pace 
impossibile 
I t a Giancarlo Paletta, uno 
dei padri della Repubblica sa
rà stasera nello studio di Sa
marcanda (su Raitre alle 
22,50) per parlare del nuovo 
terrorismo, delle riforme isti
tuzionali, della lase politica 
che stiamo attraversando e 
del quadro internazionale in 
grande evoluzione Fra gli altri 
ospiti Nemr Hammad, il rap
presentante dell'Olp in Italia, 
per spiegare il ruolo del pale
stinesi di fronte alla «pace im
possibile» e al sanguinoso ag
gravarsi della cnsi dopo quat
tro mesi di «rivolta delle pie
tre» Ancora, da Napoli, una 
ricostruzione della storia vis
suta per quasi 50 anni dalla 
città e dai suoi ospiti america
ni, fino all'ultimo tragico at
tentato Si parlerà inline di 
Claudio e Manuela Garofalo, i 
due ragazzi che vogliono di
mostrare di essere figli di 
Claudio Villa racconteranno 
la loro battaglia mentre si 
spiegherà una recente scoper
ta una analisi sul Dna che può 
essere, utilizzala .per fugare 
Ogni dubbio sulla paternità 

ICANAIE «ora 12,60 

4 miliardi 
di pubblico 
per Corrado 
• R Quattro miliardi e 400 
milioni di telespettatori Più o 
meno E II record personale di 
Corrado, che, In tempi di crisi 
del varietà, 6 arrivato alla pun
tata 1 400 mantenendo una 
media slazionaria di pubblico: 
tra 3 milioni e 300 mila e 4 
milioni che tutti i giorni lo se
guono alle 12,50 su Canale 5 
per II pramo è servilo. La vi
cenda televisiva di Corrado è 
un caso a sé dopo I successi 
degli anni Sessanta e Settanta 
alla radio (La corrida) e in tv 
(la pnma Domenica in) la stel
la del presentatore sembrava 
al tramonto II contralto con 
Berlusconi, per una trasmis
sione a mezzogiorno (quando 
era considerata ancora 
un'-ora morta»), segnò quasi 
una riscoperta Dai mezzo
giorno alla sera con La corri
da televisiva (la scorsa estale 
è stata una delle trasmissioni 
più seguite) Ma del Pranzo è 
servito Corrado non è pu) riu
scito a «liberarsi» quando ne 
e stata annunciata la fine un 
coro di proteste lo ha costret
to a continuare 
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UNO MATTINA. Con furo Badiloni 

TOI MATTINA 

DADAUMFA. Stoni dot variata 

TO I MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S CkiWni 

I l CALABRONE VEROE. Telefilm 

C H I T IMEO FA- T O I f LA1H 

PRONTO... t LA HA» f pari» 

T2L20I0RNAL2. Tgl tra minuti di 

aHOMTO... l L A I I A i r 2 ' p « t « 

«•MONDO PI QUARK. Di Pinco Angola 

O H . Scuoto «parta 

it II pomeriggio ragazzi 

OOOI Al . PARLAMENTO. TOI 

PAROLA MIA, Con Luciano ffiapoll 

IL LI1RO, UN AMICO 

ALMANACCO PEL GIORNO DOPO. 
TO 

20.21 CALCIO. Coppa delle Coppo Atalent» 
Malines , 

22.11 

«a» 
22.20 

« 1 » 

TELEOIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

BAEK2T, Sneldero Scivoli™ 

TOI NOTTI. OOOI AL RARLAM2N-
TO 

7.00 
0.00 
1.10 

10.20 
11.11 

12.00 
12.40 
12.30 
14.10 
12.00 
17.02 
17.32 
12.01 
12.40 

11.10 
11.40 
20.10 
22.10 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCI1ALDO. Talotilm 
OINIRAL HOIPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANOO. Quii 
TUTTIINFAMIOLIA. Quii con Lino Tot 
lolo 
212. Gioco a qui* 
IL P R A N 2 0 1 SERVITO, Qua~ 
9ENTIERI. Scanaggiato 
f ANTA1IA Gioco a quiz 
TITANIO, film 
ALICE Telefilm con L Lavin 
DOPPIO SLALOM. Qui; 
WER2TER. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 
film 
I JEFFERSON, Telefilm 
TRA MOGLI! E MARITO. Qui* 
BIANCO, RQ22Q 1 VERDONE. Film 
SPECIALE 1U «L'IMPERO, DEL aio. 
L I » . DUtro l i quinta dell Ultimo film di 
Spielberg 
MAURIZIO COSTANSO tHOV» 21.20 

0.42 OU INTOCCABILI. Telefilm 

DU€ 
PRIMA EDIZIONE 2.00 

2.20 MUOVIAMOCI. Con Svdna Rome 
2.00 L'ITALIA i t OE1TA 

10.00 STAR RENE CON OU ALTRI 

11.00 
11.02 
11.20 

021 i ARTISTI ALLO SPECCHIO 
IL GIOCO 2 SERVITO. «"erotismo!. 
conduca Marco Pane 

.21 M E I Z O O I O R N O 1 - Con G Funeri 
TG2 OR2 TRENO. T02 DrOOENl 
MEZZOGIORNO E... 12' parla) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T02 ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 
OOOI SPORT 
D.O.C. Di Bonzo Arbore 
LA22IE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO. Farf.de 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 

OS IL PIACERE PL„ ABITARE 

11 
12.00 
11.10 
11.40 
14.10 
141S 
12 0 0 
12.00 
12.20 
1B.B2 
17. 
17.42 
12.02 
12 20 
12.42 
12.20 

SPAZIOUBERO 
CICLISMO, Giro di Puglie 
T O I SPORTSERA 
PARER L'INVESTIGATORE- Telefilm 
METEO 2 . TELEGIORNALE. T 0 2 LO 
SPORT 

20.20 IL TESTIMONE. «LA GENETICA». In 
studio Giulleno Ferrera 

21.40 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm 
22.40 
23.20 
21 .41 

0.12 

CALCIO. SPECIALE COPPA ITALIA 
T02 OR2 VENTITRÉ 2 TRENTA 
CALCIO. SPECIALE COPPA ITALIA 
GIANNI E PINOTTO TRA LE EDU
CANDE. Film con Sud Abbott, Lou Co
stello regie di Jeen Yarbrongh 

1.2S 

10.20 

11.20 

12 20 

11.20 

13.E0 

14.S0 

12 0 0 

18 0 0 

12.00 

20.00 

20.20 

21.10 

22.20 

22.10 

WONPEB WOMAN Telefilm 

KUHOFU Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
CHARUE'S ANGELI. Telefilm 
ARNOLD Telefilm con Gary Colemen 
SMILE. Varieté con Gerry Scotti Nel 
corso del programma telefilm Cesa Keo 
tori 

CHIPS. Telefilm 

2 I M BUM 2AM Con Paolo e Uen 

HAZZARD Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

BALLIAMO E CANTIAMO CON U-
CIA. Telefilm 
8UPERCAR Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 

CIAK... 81 OIRA 
I VINTI. Film di Michelangelo Antonimi 
con Anna Maria ferrerò Franco Interlen-
ghi 

1.40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

[j^TRC 
Fiera d aprile ra MHano 

TINNIR- Internar-ionali di Monaco 
TELEGIORNALI REGIONALI 

2.20 
10.30 
14.00 
14.10 

17.20 
17.42 
12.20 
12.00 
12.42 
20.00 

20.20 VENTL. Film di e con Barbra Streisand, 
conMandvPatinkin,Amyirving I I ' tem
po! 
TOSTERÀ 

Internazionali di Montecarlo, 
Odiamo Gand-Wewelgan 
T 0 3 02RBY 
GEO. In studio Folco Ouilici 
VITA DA STREGA- Telefilm 
TQ1 NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
DANTE ALIGHIERI. «La Divina Com 

«Venti» (Raitre, ore 20,30) 
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2.20 
2 0 0 

11.00 
11.20 
12.00 
12.20 
12.00 
14.20 
12.30 
12.30 

17.12 
18.12 
12.48 

12.10 

LA GRANDI VALLATA. Telefilm 

L'AMANTE ITALIANA. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO- Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONOO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
gieto 
FE2BR1 D'AMORE. Scflneggieto 
C'EST LA VIE. (luii 
GIOCO DELLE COPPIE ConM Predo 
Im 
QUINCY. Telefilm «Angelo tenebroso» 
con Jack Klugman Robert Ito 

20.20 O K. IL PREZZO E OIUSTOI Qua 
22.22 ITALIA DOMANDA 
21.11 PETROCELU. Telefilm 
0.18 VEQAS. Telefilm 

15.00 
17.18 

18.30 
20.00 
20.20 
22.00 

TENNIS. Internazionell di Mon
tecarlo 
CICUSMO. Gand Wewelgen 
TENNIS. Internazionell di Mon
tecarlo 
JUKEBOX 
DONNA K O K H T M A 
CICUSMO. Gand-Wewelgen 
CALCIO. Benfico Steaue Buca 
test 

22.48 exccii 

39' 
12.00 
14.30 
17 30 
12.10 
20.20 

22 30 
23.1S 

IRVAN. Sceneggiato 
UNA VITA OA VIVERE 
CARTONI ANIMATI 
CAUFORNIA. Telefilm 

COLPO GROSSO. Quiz 
CALCIO SPAGNOLO. Espa-
nol Sevilla 

11.10 SUPER HIT 

14.16 ROCKREPORT 

10.20 ON THE AIR 
12.30 RACK HOME 
13.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

®^e 
14.00 

18.00 

18.02 
12.20 
20.00 
20.40 

22.2B 
22.20 

TENNIS. Internazionali di Mon
tecarlo 
IL TUNNEL DELL'AMORE. 
Film 
ADAMO CONTRO EVA 
OASRK-LA. TeHmoveli 
TMC NEWS. TMC SPORT 
CALCIO, Coppa delle Coppe 
Aian-Olimpiquo Marame» 
CRONO. Tempo di motori 
TMC SPORT 

12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 AMORE PROIBITO. Novale 
18.80 SLURPI Varieté 

18.20 CALCIO. PVS Eindhoven Rtal 
Madrid 

12.00 OALACTICA. Telefilm ~ 
20.20 PACCE PER L'INFERNO. Film 
22.20 CALCIO. Coppa dai campioni 

mt 
12.20 IL TESORO M SAPERE 
18.00 LA MIA VITA PER T I 
20.22 LA TANA DEI LUPI 
21.00 R02A SELVAGGIA 

22.00 BIANCA VIDAL 
22.80 TG NOTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6GR1 6 30 GR2 NOTIZIE 6 48 GR3 ? 
GR1 7 2BGR3 7 30 GR2 RADlOMATTINO 
B GR1 8 30 GR2 RADlOMATTINO 8 30 
GR2NOTIZIE 848GR3 10GR1 FLASH 11 
GR1 1130 GR2 NOTIZIE 1148 GR3 
FLASH 12 GAI FLASH 12 10 GR2 REGIO 
NALI 12 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
13 30 GR2 RADIOGlORNO 13 45 GAS 14 
GUI FLASH 14 48 GR3 18 GR1 18 30 
GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE m 45 GR3 19 GFM SERA 
19 30GR2RADIOSERA 20 4BGR3 22 30 
GH2 RADIONOTTE 23GR1 23 83 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 SS 7 58 9 57 1157 
12136 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 

8 Rad» ench io 88 12 Vìi Asiago Tendi 14 
Musica ieri e oggi 18.30 Cale» Sampdcria-
Iniar 17 30 Raiuno Jan 88 18 30 Musica 
dal nostro tempo 20.30 II (olito» 23 05 La 
telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 8 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 28 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni « 10 Tagl» di tana 10 30 
Radiodu*3131 12 48 Perché non parli? 18 
Il deserto dei tarmi 18 32 II tascino discreto 
della melodia 20 30 Calcio Atalanta Matirwt 
22 30 Calcio Juventus Tonno 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 6 Preludio 
8 30-11 Conceno del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 48 Succeda m Italia 12.30 Pome
riggio musicala 17 30 Tana pagina 211 con 
certi di Milano 23 68 Notturno italiano • Rai 
stereonotte 

SCEGLI IL TUO FILM 

15 .00 TITANIO 
R*2ia di Jaan Naoulaaco. con Barbera Stam-
wvck. CIntan W * b b . U i . (1883) 
Antenato dai film cetcstrofici (genere molto in voga 
negli anni Settanta) che rievoca la sciagura del Tita
nio, affondato al largo di Terranova nel 1912 Alme
no c'è Barbara Btanwyck, attrice capace di darà 
emoiioni anche leggendo I elenco del telefono 
CANALE 8 

16 .00 IL TUNNEL DELL'AMORE 
Regia di Gene Kelly, con Doria Day, Richard 
Wldmerk. Use (1958) 
Commedie emarognole in cui Gene Kelly, grande 
bellerino, si «esibisce» solo come regista Une cop
pia chiede un bambino in adozione e atta giovane 
Estelle è affidato I incarico di accertare la loro mora
lità Il metodo da lai scelto non è dei più ortodossi: si 
innamora dell'aspirante padre Ma il lieto fine è in 
egguato 

mr .EMONTECARLO 

2 0 . 3 0 YENTL 
Regia di Barbra Streiaand, con Barbra Strel-
eand. Msndy patinkin. Usa 11983) 
Film prodotto, diretto, interpretato, insomma fortis
simamente voluto da Barbra Strwsand, che va alle 
radici della propria origine ebrea Ispirandosi a un 
racconto di Isaac Singer Venti è una rogane che. 
nelle Polonie del primo '900 , si finge uomo per poter 
studiare il Talmud, proibito alle donne è eriche una 
storia di emancipazione femminile condite (le Strale 
SBnd d pur sempre una cantante) di belle cenzoni 
RAITRE 

20 .30 BIANCO ROSSO E VERDONE 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdona, 
Angelo Infanti. Italia (1921) 
Tra italiani tipici tornano a Roma per le elezioni Sono 
un emigrato in Germania, un ragioniere e un «cocco 
di nonne». Tutti e tre harno il volto a I tic di Carlo 
Verdone, sceteneto nelle sue poliedriche caratteriz-
zeziont 
CANALE 9 

2 0 . 3 0 FACCE PER L'INFERNO 
Regie di John Oulllormin, con Georg* Pepperd. 
Raymond Biirr, Ursula Andrees. Usa (1929) 
Il mestiere di detective privato fa fare strani incontri 
E quanto succede el biondo George Peppord, che 
viene ossunto da un industriale (Raymond Burri Ma 
I uomo ha bisogno di un detective o di un killer? . 
Buona regia di Guillermin, vecchia volpe del cinema 
d azione 
ODEON 

2 3 . 3 0 I VINTI 
Regie di Michelangelo Antonionl, con Anna M a 
ria Ferrerò. Franco Interlenghl. Italie (1952) 
Lo sguardo di Antonionl sulla gioventù degli anni 
Cinquanta, In tre diversi paesi europei Italia' un 
ragazzo per bene diventa contrabbandiere e muoro 
cercando di sfuggire alla guardia di finanza Francia 
un giovane troppo presuntuoso viene ucciso dagli 
amici che lo credono milionario Inghilterra un gior
nalista crede di aver commesso il delitto perfetto, 
ma L episodio inglese a di gran lunga il migliore e 
lascia gii intuire certe atmosfere di «Blow Upa Nel 
complessp il film l u m i e di un pessimismo totale) 
non è il migliore di Antonlom, ma merita di essere 
rivisto 
ITALIA 1 

24 l'Unità 
Mercoledì 
20 aprile 1988 
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Giuseppe Sinopolf 

Il concerto 

Sinopoli 
e Pietre: 
che duello 

E R A S M O V A L E N T E 

i « ROMA. Una lelice coinci
denza (pur se un lamino deri
vante da opportunismi direi-
tortaio 1)9 (allo incontrare;* 
Roma due musicisti variamen
te «calunniati, in vita e In mor
te1, che ora, pensiamo, stiano 
a lesta alla nell'Olimpo della 
musica. 

Georges Prelre ha diretto al 
Foro,|iallco (stagione sinfoni
ca della rai) laS/n/oni'o Fonia-
stjep (1830).dl BetHc* com
positóre emergente nella cul
tura del primo Ottocento (eb
be sempre acceso, dentro, Il 
luoco della Marsigliese). 
mentre Giuseppe Sinopoli ha 
riportalo a Santa Cecilia (Au
ditorio della Conciliazione) la 
Patetica (1893), di Claikovski, 
Invecchialo musicista, Mori 
pochi giorni: dopo aver direno 
a Pietroburgo la sua ultima 
Sinfonia. 

La Fantastica di Berlioz si 
apre ad un tumulto esagitato 
in npme dell'amore poi con
quistato,, dovesse cadere il 
mondo. Il'«programma» della 
•Kniofl/opuoiasu un'ideajìs;, 
so, che appare e riappare in 
un furibondo seguito di eventi 
musicali, culminanti in un in
fernale Sabba, traversato dal 
pies iràe), Sospirilo in un 
^crescendo* simpatico. 

La Patetica chiude la'vicen-
da artistica ed umana di Clai
kovski. Ha un «programma» 
anch'essa, che adombra il 
passo della morte incomben
te sopra un uomo stanco, tor
mentato e senza amore, Dopo 
turori non meno eroici della 
Fantastica, la Sintonia sì spe
gnei si coagula nell'ultimo 
movimento, cogliendo l'atti
mo - diremmo - In cui le ac-
3 uè di un mare, abbandonato 

al sole, si gelano e si chiudo
no sulla vita come una lastra 
dì ghiaccio. A Leningrado 
succede, tra inverno e prima
vera, che il Baltico diventi una 
dislesa di ghiaccio. Immobile. 

Ascoltando la Fantastica, 
sembra che Berlioz, saltando 
a pie pari lutto il groviglio dei 
suo secolo, dedichi la sua Sin
fonia ad un immaginario Clai
kovski e che questi abbia a sua 
volta, nel 1893, dedicata la 
Patetica all'autore della Fan
tastica, ricordandolo nel ven
ticinquesimo della morte e 
della visita In Russia, Berlioz 
diresse concerti di musiche 
sue, accendendo gli animi e le 
memi della giovane scuola 
russa. 

BeHi'02 fu il primo, dopo la 
scomparsa di Beethoven, a 
cambiare le carte in tavola 
con la sua Fantastica - e Uszt 
trascrisse per pianoforte que
sta partitura, prima che le Sin
fonie beethoveniane - avvian
do nella musica il senso del 
»rac*onto« inlimo, personale, 
rjuasi una confessione, che sa
rà caro soprattutto a Mahler. 
M H fu Ciatkovski, con la Pate
tica. ad innalzare sull'ultimo 
pizzo del secolo scorso (sal
tando anche lui a pie pari su 
quanto era Intanto successo) 
tiri faro di risposta alle luci 
berlioziane, prima che i suoni 
scendano nel silenzio. E dan
no sempre un brivido i rabbri
viditi suoni rinati della sua ulti
ma Sinfonia. 

L'uno di fronte all'altro si 
sono cosi ritrovati Prètre, più 
anziano, con il primo Berlioz 
e Spopoli, più giovane, con 
l'ultimo Ciaikovski. E l'uno al 
Foro Italico, l'altro a Santa Ce-
eii,.J. si son trovati insieme an-
rh,' ;.ella "necessità» di esecu
zioni rhe, nella Impossibilità 
di : - • r;:f(inamento« (non c'è 
pii :---5tpo per suonar bene), 
nani M puntato sul «grezzo» 
(raccomandato, del resto, in 
ogni dieta che si rispetti), pe
raltro sfoggiato con schiettez
za garibaldina. Tantissimi gli 
applausi. 

Incontro con il musicista inglese Desaparecidos, Israele, ^mazzonia 
che apre stasera a Milano Nelle sue canzoni molti 
la sua tournée italiana. Gli sarà temi impegnati, ma lui precisa: 
accanto un gruppo tutto nuovo «Sul palco non parlo di politica» 

Stingala fatica d'essere star 
Gii Evans? «È triste parlare di lui, appena scomparso, 
ma mi ha insegnato che si può essere giovani anche 
a 75 anni». Il rock? «Non esistono generi musicali 
puri, l'unica cosa pura è la voglia di imparare, e l'uni
ca differenza importante è quella che corre tra la 
musica e il silenzio». Una star? «Nò, ancora uno stu
dente» Ecco super-Sting che risponde alle domande 
della stampa e dice la sua. Pràticamente su tutto. 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO. L'esordio non è 
del più cordiali. Sllng prima 
scherza e tinge di abbandona
re la sala con un timido 
«Thank you», poi dice che in 
Italia ispesso stato Incompre
so. «I giornalisti sono cinici o 
stupidi - sostiene - spero che 
qualche volta siano soltanto 
cinici». Ma poi, passato lo 
spiazzamento iniziale, comin
cia a rispondere di buon gra
do alle domande, senza mai 
mostrarsi infastidito e anzi a 
volle persino contraddicendo 
l'interlocutore, precisando, 
spiegando meglio. 
. Il concerto che questa sera 

apre a Milano II tour europeo 
del musicista inglese ha co
stretto Sting a un tour de force 
cittadino: l'Incontro con il sin
daco, Il pranzo in suo onore, il 
fuoco di fila delle domande, 
alle quali 'orse si sarebbe vo
lentieri sottratto. Ma poi arriva 
Il momento in cui dice la sua. 
•La musica - spiega Stlng - è 

un buco in cui casca di tutto II 
rock, il jazz, Jimi Hendnx, GII 
Evans, Prokofiev. Di puro non 
c'è nulla e ogni genere può 
essere contaminato. L'unica 
cosa pura, a cui tengo molto, 
è la mia voglia di imparare» 
Un discorso ambizioso, in cui 
ricade necessariamente an
che Brecht e la nleltura dei 
brani scritti con Weil che re
centemente Sting ha cantalo 
con Evans e la Nannini *Sono 
un cantante - dice seccamen
te - e adoro cimentarmi con 
cose nuove e interessanti». 

•li concerto milanese - do
manda qualcuno - sarà come 
quelli americani?». Anche qui 
la risposta è decisa: «Non è 
uno show di Broadway, si 
cambia tulle le sere», Ma poi, 
quando gli si rende conto del 
suo impegno sociale e politi
co, anche in Stlng emèrge la 
voglia di spiegare, di chiarire, 
quasi una preoccupazione 
che le cose, in questo campo, 

non siano travisale «Due anni 
fa - racconta - feci un tour 
per Amnesty International in
sieme a Peter .Gabriel e U2. 
Raccogliemmo due milioni di 
dollari, cosa che mi sembra 
importante Ma per me ancor 
più importante fu parlare con 
le persone che grazie ad Am
nesty erano stale liberale Fu
rono dei cileni strappali ai 
campi >di concentramento a 
raccontarmi di quelle donne, 
madri, sorelle e mogli di desa-
panciata eh» ballavano in si
lenzio come fórma di prote
sta lo vidi la scena, e del 
filmali, la cosa mi colpi moltis
simo, e cosi riacque They 
Dance Alone*. 

La canzone, come tutto l'al
bum che la contiene (Nothtng 
Ltke the Sun. n d r ) , è ora 
fuorilegge in Cile, cosa che 
Sting vede come una specie di 
vittoria Ma tutto questo ritro
vato impegno della musica 
mondiale porterà poi a qual
che risultato concretò e tangi
bile? «Non lo so - risponde 
Sting - quel che * «erto è che 
bisogna esprimerlo, che io mi 
sento meglio se dico certe cò
se invece di starmene zitto. 
Ovviamente questo si sente 
nelle canzoni:,-occuparsi di 
politica non-vuo^dire salire 
sul palco e parlare di politica». 
Quanto ai trascorsi del Police, 
una delle migliori band nate 
alla fine dei Settanta, Sting 

non si lascia contagiare dalle 
domande formalo nostalgia. 
•Un periodò finito - dice sen
za acrimònia - chiuso. Ora la 
mia musica è sicuramente più 
Introspettiva, ma guarda an
che più spesso all'esterno, a 
generi diversi che tento di 
mettere insieme, di fondere. 
Mi sto muòvendo ih due dire
zioni é so. che un musicista 
non devi* mai fermare la sua 
ricerca, M e l p ha.insegnato 
anche Gii Evans, che a 75 anni 
sapeva essere uri ragazzino». 

Piovono le domande, e 
Sting risponde e, tutte, spesso 
di getto, ma anche in modo 
ponderato. Quando gli chie
dono se suonerebbe in Pale
stina aggrotta, la fronte. «È una 
domanda seria - dice - che 
presuppone una risposta se
ria. Credo che non suonerò 
mai in Israele, o comunque sì 
voglia chiamare, quella terra, 
perché è probabile che se 
suonassi :li verrebbero a ve
dermi gli israeliani. Allo stesso 
modo in Sudafrica verrebbero 
a vedermi soprattutto bianchi 
e ciò non sarebbe necessaria-'' 
mente in linea con le mie sim
patie. Esistono posti in cui 
schierarsi è doveroso, quasi 
obbligatorio». 

Poi Sting parla della sua cu
riosila, del suo impegno eco
logico, delle foreste amazzo
niche che ha visitato e delle 
quali, se si va avanti ai ritmi 

E a Modena suonerò per la pace 
a m Trédici concerti In Italia, 
un tour che nota ha precedenti 
con una band dai suoni puliti 
e cristallini che lui, mister 
Sting, comanda a bacchetta. 
Si comincia quésta sera * Mi
lano (Arena).còn replica do
mani: almeno 25mi!a biglietti 
venduti e "un lutto esaurito si
curo da un mese II 23 aprile 
Sting suona a Cava dei Tirreni, 
per spostarsi poi a San Bene
detto del Tronto (il 24) e a 
Bari (Il 25). Tocca Roma il 27 
aprile e Firenze II 29. Poi sbar
ca a Modena, e II II concerto 
assume forse un altro signifi
cato. Come gli 02 l'anno scor
so, Sting suonerà sotto II sim

bolo della pace. 
Lo slogan, ancora una vol

ta, sarà «Po HI» (fallo!), «Jua
na come un invilo esplicito a 
difendere la pace. Il concerto 
di Modena, organizzato dalla 
Federazione giovanile del Pei, 

' raccoglierà almeno quaranta-
mila persone, nello stesso sta
dio dovefanno scorso conta
giarono I loro brividi irlandesi 
gli U2. Sting, l'anno scorso fu 
più volte al centro dei concer- ' 
li di Amnesty International,,; 
Dopo Modena, comunque, la 
band si sposta a Udine (!• 
maggio), quindi a Torino CI 3) 
e a Genova (il 4). Si chiude 
alla grande il 6 e 7 maggio 

all'Arena di Verona, una sce
nografia suggestiva dove Sling 
e 1 suoi musicisti arriveranno 
ben rodati, pronti a incantare 
come sempre. ' 

La band, 'intanto, è netta
mente diversa da quella che il 
musicista britannico portò in 
Italia due anni fa. Resiste alle 
tastiere Kenny Kirkland, per 
l'occasione affiancato da Dei-
mar Brown, cosi come resi
stono anciie Dotate McDo
nald al canto femminile e Mi
no Cinelu alle percussioni. 
Sorpresa (piacevolissima) in
vece al basso: partilo il grande 
Danyl Jones (che toma a suo
nare con Miles Davis) ecco 

una ragazza che sa il fatto suo, 
Tracy Wcirmworih. A comple
tare là sezione ritmica c'è la 
batteria di Jean Paul Ceccarel-
li.. La-chitarra la suona Jeff 
Compbell, méntre al sax an
cora una volta (è un classico 
delle bantìs di Sting) giganteg
gia. Branford.Marsalls, ciò che 
di meglio un musicista pòssa 
volere nel suo organico. Quasi 
ovunque i biglietti per il tour 
sonò completamente esauriti: 
Sling non è tipo che lasci vuoti : 
de* posti In platea, soprattutto 
dopò il trionfo mondiale di 
Nothìng likè the sun, i l suo 
ultimo album osannalo dalla 
critica in ogni angolo del pia
neta. DP.Ci. 

L'intervista. Parla il regista dei «Delitti del rosario» 

Quando chiama la paura 
D cinema secondo Fred Walton 
Ha 38 anni, vive in California, somiglia in modo 
impressionante a Donald Sutherìand, che, ironia 
della sorte, interpreta proprio il suo nuovo film: / 
delitti del rosario. Parliamo di Fred Walton, giova
ne ma già maturo maestro del cinema della paura, 
che i patiti del genere ricorderanno per aver firma
to otto anni fa il notevole Quando chiama uno 
sconosciuto. Ma lui vorrebbe girare un musicai... 

'M ICHELE A N S E L M I 

• • ROMA. C'è gente, ancora 
oggi, che appena sente nomi
nare quel titolo - Quando 
chiama uno sconosciuto -
chiude gli occhi e rabbrividi
sce. Eppure non c'erano sce
ne particolarmente efferate in 
quei «piccolo* film del 1980 
che portò alla ribalta il nome 
di Fred Walton: il segreto sta* 
va tutto nell'idea molto inten
sa e lucida di suspense che 
('allora trentenne cineasta ap
plicò alla vicenda (era la sto
ria di un poliziotto incarognito 
che dà la caccia ad un mania
co plunomidìca evaso di pri-
§lone> In questi otto anni, 

/a.ton ha girato altri due film, 
Aprii Foots Day e Hadieys 
Rebellion, due com.medie 
commercialmente sfortunate 
che gli hanno creato non po
che difficoltà di mercato. Ri
sultato: per poter lavorare dì 
nuovo, l'anno scorso ha ac
cettato su commissione que
sto / delitti dei rosario, un 
film «alimentare" che lo ha ri
portato (magari lui non è 
d'accordo) ai vertici di un 
tempo. 

Ma lasciamolo parlare, Vo
lato in Italia dalla California 
per dare una mano al lancio 
del film, Walton è un trentot
tenne alto e magro,, che somi
glia in modo impressionante 
al Donald Sutherìand di Casa~ 
nova. Colto e pragmatico in

sieme, è quasi sorpreso dal
l'entusiasmo critico che cir
conda ì suoi thrìllers, in Ame
rica lo trattano alla stregua di 
un «mestierante della paura», 
anche la lavorazione dì que
st'ultimo film è stata faticosa e 
non priva dì attriti col produt
tore. -È la vita - sorride saggio 
- di noi cineasti indipendenti, 
Anzi, semi-indipendenti. A di
re il vero, volevo smetterla coi 
thrìllers, ma bisogna pur vive
re. Il fatto è che all'epoca di 
Quando chiama uno scono
sciuto a decine mi telefonaro
no per dirmi: "Ehi, Fred, non 
sapevo che fossi così malato 
dentro!". Mi prendevano per 
un regista un po' squinternato, 
ossessionato dalle storie che 
racconta. In realtà, ho avuto 
un'infanzia normale in una fa
miglia normale della media 
borghesia di Washington De. 
Psy'co l'ho visto che ero già 
grandicello. Niente traumi in
fantili o còse del genere. A 
meno di non considerare un 
trauma l'essere nato nel '49, 
agli albori del maccartismo e 
della paranoia atomica. Forse 
la mia idea di paura parte pro
prio da 11: da una vita molto 
american styte corrosa, sotto 
la superficie linda, da un so
spetto di orrore*. 

Già, l'orrore. Anche nei De
litti dei rosario (.l'Unità l'ha 

Donald Sutherìand 

recensito venerdì scorso) si 
muore in modo cruento: it 
tranquillo complesso cattòli
co del Santo Redentore è 
messo in allarme da una serie 
di omicidi commessi da un 
«giustiziere- deciso a liquidare 
preti e suore. L'unico ad aver 
individuato il colpevole è pa
dre Koesler, ma l'inviolabile 
sacramento della confessione 
gli impedisce di denunciarlo 
alla polizia. SI, proprio come 
in lo confesso di Hitchcock. 
•È.vero, la situazione rimanda 
a quel film con Montgomeiy 
Glifi, ma non parlerei di omag
gio cinefilo. Non volevo nean
che rivederlo; è stato Donald 
a convincermi, gli piaceva co

me Hitchcock aveva risolto le 
sequenze ambientate nel con
fessionale. Ad appassionarmi. 
più del confronto a distanza, è 
stata l'ambientazione cattoli
ca, quel misto dì morte e sof
ferenza che circonda la litur
gia. Mi ha sempre sorprèso ver 
dere, nelle vostre chiese, i 
crocifissi con il corpo sangui
nante dì Gesù. Noi-protestatiti' 
abbiamo un altro tipo di sim
bologia religiosa, più essen
ziale, meno crudele*. 

Il libro è scritto da un ex-
prete vero? «SI, io e Elmore 
Léonard abbiamo adattato 
per lo schermo il romanzo di 
William X. Kienzle. Un roman
zo niente affatto tenero con la 
gerarchia cattolica, in partico
lare con il conservatorismo di 
fondo che la regola. Eppure. 
mentre giravamo, tutti sono 
stali molto gentili con noi. Sa
pevano che stavamo facendo 
un film su dei preti assassinati. 
ma ci hanno aiutato senza 
problemi. Probabilmente si 
sentono come i personaggi 
del film: assediati, destinati ad 
un lento ma inesorabile isola
mento*. 

Resterebbe da parlare di 
paura, dì quello stile insinuan
te e avvolgente con il quale 
Walton condisce te sue storie 
dì ordinario orrore. Ma lui si 
schermi»», non ama le cita
zioni e non sopporta le teorie, 
spiega solo che tutto nasce da 
un semplice ragionamento: 
«Anche I omicida più implaca
bile è una persona, con delle 
motivazioni, con delle debo
lezze. Farne un alieno, un 
"mostro", è sempre una bana
lità. Roba da cinema macel
laio. lo amo l'ambiguità, non 
so mai chi è davvero il buono 
e chi il cattivo, forse perché 
c'è un assassino represso in 
ognuno di noi*. 

attuali, non rimarrà più nulla. 
•L'aria che respiriamo viene 
da li - dice - ma le grandissi
me imprese che contribuisco1 

no alla fine dellé'fòréste1 tìóh 
si fermano. MI risulta ci sia 
coinvolto anche 11 Vaticano; 
Una cosa di cui véramente do
vrebbe vergognarsi». 

Poi Stlng si alza, saluta tutti, 
firma di malavoglia qualche 
autografo. Questa sera, intan

to, parte un tour italiano-che, 
alla fine,- avrà avuto circa 
200mila spettatori, una specie 
dì recarti assoluto per le no
stre platee. Sting guiderà una 
band completamente rinno
vata nell'organico rispetto a 
quella che portò in Italia, sem
pre trionfalmente, due anni fa. 
Ancora una volta, comunque, 
rock e jazz andranno a brac
cetto: 

La morte di Louise Nevelson 

Sospendo 
legnò (e rifiuti) 

D A R I O M I C A C C H I ~ T r " 

I O U I K Nevelson: «Viaggio» (1962, (articolare) 

Sting questa sera a Milano la prima tappa del suo tour 

t v Tenera, nostalgica, os
sessionala liricamente dalla 
memoria e sempre appassio
nata nel rimettere1 assieme i-1 

(rammenti di quel passato che 
le attuali società della produ
zione e del consumo buttano 
via, Louise Nevelson era il più 
grande, scultore degli. Stati 
Uniti e, in, assoluto, uno dei 
più grandi del Novecento. È 
morta domenica scorsa quasi 
novantenne, dopo decenni di 
lavoro instancabile e solitario. 
Godeva di una grande consi
derazione internazionale ma il 
mercato d'arte nord america
no non l'ha mal portala come 
personalità da sfondamento 

Era nata a Kiev nel 1900. 
una delle grandi personalità 
creatrici uscite dalla Russia e 
dall'Ucraina e andate In giro 
per il mondo a rinsanguare 
tante culture artistiche in un 
(lusso straordinario e compo
sito che ancora dura. Agli inizi 
degli ènni'Sessanta la Nevel
son ebbe in Europa il suo mo
mento; fu inserita nel New Da
da americano e newyorkese, 
assieme a Rauschenbérg e Ja-
sper Johns, per l'uso plastico 
dì rifiuti è di oggetti d'uso co
mune e quotidiano manipolati 
e assemblali in immagini pro
vocatorie. Ma la scultura della 
Nevelson era e resta (un'altra 
cosa proprio, per il grande, 
fantastico lavoro fallo sulla 
memoria e sulla ricostruzione 
della memoria. Cornell sape
va cercare e trovare i più in
credibili frammenti delle cose 
buttate via e, Sull'esempio del
la Scatola in valigia di Marcel 
Duchamp, costruiva le sue 
scatole e valigette meraviglio
se dove chi guardava ritrova
va, stupefatto, la vita, il sogno, 
l'avventura! La Nevelson, che 
sicuramente conservava in sé 
quella fanciulla Ucraina. che 
s'era portata via da Kiev, (orse 
inconsapevolmente, un pezzo 

di vita e di ricordi, lavorava a< 
suoi viaggi nella memoria In 
dimensione monumentale. 
Come Cornell, sapeva cercar» 
e trovare i suoi oggetti. Adora
va il legno: gambe dì mobili, 
ringhiere, spalliere di letti, co
lonnine tornite funzionano 
decorative, casielle da Imbal
laggio, Pezzo per peno com
poneva i suol altorilievi, con 
grande armonia e senao alti 
rapporti; quando, poi, aveva 
assemblalo bene ogni petto 
lo tingeva di colori opecM ar
gilla, oro, bianco, nero, lem-
pre più frequentemente nero, 
Era come se uno aprisse un 
armadio della mente e vi ritro
vasse di colpo cose amatissi
me ma sepolte dalle vicende 
delia vlla..Un .armadio dell'In
conscio». 

La Nevelson raccattava i ri
fiuti e i frammenti: un lavoro 
poetico da archeologo dei 
tempi moderni Non era amai-
dustnale; peto non ha qui . 
usalo materiali Industriali; 
sempre pezzi di cose che ri
cordavano la mano e l'artigia
nato e che. a livello senailW», 
ricordavano l'abitare umano, 
la famiglia, la comunità. M i 
che New Dada, la scullrice m 
neometafislea per quella mi 
capacità di restituire stupore 
alle cose ordinarie buttate via-
In sostanza era un'artista con
tro il consumismo degli ogget
ti e degli uomini di (usto 
nordamericano. Una li-iione 
estetica e morale anche per la 
cultura artistica italiana cosi 
entrata nella voragine della 
produzione e del consumo. 
Occhi troppo distraili ai sono 
posali su quei muri della me
moria, sul tipo Omovgfo qh 
IVnioetso del 19617; ed' ' * ' 

sfuggito un po' « tutu noi, che 
inseguiamò.'comlntianienrà il 
nuovo più nuòvo, il s e n s o * 
un grande segnate contro che 
la Nevelson piazzava sul no
stro frenetico percorso 

IL FATTO AL MICROSCOPIO 
IL S INDACATO E' IN CRISI? 

C H E C O S A SUCCEDERÀ' A F IUMICINO? 
TORNERÀ' LA NORMALITÀ' 

PER TRENI E AEREI? 
SI F A R A N N O GLI SCRUTINI? 

E' V E R O CHE LO SNALS E' "FUORI LEGGE"? 
E I COBAS? 
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Semifinali 
di Coppa 
M i a 

Nonostante il clamoroso successo sul Napoli 
il tifo bianconero disertetèila sfida 
con il Toro, nel tipore di una nuova delusione 
Prevendita fiacca, incassati solo 300 milioni 

Sindrome granata per la Juve 
Non suscita grandi entusiasmi nelle falangi del tifo 
Juventino il ritorno di Coppa Italia con il Torino. 
Scarsa la prevendita dei biglietti. Epppure è sempre 
un derby. I maligni dicono che gli «aficionados» 
bianconeri temono una batosta sullo stile di quella 
subite quindici giorni fa. Altri, pur se caricati dalla 
vittoria sul Napoli, non credono alla rimonta di due 
gol,nei confronti di un Torino in gran forma. 

V I T T O R I O D A N D I 

• I l TORINO. Appena 300 mi
lioni di prevendita, vasta la 
•defaillance» del pubblico di 
parte bianconera per il derby 
numera 195. .1 nostri tifosi 
non hanno mai seguilo il ri
chiamò della Coppa, semmai 
preferiscono guardare in tele
visione l'Aìalanta che gioca in 
Europa» dicono I cultori di 
Madama, Pietosa bugia. La 
realtà è che il popolo bianco
nero annusa la batosta, dopo 
il 2 0 ottenuto dal Tonno nel
l'andata non crede che la Juve 
attuale sia nella condizione di 

ribaltare il risultato e di qualifi
carsi. L'idea di presentarsi al 
«Comunale» e prestarsi agli 
sfottò del Toro non alletta 
nessuno. Persino Gianni 
Agnelli è in odore di rinuncia. 
Questa sera al «Regio» c'è una 
serata in onore di Cosslga, 
che domani inaugurerà il Sa
lone dell'Auto. Per una volta 
la Juve passa in secondo pia
no anche per II padrone della 
Fiat e per il presidente della 
Repubblica, che non ha mai 
nascosto le simpatie bianco
nere. 

«Siamo arrivati al primo 
rendiconto - afferma Radice 
- Finora abbiamo raccolto 
più elogi della Juve ed è nor
male. Se guardiamo ai valore, 
dei singoli e al modo in < cui 
sono state costruite le nostre 
squadre la Juve dovrebbe tro
varsi molto davanti a noi* In
vece possiamo eliminarli dalla 
Coppa e siamo un punto avan
ti in campionato. Perirne que
sto vale già una .sufficienza, 
comunque finisca, quésta sta
gione è positiva. AbbUtriib'lah- " 
ciato I giovani, abbuffo co-. 
strutto per il futuro. Ma questo 
è un ragionamento da tèenKj 
co, perla gente non contaVSe. 
non ci qualificheremo .per,la 
finale di Coppa saranno in 
molti a parlare di fallimento», > 
Ma nel clan granata sono in' 
pochi a credere che la Juvé 
possa farcela. Gli ultimi risul
tati hanno infuso fiducia, con
sapevolezza delle proprie 
qualità. «L'unico rischio è che 
si sottovaluti la fòrza dirèazio. 
ne della Juve - sostiene Radi-, 
ce - mi aspettavo che prima o ' 

poi ottenesse digrosso risulta
lo e c'è riuscita con il Napoli. 
Ejicìn credo a.certe voci che 
mi arrivano; pJeir vie traverse, 
ad esempio'"che I giocatori 

' della Juve, siano mentalmente 
più Impegnati in campionato 
che in Coppa. Queste sono 
voci che loro hanno messo In 
giro,per nascondersi, voglio
no lare il colpo. Ma lo non 
cado in questi tranelli», 

Radice » prepara al «derby» 
con-una' formazione in cui ri-

"cprfutìre; Sabato,"a céhirò-
campó'.UScirà probabilmente 
Ezio Rb>siSché ha un forte 
mal di schiena, Usuo pósto 
sarà preso da Benedetti che 
controllerà Rush. Nella Juve 

; invéce c'è il dubbio Ira la còri-
forma della ; formazione che 
ha battuto il Napoli è il rilan
cio di Buso per dare maggior 
péso all'atjiacco con il sacrifi
cio di Bonini. «Comunque sia 
- ha^dettOyBpniperti nel suo 
messaggio ai giocatori che da 
ieri sera sònó/iri ritiro a Villar 
Perosa (il Torino invéce si ri-

Comincia da Genova la settimana lunga dell'Inter 

Coppa o derby? Il Trap 
non sa cosa scegliere 
Nelle mani dell'Inter una settimana che può lascia
re il segno sul proprio futuro riverniciando di fre
sco una stagione sbiadita, ma anche su quello del 
Milan e dello scudetto. Ma è un'Inter che con il suo 
bagaglio di ambizioni personali, divisioni, sfiducie 
e altrui sente che dovrà scegliere. Coppa o Derby. 
Sara il calendario a togliere dall'imbarazzo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I « V A 

• L . APPIANO. «Ci giochiamo 
la credibilità della stagione». 
Salendo sul pullman per Ge
nova Giovanni Trapattoni la
scia cadere parole pesanti, di 
Chi lascia In ledere che si gio
ca tutto. O dice di giocarsi tut
to. Non si riferiva alla sarà di 
oggi beni al derby, che sta at
tizzando il fuoco sotto al gran 
calderone di Milano. Poi, 
scendendo a conti più con
creti, è sulla gara con la Samp 
che si dilunga a considerazio
ni sui mezzi che può mettere 
in campo. «Siamo la squadra 
che più ha segnato in trasfer
ta, non credo che sia un dato 
Insignificante. Abbiamo la 
possibilità di vincere questa 
partita e di andare alla finale 
con il Torino. Una soluzione 
che aprirebbe un posto nella 
corea all'Uefa», Sono parole 
piene di altruismo e chissà 
che non siano il frullo di altre 
considerazioni altruiste. In
tanto nessuno si dice preoc

cupato di andare a Marassi a 
consumare energie che po
trebbero essere rimpiante nel 
derby, eppjrepiù di un pen
siero è già stato fatto ai sup
plementari. «Loro sono certa
mente più forti, visto anche 
che hanno i due attaccanti 
della nazionale!». Non dice il 
Trap che lui schiera i due mar
catori scelti da Vicini con l'ag
giunta del portiere. Non lo di
ce ma ci pensa e si deve senti
re abbastanza sicuro. Cosi an
cora Una volta è sul punto di 
scegliere di mandare in cam
po Màndorlìni e non Passerel
la che questa volta non è 
scappato ma ha già detto la 
sua: «A 35 anni non vado in 
panchina per entrare nell'ulti
ma mezz'ora. O subito in cam
po o in tribuna* 

Ma non è una partenza che 
da la sensazione di lasciare 
sguarnito il fronte cittadino. 
Significativo su come i neraz
zurri stiano guardando a que

sto fronte la risposta di B/rgo 
mi, uno di quelli che contino 
quando le porte dello spoglia 
tojo sono chiuse «Certo che 
possiamo vincerlo questo der 
by, basta fare un bel miracolo 
ed e fatta. Il peso della coppa 
dovremo: metterlo nel conto» 

Non è l'unico a parlare di 
questa «fatica* che e poi la te 
ra ' protagonista del finali d 
stagione. Piraccini, uno che di 
carichi pesanti se ne intende 
ritiene che l'Inter sia forse più 
in salute delle altre, se nqn al
tro perché è stata fuori dai ri
schi da stress. «Però se saranw 
no necessari i supplementari 
allora ce ne accorgeremo do
menica. Ma potrebbero anco
ra essere loro più inguaiati 
perché più che 1 carichi mu-, 
scolari decidono le tensioni 
psichiche, e per loro questo è 
un momento duro, devono fa
re i conti con una situazione 
nuova, forse inattesa. Però 
nell'ultimo mese hanno tirato 
un po' il fiato senza pagare 
mentre il Napoli mi ha dato 
l'impressione di avere dei pro
blemi veri. Chi si tira fuori più 
in fretta dall'appannamentoJa 
spunta». 

E oggi? Trapattoni ha venti
lato una staffetta Serena-Alto-
bellì: non recupererà simpatie 
né da uno né dall'altro, men
tre Serena in campo va-al
quanto sfiduciato visto che la 
squadra cerca gol non met
tendo nel conto le sue qualità, 

. che sono precise. 

Ciocci 

SAMP-UMTER 
Biitaznni 4 1 Z«nga 

BnsghH'BBflraomi 
Macinini ffj Nobile 

Fui iOBrtsi 
Viwcriowod 0 Ferri. 

Pellegrini Q Mandoriini 
(Pari) (Pessvetla) 
Pari O Fanne 

(Sortomi) 
Care» Q Scito 

BononiiO Ciocci 
.{Salamoi 

Maricini (D Minaudo 
(Branca) 

Vialli a l Strana 
Artwro: AGNOUN di Banano 

Pagliuca , 0 ^algioglro 
Paganiri 0 Carcaterra 
Salsano 0 Altotwlli 
(Lannal 
Branca 0 Pirsccini 

(Zarwua) 
Gara 0 Matteo). 

Ma la copertura dello stadio resta un'incognita 

L'Olimpico-mondiale sarà 
il regalo del prossimo Natale 
Il prossimo Natale dovrebbe regalare a Roma lo sta
dio Olimpico in confezione Mondiali, almeno per 
quanto riguarda la capienza. Per quella data l'Olimpi
co «riveduto e corrètto» avrà i fatidici 85mila posti 
che gli permetteranno di ospitare la finalissima dei 
Mondiali di calcio del '90. Ieri il presidente del Coni, 
Cattai assieme ai presidenti della Roma e della Lazio 
ha presentato la tabella di marcia dei lavori. 

R O N A L D O PEHGOLINI 

• • ROMA. 85mìla posti, ma 
con copertura o senza? «ti 
progetto come è noto - ha ri
cordato nel corso della confe
renza stampa il presidente del 
Coni, Arrigo Gallai - prevede 
85mlla posti a sedere e coper
ti». Ma è anche noto che sulla 
trasparente rete in perspex in
combe l'ombra della definiti
va sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale del La
zio al quale si sono rivolte le 
associazioni ambientaliste per 
Impedire quello che, a loro 
giudizio, sarebbe uno scenv 

Sia. Il Tar deciderà il prossimo 
giugno. *ll Coni - ha sottoli

neato Gallai - si è sempre bat
tuto per la copertura. Che poi 
il pensiero del Coni coincida 
con quello del Tar è un augu
rio.» 

Dalle affermazioni di Interni 
e dagli auguri il presidente dei 

Coni è passato a «minacciose» 
riflessioni: «Dubito però che 
in caso contrario il contratto 
con la Cogefar potrebbe an
cora avere validità. Il contrat
to è stalo firmato sulla base di 
un'offerta che comprendeva 
ampliamento e copertura, se il 
Tar dovesse dire "no" alla co
pertura si dovrebbe fare una 
nuova "gara" con tutte le con
seguenze che ne derivano.» 
Ma quando il Tar scioglierà il 
nodo della copertura avranno 
già incominciato a «scoper
chiare* l'Olimpico. 1 primi col
pi di piccone sono previsti per 
il 16 maggio, giorno in cui si 
comincerà a demolire la cur
va nord. Con questo primo 
cantiere i posti disponibili 
scenderanno a 40 mila. Tem
po un mese e il black-out sarà 
totale: il 20 giugno ad essere 
smantellata sarà anche la cur

va sud. 
Alia fine dell'estate l'Olim

pico comincerà a risorgere 
nella sua nuova veste. Per me
tà ottobre è prevista l'ultima
zione dei lavori detta curva 
nord e delle tribune Tevere e 
Monte Mario: la capienza a 
questo punto sarà di 53.300 
posti. Il tetto degli 85 mila ver
rà raggiunto, con il rifacimen
to della curva sud, j | 18 no
vembre. Ma è solo una data 
indicativa e ottimistica. 

L'ingegnere Gianni Silva 
della Cogefar, più realistica
mente ha affermato che i lavo
ri di ampliamento saranno ul
timati entro dicembre '88. 
«Abbiamo dovuto fare i conti 
con il ritardo di cinque mesi 
nell'avvio dei lavori - ha spie
gato - che ci ha costretto a. 
ridisegnare la nostra tabella di 
marcia. Raddoppieremo il nu
mero delle maestranze e do
vremmo tagliare il traguardo 
nei tempi previsti». E come si 
muoveranno all'interno del 
cantiere dell'Olimpico la Ro
ma e la Lazio? I primi bulldo
zer «sbancheranno» la Lazio 
che da maggio a giugno dovrà 
giocare tre partite casalinghe. 
CI sarebbe il Flaminio ma il 
presidente della1 Lazio, Gian-
marco Calieri, preferisce gio
care tra le Impalcature dei rO 
li..;v•-• pt.tT.ò sul Flaminio 
penae già una diffida e ri

schiare una squalifica in un 
momento cosi delicato per la 
Lazio che cerca di salire in se
rie A sarebbe sciocco. Flami
nio obbligatorio, invece pèrle 
partite di Coppa Italia che si 
giocheranno tra agosto e set
tembre quando l'Olimpico sa
rà off-limits. 

Problemi anche per la pri
ma partita del campionato 
'88-'89.1l 7 ottobre l'Olimpico 
non sarà ancora pronto e Ro
ma e Lazio dovranno esordire 
in trasferta. I due presidenti si 
sono dichiarati d'accordo con 
il piano dei lavori, anche per
chè non esistono alternative. 
L'ihg. Viola noii ha perso però 
l'occasione per rilanciare il 
progetto del suo stadio alla 
Romanina . Per il presidente 
giallorosso anche un Olimpi
co con 85mila posti non potrà 
mai rendere competitive le 
squadre della capitale con Mi
lano e Napoli: A Napoli, per la 
verità, i lavori per il S.Paolo 
formato-mondiale prevedono 
un riduzione della capienza a 
65 mila posti, ma il presidente 
della Roma non vuole rinun
ciare alla sua idea e non l'ha 
modificata ;di una virgola 
nemmeno quando il presiden
te della Lazio gli ha fatto nota
re che 85mlla posti sono più 
che sufficienti e che i «tutto 
esaurito» nel corso di una sta
gione si conìdntJ sulle dita di 
una mano. 

troverà soto oggi in sede per il 
pranzai) - ricordatevi che si 
deve dar tutto nel primo quar
to d "ora, dopo diventerà quasi 
impossibile far due gol al To
ro». E la Juve téme di giocare 
la partita più corta dellanno. 

JUVE-TOBINO 

ficcali OLorwi 
FIUTO 6 Cor»*» 
ClUmi O Fori ? 
«mnoBCripci 

• 1' ' ' ' I r t J .VMwMr ' 
TricettiQfttwnì' ' 
Mitro B Birjgrwti 
Bu» O Sitato 
Rulli O Polii» 

De Agostini O Comi 
Ludrup • Grittl 

Art*»: D'ELIA *Sll«no 
BOOM • Zmm* 
Seta fl). Di Bin 
Botimi O Fuser 

Vignois B) Ltntlni 
Attilio B'BrtKùjni 

Cabrini, De Agostini e Rush: gli uomini-gol contro il Napoli 

Ore 15.30 
Sampdoria-lnter 

Andata: 0-0 

Ora 20,30 
Juventus-Torino 

Andata: 0-2 

TV: alntaal dalla due partite I U Raidue a partire dalle 
22.44; 
RAMO: diretta au Radlouno dalle 15,25 di Samp-lntar e 
dalle 20.30 (MI alternanza con Atalanta-Mallnasl di Ju-
ventua-Torino. .,-

Incerti Mancini e Pellegrini 
Boskov fa gli scongiuri 
«Noi pieni di cerotti, 
loro in grande forma» 

SERGIO C O S T A 

• I GENOVA. «La formazio
ne? È tutta un quiz». Vuyadin 
Boskov sorride amaro. Non è 
suo costume fare pre-tattica, 
lo schieramento di partenza 
lui lo dice sempre con un gior
no dì anticipo, Questa volta 
però è lutto in alto mare. Man
cini e Pellegrini sono in forse. 
•Il polpaccio mi fa male -
continua a ripetere l'attaccan
te anche dopo l'ultimo con
sulto medicocon il dottor Tra
verso - è pieno dì sangue, non 
posso appoggiare la gamba a 
terra. Potrei anche rischiare, 
perché non credo che uno 
sforzo peggiori la situazione. 
Ma se non posso nemmeno 
correre...*. Roberto Maricini 
sospira. Questo intoppo, pro
prio nella partita-clou della 
stagione, non ci voleva. Ieri si 
è allenato a parte in palestra, 
poi net pomeriggio un nuovo 
frenetico consulto..«Ogni de
cisione è rimandata a domani 
(oggi, ndr). In mattinata pro
verò a calciare, vorrei giocare 
a tutti ì costi, ma non sono 
tanto ottimista». 

Più probabile l'impiego di 
Pellegrini. Anche lui ha male 
ad un polpaccio, ma la sua è 
una botta di striscio. «Una tac
chettata - spiega - regalo di 
Dall'Oblìo nella partita dì 
Ascoli. Nessuna cattiveria, co-

Nebiolo 
«Finita 
telenovela 
del salto» 
•Lfl ROMA. La conferenza 
stampa a ruota della giunta 
esecutiva del Coni è stata mo-
nopoli2izata dal problema del
lo stadio Olimpico, ma al pre
sidente del Coni, Gattai, e ad 
uno dei suoi vice, Nebiolo, 
che è anche responsabile del
la Federazione di atletica, non 
poteva non essere rivolta una 
domanda sulla decisione del
la laaf di cancellare il salto è la 
medaglia di bronzo di Evange
listi. Per il presidente Gatta! la 
sentenza della Federazione 
internazionale «merita il plau
so perché è una decisione che 
testimonia la sportività di que
sto organismo internaziona
le». 

Il presidente della Fidai, 
Nebiolo con l'aria dello spet
tatore indifferente ha detto: 
«Sono contento per l'america
no Myrichs, gli spediremo la 
medaglia di bronzo. Ci sarà 
anche un contentino per 
Evangelisti, magari.una sem
plice stretta di mano. L'impor
tante è che questa telenovela 
sia finita». Già. ma Nebiolo 
continua a far finta di non sa
pere che la telenovela è stata 
girata negli scalcinati stabili
menti cinematografici della 
Fidai. Se ci fosse un Oscar per 
la miglior «faccia di bronzo» 
protagonista il presidente del
ia rìdul non avrebbe sicura
mente rivali. 

se che capitano spesso in par
tita, ma che potrei pagare a 
caro prezzo». Scuote la lesta 
ma non si dà per vinto. «Sto 
seguendo la terapia, non vedo 
grossi miglioramenti, ma 
un'altra notte potrebbe essere 
decisiva». 

La situazione non é allegra 
Boskov cerca di farsi coraggio 
e giura sul recupero dei due 
«Meglio i polpacci che le cavi
glie ole ginocchia; perme aita
tine andranno in campo»; Pe
rò ha già prónta la soluzione 
d'emergenza con Branca, n-
nato ad Ascoli, al posto di 
Mancini e con Salsàno e con
seguente arretramento di Fusi 
liberò, in caso di forfait di Pel
legrini. A parole la rifiuta - «a 
Roberto e Luca non rinuncio 
tanto volentieri» - ma intanto 
è costretto a prènderla in con-
siderazione.Jn più a.preoccu* 
pa(e ci si è messa anche l'In-' 
ter, resuscitata domenica 
scorsa con la Fiorentina. «È 
uno strano destino - com
menta Boskov - ogni volta 
che giocano contro di noi 
questi si trasformano. All'an
data avevano suonato la Ro
ma, ora c'è stata questa golea
da con la Fiorentina. Avranno 
il morate a mille, si preannun
cia una bella battaglia». -

Per Genova sampdqriana e 

Giro Puglia 
Torna 
avincere 
SaronM 
• 1 LUCERÀ (Foggia). Il cicli
smo italiano ha forse ritrovato 
un campióne che ièri, nella 
prima lappa dèi Giro dipuglia, 
ha ritrovalo lo smaltò dei gior
ni migliori, battendo: aito 
sprint MauHzit) Fondriest e 
Patrizio Gambiràsio, Con que
sto successo Saronni ha con
quistato la-maglia bianca di 
leader della classifica genera: 
le. Beppe è stato stimolato an
che dalla nuova rivalità con 
colui che è considerato l'astro 
nascente del ciclismo nazio
nale, cioè Fondriest Infatti tra 
Saronni e il secóndo arrivato 
all'ultima Milano-Sanremo 
(trentino come l'antagonista 
primo che fu Francesco Mo-
ser) non corre buon sangue. 
Inoltre data l'assenza di Ar
gentili, Visentini e Bontempi, i 
due sono diventati i «prim'at
tori» della corsa. Fondriest è 
partito con decisione al 250 
metri conclusivi ma il suo sfor
zo, ben presto, è stato neutra
lizzato da Saronni, che con fa
cilità ha superato il rivale bat
tendolo con un sprint da vec
chi tempi. Al termine Saronni 
ha elogiato il comportamento 
della sua squadra, che gli ha 
permesso di riprendere quat
tro uomini in fuga. Oggi la 
Troia-Cerignola di km 17S. 
con l'ascesa del monte Bovi
no dopo 28 km. 

Mancini 

la partita dell'anno. La citta 
blucerchiata a questa Coppa 
Italia ci tiene da matti. Lo di* 
mostra la pre-vendita con le 
gradinate esaurite da tempo e 
i distinti (quei pochi tagliandi 
rimasti) destinati ad una rapi
da sparizione ai botteghini 
dello stadio. Svanito lo scu
detto, per colpa di Maradona 
e della sua prodezza nel fan
go, atta Sampdoria non resta 
che la Coppa Italia, per poter
si fregiare di un titolo. «Il piaz
zamento Uefa non basta- so
stiene Boskov - come'non 
serve a niente il terzo posto o 
il record di punteggio. Ci vuo
le,la Coppa Italia e per vincer
la dobbiamo superare l'Inter». 

Pallavolo 
Nazionale: 
c'è anche 
un caso Vullo 
• • ROMA. E con Vullo fanno 
quattro. Tanti sono i giocatori 
della Panini Modena che han
no detto «no, grazie» al com
missario azzurro Pitterà. Dopo 
Bertoli (motivi familiari), Ber
nardi (esame di maturità) e 
Ghiretti (distacco della retina, 
comunque operato e pronto 
al rientro quest'estate) e il tur
no di Fabio Vullo, 24enne pal
leggiatore della formazione 
campione d'Italia. Una rinun
cia a sorpresa, anche se c'era
no, già dei precedenti. L'anno 
scorso, infatti, Vullo chiese e 
ottenne da Skiba un mese e 
mezzo di «permesso» per mo
tivi 'familiari e sentimentali. 
Esigenza di «libertà» che ha 
nuovamente fatto presente a 
Pitterà proprio lunedi scorso, 
al momento del raduno per il 
ritiro del Ciocco. Dallo stesso 
allenatore ha ottenuto il per
messo di lasciare la nazionale. 
Dopo questo poker di rinunce 
c'è già chi parla di una fronda 
alimentata dalla Panini. «Asso
lutamente no - rispondono 
decisi sia Velasco, l'allenato
re, che Isola, il ds - Vullo non 
ci aveva detto nulla delle sue 
intenzioni, proprio sapendo 
quanto noi desideriamo vesta
no la maglia azzurra». Vale co
munque la pena ricordare 
che, per Pitterà, Vullo era sol
tanto il terzo palleggiatore do
po Lazzeroni e De Giorgi. 

Atletica 
Battaglia 
ai Comuni 
per la Budd 
aaa LONDRA. L'Inghilterra si 
«spacca, sul caso,.Zola Budd 
mentre *Margirefe Thatcher 
scende pesonalmente incam
po per difendere l'atleta suda
fricana con passaporto ingle
se. «Uh certo numero di noi -
ha detto il premier britannico 
ai Comuni - trova piuttosto ri
pugnante il latto che vengano 
spese cosi tante energie per 
impedire ad una ragazza di 
gareggiare nell'ambito dell'a
tletica intemazionale.. £ men
tre la Thatcher parlava (depu
tati si schieravano. Cento «prò 
Budd. (tutti cònservatori'eap-
partenentl al ; gruppo parla-
mentare Britannico-Sudafrlca-
no) Invitavano la Federazione 
Inglese ad ignorare le richie
ste della laaf (un anno di squa
lifica). Altri cento, invece, tutti 
laburisti e democratici chie
devano la massima fermézza 
contro la Budd per «protegge
re la reputazione dello sport 
britannico:., contro un paras
sita che sfrutta un passapòrto 
di convenienza». Intanto 
prendono posizione anche 
molti atleti. Se la Budd non 
potrà andare a Seul, saranno 
in molti a rinunciare volonta
riamente alle Olimpiadi. Da ri
cordare, infine; che proprio la 
Thatcher ha confermato l'a
desione del sub paese all'ac
cordo di Gleneagles che deci
se le sanzioni sportive contro 
il Sudafrica... 

Scherma 

Manovre 
su i_ 

'a-
aia ROMA. La squadra azzur
ra di fioretto s'è radunala ieri 
per fate il puntò sulle condi
zioni generali dei suoi compo
nenti (Arpino, BOrella, Ceno
ni. Cervi, Cipressa e Nurha), in 
vista delle tappe di avvicina
mento a Seul. Ma c'era nell'a
ria una nuvola che per un po' 
ha rabbuialo lo stesso riostini, 
presidente della Federscher-
ma. Nei giorni scorsi sulla 
stampa italiana sono apparse 
indiscrezioni riguardanti sup
posti tentativi da parte di un 
paese dell'Europa occidenta
le di accaparrarsi i (avori del 
giudici, olimpici, Un tatto 
estrèmamente grave se con
fermato. Tanto che Nostlnl ha 
dichiarato: «Mi meravigliano 
queste notizie e non voglio 
credere che siano vere, pol 
tra parte non possa evitare or 
considerarle con serietà: spe
dirà con una lettera di accom
pagnamento una fotocopia di 
questi articoli alla Federazio»' 
né Internazionale». Da segna. 
lare; intanto, che il nostro Ce
noni ha ripreso a gareggiare in 
campo internazionale dopo la 
lunga squalifica comminatagli 
per le-intemperanze ai Mon
diali di Losanna '86. Deve 
guardarsi dalle provocazioni 
degli avversari e dalla severità 
dei giudici, ma comunque è in 
testa alla classifica della Cop
pa dèi Mondo. 

BREVISSIME 
Scandalo-Mundlal. A Buenos Aires sono slate Intraprese azióni 

giudiziarie contro Carlos Alberto Laccate, ex presidente 
dell'Argentina durante il regime militare, per «amministra
zione fraudolenta» nell'organizzazione dei Mondiali 7 8 . • 

Tlozzo europeo. L'imbattuto francese Christophe Tiozzo ha 
conquistato il titolo europeo dei pesi medi battendo a Parigi 
ai punti il connazionale Pierre Joly. 

Lendl numero 1. Ivan Lendl resta ancora numero I nella clas
sifica Atp, davanti agli svedesi Wllandér ed Edberg. 

Tomba alla »I000 biglia»? Alberto Tomba potrebbe partecipa
re alla «1000 miglia, in programma dal 5 al 7 maggio. Il suo 
nome si aggiungerebbe ad una lista che gii comprende, fra 
gli altri, Stallone, Alborèio, Moss e Regazzonl. 

Platini In commilitone tecnica Uefa. Platini sari nominato 
membro della Commissione tecnica dell'Uefa nel congresso 
di giugno a Monaco. Durante i prossimi campionati d'Euro
pa Platini fari visita alle squadre partecipanti in qualità di 

• ambasciatore dell'Uefa e di consigliere tecnico'del presi
dente Jacques George. . . 

Pallamano ricorre. La Lega nazionale pallamano ha deciso di 
ricorrere al Tar contro la decisione della federazione di non 
riconóscere la Lega delie società. 

PUa-tamba. La squadra toscana, avrebbe contattato il carioca 
. Edmar del CorinlhiansS. Paolo. Settecentomila dollari l'of

ferta, il dóppio la richiesta. 
Mltrop Clip In Italia. Si disputerà a maggio oppure nel prossi

mo novembre.a Pisa. Vi parteciperannodue squadre unghe
resi,! una cecoslovacca, una jugoslava e due IlalianeXPisa e 
Pescara).'' ' . sn .'. 

Gan*Wewt«J»ii . Argentin, Bontempi e Bugno cercheranno il 
successo oggi nella Gand-Wewelgem lungo 1275 chilometri 
della classica belga. Dovranno «guardarsi, anche dal pavé. 

Glannlal rientrerà. Non si tratta di una distorsione, bensì di 
una forte contusione al ginocchio per Giannini, domenica 
prossima sarà probabilmente in campo. Più difficile, invece, 
il recuperò di Desideri (contrattura alla gamba destra). 

Incidenti sotto Inchiesta. Sono quelli avvenuti dopo l'incontro 
di basket Enichem Livorno-Bancoroma durante i quaji fu 
aggredito il giornalista Enrico Campana della •Gazzetta del
lo Sport». Indagherà l'Ufficio inchieste della Ftp. Ieri, intan
to, l'Enìchem si è ufficialmente scusata con Campana. 

Condanna continua. Altri tre giovani sono stati processati per 
direttissima e condannati per gli incidenti seguiti a Lucche-
se-Spezia, dopo il ligure Alberto Bussoiino. Sono Roberta 
Mariotti (21 anni di La Spezia) e i lucchesi Luca Catelli (2?) 
e Paolo Andreini (26). 11 primo a cinque mesi, gli altri due a 
un mese di reclusione e a un mese di arresti domiciliari. Tutti 
hanno goduto dei benefici previsti dalla legge. 

CITTA' DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIADORO AL V.M. 

Qtmia Arnminiitrtiione indica (a tegnenti gara di lic.twioti» privata: i 

1. ftiatruttururon* .cuoia «lamentar* XXV Aprila di via N. auto • opera 
muraria, Idriche, elettriche, ascensori ad opera esterne. 
Importo baia d'appallo L. 1.706.000,000. Iterinone A.N.C, richiaila: cÉta-' 

. goria 2" importo 5 ed olirà L-OQ* 15/11/1986 n. 768 art. 2. AaQiudtoazfoVa 
a «min! dall'art. 24 tatlaraa) 2)l«grj«8/8/197? n. 584, 

2. fUatrutturaiiont aouola madia .Einaudi di via •oouccio • opwt mutarla, 
impianto tt«q-t*irio.»anitifio, Impianto alotuico, impianto «icannora, «ma-
manti mafallici a valrl mtarni ad aatarni. - -' 
Imporlo baia d'appalto L 2.194.314.108, lacriiiona A.N.C. riohieaw: fiata* 
goria2importoH.6adoHraUngail5/1V19B6n, 768art. 2.Agtfudteafio-
n» a tarminl daH'art. 24 lattara a) 2) Lago* 8/B/1977 n. 584. 

3. Infantanti urgenti par rifacirnanto pavimtntnionl ttradaK au itradfe 
atcondarit «annaffiata da avanti dlmatotoftel i n n i f •-• 
importo baaa d'appalto t . «98-331,408, lacrimoni A.N.C, taMam; oatago. 
ria 6 importo dattilica n. 6 ad oltre Lagga 15/11/1986 n. 768 art, J. 
Artudioaiiona con metodo di cui aH'ari. 1 lattara b) Lagga 2/2/1973 n. 14, 

La Blnpoln opera aono nnaroiaie con mutuo della Casie Depositi a Pretini. La 
ditte interesaate posaono pretantare aingole richieste d'invito (in bollo da L 
6000) •pacificando l'oggetto dell'appalto, Indirìuate a: Comune di Setto S M 
Giovanni - Ufficio Protocollo - Plana della Resisterne n. 5 (tal. 02/24.98.298) 
entro il 9 maggio 1988 allegando copia del certificato d'rscritione all' A.N.C, operi 
gli appalti di cui al n, 1 e 2.1 documenti:indicali nel rispettivi bandi di gara in cono 
di pubblicazione. 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per i'AmminiSitraiiona appaltante. 

Sesto San Giovanni. 14 aprile 19BB L'ASS. A. LL.pp, p»»qMaHno Pi U v a 

COMUNE DI IMPRUNETA 
' PROVINCIA DI FIRENZE 

Impianto di dtpurailonm fognatura dal capoluogo 
Avvinai gara 

L'Amminisniiiona Comunale indira quanto prima una gara 
d'appalto per la realizuiiont dell'impianto di depuraclona dalla 
fognatura del capoluogo di cui al progetto approvato con la 
deliberailono Q.M. n. 2 2 8 / 8 8 dall'importo di lira 
78S.000.000 di cui L. ei3.S0S.BOO per lavori a basa di 
appalto. 

La gara sari esperita con il metodo di cui all'art. 1 Iattura bl 
della Legga 2.2.1973 n. 14. 

La Imprese interessate a concorrer» potranno far pervenir»; 
apposita istanza in carta legale Indiziata al Sindaco Ufficio 
Segreteria generala entro 20 giorni dalla pubblicazione dal 
presente, avviso. 
All'istanza di cui sopra dovrà essere allagato: 
— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale degli appaltatori 

per la categoria 12 al per l'importo di lira 7SO.000.000. 
Le domande pervenuta non impegnano l'Amministrazione Co
munale. 
Impruneta, 11 aprile 1988. «. SINDACO 

26; 
Unità 

Mercoledì 
20 aprile 1988 

' : : ' " ' : - ' ; : ; ' . -:,: 

http://78S.000.000
http://ei3.S0S.BOO
http://7SO.000.000


Le Coppe 
europee 
di calcio 

Ad un 
Febbrile attesa a Bergamo per la gara di ritorno 
della, semifinale di Coppa delle Coppe'contro il 
Mallnes, La tifoseria locale è mobilitata da tempo 
per non far mancare un caldo incitamente ai propri 
beniamini. L'allenatore Emiliano Mondonico è fi
ducioso sulle possibilità della squadra di superare 
il turno. Ma anche 11 tecnico belga, l'olandese De 
Mos, non nasconde un sia pur cauto ottimismo. 

4 *n Il tifo è arrivato alle stelle 

SPORT 

L'Atalanta contro il Malines 

Ai bergamaschi basta viit&L%,,. Una mongolfiera illuminata 
per 1-0 ma la squadra belga v sorvolerà lo stadio 
non è venuta in gita... ' durante tutta la partita 

ho «finale» 

VITTORIO CASARI 

• • BERGAMO Conferenza 
stampa di Emiliano Mondoni
co (tu di lui hanno puntato gli 
occhi alcune società che van
no per la maggiore, Juventus 
in lesta) Ieri pomeriggio alla 
vigili* di Atalanta-Malines, pri
ma che la truppa nerazzurra 
partisse per il ritiro di Sarnico, 
locami lacustre distante 30 
chilometri dal capoluogo ber
gamasco Un Mondonico lo
quace e apparentemente di
steso, che aggiunge una sua 
buona razione di fiducia sulle 
possibilità dell'Atlanta di ri
baltare Il 2-1 dell'andata in 
Belgio e di slaccare, di conse
guenza, Il prestigioso biglietto 
per la finalissima di Coppa 
delle Coppe, in programma 
l'il maggio a Strasburgo 
•Mondo» ha iniziato cosi «Se 
dicessi di essere certo di supe
rare Il turno passerei giusta
mente per presuntuoso Mi li
milo a sottolineare che abbia
mo la convinzione di non falli
re Il pur non semplice obietti
vo- Dopo un attimo di pausa, 
l'allenatore atalantino ha pro
seguito «E come se la mia 
aquadra dovesse affrontare II 
Napoli o il Mtlan con l'impre
scindibile esigenza di vincere 
ger I a 0 Mi sono spiegato?» 
ul discorso lattico, Invece, 

Mondonico è rimasto nel va
go «Sarà l'andamento dell'In
contro - queste le sue asser
zioni a determinare gli oppor
tuni accorgimenti o a far scat

tare I correttivi necessari» 
Quanto lilla formazione, an
che qui non si è sbilanciato 
Interessante sarà, comunque, 
vedere se l'Atalanta si schiere-
ri con i due bomber Garlini e 
Cantarmi oppure se uno dei 
due dovrà accontentarsi di 
andare in panchina Se ciò do
vesse avvenire chi sarà I esclu
so in partenza? Rispondere 
non e facile in quanto Carlini 
comanda la speciale classifica 
dei marcatori in campionato, 
e Cantarutti ha siglato niente
meno che il gol dello Storico 
I-I di Lisbona contro lo Spor 
ting nei quarti di tinaie Nel 
caso non fossero sufficienti i 
90 regolamentan e nemmeno 
I successivi tempi supplemen
tari, la responsabilità dei calci 
di rigore se la assumeranno 
nel! ordine Stramberò, Carlini 
e Nicollni 

Mondonico conta parec
chio sul fattore campo e ha 
perfettamente ragione visto 
che dei 38mlla spettatori che 
riempiranno lo stadio comu
nale, soltanto duemila saran
no belgi Ma c'è di più la tifo
seria atalantini si supererà, 
per l'occasione, nell'lncllare 
incessantemente I ftóprìte-
niamini, Le Inizlativeiromds-
* dag|l t*orM«i l |p9|gfo 
MI» Ioni squadra sono innu
merevoli, Fclub Atnicf dell'A
talanta erigerà addirittura a 
urta Ventina di metri di altezza 
dal terreno di gioco per l'ime-

ATAlAJffA-MALWES 
(Tvl ore 20 261 
Pioni O Hwnnw 

Ganti* • Emrron 
Barcana B Cltmr 

f«limalo • Rutjti 
Rotti a riattane* 

Bonacma Q Sanoera 
Strombarg • 0 . Wildt 

N « * » O K«m«n 
Sonni O BinWd 

leardi 09 Ohani 
GarlH O Dan Boar 

Arbitra BUTENK0 (Urial 

Malizia 09 Jaipars 
Salvador! 0 Drougwt 
Conionnl Q De Maarnaakar 
Cantarutti 09 Theumi 

Compagno ffl Danila 

ra durata della contesa una 
voluminosa mongolfiera, illu
minata a giorno con la scntta 
a carattan cubitali «Forza Ata-
lanta» Allo stadio non man
cherà il sindaco della città 
Giorgio Zaccherelli presente 
anche nelle precedenti tra
sferte in Portogallo e in Bel
gio Pure Felice Gimondi, dal
lo scorso dicembre presiden
te del club Amici dell Atalan-
ta, non mancherà allo straor-
dinano appuntamento Ed il 
Mallnes? L-umdici» belga ha 
sostenuto nel tardo pomerig
gio di ien un allenamento su) 
terreno dello stadio di Berga
mo Il tecnico del Malines, Ir
landese De Mos, si e cosi 
espresso «Siamo qui per di
fendere il risultato 
dell ' andata Salvo imprevi
sti schiererò la slessa forma
zione di Malines» Richiesto di 
un parere sull'Atalanta De 
Mos ha detto -Che sia forte 
non lo scopro io Se non lo 
fosse non sarebbe arrivata 
tanto lontano Ma attenzione 
anche per noi vale la stessa 
cosa Sull'esito tinaie, ritengo 
che tutto sia possibile.. 

%&.,f »• 
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COPPA DB CAMPIONI 

DETENTKJCÈ: TORTO (Portogallo) 
Finale. 25 maggio 1988 a Stoccarda 

SEMIFINALI 
And Rit 

' " '> 'u ' " 
Rea! Madrid (Spe>P«v Eindhoven (Ola) J 4 Oggi 

Steaua Bucarest (Rom>Benfica (Por) 0-0 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: AJAX (Otaria) 

Finale TI maggio 1988 a Strasburgo 
SEMIFINALI 

And Rit 
Malines (Bel)- ATALANTA (Ita) 2-1 

Olympique M (Fra>Ajax (Ola) 0-3 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: GOETEBORG (Svezia) 

Finali 14 maggio (andata), 18 maggio (ritomo) 
SEMIFINALI 

And 

» Bruges (Bel)-Espanol (Spa) 2-0 

Strombera durante la partita In Belgio In alto, l'allenatore atalan- $m LevetWn <Rft>We«ler Brema (Rft) 1 0 
tino MondOniCO mmi^^^mmm^^^mmi^^^^mmmi^^^mtmm^^mmmmm 

i J 

Tulipani arrabbiati per il Real 
ajB ROMA Semifinali delle Coppe europee partite di ntorno 
con il veleno nella coda Siamo alla resa dei conti nessuna 
vuole mollare, mentre dietro le quinte delle parlile si sviluppano 
sottili sfide psicologiche tese a minare I avversano Buona par
te delle attenzioni saranno nvolte stasera alla sfida di Eindho
ven dove gli olandesi hanno la possibilità di cacciar fuori dal-
I Europa, dopo il prezioso pareggio conquistato a Madrid il 
fortissimo Real Intorno a questa partita s e sviluppata una vio
lenta polemica tra le due società, per la inattesa squalifica di 
Koeman, il forte libero dell Eindhoven bloccato dall'Uefa con 
inspiegabile ritardo per tre turni Motivo della squalifica una 
frase dell olandese dopo la partita di coppa con il Bordeaux 

Questa frase (abbiamo deciso a tavolino di eliminare l'avver
sano più pericoloso) secondo gli olandesi, sarebbe stata ripe
scata dai dingenu spagnoli e riproposta all'Uefa, che è interve
nuta con mano pesante In poche parole il Real Madrid avrebbe 
pilotato questa squalifica per non far giocare nel ritomo il pezzo 
pregiato (piace alla Juve) della squadra olandese Dunque, una 
viglila canea di polemiche, che sicuramente avrà i suoi nflessi 
sul campo L'altra semifinale di Coppa Campioni sari Benfica-
SleauaB^a«Jst,.obe sarà giocata davanti 130milaspettatori In 
Coppa dttle'^pppe.npndovrebbe avere difficoltà l'Aiax a supe-

^ ^ ^ T l W i * Maniglia Infine la Coppa Uefa, dove 
rortaaen partono con un 2-0 e 1-0 nella 

' Basket II Bancoréna, quasi sicuramente, farà a meno del suo play 
Wrigth nella prima sfida contoo*campioni della Tracer i 

- t , U t ALUIEDT " 
94-as/7a-aaisi-» 
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ALLIBERT 
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Milano contro Roma capitalizza l'interesse dii que
sti quarti di finale dei play-off di basket, Ritorna 
una sfida che pochi anni fa elettrizzò li basket 
italiano, Nel Banco non ci sarà Larry Wnght, infor
tunato. Ma anche Scavolini-Snaldero è partiti di 
cartello dall'esito molto incerto (sintesi in tv). 
Completano il programma Arexons-Yoga e Divare-
se-Alllbert. 

PIERFRANCECO M N O A U O 

SCAVOUNI 

• p ROMA «Esiste Dio? E se 
esiste potrà cambiarmi cin
quanta dollari?» E la battuta 
di Woody Alien che ci viene In 
mente parlando con Larry 
Wright mentre segue con rab
bia l'allenamento di ieri dispu
tato dai suol compagni Lui è 
seduto in panchina dopo alcu
ni eserciti di riscaldamento 
«Se un Dio esiste mi permette
rà dt giocare contro la Tra
cer!- dichiara con tono non 
necessariamente serio Nella 
frase c'è tutto il valore partico
lare che il piccolo play di 
Monroe attribuisce all'evento, 
la prima riproposta della sfida 
Roma-Milano nell'Olimpo dei 
play-off di basket, dopo quella 
per lui indimenticabile che 

portò a Roma l'unico scudetto 
della tua storia cestistica Ma 
medicina e invocazioni misti
che non coincidono II medi
co Callento è crudèle, «L'in
fortunio va migliorando. le te
rapie producono buoni effetti 
ma difficilmente Wnght met
terà piede In campo C'è II ri
schio che una ennesima con
trattura muscolare possa to
glierlo'dalia scena delle altre 
due gare di domenica ed 
eventualmente mercoledì 
pròsplmo« Intanto anche il 
tecnico Pnmo conferma che 
sarà molto difficile un suo im
piego E l'unica nota triste 
3uesla legala alle condizioni 

el regista romano (che ri
schia di essere il grande as

sente nella sfida) nella gene
rale fiducia ed euforia che do
mina la squadra 

Sentiamo ancora il tecnico 
•Buono lo spirito di gruppo, 
tutti, come dimostrato a Livor
no, sono motivati ed in buona 
forma La Tracer e stata ferma 
durante la disputa degli ottavi, 
ma non mi illudo di trovarla 
arrugginita Comunque ha di 
spustato amichevoli e contro 
di noi non sarà sicuramente 
deconcentrata Si dice che il 
problema di quest anno per i 
milanesi sia la marcatura del
l'ala alta In questo caso impo
stare il gioco su Lorenzon po
trebbe risultare determinante 
«Può essere vero - concorda 
Primo - ma McAdoo.se vuo
le, può essere grande anche 
in difesa come ha già dimo
strato Noi comunque partire
mo a uomo mentre dalla Tra
cer mi aspetto anche la difesa 
a zona due uno due vista nella 
finale di Coppa Campioni 
contro il Maccabl» Chi ha 
qualcosa da aggiungere su 
McAdoo è Larry Wright? «È 
certamente il più grande gio
catore amencano venuto in 
Italia, assieme a Gervln - am-

4-A1 SNAI0ERO 

3-A1 AREXONS 

U t DlEToH YOGA 

T-At EMIcHCU 
loo-arisi-as/aa-si 
io «1 B«nconom 

MNCOROMA 

2-A1 TRACER 

FINALE 
11/14/1 rnaiaz 

iMoaift 

19apnle 1983, finale Billy MllenoBancoroma Un canestro di 
Larry Wright che stasera s i r i assente a Milano 

mette - , il suo passato Nba ed 
i successi eurdjpel lo confer 
mano Quanto ad eventuali 
paragoni con la finale scudet
to dell'83 non sono nproponl-
blli 'Al momento siamo due 
squadre completamente diffe
renti da quelle di allora An
che loro hanno gente nuova 

in formazione? «Certo ma i lo 
ro acquisti estivi sono uomini 
innestati in un quintetto già 
collaudalo quindi senza stra
volgimenti particolari negli 
equilibn della squadra Noi in
vece siamo del tutto nuovi e 
abbiamo avuto bisogno di 
tempo e pazienza per com
prenderci e conoscerci» 

PLAY-OFF 
l'partita del quarti di flnale ore 20 30 
Divarese-Allibert, Pin|oe Cagnazzo 
Scavolini-Snaidero Paronelli e Tallone 
Arexons-Yoga Grossi e Pallonetto 
Tracer-Bancoroma Pigozzi e Ganbotti 

PLAY-OUT 
Quarta giornata ore 20 30 
Girone verde Jollycolombani Porti-Neutro Roberta Firenze 
(Zeppili! e Belisari), Annabella Pavia-Hitachi Venezia O/itolo e 
Rudellata) Maltinti Pistoia-Alno Fabnano (domani, Fionto e 
Pironi) Cuutlfka Hitachi, Roberts, Annabella e Alno 4, Mat
timi 2, Jolly O 
Girone Giallo. Stenda Reggio C -Fantoni Udine (Giordano e 
NINI), Wuber Napoli-Sharp Montecatini (Butti e Stucchi), Benet-
ton Treviso-Facar Pescara (Nelli e Petrosino) Classifica. Sharp. 
Benetton e Facar 4, Wuber, Standa e Fantoni 2 

A Monza tra diete e valvole che non vanno tTn^Jt 

Tre giorni di prove sulla pista di Monza, prologo 
alla gara di Imola dei primo maggio, prima com
parsa ufficiale della stagione di Formula i in terra 
italiana, Occhi puntati soprattutto sulla ferrati, sul
la strana coppia Alboreto-Bergèr. Alboreto, l'altro 
ieri, è stato «requisito» per circa mezz'ore dai suoi 
fans. Il pilota ien è apparso di buon umore ed ha 
parlato del lavoro fatto fin qui alla Ferrari. 

DAtNOStftOINVtATO 
" GIULIANO CAMCILATRO "" ' 

Mi MONZA «Troppa pressio- impegna in un botta e risposta 
con Alessandro Nannini pilo
ta senese in forza alla Benet 
ton, spirito arguto e imperli 
nenie I discorsi abbordano il 
dilemma aspirato-turbo le 
previsioni per Imola alla luce 
del responso di Rio de Janei
ro, che sembrerebbe non la
sciar scampo al rivali della 

ne di questi tempi attorno alla 
Ferrari? Beh In realtà la pres 
sione è proprio quella che ci 
manca» E un Michele Albore 
to sorridente e pronto alla 
battuta quello che guadagna II 
tendone della Ferrari dopo 
una mattinata di prove Appa
re rilassato e sicuro di . i si 

McLaren le incognite della 
casa di Maranello 

Non è una faccenda di pò 
Co conto, oggi come oggi, 
correre sotto i colon della 
Ferrari «È chiaro che essere 
chiamati a guidare una Ferrari 
significa dover dare sempre il 
meglio», è la pronta e un po' 
ovvia risposta di Alboreto Ma 
la macchina nelle attuali con
dizioni, consente ad un pilota 
di dare II meglio' «Diciamo 
che la Ferrari può e deve dare 
di più E darà senz altrodi più 
non appena si risolveranno al
cuni problemi 

Il pilota si siede a tavola Di 
fronte a lui e e il comico Mas
simo Boldl Sono vecchi ami
ci Al tavolo a fianco, Alain 
Prosi e Gerard Berger confa
ti 'lano fitto tra loro L'austna-
'i ed i. francese appaiono 

molto affiatati Prosi si affida 
alle virtù'della dieta mediter 
ranca e si concede un bis di 
maccheroni 

Durante la mattinala, le 
macchine della Ferrari sono 
statetra le più assidue ai box 
Ogni volta un tecnico appun
tava religiosamente su una 
scheda le Indicazioni che ve 
mvanp fornite, a turno, da 
Berger e da Alboreto 

«Problemi? - riprende Al 
borato - Il problema è sem
pre quello di guadagnare in 
velocità di recuperare quei 
cavalli che oggi purtroppo ci 
vengono a mancare» Lo stes 
so problema che era emerso a 
Rio, che aveva frenato Albore
to, trovatosi addirittura in dif 
ticoltà sul rettilineo e superato 
temporaneamente dal bella 
Thierry aoutsen, e che aveva 

suscitato la stizza di Berger E 
tutto sembra girare sempre at 
torno alli valvola pop off di
spositivo inventato dalla Fisa 
per limitare la potenza dei 
motori turbo le sue «bizze», 
che lo portano ad apnrsi a l 3 
0 2 4 atmosfere invece delle 
2,5 previste si traducono nella 
secca perdita di potenza pa
ragonabile a circa 50, 60 ca
valli 

<Ma più che la valvola e 
1 accelerazione» ci tiene a 
precisare Alboreto «Comun 
que stiamo facendo progres 
si Ma sono ancora troppo 
lenti» Del telaio invece si di
chiara soddisfatto «Il telaio va 
bene E lo dimostrano del re
sto gli stessi tempi della gara 
brasiliana E1 elemento che ci 
da meno problemi» 

Nei giorni precedenti le 

prove di Monza i due piloti 
della Ferrari hanno lavorato 
intensamente a Fiorano per 
mettere a punto le macchine 
Con un occhio al futuro, sono 
stati provati anche il cambio a 
comando elettronico e le so
spensioni «attive» 

Ma già da Monza potrebbe 
venire qualche indicazione si
gnificativa E una pista, come 
quella imolese, adatta atavo-
nre velocità elevate Potrebbe 
rappresentare un buon tram
polino di lancio per I moton 
aspirati reduci dall'inopinato 
smacco di Rio Quel motore 
aspirato che 1 anno prossimo 
sarà montato anche-sulle Fer
ran «L'anno prossimo è l'an
no prossimo - taglia cono Al
boreto - Adesso pensiamo 
ali 88 E vediamo di comincia
re a dare filo da torcere a 
Prost e Senna già da Imola» 

Tennis, 
a Montecarlo 
fuori Becker 
e Pistoiesi ok 

Decisamente il torneo di Montecarlo non porta fortuna a 
Boris Becker (nella foto) il tedesco, che In tabellone era 
testa di sene numero 3, è stato eliminato al secondo turno 
dal cecoslovacco Wajda (45esimo nelle classifiche mon
diali) col punteggio 6/3 5/7 6/1 Praticamente Becker ha 
npetuto l'infelice prestazione dell'anno scorso al torneo 
monegasco ndl'STiikljWblto di scena.per manoAII'* 
mancano Artas;L'el:rnlnajionedl*os»a cranio in ettsttl i l 
sia offuscate la «stella» del fuoriclasse tedesco Sèmpre 
ieri, I italiano Claudio Pistoiesi ha battuto (7/6 6/2) l'ameri
cano Krickstèin e Leconte ha superato (6/4 7/5) Il cecoslo
vacco Smid 

Doplng,2anni ZF&&2& 
01 S q u a l i f i c a nati dalla laaf al velocista 

a M n n l o c portoricano Luis Mortiti « 
I T O i a n » al lanciatore di mattellpat* 

e a G r e e n tumtense Bill Green. Il prl-
mo è stato trovato positivo 

•^•^•j™»""»"»""^"^ ad un controllo avvenuto a 
Portland (Oregon) lo scorso gennaio, il secondo durante 

fili ultimi giochi panamericant La laaf, riunitasi lo scorso 
Ine-settimana a Londra, ha anche preso la decisione di 

riammettere nei ranghi dell Atletica lo sprinter Ron Brown, 
uno dei componenti la staffetta statunitense che conquistò 
l'oro della 4x100 a Los Angeles, e I ostacolista Henry An-
drade e il mezzofondista Johnny Walker I tre potranno 
partecipare regolarmente alle prossime Olimpiadi 

In serie C 
esonerati 
tre 
allenatori 

In sene C, Foggia, Fano e 
Centese hanno deciso di 
cambiare allenatore La de
cisione più sorprendente 
nella città pugliese, dove H 
Foggia calcio e l'allenatore 
Giuseppe Marchloro hanno 

— • deciso consensualmente il 
«divorzio» e la squadra è stata affidata ali allenatore della 
pnmavera Roberto Balestri II Foggia è terzo in classifica 
nel girone B di CI ali origine del divorzio, forse, alcune 
dichiarazioni nlasclate nei giorni scorsi da Marchloro su 
•presunte irregolantà nel campionato» A Fano, dove la 
formazione locale è penultima nella graduatoria del gitone 
A dopo I ultima sconfitta Interna col Vis Pesaro, il consi
glio di amministrazione della società ha avvicendato II 
tecnico Francesco Scorsa con l'allenatore in seconda, Lo
ris Senzadio. Infine a Cento II tratner Ciaschlni e restato 
molto amareggiato per il licenziamento, ma il suo ruolino 
(6 punti In 10 gare) non ha lasciato scelta alla società visto 
che la squadra è piombala in zona-retrocessione. E' stato 
richiamato Giampietro Ventura, che si era d i m a » volon
tariamente alla fine di gennaio per motivi personali. 

Piquet 
«Fraintese 
le mie parole 
su Ferrari» 

Ieri a Monza II brasiliano 
Nelson Piquet ha ridimen
sionato le dichiarazioni at-
tnbuitegli da un giornale 
brasiliano I intervista, tra
dotta dai quotidiani italiani, 
aveva, già suscitato un ve
spaio di polemiche, specie 

laddove Piquet parlava della «Ferrari che non vincerà mai 
il Mondiale» e di «Enzo Ferran che a 90 anni è rimbambito. 
la Fiat non vede I ora che sì faccia da parte» «Non avevo 
intenzione di offendere nessuno - si è giustificato Piquet -
hanno frainteso o volutamente malinterpretato le mie pa
role Tutta l'intervista è una continua forzatura. U glorila-. 
ta del pilota brasiliano si è conclusa male dal suo caravan 
e sparita ma bona checonteneva passaporto, documenti 
e chiavi della macchina 

Ciro 
delle Regioni, 
convocati 
gli azzurri 

Sono stati convocati I cicli
sti dilettanti che rappresen
teranno l Italia al Olro dello 
Regioni, la corsa a tappe or
ganizzata dall «Unità» e dal 
«Pedale Ravennate» che 
partirà da Roma 11 26 aprile 
e si concluderà a Riccione 

l'I maggio II Ct Edoardo Gregon ha convocato questi 
corndon Squadra A. Bortolant, Cercano, Chiurato, Furlan, 
Leoni, Pierobon Squadra B Carrara, Citteno, Convalle. 
Della Santa, Fanelli e Maggiom 

MARK) RIVANO 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 20 25 Calcio semifinale Coppa Coppe, Atalanla-Mali-

nes, 23 30 Basket, Snaidero-Scavolim 
Raldue. 14 35 Oggi sport, 18 05 Ciclismo, Giro di Puglia, 18 30 

Sporlsera, 2015 Tg2 Sport, 22 40 Calcio, speciale Coppa 
Italia, 23 45 Cale», speciale Coppa Italia 

Raltre. 10 30 Tennis, Internazionali di Monaco, 14 30 Intema
zionali di Montecarlo e Ciclismo, Gand-Wewelgen, 17 30 
Derby, 

Tate. 14 Tennis, Intemazionali di Montecarlo: 20 40 Calcio, da 
Amsterdam semifinale Coppa Coppe Ajax-Olimpique Marsi
glia, 22 25 Crono, 23.20 Tmc Sport, sintesi tennis e calcio. 

Teteandtorla. 13 40 Sportime, 13 SO Tennis, Internazionali 
di Montecarlo; 15 Ciclismo, Gand-Wewelgen 17 15 Tennis, 
Intemazionali di Montecarlo 19 Sportime, 19 30 Juke Box; 
20 Donna Kopertina, 20 30 Ciclismo, Gand-Wewelgen (dil
ania), 22 Calcio, da Lisbona semifinale Coppa Campioni 
Benfica-Steaua Bucarest 23 45 Calcio, Coppa Coppe Alai-
Olimpique Marsiglia (differita) 

Odeon Tv. 19 30 Calcio, speciale Psv Eindhoven-Rea! Madrid; 
2015 Calcio semifinale Coppa Campioni Psv-Reai Madrid. 

Italia 7.23 15 Calcio spagnolo. EspaAol-Sevilla 

I «turbo» ancora padroni 
Alboreto è terzo 
dietro 
Prost e Piquet 

Berger ieri a Monza 

ta l MONZA Se I motori aspi
rati cercavano indicazioni dal
la «tre giorni» di prove di Mon
za, quelle uscite dal termine 
della prima giornata non pos
sono definirsi del tutto con
fortevoli Ancora una volta, ai 
pnmi Ire posti ci sono tre mo 
tori turbo la McLaren di 
Prost, la Lotus di Nelson Pi
quet, la Ferrari di Alboreto II 
francese, che in mattinata 
aveva girato in 1 29"45, ha 
poi portato nel pomeriggio a 
l'29' 18 Piquet è passato da 
l'32"58al'30'68,scavalcan 

do Alboreto, che da l'32"3«; 
era comunque sceso a 
1 30 '68 Gerhard Berger si è 
fermato a l'33"09, settimo 
tempo della giornata Ottima 
la prova di Alessandro Nanni
ni, della Benetton, Il più velo
ce alla guida di un motore 
aspirato II suo l'31"82 è H 
quarto miglior tempo e suona 
conferma delle indicanomi 
positive che si erano avute gli 
a Rio de Janeiro In maltinta, 
Nannini aveva fatto registrare 
l'32"80 Dietro dì lui, ci sono 
Derek Warwìck con 1 '32"66 « 
Nigel Mansell con l'32"92. 

DC.C 

l'Unita 
Mercoledì 
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